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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre i lavoratori scioperano proponendo il tema d'un nuovo sviluppo 

Crisi di governo impantanata 
Una nuova stagione 
di lotte 
di LUCIANO LAMA 

A VRÀ luogo domani uno 
sciopero generale di 

quattro ore nell'industria 
pubblica e privata. Si tratta di 
una grande iniziativa di lotta 
che dà il via alla mobilitazio
ne dei lavoratori dopo la diffi
cile ma positiva consultazio
ne effettuata le settimane 
scorse e conclusa col direttivo 
unitario di qualche giorno fa. 
Le posizioni della Confindu-
stria e dell'Intersind sono no
te: il padronato pretende di ri
durre sostanzialmente il pote
re d'acquisto dei lavoratori 
occupati e di avere mano libe
ra nei licenziamenti e nelle ri
strutturazioni produttive. 

I lavoratori e le forze politi
che democratiche non posso
no sottovalutare il rischio di 
destabilizzazione sottostante 
a questa strategia padronale 
che attacca un pilastro delle 
relazioni industriali e della 
stessa convivenza democrati
ca, perché la Confindustria 
vuole mettere in mora il sin
dacato in una sua prerogativa 
essenziale: la contrattazione 
del rapporto di lavoro e il go
verno della retribuzione di 
fatto. Temo che molte forze 
politiche non abbiano ancora 
riflettuto abbastanza sulla 
gravità di questo attacco, sul 
ruolo centrale della contrat
tazione collettiva, in partico
lare per quei partiti che han
no a cuore non solo la difesa 
degli interessi della classe la
voratrice, ma anche i proble
mi dell'ordine democratico e 
la difesa dei canali attraverso 
i quali, nella realtà sociale e 
politica, la democrazia vive e 
si sviluppa. 

Da queste considerazioni, a 
mio parere inconfutabili, na
sce un intreccio fra il conflit
to durissimo in atto con la 
Confindustria e i problemi 
della crisi di governo e della 
sua ipotizzata soluzione. Non 
ignoriamo, e lo ripetiamo da 
lungo tempo, quanto sia grave 
la situazione economica del 
paese; nel corso della consul
tazione abbiamo indicato qua
li debbano essere alcune mi
sure da adottare sul terreno 
degli investimenti selettivi e 
dell'occupazione e altre in 
materia di spesa pubblica. Te
miamo che nei prossimi gior
ni possa essere presentato al 
paese un programma elusivo 
rispetto alle scelte concrete 
da compiere, per poi adottare 
tali scelte più liberamente in 
nome dell'emergenza subito 
dopo. Ciò che serve non è un 
programma che si diffonda 
analiticamente sulle esigenze 
del paese, ma una somma di 
misure, di proposte concrete 
perché l'opinione pubblica e i 
lavoratori si possano imme
diatamente orientare sulle 
vere intenzioni della nuova 
formazione politica. È legitti
mo chiedere adesso di cono
scere cosa voglia fare il go
verno sulla scala mobile, sul 
blocco dei contratti, quale 
ruolo esso voglia dare al set
tore pubblico nel conflitto so
ciale, orientando le Parteci-
paziotù Statali in modo che 
non continuino ad essere una 
specie di fratello siamese del
la Confindustria; quali propo
siti abbia il governo sui con
tratti per il pubblico impiego 
e sulla legge-quadro che do
vrebbe definitivamente affi
dare ai sindacati poteri di 
contrattazione nel settore 
pubblico. È legittimo atten
dersi proposte precise in ma
teria fiscale, pensionìstica e 
sanitaria, di fronte all'offensi
va manovrata dalla Confindu
stria che coinvolge la destra e 
parte importante dell'opinio
ne pubblica contro la spesa 
sociale, per ottenere, anche 
attraverso questi strumenti, 
ima diminuzione del potere 
<f acquisto dei lavoratori, spe
cie di quelli in maggiori diffi
coltà. Solo la concretezza sa 
questi temi, il coraggio delle 
scelte permette di conoscere 
le reali intenzioni del pubblico 
potere, e di questa chiarezza 
ha bisogno il nostro paese. 

II movimento sindacale lot

ta domani affinché i problemi 
economici e sociali sul tappe
to siano risolti sulla linea del
la giustizia. In momenti di 
crisi grave come questi occor
re che i sacrifici siano equa
mente dosati, secondo criteri 
di sopportabilità rispetto alle 
possibilità delle diverse classi 
e categorie sociali. Ciò si
gnifica in effetti rovesciare in 
buona parte la politica econo
mica finora praticata, sia in 
materia fiscale che nella ma
novra della spesa pubblica, 
organizzando risparmi, e ta
gli laddove non si mettono in 
discussione i problemi della 
sussistenza e il potere d'ac
quisto dei redditi più bassi. 
Non si può prescindere dalla 
diminuzione in atto dei salari 
reali dei lavoratori. 

Di fronte ai problemi cre
scenti della cassa integrazio
ne e della disoccupazione oc
corre poi adottare misure di 
finanziamento per quei setto
ri e località che si trovano 
nelle crisi più drammatiche. 
E queste misure vanno prese 
tenendo conto anche dei defi
cit della bilancia dei paga
menti oltreché dei comparti 
produttivi più suscettibili di 
una espansione qualitativa 
per contenuto di ricerca e di 
nuova tecnologia che presen
tano. . . 

Fra due giorni, dopo questo 
sciopero generale dell'indu
stria, riuniremo di nuovo il 
comitato direttivo della Fede
razione perché dopo la consul
tazione la lotta deve assume
re un carattere più continuo e 
pressante, per sbloccare le 
pregiudiziali padronali contro 
la contrattazione e per con
quistare una politica econo
mica che già dalle sue misure 
immediate si dimostri diver
sa da quella nei fatti realizza
ta in questi ultimi mesi. Deci
deremo il prosieguo da dare 
all'azione. Siamo convinti che 
per uscire dalla crisi combat
tendo con efficacia l'inflazio
ne e la recessione occorra for
te volontà politica e il corag
gio di adottare riforme pro
fonde: la politica delle toppe e 
dei rinvìi non fa altro che ag
gravare la situazione, come 
l'esperienza più recente di
mostra. Ma il segno di queste 
riforme, la novità che va in
trodotta è rappresentata dal 
fattore giustizia, sulla base 
del quale si aggregano i con
sensi, e si sceglie davvero da 
che parte si sta. 

Noi ci attendiamo una par
tecipazione forte di lavoratori 
allo sciopero di domani E 
chiamiamo alla lotta sia quel
la maggioranza che ha condi
viso la proposta della Federa
zione, sia tutti gli altri che 
non sono stati pochi e che 
spesso rappresentano forze di 
lavoro grandemente signifi
cative nella storia sindacale 
italiana. Solo sotto il segno 
dell'unità, di una unità che ve
da insieme i lavoratori delle 
grandi e delle piccole fabbri
che, i lavoratori del Nord e 
del Sud, i lavoratori minac
ciati nel loro posto di lavoro e 
quelli che ancora si conside
rano al riparo da una tale pro
spettiva, gli occupati, i cassa-
integrati e i disoccupati, noi 
potremo vincere questa bat
taglia. n veleno della crisi si 
insinua anche nel fronte dei 
lavoratori, spingendo nella di
rezione del «si salvi chi può* 
individuale, delle illusorie so
luzioni di gruppo, di corpora
zione, di azienda. L'unico mo
do efficace di combattere l'of
fensiva padronale e le nefaste 
conseguenze della crisi è la 
riunifìcazione delle forze di 
lavoro, la lotta comune per 
obiettivi veri di risanamento 
e di riforma che bruci ogni 
scoria di vecchie e nuove con
traddizioni e faccia confluire 
tutte le forze su obiettivi fon
damentali validi per tutti. La 
stagione di lotte che comincia 
domani può avere questo se
gno. Da ciò dipende a un tem
po la possibilità di sconfigge
re il disegno padronale e di 
conquistare una politica eco
nomica nuova. 

Primo vertice 
in un clima 
più incerto 

I repubblicani hanno chiesto il programma, 
e Fanfani non é stato in grado di farlo 

ROMA — Il tentativo di 
Fanfani procede in un clima 
più incerto. La sensazione di 
sicurezza che il presidente in
caricato aveva Tatto di tutto 
per diffondere, si è in parte 
dissolta. La prima riunione 
dei segretari dei cinque parti
ti governativi — avvenuta ie
ri sera a Palazzo Madama — 
è stata tutt'altro che risoluti
va. Anzi, ha girato a vuoto. I 
repubblicani hanno chiesto 
perentoriamente a Fanfani il 
testo del programma del nuo
vo governo, egli non è stato in 
grado di darlo, e il «vertice» si 
e impantanato. Si è discusso 
di cose marginali e sono state 
fissate (come annuncia un te
legrafico comunicato) le 
'procedure» per la trattativa 
pentapartitica. Così, 6ono ve
nute in primo piano le diffi

coltà: quelle relative all'eco
nomia e ai conflitti sociali, e 
quelle che rigurdano il pro
blema di una coalizione ap
pena dissolta che stenta a ri
costituirsi in modo chiaro, al
la luce del sole. 

La DC chiede al nuovo go
verno una stretta economica 
più dura, con toni di ammo
nimento anche per Fanfani. 
L'atmosfera che in queste ore 
si respira a Piazza del Gesù è 
descritta assai bene dalla 
battuta che circola con mag
giore insistenza: "Bisogna fa
re un governo serio, un go
verno che governi, altrimenti 
è meglio non fare niente». 
Un «governo serto* significa, 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 

Ferma domani 
l'industria in 
tutto il Paese 

Fa passi avanti la trattativa con gli impren
ditori che non seguono la Confindustria 

ROMA — Alla vigilia dello sciopero nazionale dell'industria, 
il fronte padronale del rifiuto delle trattative ha già subito 
uno scacco politico. Tutte le organizzazioni imprenditoriali 
cosldette minori, che la Confindustria aveva voluto discrimi
nare dal tavolo di negoziato sul costo del lavoro, hanno co
minciato da sole 11 confi unto con la Federazione CGIL, CISL, 
UIL, impegnandosi a non sollevare pregiudiziali né sulla di
fesa reale del salari né sul contratti. Questa scelta, esatta
mente opposta a quella della Confindustria, viene da un fron
te composito (piccole industrie, agricoltura, commercio, arti
gianato, cooperazione, municipalizzate), all'interno del quale 
non mancano organizzazioni che, a suo tempo, hanno dato la 
disdetta della scala mobile. Il fatto che adesso tornino sui 
propri passi, dimostra tutta la pretestuosità e la natura poli
tica della linea di scontro della Confindustria e dell'Intersind 
(l'organizzazione delle Imprese dell'IRI che ha scelto di far 
causa comune con i privati). 

La risposta dei sindacati è senza precedenti: per la prima 
volta, infatti, lo sciopero dell'industria è stato proclamato nel 
vivo di una crisi di governo. È il segnale che anche 11 sindaca
to è intenzionato a giocare la carta politica. Perché — come 
sottolinea Bruno Trentin, su «Rassegna sindacale» — è ormai 

Al plenum del CC del PCUS 

Nel primo discorso 
di Juri AndroBov 

toni prudenti, 
invito al di l i l 

Nessuna aspra polemica con gli Stati Uniti - Due soli muta
menti al vertice: Aliev nel Politburo e Ryzhkov in segreteria 

(Segue in penultima) Pasquale Cascella Gheidar Aliev 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Sotto 11 segno del
la continuità. Juri Andropov 
ha svolto, davanti al plenum 
del Comitato centrale, un 
vasto discorso affrontando 
tutto l'arco delle questioni, 
dalla politica estera ai pro
blemi interni, sottolineando 
ripetutamente 11 suo collo
carsi nella scia già tracciata 
dal predecessore («Debbo di
re, con pieno senso di re
sponsabilità, che la politica 
estera dell'Unione Sovietica 
è stata e continua ad essere 
determinata dalle decisioni 
del 24°, 25°, 26° Congresso del 
PCUS», chiaramente i tre 
congressi di Breznev). 

Un discorso, quello del 
nuovo leader, nettamente 
Improntato ai canoni disten
sivi che avevano già caratte

rizzato le prime più succinte 
prese di posizione di Andro
pov, depurato di ogni asprez
za, preoccupato di sottoli
neare ad ogni passaggio la 
disponibilità sovietica alla 
«onesta collaborazione con 
tutti gli Stati che abbiano a-
naloghl sentimenti». «Pen
siamo che le difficoltà e le 
tensioni dell'attuale situa
zione internazionale possa
no e debbano essere supera
te», ha esclamato Andropov 
all'inizio, subito dopo aver 
ribadito la continuazione 
della politica estera sovietica 
indicata «come una impor
tante precondlzlone per la 
pace e la tranquillità nella 

Giuliette Chiesa 

(Segue in penultima) 

Siamo al solito tran-tran. 
Quante volte abbiamo letto un 
comunicato come quello ema
nato a conclusione della riu
nione che si è svolta tra il pre
sidente incaricato e i suoi *in-
coraggiatori»? Gli •incoraggia-
tori» (cosi vengono chiamati 
da Fanfani i rappresentanti 
del pentapartito) sono, a 
quanto pare, 'scoraggiati». 

Certo, ci voleva motto corag
gio a riunirsi, con un grande 
preannuncio, con la Tv che ci 
faceva vedere Fanfani sorri
dente con i suoi 'incoraggiato' 
ri», per decidere le 'procedure 

Gli incoraggiatori 
scoraggiati 

da seguire nei prossimi giorni 
per arrivare alla definizione 
del programma». 

La situazione è troppo tragi
ca per fare dell'ironia su que
sto rituale mentre si continua 
a parlare di emergenza, di sa
crifici, di 'lacrime e sangue» 

a~a fare versare (agli altri), ecc. 
La DC non aveva detto che V 
indicazione del presidente del 
Senato sottolineava la straor
dinarietà della situazione? In
vece siamo nel solco della più 
squallida tradizione democri
stiana e di centro-sinistra. 

Perché non dire con chiarez
za come stanno le cose? Anzi
ché fare sussurrare nei corridoi 
del Parlamento i motivi dello 
'scoraggiamento» di alcuni de
gli 'incoraggiatori», si dica agli 
italiani, che non sono mino
renni, come stanno le cose, 
quali sono i nodi che non si 
sciolgono per il programma,-
quali dosaggi si chiedono per il 
governo, quali patti più o meno 
segreti tra DC e PSI hanno al
larmatogli altri 'incoraggiato
ri». In ogni caso ci pare che sia 
venuto d momento di finirla 
con i vecchi giochi. 

La gestione Ior sotto accusa in Vaticano 

Cardinali riuniti 
per Marcinkus: ci 
furono deviazioni? 
Ci sarebbero gravi irregolarità - Mennini 
convocato oggi davanti alla commissione P2 

Oggi alle 10, sotto la presi
denza del Papa, si riunisce 1' 
assemblea dei cardinali. 
chiamata ad affrontare ti 
problema Ior-Banco Ambro
siano. Il plenum segue la riu
nione dei 15 che sabato ha 
discusso la relazione dei tre 
esperti nominati il 13 luglio. 
«Deviazioni gravi» dello Ior 
dai suoi scopi, irregolarità e 
responsabilità di monsignor 
Marcinkus. quale presidente 
della banca, firme mancanti 
nelle lettere di patronage: 
questi, stando alle indiscre
zioni, gli argomenti. Intanto, 
la commissione P2 ha convo
cato Luigi Mennini. A PAG. 2 Paul Mar cintai» 

Il magistrato rinuncia alla Cassazione 

Procura di Roma, 
colpo di scena 
Gallucci resta 

Intanto oggi il CSM dovrà decidere l'aper
tura di una indagine sugli affici giudiziari 

Achille Gallucci intende, al
meno per ora, restare a capo 
della Procura di Roma. Il 
magistrato, al centro da 
tempo di molte critiche, ha 
infatti ritirato a sorpresa ieri 
mattina la sua domanda di 
trasferimento in Cassazione 
che quattro giorni fa era sta
ta accolta dal plenum del 
Consiglio supcriore della 
Magistratura. Il procuratore 
ha motivato la sua decisione 
affermando che avrebbe la
sciato la Procura con delle 
ombre e che quindi preferi
sce restare finché queste non 
risultino chiarite. Oggi, in
fatti. U CSM decide se aprire 
un'indagine. A PAG. 3 

Il presidente propone il rafforzamento dell'arsenale H 

Reagan gioca la carta 
del nuovo missile MX 

Gli ordigni (ognuno ha dieci testate nucleari) dovrebbero essere 
piazzati nel Wyoming - Si profila ano scontro al Congresso 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Reagan ha 
esposto le linee generali della 
strategia americana in ma
teria di armi nucleari e ha ri
solto la lunga controversia 
sul missile intercontinentale 
MX. Lo ha fatto in un discor
so trasmesso a tarda sera (al
l'alba di oggi, in Italia) e di 
cui quindi non è possibile ri
ferire il testo. Ma le indiscre
zioni trapelate dagli uffici 
della Casa Bianca consento
no di cogliere l'essenziale 
delle decisioni e delle propo
ste del presidente. Per il mis
sile MX (la sigla significa 
•missile experimental»), 
Reagan, tra le varie e con
traddittorie proposte di cui si 
discuteva, ha scelto quella 
che va sotto il nome di «Den-
se-Pack», ovvero «sistema
zione a mucchio». Il piano 
prevede che questi missili 
siano stivati, per gruppi, in 
silos sotterranei. Reagan ha 
comunicato al Congresso 
che 1 nuovi missili saranno 
piazzati nel Wyoming, uno 
degli Stati più montagnosi e 
meno popolati degli Stati U-
nltL Alla base dell'idea di si
stemare «a mucchio- questi 
ordigni c'è il seguente sche
ma: l'esplosione, le radiazio
ni e la pioggia di detriti pro
dotti dallo scoppio di testate 
nucleari sovietiche su uno di 

Anietto Coppola 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Due anni dopo il terremoto 
Bilanci, iniziative, medaglie 

Terremoto due anni dopo: bilanci, iniziative. A Napoli Zam-
berletti ha consegnato «attestati di benemerenza» ai giornali
sti che fecero 11 loro dovere. I redattori deU'«Unità» non ci 
sono andati: «L'iniziativa — ha scritto Macaluso a Zamberlet-
ti — potrebbe assumere un aspetto sgradevole mentre tanti 
problemi sono ancora aperti*. A PAG. 2 

i 

In aula a Torino un capo di PI 
racconta perché si è pentito 

«È stata una pazzia politica, ora basta. Perciò ho deciso di 
collaborare con la giustizia». Pentimento a sorpresa, ieri nel
l'aula del tribunale di Torino, di uno dei capi di Prima linea, 
Daniele Sacco Lanzoni, arrestato insieme a Susanna Ronco
ni. Lanzoni ha poi raccontato tutta la sua vicenda, dalle pri
me rapine alla strage di Siena. A PAG. 5 

Sempre in discesa la sterlina 
In crisi là ricetta-Thatcher 

La quotazione della sterlina continua a cadere, la settima
na scorsa ha perduto circa il 3% del suo valore. Il governo 
conservatore teme fortemente il rialzo dei tassi d'interesse e 
del livello dell'inflazione, attualmente al 7%; su questi due 
obiettivi infatti la Thatcher ha giocato il tutto per tutto, in 
vista delle elezioni deil'83. • A PAG. 8 

Pagina anziani: le pensioni 
volontarie e degli «autonomi» 

Nella pagina «Anziani e società» un servizio sulle «ragazze 
di ieri», associazione sorta a Torino e una intervista con Gino 
Bertuzzo che, a 73 anni, si è Iaureat in lettere a Udine. Inoltre 
tabelle e Informazioni sulle pensioni degli autonomi e quelle 
volontarie. A PAG. 15 

Presentato ieri alla Fenice il kolossal televisivo, davanti a Pertini 

Festa grande a Venezia con Marco Polo 
Mondanità e cottura, scrittori e diplomatici, pittori e storici, decine di giornalisti alla antepri
ma del film di Montaldo - Delegazioni cinese e americana - Zavoli: «Prova di efficienza» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — ti 1963 sarà «1' 
anno di Marco Polo, figlio di 
Venezia». Prima che altre 
genti insidino la nobil pater
nità veneziana del Viaggia
tore (già si avanza l'ipotesi 
che la famiglia dei Polo pro
venga dai paesi slavi, ed an
che i romeni pare possano ri
vendicare legami atavici) la 
città ha fatto sua la «festa» 
organizzata Ieri sera dalla 
RAI alla Fenice (un tempio 
della cultura veneziana) per 
presentare in anteprima 11 
nuovo kolossal televisivo. La 
Venezia dei nobili, segregata 
da tempo negli aviti palazzi 
del Canal Grande, la Venezia 
degli industriali (i Benetton, 
1 Bauli, I Coin, 1 Segafredo, 

gli Antonini), ma anche e so
prattutto la Venezia dei gio
vani si sono date appunta
mento nella piazzetta di San 
Fantln. per salutare l'ospite 
d'onore: Sandro Pertini. 

È stata una serata partico
lare, un ibrido di cultura e 
mondanità, dove alle «mises» 
delle signore che da mesi 
sceglievano in boutique l'a
bito adatto, s'accompagnava 
la presenza delle personalità 
della politica e della cultura: 
la delegazione cinese e quella 
americana, il ministro alla 
Pubblica istruzione Bodrato. 
insieme ai colleghl Gaspari e 
De Micheli», storici, scrittori. 
tra 1 quali si riconoscevano 
Camon. Quarantotti-Cam
bini, Rlgoni Stero, Zanzotto. 

E poi ancora pittori, tra cui 
Giuseppe Santomaso, che ha 
reso omaggio a Marco Polo 
con una interessante incisio
ne, Emilio Vedova, Zigaina, 
oltre naturalmente agli am
ministratori di Venezia, alla 
direzione RAI» ai giornalisti 
venuti a decine per fare eco a 
questo gran gala. 

Il Teatro, pur coi suoi più 
di mille posti, non poteva ac
cogliere tra 1 velluti e gli ori 
d'antico fasto, tanta gente: si 
sono aperte così anche le 
porte deir«Ateneo venezia
no» dove altri televisori a cir
cuito chiuso hanno Iniziato il 
racconto del favoloso viag
gio. 

Un vero cerimoniale di 
corte ha introdotto lo spetta

colo che dal 5 dicembre, per 
otto domeniche, vedremo sul 
piccolo scherma Ma alla fi
ne «la lunga attesa» è stata 
premiata. Severino Gazzello-
ni ha cominciato a suonare il 
suo flauto magico sulle note 
di Benedetto Marcello, per 
poi scivolare su quelle del 
•Tema di Marco», scritto da 
Ennio Morticene. E poi via 
con le immagini con Ken 
Marshall a far la parte del 
leone. 

Ma la «giornata di Marco 
Polo» era cominciata fin dal 
mattino, con una tavola ro
tonda a cui hanno partecipa-

Sftvts Gflfsmbois 

(Segue in penultima) VENEZIA — • presidente Panini dai aewdoaeii al tue aiiiuo 
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Gli esperti avrebbero consegnato al Vaticano un preciso dossier 

Gravi deviazioni allo IOR 
Marcinkus sotto accusa 
In molti atti mancano 

le firme necessarie 
L'assemblea dei cardinali, riunita da questa mattina, valuterà le 
conclusioni - Prevarrà la linea di Casaroli o quella di Krol? 

CITTA' DEL VATICANO — 
L'assemblea dei cardinali, 
che si riunisce stamane alle 
10 sotto la presidenza del Pa
pa, è chiamata ad affrontare 
il nodo IOR-Banco Ambro
siano, uno dei problemi più 
inquietanti di questi ultimi 
mesi, che ha scosso profon
damente la credibilità della 
Chiesa di fronte al fedeli ed 
al mondo esterno. All'ordine 
del giorno figurano altri te
mi, come l'aggiornamento 
della macchina curiale ed è 
anche possibile che In tale 
occasione il Papa annunci 
un concistoro per nominare 
nuovi cardinali, ma il pro
blema delle finanze vaticane 
assume un particolare rilie
vo anche per l'attesa che si è 
creato attorno ad esso. 

Anzi sulla riunione dei 
cardinali pesa ora il fatto 
non meno inquietante che 
Luigi Mennini, delegato del
lo IOR è rimasto per mesi 
entro le mura vaticane, dopo 
le comunicazioni giudiziarie 
del giudice Dell'Osso riguar
danti anche mons. Marcin
kus ed 11 ragioniere capo Pel
legrini De Strobel, e stato 
convocato per stamane dalla 
commissione parlamentare 
Inquirente per sentirlo sulla 
P2 insieme a Rosone, Filippo 
Leoni e Pier Maria Ortolani, 
figlio del più noto Umberto. 
Un aspetto, questo, della vi
cenda IOR-Banco Ambro
siano di cui da tempo si par
lava in Vaticano e che ora 
sembra destinato a venire al
la luce. 

Anche di questo fatto, ma 
soprattutto della situazione 
dello IOR e del rapporti Mar-
cinkus-Calvi hanno discusso 
per due giorni 1 15 cardinali 
che fanno parte del consiglio 
per lo studio dei problemi or
ganizzativi ed economici del
la Santa Sede. Essi sono ri
masti riuniti in gran segreto, 
sotto la presidenza del segre
tario di stato cardinale Casa
roli, per trarre delle conclu
sioni dalla relazione dei tre 
esperti (Josef Brennan, Carlo 
Ceruttl, Philippe De Wech) 
sulla vicenda IOR-Banco 
Ambrosiano. Una relazione 
che era stata consegnata da 
circa due mesi al segretario 
di Stato che li aveva nomina
ti 1113 luglio «per l'esame del
la situazione della Banca va
ticana e per averne suggeri
menti e consigli*. 

La relazione, assai critica 
nei confronti della gestione 
Marcinkus, era stata fatta 
conoscere In anticipo ai 15 
cardinali perché potessero 
dare 1 suggerimenti del caso 
onde concordare quanto sta
mane il segretario di Stato 
dovrà trasmettere all'assem
blea dei cardinali. 

Sulle decisioni dei 15 come 
sulla relazione dei 3 esperti è 
stato mantenuto un assoluto 
riserbo da parte della Santa 
Sede. In base, però, a Indi
screzioni si è saputo che la 
relazione dei tre esperti ha ri
levato «deviazioni gravi» del
lo IOR da quello che era ed è 
lo scopo dell'Istituto fissato 
da Pio XII nel 1942 e più pre

cisamente nel 1944 con il re
golamento interno che asse
gna alla banca 11 compito ri
goroso di «provvedere alla 
custodia ed all'amministra
zione dei capitali destinati 
ad opere di religione e di cri
stiana pietà*. 

A tale proposito sono state 
rilevate, non soltanto le re
sponsabilità di mons. Mar
cinkus, quale presidente del
la banca e quindi obbligato a 
firmare e controllare tutti gli 
atti delle varie operazioni 
compiute, ma anche quelle 
di Luigi Mennini (delegato 
della banca) e di Pellegrini 
De Strobel ragioniere capo di 
essa. E polche per la validità 
degli atti si richiede, in base 
alrart. 10 del regolamento, 
che «l'istituto sia rappresen
tato dal prelato presidente 
dell'ufficio amministrativo 
(ovvero mons. Marcinkus) e 
dal segretario dell'ufficio 
medesimo* (ossia mons. Do
nato De Bonls) pare che in 
molti atti sia mancata la fir
ma di quest'ultimo. 

Tali violazioni hanno da 
una parte, carattere interno, 
ma, dall'altra, assumono ri
lievo esterno allorché si trat
ta delle tanto discusse lettere 
di patronage. Queste — co
me ha ricordato Famiglia 
Cristiana dello scorso 31 ot
tobre — furono consegnate il 
primo settembre 1981 dallo 
IOR a Calvi. Con tali lettere 
— scriveva l'autorevole set
timanale — «Io IOR veniva 
fatalmente ad avallare la 
millanteria del banchiere. 

Eccoli calendario degli aumenti nei prossimi mesi 

Treni, RC auto, telefono, Enel 
E chi pensa a raffreddare la 
scala mobile delle tariffe? 

Per l'assicurazione le compagnie chiedono il 23% in più - Elettricità: ancora aumenti 

Roberto Calvi 

Ma tre giorni prima, in cam
bio, lo stesso Calvi aveva 
consegnato all'Istituto una 
lettera liberatoria che sca
giona la banca vaticana da 
ogni responsabilità*. Uno 
scambio di lettere che già in 
partenza divenivano sul pia
no oggettivo lesive degli in-
teressidl terzi, come è effet
tivamente avvenuto. E vitti
me di questo grosso imbro
glio sono rimasti circa 30.000 
azionisti del vecchio Banco 
Ambrosiano tra cui anche o-
pere pie, istituti religiosi, 
piccoli e medi azionisti. 

Ora il cardinale Krol, che è 
uno dei 15, in una contorta 
intervista concessa all'agen
zia AP avrebbe detto che «da
ta la materia delle due lette
re ed il loro linguaggio ste
reotipato, questo tipo di let
tere non comporta né garan
zie, né conseguenze legali ed 
obblighi giuridici». A parte il 
carattere discutibile di que
sta affermazione che in linea 
con Marcinkus ed i suoi lega
li, tende a non far pagare allo 
IOR i suol debiti, resta l'a
spetto morale che per la 
Chiesa ha un valore prima
rio e che è, anzi, a fondamen
to di ogni patto o negozio 
giuridico. 

Su questo aspetto del pro

li card. Agostino Casaroli 

blema i cardinali e lo stesso 
Papa non possono tacce. 
Quanto poi ai riflessi della 
vicenda IOR-Banco Ambro
siano produce e ai rapporti 
tra l'Italia e la Santa Sede 
non può essere taciuto che 
essi sono, prima di tutto, 
fondati su una fiducia e una 
collaborazione reciproche, le 
quali Impongono in ogni mo
mento ad ambo le parti cor
rettezza e rispetto. C'è da ri
levare — infine — che, dopo 
più di quattro mesi dalla no
mina elei tre esperti per far 
luce sulla intricata vicenda, 
da parte vaticana non è stato 
ancora chiarito pubblica
mente che cosa si intende fa
re per contribuire a riparare 
i danni subiti dai 30.000 azio
nisti e dall'ENI, che dovreb
be riavere 220 miliardi di li
re. Di qui l'attesa per l'odier
na assemblea cardinalizia. 
Prevarrà la linea Casaroli, 
tendente a comporre In qual
che modo e per via diploma
tica il contenzioso che si è a-
gerto tra l'Italia e la Santa 

ede o avrà la meglio l'arroc
camento di mons. Marcin
kus che sembra essere fatto 
iroprio dal cardinale Krol? 

remo. 
al. s. 

MILANO — C'è una scala mo
bile delle tariffe che nessuno 
vuole raffreddare e mettere 
sotto controllo. Per «nessuno» 
intendiamo il governo e il pa
dronato, assieme a tutti coloro 
che proprio in questi giorni 
hanno riscoperto la teoria del 
blocco contemporaneo di prezzi 
e salari. I salari sono ormai pra
ticamente bloccati da oltre un 
anno (i maggiori contratti di la
voro non sono stati rinnovati e 
la contingenza non copre certo 
tutto l'aumento dei prezzi), ma 
certe tariffe saliranno anche 
nei prossimi mesi. Vediamole 
nello specifico. 

TARIFFE POSTALI — Dal 
primo febbraio scatta un nuovo 
aumento dei francobolli, il 
quarto dall'inizio dell'81. Per 
spedire una lettera pagheremo 
400 lire (+ 50); 300 Der biglietti 
e cartolne (+ 50). 1.000 per le 
raccomandate (+ 300), mille 
per gli espressi (+ 200). Il costo 

per i versamenti in C/C passerà 
da 400 a 500 lire, i telegrammi 
fino a dieci parole da 2.300 a 
2.700.1 francobolli fanno parte 
del «paniere» della contingenza. 
Il peso previsto per le spese po
stali è dello 0,48 per cento. In 
effetti l'incidenza degli aumen
ti postali sull'aumento più 
complessivo del costo della vita 
è molto più alto. Nella forma
zione dell'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo (non troppo 
sensibile e quindi al di sotto 
della realtà) le spese postali in
cidono invece per lo 0,60 per 
cento. Sarà un'inezia, ma anche 
in questo coso si ripete la per
versa spirale: aumento delle ta
riffe uguale aumento dei prezzi 
con recupero solo parziale della 
contingenza. 

TARIFFE TELEFONICHE 
— Non sono comprese nel pa
niere della scala mobile. L'im
patto sul costo della vita è im
mediato. Il recupero nullo. Dal 

1* febbraio aumentano i canoni 
delle utenze domestiche (mille 
lire per i simplex; 500 per i du-

Rlex); sempre dal 1* febbraio a 
omo e a Milano vengono in

trodotti gli scatti per le tariffe 
urbane: uno scatto ogni sei mi
nuti dalle 8 alle 18,30 dal lunedi 
al venerdì, e dalle 8 alle 13 il 
sabato; uno scatto ogni venti 
minuti nei giorni festivi e negli 
altri orari. Dal primo dicembre, 
invece, parte l'aumento di 4 lire 
(da 102 a 106) sugli scatti con
sumati oltre i 400 trimestrali. 

TARIFFE RC AUTO — Au 
menteranno dal 1* febbraio. Le 
compagnie di assicurazione 
chiedono un ritocco del 23,7 per 
cento che si aggiungerebbe alla 
maggiore spesa (circa il 13 per 
cento) dovuta alla revisione dal 
primo agosto scorso dei massi
mali. Anche le tariffe di assicu
razione per la responsabilità ci
vile non fanno parte del «panie
re» della scala mobile e in com
penso incidono (eccome!) sulla 

formazione dei prezzi dei pro
dotti di largo consumo. 

AUTOSTRADE — Gli au
menti dovranno essere delibe
rati dal consiglio di ammini
strazione dell'ANAS. Dovreb
bero mantenersi all'interno del 
«tetto» programmato e scattare 
dal 1" febbraio. Non fanno par
te del paniere con gli effetti di 
cui sopra. 

TARIFFE FERROVIARIE 
— Il consiglio di amministra
zione delle Ferrovie dello Stato 
ha chiesto due aumenti del 20 

Rat cento per il prossimo anno. 
fel «paniere» della contingenza 

le spese ferroviarie incidono 
(ter lo 0,43 per cento; nell'indice 
STAT dei prezzi al consumo 

per Io 0,70 per cento. 
TARIFFE ELETTRICHE 

— Dopo l'ultimo aumento bi
mestrale del novembre scorso, 
l'ENEL ha chiesto che anche 
per il prossimo anno si proceda 
per adeguamenti tariffari ogni 
due mesi. 

Il «Financial Times»: ma l'Italia 
è governabile senza i comunisti? 

LONDRA — L'autorevole quotidiano finanziario inglese Finan
cial Times pubblica un ampio reportage sulla crisi politica italia
na, del corrispondente da Roma Rupert Cornwell. Dopo una det
tagliata e puntuale analisi sui principali problemi politici econo
mici da affrontare, sulla breve esperienza Spadolini (della quale si 
dà un giudizio cautamente positivo) e del risorgere di Fanfani 
(«per un momento — scrive Cornwell — è sembrato che gli orologi 
fossero tornati indietro vent'anni»), il Financial Times centra i 
nodi politici più aggrovigliati. 

Molto dipende dal comportamento di democristiani e socialisti 
— scrive il quotidiano londinese — 'ma cosa garantisce che DC e 
PSI, i quali ora si stanno facendo la concorrenza sugli stessi voti 
centristi non incroceranno di nuovo le armi nelle sessioni del 
governo nelle quali dovranno essere fatte dure scelte?». 

Cosi, si ripropone — aggiunge il Financial Times — il dilemma 
fondamentale dell'Italia moderna: se si può fare qualcosa sema 
il consenso e la collaborazione del partito comunista. Tra il 1976 
e il 1979 il PCI fu più vicino al governo di quanto non fosse mai 
stato dal 1947. E non è del tutto casuale che quei tre anni hanno 
coinciso con una stabilizzazione economica che ha avuto succes
so». Ora la situazione è diversa e il PCI mantiene ferma la sua 
richiesta di essere associato al governo o di restare all'opposizione. 
Fanfani potrà anche formare un governo — conclude 1 articolo — 
per un certo periodo. *In tal caso le sue esperienze diranno molto 
sulle intricate manovre tra democratici cristiani e socialisti in 
vista delle prossime elezioni. Ma, ancora più importante, può 
anche dare una risposta alla domanda se, senza comunisti, l'Ita
lia è governabile: 

Che cosa si è fatto nell'82 per i terremotati 

Vita, morte, conquiste e «balletti» 
È il calendario del secondo anno 

Dicembre, prorogato il mandato a Zamberletti, l'emergenza continua - Febbraio, il sindaco de di Laviano in 
tribunale: dava agli amici i prefabbricati - Maggio, a Napoli aprono 6 cantieri - Ottobre, perizie sui crolli facili 

NAPOLI — Di che è fatto un altro anno 
dì terremoto? E come è possibile spie
garlo? Tentiamo il «racconto minore» di 
un anno d'inferno. 

NOVEMBRE '81. Il 24 del mese, poco 
prima dell'alba, Marianna Zanfardino, 
due mesi di vita, muore — fona per il 
freddo — in una roulotte del campo-
terremotati di Afragola, quattro passi 
da Napoli. La madre, 17 anni di pene, 
urla alia gente: «Se avevo una casa e non 
quatta acatola gelata, la mia bambina 
sarebbe ancora viva». Ci credono tutti, 
eoa. come tutti credono ad un nuovo ter
remoto: è la sera del 30 novembre nel 
deema «Aueusteo» di Napoli e basta che 
qualcuno gridi «il terremoto, il terremo
to» perché U panico si impadronisca del
la gente. Scappano tutti: ventitré feriti e 
due ragazzi di 12 anni in coma per una 
settimana. 

DICEMBRE '81. Il Commissario Zam-
belletti rende noti i dati del reinsedia
mento. Al 30 novembre 'SI, un anno do
po la sciagura, nei paesi del «cratere» 
appena il Ì5% dei prefabbricati è stato 
consegnato. Ci si può domandare dove 
viva il resto della gente. Un giro in alta 
Irpinia, tra la fama e le roulotte, ed ecco 
la risposta: è il secondo inverno, peggio
re del primo, perché c'era stata la spe
ranza. il 22 del mese il governo proroga 
di un anno ancora il mandato al com-
nùseario straordinario. 

GENNAIO. Ventun anni, edile-elettri
cista, il 12 dal mesa Angelo Natale muo
re fulminato mentre lavora nell'incom-
piato ospedaW-prtfabbricato di S. An
gelo dai Lcmbardi Due giorni dopo, ad 
Avellino, migliaia di persone vanno in 

par lo adopero generale. Contem-
lemcnte, a Napoli, la camorra 
par la prima volta le proprie pi

atola coatro là ricostruzione. Il titolare 

di una delle ditte impegnate nella rea
lizzazione dei 20 mila alloggi è ferito alle 
gambe. La mobilitazione è immediata, 
ma dieci giorni dopo, vicino ad Avellino, 
tocca ad un vicesindaco comunista: Gi
no Masi, nemico giurato della delin
quenza organizzata, è colpito da due kil
ler, È l'avvio di un lungo assalto. 

FEBBRAIO. Il terremoto sembra non 
finire mai, e nella notte tra il 12 e il 13, a 
Napoli, un enorme masso si stacca dalla 
montagna che è alle spalle dei vicoli di 
Piazza Dante travolgendo le case ed uc
cidendo una povera donna di 62 anni 
Altre trecento persone, adesso, non han
no più dove dormire. Verso la fine del 
mese: il sindaco di Lavianó, un democri
stiano, finisce in tribunale per «interesse 
privato in atti d'ufficio». Ha regalato 
prefabbricati ad amici e conoscenti. 

MARZO. In •pellegrinaggio* a Roma 
per chiedere al presidente Spadolini di 
ascoltarli, i sindaci del «cratere» vengo
no caricati dalla polizia davanti a Palaz
zo Chigi. Ad ordinare l'intervento è un 
vicequestore senza nome. A dovario ese
guire, invece, è un graduato della PS. 
Era stato, in quei giorni, nei pacai del 
terremoto. Alcuni sindaci Io avevano ri
conosciuto, gli stavano parlando. Un at
timo dopo, ecco spuntare lacrimogeni e 
manganelli. 

APRILE. Mese della lotta. Il 15 è scio-

?ero generale nei comuni del «cratere». 
èrremotati e braccianti occupano una 

delle aree dove dovrebbero sorgere le 
nuove industrie e, simbolicamente, ini
ziano i lavori wdispensabili par costrui
re le infrastrutture. Sette mesi dopo i 
segni delle zappe e dei picconi aono an-
cora II, preceduti e seguiti dal nulla. Il 
24, invece, aopo di nuovo in piana, con-
temporaneamente, a Napoli e nei comu
ni deU'Irpinia. Qui, in Piana Matteotti, 

Gerardo Chiaromonte denuncia i ritardi 
del governo. LI, nel freddo delle monta
gne, migliaia di persone ed una lunghis
sima fiaccolata chiedono che venga mes
sa fine alla interminabile sofferenza. 

MAGGIO. Maurizio Valenzi, il sinda-
co-commissario, chiama i giornalisti: 
•Eccovi i nomi e le cifre della nostra ri
costruzione*. Vengono aperti i primi sei 
cantieri, nel cuore e nella periferia della 
città. Si mette mano all'edificazione di 
un primo pezzo dei 20 mila alloggi da 
costruire. Nel «cratere», zona vincolata 
ai poteri del governo italiano, nulla del 

{:enere è accaduto. E non accadrà per 
unghi mesi ancora. -

GIUGNO. La primavera riscalda pre
fabbricati e containers. Un anno e mez
zo dopo, solitudine a sconforto sembra
no avvolgere i paesi del terremoto. Ma 
c'è un sussulto. A Calabritto, paese tra i 
più massacrati, una lista di sinistra 
strappa il Comune alla Democrazia Cri
stiana. Sette giorni dopo, la CGIL dell' 
alta Irpinia denuncia: in quest'area, 
quella della ricostruzione e del nuovo 
lavoro, ci aono 2 mila disoccupati in più. 

LUGLIO. Sui paaai distrutti cala, sof
focante, l'estate. 11 sindaco comunista di 
Muro Lucano non ne può più. lutto è 
pronto, nel suo. Cornane, per cominciare 
a ricostruire e Andreatta, invece, tiene 
bloccati i soldi impedendone la spesa, n 
compagno lesini, allora, lo denuncia alla 
magistratura per omissione di atti d'uf
ficio. Potrà servire? 

AGOSTO. Alle cinque della sera del 

?iomo più caldo dell'anno, due scosse 
anno tremare i monti dell alta Irpinia. 

L'epicentro è lo stesso del 23 novembre, 
enorme la paura. La Protezione Civile 
non interviene, i centralini ed i telefoni 
squillano invano. E polemica, e delle più 
feroci Appena qualche giorno prima 

Napoli festeggiava il risultato della sua 
fatica: «Ecco i criteri—annuncia Valen
zi — del bando di concorso per ottenere 
le case della ricostruzione». E una goccia 
nel mare, dice qualcuno. E va bene. Ma 
qualcosa è!. -

SETTEMBRE. 13 del mese, mattina 
presto. In dieci o undici sparano al giu
dice Gagliardi mentre va in tribunale ad 
Avellino. Centinaia di colpi per una 
«morte annunciata». Minacciato già pri
ma, infatti, il magistrato non aveva vo
lutamente smettere di indagare contro 
la camorra. Scamperà per miracolo alla 
violenza camorrista e due giorni dopo, 
dal lettino dell'ospedale, assicurerà: 
«Non mi muovo dal mio posto. Ci ripro
vino pure». Ire giorni dopo, ecco a Na
poli Spadolini seguito da uno stuolo di 
ministri. Si discute per due giorni ed 
alla fine la giunta di sinistra commente
rà: «Una presa in giro. Sono venuti senza 
progetti e senza soldi». 

OTTOBRE. Il secondo anniversario si 
avvicina. Nel modo peggiore, perché il 
18 del mese Spadolini-Scotti-Signorile 
arrivano ad Avellino e, non sapendo più 
a che santo votarsi, dicono che se si è 
ancora «fermi al palo» la colpa è dei Co
muni Ma il peggio noce ancora questo: 
il 25 del mese aono rese pubbliche le 
perizie dei tecnici sui cosiddetti «crolli 
facili». Sono un atto d'accusa pesantissi
mo. Per l'ospedale di S. Angelo (40 mor
ti) scrivono: «L'edificio è crollato per le 
gravi deficienze della struttura e per le 
carenze del progetto». Per il palazzo-la-
picca (67 morti) accusano: «Il crollo è 
imputabile a gravi deficienze nella pila-
strettire ed alla scarsa qualità del calce» 
struzzo adoperato». E così l'anno secon
do del terremoto. 

Fodwftco GcfBfnicCB 

A Roma Signorile e Valenzi fanno il punto 
ROMA — «A due anni dal 
terremoto, che ha colpito al
cune zone della Campania e 
della Basilicata, non posala' 
mo nasconderci che ci sono 
ancora moltissime cose da 
fare*. Lo ha dichiarato Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, Claudio Signorile, 
ministro per gli interventi 
straordinari per 11 Mezzo
giorno. All'Incontro, Indetto 
per Care 11 punto sulla situa-
«dona della ricostruzione, e-
rano presenti anche il sinda
co di Napoli. Maurizio Va
lenzi • il presidente della 
Otunta regionale Campana 

I
Battilo De Feo. 

Più che fornire cifre. Si
gnorile ha insistito sul fatto 

che «finalmente si ha una pa
noramica chiara e completa 
di quello che c'è da fare, esi
ste un volume nel quale sono 
raccolti, comune per comu
ne, opera per opera, lo stato 
di attuazione. Il costo, le pre
visioni». Qualche cifra sul di
sastro e su quello che è stato 
fatto. Signorile l'ha comun
que fornita. 6851 comuni col
piti, per una popolazione di 
quasi cinque milioni di per
sone. Attualmente oltre 988 
mila abitanti hanno trovato 
una sistemazione provviso
ria (circa SI mito all'estero), 
mentre altri 92 mila sono 
stati leinsediatl nel eorso 
dell'81. Complessivamente il 
sisma ha, quindi, provocato 

la perdite dell'alloggio per 
oltre 480 mila persone. 

Per quanto riguarda la ri
costruzione Industriale, le 
J>ratiche pervenuta — ha in
ormato 11 ministre — sono 

574, delle quali 74 ammesse 
al contributo per un Importo 
complessivo di 37 miliardi, 
30 del quali già in pagamen
to. Quanto al nuovi Insedia-
mentl Industriali, aono già 
stati prescelti 87 consorsTdl 
imprese a cui è stata data In 
concessione la isallianlwie 
dell'area. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata riconosciuta 
la validità dell'opera svolto 
dal commissari di governo 
ed è stato posta l'esigenza di 

prorogare 11 loro mandato 
che scade il 31 dicembre. Se 
non si prowederà immedia
tamente— è stato detto —si 
rischlerà un notevole rallen
tamento dell'opera avviata 
in quanto tutte le pratiche 
torneranno nelle mani dei 
funzionari 1 quali possono o-
perare solo in base a poteri 
ordinari. 

Signorile ha posto anche 
l'accento sulla necessità di 
modificare la legge Istitutiva 
del commissari dando loro 
più ampi poteri In modo, ad 
esemplo, che possano essere 
rapidamente realizzate nuo
ve opere di grande e urgente 
Interesse per Napoli e la 

Campania come, ad esem
pio, la ferrovia Alifana, che 
migliorerebbe i collegamenti 
all'interno della regione, il 
nuovo aeroporto. 

Ritardi e lentezze si è rico
nosciuto che ci sono stati so-
{irattutto in quella parte del-
a ricostruzione considerata 

«normale», per la quale sono 
mancati l fondi o 1 poteri 
straordinari. 

Per operare bene — è stata 
la conclusione — c'è bisogno 
di due cose: flusso regolare 
del finanziamenti, onde evi
tare llnterrustone nel lavori, 
e l'Immediata proroga del 
mandati ai commissari di 
governo che hanno dimo
strato di aver bene operato. 

ROMA — «Per ora sarà una 
grande pista che servirà i vari 
cantieri. Poi diventerà una 
strada, una grande bella stra
da a forma di esse che unirà 
Ponticelli da un Iato a Napoli 
e dall'altro all'autostrada. I 
lavori cominciano in questi 
giorni, forse oggi stesso, se
condo anniversario di quel 
terribile terremoto*. Mario 
Viviani, presidente del Con
sorzio cooperative costruzio
ni (C.C.C.) ci racconta tutto 
ciò che la Lega cooperative 
sta facendo a Napoli e non 
solo la Lega, ma anche molti 
altri. 

Ponticelli, alla periferia o-
rientale della città, è un gran
de quartiere che ospieta mi
gliaia e migliaia di napoleta
ni Al suo piano urbanistico si 
lavora da circa tredici anni. 
Dopo il terremoto è stato in
globato, dal sindaco Valenzi, 
nel progetto di 20 mila allog
gi die devono dare un po' di 
respiro alla città. - >. 

'Cominciamo, intanto — 
ci dice Viviani — con lo smi
tizzare i ritardi e le inadem
pienze. I commissari speciali 
Valenzi e De Feo hanno la
vorato bene. Qualche diffi
coltà è dovuta agli espropri. 
Ma il progetto è grosso'. 

Il Consorzio ha solo il com
pito di sovrintendere e orga
nizsare, dato che le coopera
tiva die costruiscono e gli ar
chitetti che progettano sono 
tutti campani, così come di 
Napoli sono gji operai, i tec
nici, tutti iscritti regolarmen
te alle liste di collocamento. 
Napoli ricostruita.dai napo
letani, dunque, e questo è già 
altamente positivo. Con lo 
stesso ruolo operano a Ponti
celli. le Condotte e l'Insub. 

Ma vediamo che cosa co
struirà, e secondo quali sca
denze, il C.C.C, a Ponticelli. 

'Noi faremo 1505 appar
tamenti (il nucleo più grosso 
del complesso) e inoltre ap
pronteremo l'urbanizzazio-
ne primaria e secondaria, 
cioè strade, fogne, scuole, 
centri commerciali non soia 
per i 1505 appartamenti, ma 
per Vintero quartiere. I lavo
ri di costruzione delle case, 
gU appalti veri e propri, par
tiranno appena sarò defini
ta l'approvazione dei prò-

Ma qualcosa si 
muove. Migliaia 
di case pronte 

a Napoli per l'85 
L'impegno del Consorzio per infrastrut
ture e 1505 appartamenti a Ponticelli 

getti, cioè entro il 1983. Da 
quando il cantiere verrà 
messo in piedi ci vorranno 18 
mesi per avere le prime case. 
Dico le prime, perché proce
deremo per lotti. Certo sa
rebbe stato per noi più eco
nomico far andare avanti i 
1505 appartamenti tutti in
sieme, ma ci sarebbe voluto 
più tempo. E il nostro propo
sito, il nostro impegno, è di 
mettere la gente dentro le 
case prima possibile, anche 
se non tutti insieme'. Fatti i 
conti e calcolati anche even
tuali ritardi, Ponticelli vedrà 
ì suoi primi nuovi abitanti 
nel 1965, a cinque anni dal 
terremoto. Per chi vive in 
condizioni precarie possono 
sembrare molti, ma in Italia 
non si è mai fatto tanto pre
sto. E un augurio, una spe
ranza fondata per una inver
sione di rotta. 

-Nel Friuli (per non par
lare del Belice dove da quin
dici anni si vive nelle barac
che), la maggioranza degli 
appalti è stata data ai priva
ti, e ci sono terremotati che 
riceveranno una coso alla fi
ne di quest'anno, per Nata
le, se va bene, cioè a sette an
ni dal terremoto. Ecco per
ché l'obiettivo per Ponticelli 
i ambizioso e positivo». 

'Utilizzeremo — dice an
cora Mario Viviani — le tec
nologie più avanzate, i siste
mi imptantistici più moder
ni Abbiamo lavorato in col
laborazione con l'ENEA, e 
ovviamente sono state ri
spettate tutte le norme per 

la sicurezza antisismica; co
struiremo inoltre secondo 
metodi moderni e qualifi
cati, utilizzando, come è or
mai pratica assai diffusa, 
pannelli prefabbricati di ti
po industriale e soprattutto 
facendo molta attenzione al 
risparmio energetico. Voglio 
dire che costruiremo tenen
do conto che Napoli gode di 
un clima particolare il quale 
va sfruttato. Non so ancora 
se ci serviremo di pannelli 
solari o di piastre termiche, 
ma comunque di tecniche a" 
avanguardia'. 

Ciò non significa che le ca
se di Ponticelli non avranno 
termosifoni. Anzi ne avranno 
e di centralizzati, che forni
ranno, insieme al riscalda
mento, anche l'acqua calda in 
tutti gli appartamenti. 

•Quali sono le tue preoccu
pazioni?», chiediamo a Mario 
Viviani. 

•Non ne ho per quanto ri
guarda i rapporti con il Co
mune e il commissario, Lo ri
peto: anche se lentezze ci so
no, queste appaiono più che 
spiegabili con l'aggravio di 
lavoro, ad esempio, che han
no subito gli uffici tecnici e-
rarioU. La mia preoccupa
zione, semmai, riguarda la 
possibilità che si allenti 
quella "tensione" che ha fat
to mettere in moto il proces
so di ricostruzione. Ma que
sto è, naturalmente, un pro
blema più generate e politi
co: 

Il C.C.C, non costruirà solo 
a Ponticelli, ma anche a Bo-

scoreale (650 alloggi), Castel
lammare (200) e Salerno 
(300) per un complesso di la
vori che fino ad oggi ammon
ta a 300 miliardi, di cui la me
tà a Ponticelli. Ma in questi 
altri centri la situazione è di
versa. 'Tutto dipende dai 
Comuni — insiste Viviani —. 
A Napoli funziona, a Saler
no la giunta è in crisi. Per 
ora ti, dove dovranno nascere 
case, ci sono ancora gli aran
ceti». 

Una domanda ci preme. A-
vete messo nella lista delle 
difficoltà da incontrare il «ca
so camorra»? 'Conosciamo 
Napoli, conosciamo la Cam
pania, abbiamo lavorato qui 
— risponde Viviani — anche 
prima del terremoto, e non 
per nulla abbiamo parteci
pato all'installazione di pre
fabbricati leggeri a Coma, a 
Lioni, a Soccavo. Il problema 
esiste, ma non ci fa paura. 
Le cooperative che costrui
ranno (si badi bene, noi emi
liani che operiamo a Napoli 
non siamo nemmeno venti) 
hanno dimostrato una gran
de capacità, una grande for
za di volontà. Si è messo in 
moto un meccanismo che ha 
ridato ai lavoratori di questa 
città un grande slancio di 
rinnovamento. Saranno loro 
stessi a fare quadrato contro 
chi vogha prevaricare: 

Da parte sua il prefetto 
Boccia, accogliendo una ri
chiesta dei comunisti, ha de
ciso di utilizzare guardie giu
rate per la sorveglianza di 
tutti ì cantieri, e ai istituire 
una serie di controlli fiscali e 
burocratici sulle ditte che 
partecipano alle gare d'ap
palto. Gli strumenti ci sono, 
dunque. E quindi ha ragione 
Viviani: il problema è quello 
della volontà politica, dell' 
impegno di tutti, e aggiungia
mo, dei finanziamenti che 
non devono essere interrotti, 
ma invece giungere regolar
mente per evitare sovrap
prezzi e, cosa ancora più gra
ve, eventuali interruzioni nei 
lavori di costruzione. 

•sena tviv ai ovso 
Valva (•A? fanno ginnastica 

tra la aeracene a i containers 
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E Inutile ricordare di quante attenzioni sia 
circondata l'attività del PCI, dal gruppi diri
genti alla base. La modifica del criteri che 
regolano la vita interna del partito ha addi
rittura costituito — anche alla viglila dell'at
tuale «stato confusionale* — l'oggetto di una 
sorta di pregiudiziale per II 'riconoscimento» 
della piena democraticità del comunisti. Nc-

f \ll ultimi anni, discorsi seri e fondati, di ana-
Isl critica dell'esperienza storica del PCI, si 

sono spesso confusi con altri palesemente 
strumentali, se non grossolanamente propa
gandistici. Così si è operato In qualche modo 
un rovesciamento delle parti, riuscendo a 
spostare l'attenzione dalle reali tendenze che 
prendevano corpo, non solo nella DC.ma In 
altri partiti, tanto più essi erano spinti a 
compensare In termini di puro potere II ca
rattere subalterno della loro politica. 

Queste considerazioni sorgono spontanee 
alla lettura di un promemoria sullo tstato del 
PRI In Sicilia; Indirizzato a Spadolini nella 
sua qualità di segretario del partito, e perve
nuto In copia al nostro giornale. 

SI tratta di un piccolo dossier che reca que
sto sottotitolo: 'Elenco delle più gravi viola
zioni dello Statuto, delle più elementari rego
le democratiche interne e della concezione 
laica e repubblicana di far politica, commes
se dallo schieramento capeggiato dall'on. 
Qunnella Aristide: Gli autori sono due con
siglieri nazionali del PRI, Lino Dusccml e 
Salvatore Cintola, che In Sicilia appartengo
no alla minoranza e sanno di che cosa parla
no, poiché solo da qualche anno si sono disso
ciati dal gruppo gumclllano. 

Essi segnalano una situazione che «Zia rag
giunto punte assurde e Intollerabili per un 
partito che si richiama alla ragione ed alla 
tolleranza laica». Pur delusi da precedenti de

nunce, rimaste lettera morta,! due consiglie
ri nazionali non disperano. 'CI auguriamo — 
scrivono al loro segretario — che tu rimanga 
vivamente indignato dal modo come è gesti
to Il partito In Sicilia». Tanto più che lo 
'schieramento capeggiato dall'on. Qunnella 
Aristide» ha accusato II governo Spadolini di 
prendere a pretesto t 'fatti delittuosi verifi
catisi a Palermo* per ritardare II «riscatto» 
della Sicilia. 

Naturalmente gli estensori del promemo
ria auspicano che *VIndignazione si trasfor
mi In adozione di appropriati provvedimenti 
perla salvezza del partito, della sua Immagi
ne, del suo ruolo: altrimenti tutto è perduto*. 
Tutto è perduto, compreso l'onore, si può ag
giungere, visto il contenuto del promemoria 
e considerato che II fenomeno mafioso è il 
vero oggetto del dissenso. 

Qual è Infatti lo 'Stato del PRI In Sicilia*, 
secondo 11 documento? «Da otto mesi non si 
convoca più la Direzione regionale, In aperto 
dispregio dell'art. 18 comma terzo dello Sta
tuto». A questo articolo ha fatto più volte ap
pello la minoranza che si oppone a Qunnella, 
presidente regionale del PRI. La convocazio
ne di questo organismo è stata Inutilmente 
chiesta anche dalla Federazione giovanile si
ciliana, perché *ilgravissimo problema della 
mafia e le sue implicazioni vengano discussi 
In profondità e senza remore da tutto ti parti
to siciliano». Ma la risposta è stata «// silenzio 
se non il disprezzo verso una minoranza che 
vuole esprimere la sua opinione», minoranza 
che pure «a//a Assemblea regionale conta tre 
deputati su sei del gruppo repubblicano e nel 
partito rappresenta 11 33% del consensi». 

Questo a livello regionale. Ma le cose non 
vanno meglio se si scende un gradino più In 
giù: «Da anni non si svolge 11 Congresso prò-

Imbarazzata ammissione del segretario regionale 

DC in Sicilia: dopo 
il Papa più pesanti 

responsabilità 
Forti ripercussioni all'indomani della visita del Pontefice - Ciò 
che si muove nel mondo cattolico - Ruolo delle associazioni 

Dal nostro inviato 
PALERMO — La visita di 
Giovanni Paolo II in Sicilia 
ha dato forza ad una Chiesa 
e a quei movimenti cattolici 
già impegnati in una difficile 
battaglia di rinnovamento 
civile. Ha dato fiducia a que
gli strati sociali che, condi
zionati dallo stato di subcul
tura e dalla mafia, erano ri
masti a lungo bloccati dalla 
paura. «Adesso qualche cosa 
si sta verificando nel senso 
che ciascuno sta prendendo 
coscienza del proprio ruolo 
per rompere 11 cerchio della 
paura», ha commentato il 
cardinale Pappalardo. Ha 
dato slancio, soprattutto, ai 
giovani cattolici che, riven
dicando pubblicamente la 
loro aspirazione al lavoro co
me diritto e non come con
cessione dei potenti o della 
raccomandazione, hanno di
chiarato in piazza Politeama 
la loro volontà di operare, in 
collaborazione con gli altri, 
per sconfiggere le degenera
zioni aberranti della mafia, 
della droga e per costruire 
una società senza ingiustizie 
e senza guerre. 

Sembra questo il primo ri
sultato emerso dalle due 
giornate trascorse da Papa 
Wojtyla nel Belice, dove le 
colpevoli inadempienze di 
chi doveva provvedere han
no reso più drammatica la 
situazione di migliaia di fa
miglie ancora senza casa, ed 
a Palermo, dove i gruppi po
litici dominanti non hanno 
combattuto le omertà e i ri
catti mafiosi, spesso ne han
no favorito l'evolversi. 

E poiché 11 Papa ha richia
mato proprio la priorità del 
bene comune come criterio a 
cui i cattolici variamente im
pegnati nella vita civile de
vono uniformare la loro con
dotta morale, culturale e po
litica, è la OC col suo 46% di 
voti ad uscire profondamen
te scossa. Lo ha ammesso, 
sia pure a denti stretti, 11 se* 
gretario regionale della DC, 
Rosario Nicolettl, che sul 
•Giornale di Sicilia* di ieri ha 
dichiarato che dalla presen
za del Papa sono stati «inter
pellati in modo particolare 
coloro che si richiamano nel
l'azione politica ad una ispi
razione cristiana* rilevando 
che ora «è più pesante la no
stra responsabilità e più do
verosa la nostra coerenza*. 

I tredici discorsi del Papa, 
Ispirati da un pressante invi
to alla Chiesa e al cattolici a 
prendere definitivamente le 
distanze da ciò che è male 

| per riconquistare una loro 
| autonomia progettuale ed o-

pcrativa che abbia al centro 
l'uomo visto nella sua più al
ta dignità, hanno segnato un 
no fermo e categorico alla 
cultura aberrante della ma
fia vista nelle sue manifesta
zioni e nel suoi intrecci de
linquenziali e socio-politici. 
Hanno dato una spinta deci
sa ad una cultura di trasfor
mazione e di rinnovamento 
che spetta ora alle forze di
sponibili e già orientate in 
questo senso, portare avanti 
con maggiore convinzione, 
impegno e creatività. 

Il ruolo della Chiesa come 
forza sociale e non politica, 
ma impegnata in questa bat
taglia complessa e di lunga 
durata, è stato, non soltanto, 
riconfermato dal Papa, ma 
fortemente stimolato. «La vi
sita di Giovanni Paolo II in 
Sicilia — mi ha detto il com
pagno Luigi Colajanni, se
gretario regionale del PCI — 
ha rappresentato un signifi
cativo incoraggiamento ai 
cattolici siciliani ad impe
gnarsi ancora di più nell'a
zione coraggiosa da essi in
trapresa per dare, in modo 
autonomo, un loro peculiare 
contributo per un profondo 
rinnovamento della vita so
ciale, civile e politica». Se
condo il compagno Colajan
ni, si sono aperte «prospetti
ve nuove di lavoro comune 
tra il movimento operaio nel 
suo complesso e 11 mondo 
cattolico siciliano visto nelle 
sue diverse espressioni attor
no ai valori della pace e del 
rinnovamento della regio
ne*. Ciò vuol dire che «anche 
a noi comunisti si pone il 
problema di iniziative per 
rendere più incisivo questo 
lavoro comune*. 

Facendo riferimento ad i-
niziative come quelle per la 

Pertini al Papa 
«Grazie per 

essere andato 
in Sicilia» 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Nella prima mattinata dì ieri il 
presidente della Repubblica i-
taliana, Sandro Pertini, ha te
lefonato personalmente al Pa
pa *per ringraziarlo, a nome 
personale e di tutta la nazio
ne, della visita fatta in Sici
lia: Lo ha riferito ai giornalisti 
ù portavoce pontifìcio, Panci-
roti. 

pace e contro l'installazione 
dei missili a Comiso che han
no accomunato cattolici e 
comunisti, il presidente re
gionale delle ACLI Ninni 
Guccione mi ha detto che «il 
problema di questa azione 
comune si pone oggi anche 
in altri campi fra cui quello 
del governo della regione. I 
comunisti non possono esse
re più esclusi*. 

Le ACLI siciliane con 80 
mila iscritti e con 280 circoli. 
presenti in altrettanti comu- ' 
ni (che sono 302 in Sicilia) 
rappresentano una forza or
ganizzata importante. «Ora 
— aggiunge Guccione — 
stiamo trasformando questi 
circoli in tanti centri per la 
lotta contro la mafia e per la 
pace». I cartelli delle ACLI in 
piazza Politeama recavano, 
infatti, le seguenti scritte: 
•Pace, mafia, sviluppo*. Sono 
questi i temi — ricorda Guc
cione — attorno ai quali noi 
vogliamo impegnarci anche 
insieme ai comunisti. Sono i 
temi su cui è, ormai, totale 
l'impegno dell'azione catto
lica, dell'AGESCI, del movi
mento per la città dell'uomo. 

Va diventando sempre più 
importante anche l'impegno 
della Chiesa con le sue 1.355 
parrocchie, con i suol 2.924 
parroci, con i suoi 1.429 reli
giosi e 9.338 religiose che ge
stiscono scuole, centri di as
sistenza e di formazione pro
fessionale in tutta la Sicilia. 
Ci sono poi la Pontificia fa
coltà teologica, oggi divenu
ta un vero punto di riferi
mento per tanti intellettuali 
e studenti cattolici, il Centro 
sociale dei gesuiti i cui studi 
sulla mafia, come fenomeno 
socio-politico, hanno tanto 
contribuito a determinare 1' 
attuale risveglio della Chiesa 
e del mondo cattolico sicilia
no. Padre Ennio Plntacuda 
mi mostra studi che risalgo
no al 1972 per sottolineare 11 
cammino percorso e per 
spiegarmi che quanto sta av
venendo è un fatto culturale 
destinato a penetrare nella 
società e a pesare anche sulle 
future scelte politiche. 

Il fatto che il Papa abbia 
dato impulso proprio a que
sta cultura di presenza e di 
dialogo per rinnovare e per 
cambiare metodi e fini ri
spetto a quelli che sono stati 
finora praticati in Sicilia In
troduce un elemento nuovo e 
interessante in tutto l'atteg
giamento della Chiesa e dei 
cattolici rispetto a t u t u la 
questione meridionale. 

Alceste Santini 

Il caso Giumella nel PRI 

Parliamo 
un po' 

del «fattore G» 
vinciate del PRI di Palermo (segretario on. 
Gunnclla Aristide)e ti Congresso dell'Untone 
comunale (segretario on. Gunnclla Aristide) 
e da otto mesi non si riunisce la Direzione 
provinciale». L'on. Gunnclla cumula, dun
que, oggi, le seguenti cariche: membro del 
direttivo della sezione *Rilna», segretario del
l'Unione comunale e segretario provinciale 
di Palermo, presidente regionale del partito, 
consigliere nazionale e membro della Dire
zione nazionale del PRI. 

DI quale intensa vita democratica sia c-
spresslone un superdlrlgente come Qunnella 
lo si deduce da altre informazioni contenute 
nel dossier. Ben 15 sezioni repubblicane di 
Palermo risulterebbero 'sconosciute al do
micilio», altre due sono 'In sede impropria» 
(abitazione e studio professionale privati). 

Non sappiamo quante ne restino. SI potrebbe 
però pensare che, data la crisi della militan
za, non esistano le sezioni, ma esistano per lo 
meno gli Iscritti. Eppure non sembra cosi. Gli 
autori del promemoria dicono di aver fatto 
una prova. 

Hanno scritto al presunti repub
blicani di Palermo per conoscere la loro opi
nione sull'*astenslonlsmo elettorale; forse 
scegliendo a caso l'argomento. Ebbene, «ad 
oggi, sono ritornate indietro per il tramite 
dell'amministrazione delle poste, ben 1800 
lettere con la dicitura: "sconosciuto al porta
lettere", "deceduto", ecc.* Inoltre, 'diversi 
cittadini hanno scritto e telefonato per la
mentare che "non sono repubblicano" o che 
"da anni mi sono dimesso dal partito", mi
nacciando Iniziative personali*. 

Trascurando altri particolari, si ha così un 

sommarlo profilo della «base» repubblicana 
di Palermo e In fondo si capisce la riluttanza 
dell'on. Gunnella a convocare i congressi. 

Qlt organi di controllo che vigilano sulla 
vita Interna del partito sembrano anch'essi 
all'altezza delta situazione. L'avv. Francesco 
Mormlno, presidente del collegio regionale 
del probiviri, »non risulta tesserato al partito 
alla data del congresso regionale», cioè quan
do fu eletto, mentre è contemporaneamente 
«segretario di una sezione fantasma, la "G. 
Conti" di Palermo ubicata presso ti suo do
micilio privato*. D'altra parte, almeno alla 
minoranza, non sembra che la coscienza del 
partito possa specchiarsi In figure come II 
geometra Diego Castagna *prlma repubbli
cano, poi espulso da Gunnella, poi liberale, 
primo del non eletti alt'ARS nella Usta del 
PLI, poi riammesso da Gunnclla nel PRI e 
nominato "probo viro" del partito di Gunnel
la*. C'è Infine la posizione eccentrica dell'on. 
Antonino Germana, ex democristiano, *non 
tesserato* (la sua richiesta di Iscrizione al 
PRI non è stata ancora definita dalla Dire
zione nazionale). Il quale ciò nonostante fa 
parte della Direzione regionale del partito. 
Gli autori del promemoria segnalano In que
sto caso la violazione degli art. 1 e 8 dello 
Statuto, ma qui Gunnella potrebbe forse ec-

• ceplre che la violazione è solo virtuale perché 
la Direzione regionale non si riunisce. 

Pur ammettendo che 11 dossier contenga 
qualche forzatura, esso dà certo un'Idea del 
rapporti esistenti nel PRI. Appare chiara la 
«forma* assunta dal «partito di Gunnella; 
una forma naturale se si pensa che esso è un 
supporto del gruppi più compromessi della 
DC siciliana. 

SI potrà dire che slamo In presenza di un 
caso estremo e non nuovo alle cronache. Ma è 

significativo che II fenomeno Gunnclla, irri
solto nel PRI da un ventennio, si sia sempre 
più espanso, senza remore, tanto che oggi 
l'on. Gunnella è presidente regionale del par
tito. 

Scorrendo questo 'elenco delle più gravi 
violazioni* e ritornando al ragionamenti Ini
ziali, Il pensiero quasi Inevitabilmente si vol
ge alle più aggiornate teorie di Alberto Ron-
chey, che se non sbagliamo è repubblicano, 
oltre ad essere lo scopritore del * fattore K*. 
Secondo l'ultimo Ronchey, la democrazia I-
tallana potrà liberarsi da quel fattore bloc
cante, se II PCI proverà la sua raggiunti, ma
turazione democratica, censendo 1 militanti 
che dissentono dallo 'strappo» e garantendo 
loro Uberà di espressione e diritto di rappre
sentanza. Ronchey vuole saggiare alla base 
la solidità degli orientamenti del gruppo dlrl-
gen te ed esige una sorta di analisi del sangue, 
compreso quello periferico, per verificare se 
per caso non vi sia nel PCI un vizio genetico. 

Noi non esigiamo,per rivalsa, tali accerta
menti scientifici, ne pretendiamo di avere 
scoperto un qualche 'fattore Gunnella* nel 
PRI, di cui fanno parte tante persone rispet
tabili. Restando sul terreno dell'osservazione 
empirica, ci chiediamo semplicemente: que
sta degenerazione nella vita Interna del par
titi e nella vita pubblica non merita forse una 
maggiore attenzione e un posto centrale nel
la politologia? 

Lo chiediamo dimessamente, posto che a-
gll scienziati della politica sia consentito ri
manere 'Vivamente Indignati* per l fatti so
pra descritti, come vorrebbero gli speranzosi 
autori del promemoria. 

Fausto Ibba 

Sempre più complicato e oscuro il «caso» del procuratore capo di Roma 

Gallucci, di sorpresa in sorpresa 
Quattro giorni fa il plenum del CSM lo aveva «promosso» (tra contrasti) in Cassazione, accogliendo la sua domanda - La revoca 
proprio prima della decisione del Consiglio sull'apertura di un'indagine - «Avrei lasciato la Procura con delle ombre, quindi resto» 

ROMA — «Caso» Gallucci, ovvero le sorprese sono appena 
cominciate. Quattro giorni fa il Consiglio superiore della ma
gistratura, accogliendo una sua domanda di trasferimento, 
lo aveva «promosso» (tra contrasti) in Cassazione, ieri li criti
cato capo della Procura romana ha nuovmente cambiato i-
dea: ha bloccato tutto, ringraziando per la promozione ma 
ritirando la sua domanda di trasferimento. Inutile, dunque, il 
lavoro del Consiglio (che ai vari capitoli del «caso» Gallucci ha 
già dedicato parecchie sedute): il magistrato, evidentemente, 
intende rimanere al suo posto di capo dell'ufficio giudiziario 
più caldo e discusso del paese. 

Perché questa incredibile serie di richieste, revoche, deci
sioni assolutamente inusuali nella prassi burocratica della 
magistratura? E perché il «ripensamento» dopo la promozio
ne In Cassazione e prima della decisione dello stesso Consi
glio sull'apertura o meno di una indagine per la criticata 
gestione degli uffici giudiziari romani? Il magistrato ha spie
gato la sua ennesima decisione in una lettera di due cartelle 
Inviata ieri mattina al Consiglio della magistratura. Gallucci 
prende atto «con soddisfazione» del voto favorevole al trasfe
rimento espresso quattro sere fa dal plenum e fa osservare 
che la sua decisione è stata «sofferta ma doverosa». Le moti

vazioni sarebbero diverse: necessità di rispondere a quanti 
hanno collegato la richiesta di trasferimento a un tentativo 
di scrollamento di responsabilità e a quanti hanno dato alla 
lettera della Anselmi (che lo invitava a una maggiore collabo
razione nelle inchieste P2) una «interpretazione pretestuosa, 
alla necessità — afferma ancora il giudice — di tutelare 11 
principio dell'indipendenza della magistratura. Poiché — af
ferma in sintesi Gallucci — allo stato non esiste una decisio
ne del Consiglio che mi assolva, lascerei la Procura con delle 
ombre, per questo preferisco restare». 

Questa la spiegazione di Gallucci. Ma basta elencare la 
serie di richieste avanzate ai Consiglio della magistratura 
negli ultimi tempi per comprendere la gravità e anche l'as
surdità di questo «caso». Il magistrato, infatti, chiese 11 trasfe
rimento In Cassazione alcuni mesi fa, dopo le critiche sulla 
conduzione dell'inchiesta sulla P2, la lettera dell'on. Tina 
Anselmi, e dopo che circolavano molte voci sulla possibile 
apertura di un'indagine del CSM sulla Procura romana. Vale 
la pena di ricordare che la domanda di trasferimento blocca-
va'in partenza un eventuale trasferimento d'ufficio. Quando 
poi il «caso* Gallucci è giunto formalmente al Consiglio della 

Processo Moro: Padula dice di essere stato «torturato» 

I brigatisti lanciano accuse 
alla DIGOS e lasciano l'aula 

ROMA — Quasi tutta a porte 
chiuse la sessantaclnquesl-
ma udienza del processo Mo
ro. Fuori il pubblico, i gior
nalisti, l fotografi, 1 cineope
ratori, tutti, insomma, tran
ne gli «addetti ai lavori» mu
niti di toga: la corte, il pub
blico ministero e gli avvoca
ti. Non perché si dovesse par
lare di chissà quali segreti 
(un processo serve proprio 
per verificare ogni cosa alla 
luce del sole) ma semplice
mente per poter ascoltare in 
aula le registrazioni delle te
lefonate intercettate durante 
11 rapimento, senza violare la 
•privacy» di nessuno. ' L'a
scolto di queste intercetta
zioni ha fatto da base per le 
domande rivolte a Nicola 
Rana e a Sereno Freato, che 
furono — assieme a Corrado 
Guerzoni — 1 più stretti col
laboratori del presidente de
mocristiano. Freato, ascolta
to In serata, ha tra l'altro ri
costruito la storia di un in
contro tra il sottosegretario 
aglilnterni Lettleri e l'avvo
cato svizzero Payot, il quale 
aveva promesso, facendosi 
pagare cinque milioni, un in
teressamento risolutore, me
diante 1 suoi supposti aggan
ci con 1 terroristi tedeschi 
della RAF. Ma la cosa si sa
rebbe rivelata un volgare «bi
done». 

Alle deposizioni dei due te
stimoni non erano presenti 
neppure gli imputati, che 
pure ne avrebbero avuto fa
coltà: nella tarda mattinata 
hanno abbandonato le gab
bie in segno di protesta, dopo 
che era scoppiato In aula un 
nuovo «caso*, legato al nome 

MILANO — Un importante membro della colonna genovese 
delle Br sarebbe caduto nelle mani dei carabinieri di Genova al 
termine dì una operazione antiterrorismo. Per il momento non 
è possibile saperne il nome, ma secondo indiscrezioni si tratte
rebbe di un personaggio che avrebbe operato sin dall'inizio nell' 
organizzazione eversiva. 

ROMA — Alessandro Padula durante fudffnza di ètri mattina 

di Alessandro Padula, il bri
gatista accusato di otto omi
cidi arrestato dalla polizia 
nove giorni fa a Roma e 
comparso ieri per la prima 
volta al processo. Padula ha 
dichiarato di essere stato 
«torturato* dagli agenti della 
DIGOS ed ha inoltre accusa
to la polizia di avergli impe
dito di partecipare alle tre u-
dienze della scorsa settima
na (com'era suo diritto) at
traverso un «/ubo». La corte 
ha passato la denuncia di 
Padula al pubblico ministe

ro, afllnché la procura roma
na possa vagliare le accuse 
alla DIGOS con una regolare 
inchiesta. 

n «caso Padula* non è sta
to aperto dall'interessato, 
ma dal brigatista Prospero 
Galllnari, imputatoci essere 
stato U bota di Aldo Moro. 
Appena la corte si è seduta, 
In apertura d'udienza, Galli-
nari si è fatto passare 11 mi
crofono ed ha affermato che 
Padula è stato tenuto lonta
no dall'aula del processo per 

otto giorni ed è stato lasciato 
•nelle mani dei torturatori di 
Stato». Il portavoce dell'ala 
«militarista» delle Br è stato 
interrotto dal presidente 
Santlapichi, ma a questo 
punto ha Incalzato lo stesso 
Padula, ribadendo le stesse 
accuse alla polizia e aggiun
gendo una sequela di slogan 
brigatisti. L'imputato ha 
mostrato al giornalisti un li
vido al polso destro ed ha so
stenuto di essere stato appe
so per le braccia e di aver ri
cevuto «il trattamento acqua 
e sale». 

Il legale di Padula, l'avvo
cato Attilio Baccloli, del foro 
di Grosseto, ha eccepito la 
nullità delle ultime tre u-
dienze del processo celebrate 
in assenza dell'imputato e 
dopo 11 suo arresto. Tutti gli 
altri legali si sono opposti, il 
Pm pure, e la corte — dopo 
mezz'ora di camera di consi
glio — ha respinto l'eccezio
ne di nullità passando, come 
si è detto, 11 verbale dell'u
dienza al rappresentante del
l'accusa, per l'apertura di u-
nlnchlesta da parte della 
procura, n presidente San
tlapichi ha Inoltre spiegato 
l'assenza dell'imputato la 
settimana scorsa, dichiaran
do che la DIGOS aveva co
municato di aver Identifi
cato il brigatista per Ales
sandro Padula soltanto il 17 
novembre (aveva in tasca 
documenti falsi). L'interes
sato ha smentito, accusando 
di «falso» la polizia, e anche 
su questo Indagherà la pro
cura. 

Domani i funerali 
di Lombardo Radice 
Cordoglio nel mondo 

e culturale UHI 

ROMA — I funerali del compagno Ludo 
Lombardo Radice si svolgeranno domani a 
Roma, alle 1W0, alla città universitaria, par
tendo dall'istituto di materna ora. Ieri la mo
glie e i figli di Lombardo Radice sono giunti a 
Bruxelles dorè a dirigente comunista è mor
to sabato notte. La salma, composta nella ca
mera ardente dell'ospedale in cui Lombardo 
Radice era stato ricoverato, è stata vegliata 
per tutte la giornata dagli amici, dai compa
gni, da personalità del Parlamento europeo, 
da tutte fuelte persone con cui Lombardo 
Radice aveva lavorato e e l icwn, lino a po-
che ore prima dette morte, del problemi della 
pace e del disarmo. Al familiari del compa

gno Lombardo Radice sono giunti numerosi 
telegrammi di condoglianze, «ricorderemo 
sempre il compagno Lucio Lombardo Radice 
— scili ono Botdrlni, Cacciapuoti e Freddut-
H a nome della OCC — quale tenace e corag
gioso antifascista, grande scienziato e scrit
tore impegnato nella difesa della libertà, del-
te pace e neireducaziooe delle giovani gene
razioni». Contorno è stato espresso anche 
dall'associazione TeUhard de Chardin per lo 
studio del futuro deiroomo di cui 1 
Radice era vice presidente. 
giunti i 
dalpre 
senatore Lutei Gi»nè^<testnd«*sJlstl e per
sonalità dette cultura. 

magistratura 11 procuratore ha chiesto — con prassi davvero 
Inusuale — che fosse 11 plenum del CSM e non, come accade 
per i comuni magistrati, la prima commissione a esaminare 
il suo caso. La spiegazione — data dallo stesso Gallucci — era 
che in questa commissione vi sarebbe stata una «maggioran
za precostituita» favorevole all'apertura di una indagine. Il 
CSM ha bocciato seccamente questa richiesta e Infatti la de
cisione sull'apertura di una indagine sulla Procura sarà pre
sa oggi stesso dalla prima commissione. 

Nel frattempo Gallucci ha trovato il modo di querelare il 
consigliere Franco Luberti («laico» eletto su indicazione del 
Pei) guarda caso vicepresidente della prima commissione che 
deve decidere sull'apertura dell'Indagine. Un gesto che diffi
cilmente non può non essere interpretato come un tentativo 
di ricusazione politica tendente a chiedere l'astensione, nel 
giudizio, dello stesso consigliere. E, infine, gli ultimi due capi
toli di questa singolare storia. Il plenum accoglie la domanda 
di trasferimento in Cassazione (forse in ottemperanza alla 
logica del «promoveatur ut rimoveatur») ma Gallucci proprio 
nelle ultime ore disponibili ci ripensa e ritira tutto. 

* * •- Bruno Miserendino 

I GRANDI ITALIANI 

eppuR 6\ nuove 
60MPA6NI.... 

GALILEO GAUUI 

lUnità 
tutti i giorni I fatti, I com
menti, la poHtica, • dibatti
to, l'economia, lo società, 
lo notizie dal mondo, la cul
ture, oli apottocoK, lo sport 

Anziani e società 
(7 martedì 

I libri 
il giovedì 

La settimana TV 
il sabato 

Agricoltura e società 
la domenica a partire dal 28 novembre 

II giornale dello sport 
il lunedi -

Gli speciali 
della domenica 

le tariffe se ti abboni 
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La famiglia i l i 

Sono le donne 
il vero potenziale 
di trasformazione 

Ho letto con interesse l'articolo 
del compagno Giovanni Berlinguer 
(*Unità» del 12 novembre): parten
do dalla lotta delle madri di Plaza 
de Mayo egli si chiede se la famiglia 
può essere un soggetto di trasfor
mazione. 

Dico subito che non penso affat
to che II rapporto familiare sia •in
trinsecamente retrivo», ma non rie
sco a pensare alla famiglia come a 
*un soggetto; a un'entità con un 
unico volto. La famiglia è un insie
me di relazioni, affettive ed econo
miche, sempre in movimento, in 
cui agiscono soggetti, Individui 
portatori di diversità. Questi sog
getti hanno un sesso diverso, un'e
tà diversa, bisogni diversi. La stes
sa qualità dei rapporti familiari è 
segnata fortemente dall'apparte
nenza a classi sociali diverse, da 
culture a volte in conflitto dentro lo 
stesso ambito familiare. 

Una caratteristica invece conno
ta l'evolversi della struttura fami
liare nel nostro paese: il ruolo eco
nomico di mediazione continua tra 

le risorse, il loro uso e l bisogni del 
singoli membri della famiglia. 
Questo ruolo di mediazione è reso 
possibile Innanzitutto dalla, pecu
liarità del rapporto familiare, che si 
basa sul legame di affetto (marito-
moglie, genitori-figli, ecc.). SI trat
ta di un ruolo di mediazione che 
storicamente ha contribuito a con
tenere l'asprezza delle Ingiustizie e 
del conflitti sociali, ha costituito 
una camera di compensazione ri
spetto o carenze e distorsioni gravi 
presenti nella società e nell'Iniziati
va dello Stato (l'assenza di servizi 
sociali e di assistenza all'infanzia, 
agli anziani, agli handicappati, la 
mancanza di lavoro, ti lavoro pre
cario, e vìa dicendo). 

Una struttura elastica, quella 
della famiglia, che sa trasformarsi 
quando la società si trasforma 
spesso agendo con una sua autono
ma gradualità, che fa da silenziato
re a grandi e drammatici sconvol
gimenti economici e sociali o attu
tisce l'Impatto dei singoli con i 

grandi problemi della società di og
gi (la difficoltà di comunicazione u-
mana e sociale nelle grandi aree 
metropolitane, l'emarginazione de
gli anziani, Il dilagare della droga, 
ecc.). Credo st possa dire che più 
spesso la famiglia In quanto tale ha 
assecondato II tipo di sviluppo eco
nomico e sociale più che contrasta
to le linee di sviluppo che via via si 
venivano affermando nella nostra 
società. 

Può questo ruolo essere messo in 
discussione? Può la famiglia diven
tare sede autentica della solidarie
tà e degli affetti? Io penso di sì, ma 
solo a una condizione: che vengano 
messi in discussione due principi 
regolatori costanti delle relazioni 
familiari: Il principio di autorità e 
la divisione del ruoli tra uomo e 
donna. È quando questi due prlncl-
pi regolatori vengono messi in di
scussione che la famiglia va In crisi 
e si aprono strade nuove di trasfor
mazione per la famiglia stessa. 

Pensiamo a due momenti della 
nostra storia più recente. 

Nel '68-69 un'Intera generazione 
di giovani nega 11 principio di auto
rità dovunque esso si manifesti: 
questo apre una dialettica nuova 
nelle famiglie, ma essa è segnata da 
incomprensioni e lacerazioni, più 
che dalla ricerca positiva di diversi 
rapporti. La famiglia viene investi
ta da una contraddizione, ma que
sta nasce fuori di sé e, sempre dall' 
esterno, si riflette nella sua dinami
ca Interna. Una contraddizione, 
che si connota ancora come uno 
scontro tra ideologie, tra principi 
generali contrapposti. 

È con il femminismo degli anni 
70, con il crescere a livello di massa 
di una nuova coscienza delle donne 

che la famìglia viene messa in di
scussione dall'Interno; essa deve 
affrontare una contraddizione e-
splosiva che, se risolta, trasforma II 
ruolo stesso della famiglia, la quali
tà delle sue interne relazioni. 

Allora cosa dobbiamo chiederci 
come forze rivoluzionarle, come 
Pel (per riprendere il discorso di 
Giovanni Berlinguer : non tanto se 
abbiamo svilito o trascurato le po
tenzialità della famiglia come forza 
di trasformazione, ma se e come fa
re della trasformazione della fami
glia un punto Irrinunciabile della 
nostra prospettiva di cambiamen
to, partendo dalle esigenze di libe
razione di quelli che sono oggi veri, 
potenziali soggetti di trasformazio
ne: le donne. Solo se sapremo fare 
della liberazione della donna dalla 
schiavitù di un ruolo subalterno 
nella famiglia uno degli obiettivi 
della nostra prospettiva di trasfor
mazione, daremo un contributo po
sitivo perché la famiglia diventi 
centro di solidarietà, di affetti au
tenticamente umani, scelta Ubera 
tra persone Ubere e pari. 

Solo di recente la sinistra ha ini
ziato a misurarsi in termini politici 
con II cosiddetto ^privato; non per 
dettare nuove regole di comporta
mento o proporre una nuova mora
le familiare, ma perché essa ricono
sce che l'oppressione della donna si 
verifica anche nella famiglia. Que
ste acquisizioni ci hanno reso pro
tagonisti di grandi battaglie e con
quiste di civiltà: il divorzio, il diritto 
di famiglia, te leggi sui servizi so
ciali e per la procreazione libera e 
responsabile, la legge di parità. 

Ecco il fatto veramente rivolu
zionario: considerare la famiglia 
come un insieme di persone tra loro 

diverse, in grado di poter scegliere 
Uberamente se e come formare una 
famiglia. Non a caso sono sempre le 
forze più conservatrici che parlano 
della famiglia come entità a sé. 
Questo serve a cancellate Innanzi
tutto t bisogni, le aspirazioni di un 
soggetto, la donna (aspirazioni al 
lavoro, ad avere servizi sociali che 
la liberino dalla fatica di un ruolo 
subordinato, a vivere rapporti ses
suali, umani, affettivi più autenti
ci). 

Una politica per la famiglia non 
può limitarsi a poche manciate di 
soldi in più (il salarlo sociale o l'au
mento degli assegni familiari) né 
tanto meno contare su una donna 
tcasallnga per forza» (Il taglio alle 
spese sociali punta a questo): deve 
affrontare I problemi acuti posti 
dalla crisi di oggi (la disoccupazio
ne, Il problema della casa, la pre
senza crescente delle persone an
ziane, ecc.) e deve s*per rispondere 
a esigenze nuove del nostri tempi, 
primo fra tutti II bisogno di parità 
In tutti I campi che viene dalle don
ne. 

Infine, fatto questo breve ragio
namento, a cosa mi fa pensare la 
lotta delle madri di Plaza de Mayo? 
Essa testimonia, a mio parere, non 
che l legami di sangue creano mo
vimenti di massa, ma che la nuova 
coscienza delle donne è un fenome
no del mondo di oggi e che anche i 
sentimenti e gli affetti (familiari e 
no) quando sono profondi e ven
gono brutalmente calpestati sono 
una leva di cambiamento. Quando 
scompaiono l mariti o ti strappano 
l figli soffri come moglie e come 
madre, ma ti ribelli come 'perso
na». 

Lalla Trupla 

INCHIESTA 
L'Alto Adige, un ponte 
con la mafia siciliana 
per il traffico di droga 

Ricostruiti dal giudice attività e 
collegamenti dell'organizzazione 
che importava droga e esportava 
armi e valuta - Herbert Oberhofer, 
figura dalle molte protezioni 

Dal nostro inviato 
TRENTO - Una mattina di 
marzo dell'anno scorso, Karl 
Kofler venne trovato, nella 
sua cella del carcere di Tren
to, con la giugulare recisa da 
un colpo di lametta. Morte 
strana, la sua. Kofler era in 
isolamento, doveva essere 
sorvegliato ventiquattr'ore su 
ventiquattro. Era tornato in 
carcere dopo alcuni mesi di 
latitanza, passati prevalente
mente a Bassano del Grappa. 
Mesi duri, quelli: Kofler, rite
nuto il 'cervello» di una vastis
sima organizzazione che im
portava morfina ed eroina ed 
esportava armi e valuta, era 
ricercato dalla polizia ma, so
prattutto, dai suoi complici. 
Questi, evidentemente, erano i 
più pericolosi. Volevano farlo 
sparire; per vendetta, forse, o 
più verosimilmente per far ta
cere una voce che li avrebbe 
potuti smascherare. E la sua 
voce smise di farsi sentire al 
momento giusto: «Se avesse 
veramente parlato - scrìve il 
giudice istruttore Carlo Paler
mo nel rinvio a giudizio che, a 
febbraio, porterà alla sbarra 
un primo gruppo di 41 imputa
ti - avrebbe fatto crollare del 
tutto l'organizzazione, ma non 
poteva, perché dopo aver tra
scinato nel crìmine le persone 
a lui legate affettivamente, le 
avrebbe trascinate in ben più 
gravi e facilmente ipotizzabili 
conseguenze*. 

La morte di Kofler fu regi
strata sotto la voce «suicidio». 
Sparito lui, restano i dubbi, 
per molti versi analoghi a 
quelli intorno alla morte «per 
suicidio* di un personaggio co
me Roberto Calvi. Ma resta 
anche dell'altro: il traffico di 
droga in Trentino e in Alto A-
dige non è venuto meno. Per
sonaggi importanti, legati a fi
lo doppio alla figura di Kofler 
ed alla sua attività, sono at
tualmente spariti dalla circo
lazione. Molti indizi fanno 
pensare che l'organizzazione, 
por avendo subito un durissi
mo colpo, sia rimasta vitale 
proprio nelle «zone alte», al 

Con le sue 1249 pagine, l'or-
dauMua di rinvio a giudizio 
firmata dal giudice Carlo Pa
lermo coetirartee senz'altro 1' 
alla d'accasa pia corpoto con
tro BB sistema criminale'di 

potenza. I fatti ri-
il periodo compreso 

tra il 1978 e i primi mesi del 
1981. In un anno, secondo 
quanto hanno ammesso alcuni 
degli imputati, l'organizzazio
ne di Kofler smerciò circa 
quattromila chili di eroina so
lo nel Milanese. Con i soldi ri
cavati da quel commercio 
(migliaia di miliardi) veniva
no acquistate armi • anche 
carri armati, comperati in 
Spagna - poi inviate in Siria, 
nel Kurdistan, nel Libano, nel 
Kossovo e in altri Paesi dell' 
Oriente. Le contrattazioni av
venivano a Sofia e a Milano. 

Intorno a Kofler - che a 
Trento, Bolzano e Verona ave
va costituito depositi per gli 
stupefacenti che i turchi gli 
facevano arrivare nasconden
doli nei doppi fondi dei TIR -
hanno ruotato personaggi che 
occupano i primi posti nel 
mondo del crimine. A parte gli 
stranieri, i cui nomi difficil
mente potrebbero rappresen
tare qualcosa di significativo 
per il grosso pubblico (ma che, 
pure, nei loro paesi e nel cir
cuito intemazionale sono più 
che noti), basti citare quello di 
Gerlando Alberti, arrestato 
nell'agosto dell'80 in un labo
ratorio clandestino per la raf
finazione dell'eroina, o quello 
di altri mafiosi, del calibro di 
Matteo Buccola, Rosario D'A
gostino. Nicolò Puccio. Ac
quistata a Trento, la droga ve
niva lavorata a Palermo, per 
poi essere smistata sul merca
to statunitense, seguendo una 
delle rotte predilette dalla 
mafia. 

Al nord, a Bolzano, Kofler 
era strettamente collegato 
ccn Herbert Oberhofer, cui il 
giudice trentino dedica ben 
118 pagine della voluminosa 
motivazione di rinvio a giudi
zio. Con lui la storia di questo 
ingente traffico di droga, armi 
e miliardi entra in una dimen
sione davvero inquietante, fi 
lo stesso magistrato a spiegar
lo nel suo scritto. 

Oberhofer, svolse, in passa
to, un'intensa attività come 
«informatore di organi di poli
zia*; «fin dagli anni 1960-1970 
risultava implicato in traffici 
di contrabbando e di armi*;in 
tale periodo fu informatore 
della Guardia di Finanza («fi 
un fatto pacifico*, scrive Pa
lermo), prima eoa il nome 
convenzionale di •Umberto*, 
poi sotto lo pseudonimo «Isar-
co». Oberbof er, in un rapporto 

Quanti amici 
per queir«Isarco» 

che smerciava 
eroina a quintali 

del 1969, era così descritto: 
«Contrabbandiere di buon li
vello con vasta conoscenza 
nella Val Venosta, Val Prate
ria o radiali nonché nei dintor
ni di Bolzano. Dotato di estre
mo coraggio, già nel passato 
aveva collaborato portando al 

sequestro di una valigia conte
nente esplosivo e miccia sul 
DD Roma-Monaco. Aiuti in 
denaro e soluzione in una con
troversia con terzi lo hanno le
gato da motivi di riconoscenza 
verso il centro. Oberato da 
multe dovute allo Stato, dispo

sto a molto per liberarsene». Il 
giudice Palermo insiste anche 
sulle «protezioni di cui Ober
hofer appare aver goduto. Di 
esse, è sintomo preciso - scri
ve il magistrato - il rapido ed 
incredibile arricchimento, 
fondato tutto su crediti banca-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

NELLE FOTO 
Da sinistra: 

Herbert Oberhofer 
latitante; 

un carico di droga 
del valore di 

23 miliardi 
sequestrato nel 

'79 a Trieste; 
il boss siciliano 

Gerlando Alberti 

ri, e non certo giustificabile 
con la vendita di un bar o la 
compravendita di pochi terre
ni; nonché la sostanziale im
punità deirOberhofer nella 
sua attività di contrabbandie
re». fi fin troppo chiaro il rap
porto che l'altoatesino aveva 
con le istituzioni: egli parteci
pava, come del resto risulta 
da decine e decine di atti, al 
traffico di armi, a quello della 
droga e di valuta, ottenendo 
l'impunità in virtù di qualche 
•soffiata* che permetteva il 
recupero di materiale scot
tante e, talvolta, anche la cat
tura di qualche personaggio. 

fi quel che successe tante, 
troppe volte, dall'epoca del 
terrorismo irredentista sudti
rolese agli anni più recenti 
Un esempio: il 10 dicembre 
del 1980, nel maso di Oberho
fer, a Bolzano, vennero trovati 
oltre 45 chili di morfina-base; 
l'ex contrabbandiere passò po
chi giorni in carcere, riuscì a 
convincere gli inquirenti che il 
responsabile era il suo giardi
niere, Bruno Meraner, un pre-, 
giudicato, e venne rimesso in 
libertà il 31 dicembre. Il gior
no dopo la polizia trovò, sem
pre nello stesso posto, altri 66 
chili di morfina. 

Anche questa «rivelazione* 
venne da Oberhofer, un perso
naggio che •eeclunvaraente 
per proprio tornaconto - come 
osserva il giudice Palermo • e 
senza subire alcuna ritorsione 
non ha manifestato preoccu
pazioni nel sacrificare miliar
di di valore* come a dire che 
non doveva render conto ad al
cuno di un'azione tanto clamo-
rosa. E chi, se non un capo, 
uno al di sopra di tutti, anche 
del suo «vecchio amico* Karl 
Kofler, poteva agire in questo 

Oggi Herbert Oberhofer, 
messo in libertà poco tempo 

Kofler, è latitante. Come lui, 
Max Staffler, albergatore di 
Bolzano e Josef Wieser, ceUa-
boratore di Oberbof er da ven-
t'anaLfià implicatain traffici 
di contrabbando, di armi, hi 
fatti di eversione terroristica, 

e spaccio di 
chetai era 
Guardia di 
da «Isarco*. 

stupefacenti. Aa-

ZaflcKi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Ma chi sa davvero 
che cosa sta succedendo 
attorno a quei tavoli?» 
Caro direttore, 

da tempo volevo scriverti sulla scarsità di 
notizie circa fé conferenze per II disarmo, che 
da anni si trascinano a Madrid, Ginevra. 
Vienna e all'ONV, purtroppo senza risultati. 
Mi sono deciso leggendo l'articolo di Daniele 
Martini pubblicato VII novembre, che parla 
della fondazione di un Centro studi di ricer
che per il disarmo. 

A un certo punto dell'articolo il senatore 
Anderlini si chiede: -Ma chi sa davvero che 
cosa sta succedendo attorno ai tavoli delle 
trattative a Madrid, Ginevra e Firenze?». 

Sono conferenze di importanza vitate per 
tutta l'umanità e tutti i cittadini debbono co
noscere gli sviluppi, gli insuccessi, le cause del 
loro prolungarsi senza risultati; le responsa
bilità delle non conclusioni. 

I cittadini debbono sapere chi cerca di sabo
tare i lavori che continuano da anni. 

Chiedo che il nostro giornale si interessi 
maggiormente del problema inviando se ne
cessario giornalisti nelle diverse sedi, perché 
con una più incisiva informazione si rende un 
servizio alla pace, al disarmo, smascherando i 
governi che fanno l'interesse dei fabbricanti di 
cannoni. 

RENZO GATTI 
(Modena) 

Magari due milioni 
ma non seguendo il criterio 
di chi lavora ancora 

"^Egregio direttore, 
siamo un gruppo di operai invalidi e handi

cappati. V: chiediamo cortesemente di pubbli
care questa nostra lettera per il futuro gover
no. 

Lavoriamo in un'azienda di elettrodomesti
ci di Napoli, percepiamo il minimo di pensio
ne di invalidità da parte dell'IN PS perchè af
fetti da malattie: per nostra disgrazia però 
non abbiamo potuto lasciare il lavoro perchè 
la pensione che prendiamo basta appena per 
pagarci i ticket dei medicinali e le analisi cli
niche a cui siamo costretti a sottoporci perio
dicamente. 

Ora abbiamo appreso che il fu ministro del 
Lavoro propose ai togliere le pensioni d'inva
lidità a chi. pur essendo invalido, continuava 
a lavorare. Così, dopo averci fatto pagare alle 
aziende, con la salute, il prezzo di una nocivi-
tà da sempre denunciata, ora ci si vuole to
gliere anche quel piccolo risarcimento econo
mico che ci serve non per divertirci ma per 
curarci dalle malattie che ci hanno fatto pren
dere in fabbrica. 

Diciamo subito che non saremmo contrari 
se vi fosse da parte della Commissione ispetti
va aell'INPS un severo e serio controllo di 
tutte te pratiche d'invalidità. Siamo quasi si
curi che su 5.200.000 invalidi, magari 2 milio
ni risulterebbero non aventi diritto alla pen
sione. Sarebbe anche questo un modo per risar 
nare il deficit dell'IN PS. Quel che non ci trovò 
d'accordo è il voler revocare le pensioni a quei 
lavoratori che hanno dovuto continuare a la
vorare per necessità economiche: il ministro 
forse non sapeva che molti di questi sfortunati 
lavoratori se ne resterebbero volentieri a casa. 
per soffrire meno e per cercare di campare di 
più; purtroppo non possono farlo perchè lo 
Stalo non si cura di loro come dovrebbe. 

Inoltre un altro modo per risanare il deficit 
dell'lNPS sarebbe quello di far pagare alle 
aziende i contributi che spetta loro pagare. 
Sappiamo bene che sono centinaia le piccole e 
grandi aziende che non versano i contributi 
dovuti alt'INPS. e sono migliaia di miliardi. 

Perciò, chiediamo al nuovo governo più ri
gore ed equità. 

GENNARO VOLPE 
e altre 58 firme di lavoratori invalidi (Napoli) 

Da «riflettere» ci sarebbe 
ma su ben altro 
Cara Unità, 

il dollaro in dieci mesi si è rivalutato sulla 
lira di quasi il 25%. eppure... ci sembra con
veniente esportare i nostri manufatti in quel 
paese e da quel paese importare una trentina 
di aerei passeggeri. . 

In sostanza invece noi. praticamente, rega
liamo le nostre merci e il nostro grande par* 
tner-tutore ci rifila trenta aerei che costano 
l'iradiddio. Si aggiunga che le importazioni 
di materie prime (e in principal modo quelle 
energetiche) pagate in dollari, nel rimpinzare 
le casse delle multinazionali e transnazionali 
statunitensi, ischeletriscono vieppiù la nostra 
economia ormai sull'orlo del collasso. 

Ma i nostri governanti conoscono la pari 
dignità, tequila e la convenienza reciproca nel 
commercio con testerò? Tali condizioni sono 
atta base dei rapporti commerciati che l'Unio
ne Sovietica intrattiene con tutti i paesi del 
mondo capitalistico, piccoli o granai che sia
no; ed è forse perchè abituati ad essere spella- ' 
ti dal nostro grande alleato, disorientati e ti
morosi di perdere la palma del paese europeo 
più filo-americano, che sul gasdotto Siberia-
Europa ci siamo presi quella insensata »pau-
sa di riflessione- che non dispiace di certo 
anche ai nostri concorrenti europei. 

Infondo da 'riflettere» ci sarebbe, sì. ma su 
ben altro, in balìa come siamo del mercato e 
della speculazione, con teconomia che asso
miglia sempre più a un bazar e la nostra vita 
che sentiamo come gettata sul tavolo di una 
roulette. 

GIUSTINO PEDRONI 
(Sassuolo - Modena) 

Un'ipotesi sconsolante: 
genitori al lavoro 
e figli pensionati! 
Spettabile Unità, 

il signor Basso, nella lettera pubblicata il 
30 ottobre, difende il diritto-privilegio dei 
pubblici dipendenti già assunti prima della 
prevista riforma delle pensioni, di percepire il 
trattamento pensionistico dopo quindici anni 
di anzianità, se donne, o venti anni se uomini. 

Ritengo invece che questa grave discrtmtmm-
zione in atto, con le aberranti conseguami* di 
ordine economico, sociale e morate che ne de
rivano. non possa beneficiare di alcun avallo. 
CU impiegati statali e affini non hanno titola 
ad invocare in ciò la solidarietà di classe degli 
altri lavoratori dipendenti, quando di fatto 
usufruiscono di norme asociali che me fauno 
una casta privilegiata. 

II caso che il giovarne pensionato, anziché 
restare inoperoso, intendo prestare qualche 
altra attività, non toglie nulla al contatto del
la ingiustificata rendita vitalizia ma può ag
giungere qualcosa (non sempre) al sistema del 
lavoro nero e dttltevasione fiscale. 

Ipotesi verosimile e sconsolante è poi quella 

di genitori che. alla soglia dei 60 anni, debbo
no ancora lavorare duramente, con il figlio o 
figlia già -pensionali». 

La tesi sostenuta nella citata lettera recita: 
-A suo tempo abbiamo fatto una scelta di 
lavoro a queste condizioni». Ma a parte che 
una scelta basata su privilegi moralmente 
censurabili non merita accoglimento, la situa
zione che si vuole rappresentare è quella, tan
to idilliaca quanto irrealistica, del cittadino 
con davanti a su una rosa di occasioni di lavo
ro più o meno appetibili da confrontare e sop
pesare fintantoché, via via selezionando e 
scartando, si sceglie la migliore. La verità è 
che da sempre trovare una occupazione pub
blica è comunque vantaggioso, a prescindere 
dalla previsione pensionistica: quanti infatti 
degli attuali statali avrebbero rinunciato all' 
assunzione sapendo che sarebbero andati in 
pensione all'età di tutti i comuni mortali? 
Credo quasi nessuno. 

GIANCARLO BARONI 
(Bologna) 

Un sintomo del distacco 
del Partito 
dal movimento delle donne 
Cara Unità. 

// 16 e 17 ottobre a Roma si è tenuta l'auto-
convocazione detl'UDl. come deciso al Con
gresso di maggio. A questa assemblea nazio
nale, pur non avendo mai aderito all'UDl. io 
ho partecipato con altre tre compagne del mio 
collettivo. Come noi. altre 360 donne sono ve
nute da tutta Italia a questo appuntamento 
politico. La tensione ideate, la vivacità politi
ca e culturale delle donne è straordinaria e 
questi due giorni bellissimi l'hanno conferma
to ancora una volta. Si è discusso della 'Car
ta degli inlenti» che sarà il nuovo Statuto 
dell'UDÌ e della nostra politica di liberazione 
che è separatismo, conflittualità, trasgressio
ne nei confronti della società maschile e delle 
sue istituzioni. Si è discusso di organizzazio
ne e autofinanziamento al di fuori degli sche
mi tradizionali del funzionariato e della tes
sera. Le donne presenti erano giovani, anzia
ne. del Sud. del Nord, lavoratrici, casalinghe 
o esterne, tantissime comuniste. 

Tra le altre cose abbiamo firmato un docu
mento af/ìnchè il Comune di Roma conceda 
finalmente una sede politica alle donne degna 
della nostra storia, visto che il 'governo vec
chio» sta crollando, e abbiamo inviato un tele
gramma al Parlamento per protestare contro 
il "ritardo e l'inadempienza relativa alla leg
ge contro la violenza sessuale» e chiedere che 
venga approvata "nel rispetto dei contenuti 
affermati da centinaia di migliaia di donne e 
formulati nella proposta di legge del movi
mento». 

In questi giorni, ho scorso invano /'Unità 
per trovarvi una sola riga di informazione su 

J mesto avvenimento (mi scuserete quindi se la 
eltera è un po' lunga). Mi è capitato invece di 

leggere su queste pagine un articolo 'stile E-
spresso». nel quale ci assicuravate che il movi
mento delle donne *non c'è o non si sente». Ma 
ne siete proprio sicuri? 

Questo episodio è. a mio parere, uno dei 
molti sintomi di distacco del Partito dal mo
vimento delle donne nella sua più recente rvo-
luzione. . . . 

GIGLIOLA GALLETTO 
del Comitato federale del PCI (Mantova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Aldo BOCCARDO, Pareto; Teucro DI 
STAZIO, Roma; Alberto C , Milano; aw. Ar
naldo MINNICELLI. Genova; Emilia TO-
SELLO, Bologna; M. I.. La Spezia; IL DI
RETTIVO della sezione «Lenin», Castellam
mare di Stabia; L. CARMO, Torino; Cosetta 
DEGLI ESPOSTI, Bologna; Pietro BIAN
CO, Petronà; S. BRUNELLO, Venezia-Me
stre (-Uno degli obiettivi da perseguire co
stantemente rimane la salvaguardia della pa
ce. Devo dire che il fatto che l'URSS continui 
ad installare gli SS 20 non contribuisce certo 
al raggiungimento dell'obiettivo»); M. C , La 
Spezia (manda un assegno di 25 mila lire 
«quote contributo per un abbonamento all'U
nità da destinare al Sud in memoria del com
pagno Leonida Breznev»), 

V. PANDOLFI. Urbino; (-Grazie a chi 
smetterà di fumare, grazie anche a quello che 
fumerà di meno se proprio non ce la fa a 
smettere»); Rolando MORINI, Modena; (»E-
dilizia. casa e lotte dei lavoratori edili sono 
trattate un po' troppo da cenerentola nel no
stro giornale»); Giancarlo VALLINI, Voghe
ra; ('Desidero esprimere la mia solidarietà a 
Emmanuele Rocco, con la speranza di risen
tirlo ancora al telegiornale»); Remo MAGGI, 
Castelnuovo Berardenga; ('Vorrei fare arri
vare la mia solidarietà a Emmanuele Rocco e 
agli altri giornalisti che sono stati emarginati 
in tempi più o meno recenti dalla RAI. Riten
go che sia opportuno un impegno diverso, an
cora maggiore, sia del giornale che del Partito 
per far cessare la controriforma lottizzata e la 
espulsione dei professionisti meno graditi»). 

Sergio FACCANI, Alfonsine; ('Sono stato 
e resto fedele alla memoria di Stalin, cioè di 
colui che sconfisse il nazi-fascismo. Sono sta
to e resto sostenitore di coloro che ancora si 
battono per difendere I popoli oppressi dalla 
schiavitù e cioè i compagni sovietici»): Lyda 
SCHAVECHER, Milano; ("Sono d'accordo 
con il compagno Rizzi quando dice nella sua 
lettera del 6 novembre che non si deve "dare 
un consenso acritico a tutto ciò che fa t Unione 
Sovietica". Però penso che sia necessario rife
rire anche ciò che di giusto, di positivo e di 
grande compie il Paese del socialismo per sé e 
per tutta tumanità»), 

Enrico TESTA, Direzione nazionale ARCI, 
Roma ("La decisione della commissione cen
sura di pronunciarsi contro il film di Fassbin-
der Querelle risolleva tanacronismo e là bar
barie di un ordinamento che considera autori 
epubblico come dei sorvegliati speciali»); U N 
GRUPPO dì compagni padovani e bresciani 
(seguono 15 nomi). Chiari (hanno compiuto 
un viaggio a Cuba ed avanzano alcune osserva
zioni eoe segnaleremo ai compagni interessati. 
Ci informano anche che hanno •consegnato 
alt Istituto di amicizia fra i popoli di Avana 
urna sottoscrizione di L. 263.000 per i compa
gni del Salvador che combattono per la libertà 
del loro Paese»). 
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MARTEDÌ' 
23 NOVEMBRE 1982 l'Unità - CRONACHE 

La TV si spaventa 
Salta il programma 
sulla vita in carcere 

ROMA — Può la TV entrare in un carcere, sia pure un carcere 
«fiore all'occhiello* di tutto il sistema penitenziario italiano? No. 
Non può. E se per caso una trasmissione viene realizzata, all'ulti» 
mo momento, senza dare spiegazioni, viene tolta dai program» 
mi. E il rispetto per i telespettatori vada pure a farsi friggere. La 
trasmissione fatta .saltare, ieri sera dalla Rete 2 (ore 21,30) è 
«Kebibbia-via Bartolomeo Longo 72», realizzata da «Cronaca» 
collettivo di tecnici e giornalisti, che avevamo segnalato sabato 
ai nostri lettori per l problemi drammatici che pone. 

Quale ragione abbia spinto i dirigenti della Rete 2 (il respon» 
sabile è il socialista Pio De Berti Gambini, giunto sulla poltrona 
con l'ultima spartizione) non è dato sapere. Inutile, si è rilevato, 
per tutto il pomeriggio qualsiasi tentativo di ottenere un chiari» 
mento. L'ufficio stampa si è imitato a dichiarare che bisognava 
controllare i permessi dati a «Cronaca» per girare all'interno del 
carcere. E bisogna aspettare il giorno della trasmissione per una 
simile verifica? E una argomentazione che non sta in piedi. E, 
invece, una spiegazione i dirigenti tv devono darla sia al pubbli» 
co televisivo, sia ai giornali che il programma avevano indicato 
(non a caso la trasmissione era stata anche ampiamente presen
tata sul «Radiocorriere» con un ampio articolo di Guido Neppi 
Madona). Solo in viale Mazzini non si sapeva che cosa conteneva 
il programma? 

Lo spazio «Cronaca» è sempre stato concesso col contagocce; 
stavolta, poi, glielo hanno proprio tolto del tutto. Invece che 
detenuti e guardie carcerarie (da queste ultime erano venute 
forse le accuse più dure) i telespettatori hanno visto un ennesi* 
mo special musicale. 

E il «pianeta carcere» è, cosi, sempre più lontano. Il carcere romano di Rebibbia 

Liberato in Calabria 
dai carabinieri 

l'industriale Gellini 
REGGIO CALABRIA — L'industriale di Pomeaia Maurizio Gel-
lini, rapito il 4 maggio scorso a pochi passi dalla sua azienda 
farmaceutica, è stato liberato ieri sera poco dopo le 21 dai carabi-
neri a Siderno, in provincia di Reggio Calabria. Una pattuglia 
dei CC aveva imposto l'alt ad un'auto che però non si fermava. I 
militari aprivano il fuoco e la vettura finiva in una scarpata. Il 
buio e la folta vegetazione hanno permesso agli occupanti dell' 
auto di fuggire a piedi, lasciando però Maurizio Gellini, legato e 
imbavagliato ma incolume, sul sedile posteriore. 

1 carabinieri hanno cosi posto termine alla sua prigionia che 
durava ormai da sei mesi e mezzo. La liberazione dell'industriale 
era nell'aria, dopo gli arresti effettuati l'altro giorno dai carabi» 
nieri che avevano assicurato alla giustizia due componenti della 
banda che ha rapito l'industriale di Pomezia, Felice Turra e 
Ilario Taverniti. I due erano stati arrestati in un paese tra le 
province di Catanzaro e Reggio Calabria. 

Ieri tutta questa zona era presidiata in forze da carabinieri e 
polizia, appoggiati da unita cinofile e da elicotteri. Si pensava 
infatti che in questa area si trovasse la prigione del rapito. Pro
babilmente, la fuga con l'auto e la sparatoria sono nate proprio 
dal tentativo dei rapitori di sottrarsi all'assedio delle forze dell' 
ordine, trasportando Gellini fuori dalla zona massicciamente 
controllata. Finora i familiari dell'industriale avevano conse
gnato ai rapitori poco meno di un miliardo di lire, senza però 
ottenere la liberazione dell'ostaggio. Parte di questo denaro, 14 
milioni, venne poi trovato addosso ad un commerciante toscano, 
Vincenzo Tasso, che tentava di smerciarlo. Il bancarottiere Sindona 

La figlia di Sindona 
rimane in USA e non va 

dai giudici di Milano 
MILANO — I giudici istruttori Turo ne e Colombo e il PM Viola 
hanno atteso.invano, ieri mattina, Maria Elisa Sindona. l.a fi
glia del bancarottiere, raggiunta nelle settimane scorse da un 
mandato di comparizione, ha preferito ignorarlo e restarsene a 
New York, ligia alle direttive del padre, notoriamente poco incli
ne a illuminare i giudici italiani sulle vicende di quell'oscuro 
periodo noto come il «dopo-Sindona». 

È il periodo nel quale, in un estremo tentativo di salvare 
l'ormai non più salvabile Banca Privata Italiana, Sindona ricor
se a pressioni e minacce nei confronti di chi avrebbe potuto, ma 
non intendeva, avallare il suo piano di «salvataggio», come l'alio-
ra amministratore delegato di Mediobanca Enrico Cuccia, e di 
chi lavorava per scoprire i retroscena del crack, come il commis
sario liquidatore Giorgio Ambrosoli. Nei confronti di quest'ulti
mo le minacce approdarono, nel luglio '78, all'omicidio. Per quel 
delitto, Sindona è già imputato come mandante, e l'esecutore 
materiale è stato individuato nel killer italo-americano Joseph 
Aricò attualmente detenuto in USA. 

Per gli altri episodi (che configurano i reati di violenza priva
ta, tentata estorsione, truffa) il bancarottiere è stato colpito alla 
fine di ottobre da un nuovo ordine di cattura dei magistrati 
milanesi. Con lui, sono imputati a piede libero tredici persone. 

Il primo ad essere convocato, un paio di settimane fa, fu il 
braccio destro di Sindona, marito di Maria Elisa, Pier Sandro 
Magnoni, l'uomo che sulle manovre sindoniane sapeva — e ha 
detto — più di chiunque. Pare comunque che ora non abbia 
aggiunto nulla. 

Sabato a Castellammare 

Ora le donne 
scendono in 

campo contro 
la camorra 

Anche le donne scendono in campo contro la camorra. A 
Castellammare di Stabla, Il paese dei «lampetlelll», com'è so
prannominata la famiglia di Pupetta Maresca, il collettivo 
femminile (composto essenzialmente di giovani donne quasi 
tutte studentesse), ha organizzato una manifestazione di lot
ta alla camorra. «Abbiamo pensato di lanciare questa iniziati
va — spiega Annapaola — perché la camorra è una forza 
conservatrice che impedisce ogni tipo di sviluppo e di pro
gresso. Anche le donne sono vittime di questo dilagare della 
violenza organizzata. Inoltre da qualche anno la camorra ha 
cominciato la scalata anche ai finanziamenti pubblici e cosi 
di fatto si blocca ogni aspirazione a migliorare la condizione 
delle donne e di tutta la città». 

L'iniziativa delle donne di Castellammare ha avuto larghi 
consensi: oltre alle organizzazioni sindacali hanno dato la 
loro adesione 1 lavoratori dell'Italcantieri, operai, studenti, le 
ACLI, anzi 1 lavoratori cattolici si sono impegnati a lanciare 
un appello a tutte le organizzazioni cattoliche affinché la 
manifestazione indetta per sabato dai collettivo femminile 
abbia anche l'appoggio della chiesa. 

A Catania il compagno Salvatore Bonura, segretario pro
vinciale del PCI, ha annunciato che il partito sta preparando 
«un centro di consulenza contro le estorsioni», aperto a tutte 
le vittime della violenza e completamente gratuito. Lo ha 
detto nel corso di un convegno nel quale sono stati diffusi i 
primi risultati di un'indagine tra i commercianti. Da essa 
risulta che il 41% degli operatori economici ha ricevuto «of
ferte di protezione». I più colpiti sono i commercianti (75%), 
seguiti dai costruttori edili (é0%). L'85% di questi ultimi ha Il SenSO Ql l i n a mOUl l l i aZIOne Cne CreSCe 0~ seguili uai tuauunuu cum (uuyoj. Liuijyn ui ijucon Ululili im 
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vunque, nel bua e in tutte le regioni a Italia c autorizzazioni. 
Mentre tra ambiguità, contraddizio

ni, calcoli di parte, espedienti verbali è 
In corso II tentativo dì risolvere la crisi 
di governo rimettendo In piedi formule 
politiche ormai naufragate, a nessun 
osservatore attento può sfuggire la qua
lità nuova di alcuni segnali che vengo
no dal Paese. MI riferisco al moltipli
carsi di Iniziative, di appelli, di mobili
tazioni contro la mafia e la grande cri
minalità; alla forza crescente con la 
quale oggi viene posto il problema della 
lotta controia droga. - " 

In questi giorni a Pollstena e a Otta
viano, due roccafortl emblematiche del 
controllo mafioso e camorristico, mi
gliala di giovani sono scesi in piazza. 
Ma iniziative analoghe oppure conve
gni, dibattito, assemblee si susseguono 
dalla Sicilia alla Lombardia, esprimen
do ogni volta un'ampiezza di adesioni 
che non ha precedenti. Qualche setti
mana fa decine di migliaia di cittadini, 
di ragazzi si sono raccolti nella manife
stazione contro la droga Indetta dal PCI 
a Verona. È un fatto di straordinario 
valore che settori importanti della 
Chiesa — ed ora lo stesso pontefice — 
levino ti loro autorevole monito. 
. Occorre riflettere. Quando si dice che 

al cen tro dello scon tro sociale c'è 11 pro
blema di chi paga I costi della crisi, si 
pongono giustamente esigenze prima
rie: trasformare profondamente criteri 
e finalità della spesa pubblica, liberare 
la questione del costo del lavoro dalle 
mistificazioni, aprire la strada a una 
politica di sviluppo. Ma non si tratta 
solo di questo. La crisi viene scaricata 
sul più deboli anche attraverso gli spazi 
concessi alle trame del potere mafioso, 
alla grande criminalità, ai poteri occul
ti come la P2, ai condizionamenti rea-
zlonali che ne derivano nella vita nazio
nale e locale, all'impressionante diffu
sione della droga. Anzi è proprio questa 
l'altra morsa della tenaglia attraverso 

la quale 11 Paese viene irresponsabil
mente spinto verso lo sfascio. 

Il PCI ha lanciato alcune settimane 
or sono, una campagna specifica: tmille 
iniziative» contro mafia, camorra, ter
rorismo. Questo appello, questa mobll-
tlazione si è subito incontrata con esi
genze, prese di posizione, volontà di lot
tare espresse in modo autonomo da in
genti forze di diversa ispirazione e col
locazione, per cui oggi è in piedi, un 
combattivo movimento di lotta, origi
nale e in crescita; animato da tanti pro
tagonisti e soggetti diversi. 

Dietro tutto questo c'è anche il peso, 
la fiducia che derivano dalla esperienza 
di una grande lotta di massa contro il 
terrorismo, dai suol risultati. Una lotta 
che è ancora aperta. Ma la mobilitazio
ne in corso oggi contro la mafia, va an
che oltre quella esperienza. Essa è più 
complessa. Incalza direttamente per un 
risanamento della vita politica, per e-
stirpare dal corpo stesso dello Stato e 
della pubblica amministrazione poteri 
illeciti e criminali che vi si sono insedia
ti. Vuole porre fine alle pratiche di *oc-
cupazlone» del potere; ricondurre 1 par
titi al loro ruolo specifico di strumenti 
per promuovere la partecipazione dei 
cittadini alle scelte politiche. È una lot
ta cioè che può vincere solo se spinge 
avanti tutto il processo democratico. 

C'è una leva potente per far avanzare 
questa lotta: la nuova legge antimafia 
fonda ta sugli accertamen ti pa trimonla-
11 del mafiosi e su altri dispositivi che ne 
fanno uno dei provvedimenti più severi, 
più rigorosi che siano mal stati varati 
nella storia italiana. La legge La Torre 
deve essere utilizzata in qualsiasi parte 
del paese contro tutti quei fenomeni 
criminali che dalle associazioni di tipo 
mafioso mutuano metodi e finalità. La 
piena efficacia di questa legge — occor
re sottolinearlo — resta però affidata 
all'ampiezza della mobilitazione e vigi

lanza democratica e, insieme, alla di
sponibilità da parte delle forze dell'or
dine (polizia, carabinieri, guardia di fi
nanza), da parte della magistratura, di 
ben altri mezzi, strutture, risorse di 
professionalità. A cominciare anzitutto 
dalle zone -più calde». Sono ben noti i 
vuoti paurosi che esistono a questo pro
posito per responsabilità della DC e dei 
vari governi. È urgente colmarli.,. 

Ce posto per questo tipo di riflessioni, 
per problemi di questa portata, negli in
contri del leaders politici ai tavoli della 
crisi di governo? Per esempio qualcuno 
fra gli interlocutori della DC si è reso 
conto che almeno occorre chiedere a 
questo partito come mal li sindaco de
mocristiano di Giugliano coinvolto nei 
torbidi Intrecci del «coso Cirillo* è anco
ra al suo posto? Qualcuno ha espresso 
preoccupazione per il prevalente, incre
dibile clima di autoassoluzione nel qua
le si è tenuto a Palermo —• a due anni 
dall'annunzio — il convegno DC sulla 
mafia, e proprio mentre dal cuore del 
sistema di potere democristiano in Sici
lia esplodono clamorose vicende giudi
ziarie su appalti truccati e su altre gra
vissime frodi? 

C'è da essere pessimisti In proposito. 
Ma è tuttavia certo che, a differenza di 
prima, anche solo di qualche mese fa, 11 
quadro complessivo non è più tutto e 
soltanto negativo. Il dato di grande no
vità è che si sono messe in moto in tutto 
il Paese nuove energie e volontà capaci 
di contrastare prepotenza e corruzione, 
di esercitare un peso crescente sulla via 
del necessario risanamento. Noi comu
nisti non ci contentiamo di quanto ab
biamo già fatto che non è poco. Conti
nueremo In questo impegno con tenace 
fermezza, affinché tutte le forze sane 
delta società scendano in campo e pre
valgano. 

Ugo Pecchioii 

Oaniele Sacco Lanzoni 

Pentimento a sorpresa di Daniele Sacco Lanzoni 

stata una pazzia» 
Torino, uno dei capi di Prima Linea 
racconta in aula perché si dissocia 

Gli imputati «irriducibili» lo aspettavano nella loro gabbia, quando il terrorista ha chiesto al 
presidente di parlare - Dalle prime rapine alla strage di Siena, fìno alla scelta di collaborare 

Dalla nostra redazione 
TORINO — C'è un nuovo «pentito» nel microcosmo del terrorismo. È Daniele Sacco Lanzoni, 24 anni, arrestato a Milano con Susanna 
Ronconi il 27 ottobre dell'81. Sembra, anzi, che la cattura del giovane sia stata precedente di qualche ora e che grazie anche alle sue 
indicazioni i carabinieri abbiano fatto irruzione nel bar catturando i resti di «Prima linea». Del «pentimento» di Sacco Lanzoni nulla era 
trapelato fìno a ieri mattina quando, durante il processo contro la «seconda generazione» di PL in corso a Torino, il giovane è stato 
chiamato a testimoniare. «Così non si può andare avanti — ha detto — é pazzia politica. Mi sono deciso a collaborare quando ho letto 

dell'assassinio delle due guar-

Italìcus: è fasullo 
il «timer» ritrovato? 

BOLOGNA — Nuovo «giallo» al processo per la stragtdeH'Itali-
cus. Riguardo la sveglia che sarebbe servita coinè timer per la 
bomba è che venne ritrovata poche ore dopo il massacro da uh 
agente di PS tra le lamiere del treno. Il giallo consiste in questo: il 
perito balistico, dottor Spampinato, ha sostento, che quella sveglia 
era stata senza dubbio preparata per essere un timer, tuttavìa, ha 

Brecisato, non c'è un solo segno di scoppio, di resti di esplosivo. 
lobbismo ricordare che quella bomba — nella quale sarebbe stata 

inserita la sveglia — distrusse un intero vagone del treno Italicua. 
Tuttavia, la testimonianza dell'agente Porcù, che fece il ritrova
mento, alle 4 del 4 agosto 1974, pare del tutto degna di fede. A 
questo punto nasce il «giallo» e la domanda: è possibile che qualcu
no abbia volutamente gettato tra le macerie del treno, subito dopo 
la strage, quella sveglia per fuorviare le indagini? 

Documenti sequestrati 
nella banca di Costanzo 

PALERMO — Il giudice istruttore Paolo Borsellino, che 
conduce l'indagine su presunte irregolarità connesse all' 
aggiudicazione all'impresa catanase Costanzo dell'appalto 
per la costruzione del palazzo dei congressi di Palermo, ha 
svolto alcuni accertamenti a Catania. Secondo indiscre
zioni, il magistrato ha disposto il sequestro di documenta
zione presso la sede della Banca popolare di Catania, di cui 
il cavaliere del lavoro Carmelo Costanzo è vice presidente. 
Presso questa banca era stata assunta la figlia dell'ing. 
Angelo Russo, alto funzionario della Regione siciliana ar
restato per concorso con il costruttore Costanzo (latitante) 
e tutti gli altri componenti la commissione d'asta, escluso 
uno, nei reati di interesse privato in atti d'ufficio e corru
zione. 

Un gruppo di Comuni unisce le proprie forze per fare dell'Italia una nuova Las Vegas 

m % 

E nacque la Santa Alleanza dei casino 
La Santa Alleanza è nata a 

Montecatini, dopo due giorni 
di discussioni, nei tardo pome
riggio di sabato 21 novembre. 
Gli amministratori dell'ANIT 
(Associazione nazionale per F 
incremento turistico) e il -Co
mitato di difesa dei Comuni 
con diritto storico' presieduto 
da Enzo Tintori, sindaco di 
Bagni di Lucca, hanno deciso 
di unire le rispettive forze per 
fare dell'Italia una nuova Las 
Vegas. Al primo esercito ap
partengono Montecatini, 
Taormina, Riccione, Sorrento, 
Viareggio, Stresa, Alghero e 
Ugnano Sabbiadoro. Il secon
do è guidato da Bagni di Lucca 
e comprende i Comuni di Ba
gni, San Pellegrino Terme, Ra
pallo, Grado. Merano, Anzio, 
Salice Terme e Gardone Rivie
ra. 

Pace fatta allora? Nonostan
te il -Trattato di Montecatini» 
le polemiche sembrano tutt'al-
tro che sopite. A riaccender la 
miccia i proprio uno degli o-
spiti più illustri del convegno: 
il sen. Barsacchi (PSI), primo 
firmatario di un disegno di leg-

£ ' sottoscritto da trentun par-
mentori e approdato in que

sti giorni allo Commissione af
fari costituzionali dei Senato. 
Se sarà approvato F Italia po

trà contare su uno quarantina 
di case da gioco, distribuite su 
tutto il territorio del paese. Ma 
è proprio a questo punto che la 
guerra rischia di divampare 
con maggiore violenza. 

Il progetto Barsacchi preve
de. infatti, •l'apertura di un 
casinò in ogni regione, da ubi
care in Comuni a economia tu
ristica qualificata, e la facoltà 
di istituire case da gioco in due 
Comuni della stessa regione 
con criterio di gestione ad al
ternanza stagionale'. Non ci 
vuole molto a capire che Bagni 
di Lucca, a dispetto della San
ta Alleanza, dovrà combattere 
contro Viareggio e Montecati
ni, più favoriti dal disegno di 
legge; San Pellegrino Terme 
contro Salice Terme, e così sia, 

Con i tempi che corrono può 
sembrare strano che i sindaci 
di una ventina di Comuni de
dichino tante energie al gioco 
d'azzardo. -L'Italia va a fondo 
— affermano i moralisti — e 
quelli perdono tempo con pro
fumi e balocchi'. 'Non sarebbe 
altro che una tassa sul vizio — 
aggiunge Fon, Gerardo Bianco, ' 
capogruppo de alla Camera -, 
cioè li contrario del costume di 
rigore che bisogna affermare: 

In realtà quando Napoleo
ne, il 24 giugno 1806, autorizzò 

tutti i giochi purché esercitati 
in locali appositi chiamati -ca-
sinos', il numero dei Comuni 
che rivendicano la propria ca
sa da gioco è cresciuto conti
nuamente. In Italia, secondo 
l'autore di un divertente pam
phlet (' Viaggio tra i tavoli ver
di'), sarebbero già 4 mila i Co
muni che invocano la roulette, 
i baccarà e lo chemin de fer. 
D'altra parte Fon. Bianco sem
bra ignaro del fatto che a chie
dere la -tassa sul vizio- sono 
proprio parlamentari del suo 
partito insieme ad altri del 
PSIedelPSDI. 

Il disegno di legge i firmato 
infatti da diciotto senatori so
cialisti, undici democristiani e 
due socialdemocratici. 'Non si 
parli di moralità — dichiara 
polemicamente il sen, Barsac
chi —; chi lo fa dimentica che, 
evitando una regolamentazio
ne dei casinò, si è ottenuto sol
tanto di condannare il gioco d' 
azzardo in una società dove è 
lo Stato a praticarlo in proprio 
e a consentirne l'esercizio a po
chi altri: San Remo, Saint Vin
cent, Venezia e Campione. Il 
proibizionismo favorisce sol
tanto la fioritura delle bische 
clandestine, dove la malavita 
agisce senza scrupoli'. 

Non t una novità. Quando 

Francis Turatello ero ancora il 
re dell'azzardo illegale, reagì 
alla concorrenza di Draga Pe-
trovie come Al Capone nella 
Chicago anni venti: compiendo 
irruzioni nelle bische control
late dal rivale e seminando il 
terrore. Ma neppure i casinò 
autorizzati sfuggono del tutto 
a queste leggi. Le zone circo
stanti le case da gioco sono 
spesso risparmiate dalla delin
quenza organizzata per una 
semplice ragione: la grande 
'mala' utilizza i casinò per ri
ciclare il denaro sporco. 

Bisogna allora vietare tutti i 
casinò? In questi giorni i preto
ri di San Remo e Aosta hanno 
rimesso gli atti alla Corte co
stituzionale per sapere se 'esi
ste la costituzionalità del gioco 
d'azzardo in Italia: I più deci
si sostenitori della roulette do
vrebbero essere invece i comu
nisti se fosse vero, come ha so
stenuto una copertina del-
F-Espresso; che -il PCI opre 
alla roulette» e che la riviera 
romagnola aspira a paventare 
un -paese delle meraviglie per 
soli adulti', una terra promes
ta ' disseminata di -play 
rooms' e •pomo-visione: 

•Tutte sciocchezze — ribat
te il sindaco comunista di Ric
cione, Terzo Pierani —; la no

stra idea di sviluppo turistico è 
ben Riversa: parte dalla con-
ferma\delle scelte fatte in pas
sato, in primo luogo il turismo 
di massa, e l'apertura di una 
eventuale casa da gioco contri
buirebbe semplicemente ad ar
ricchire il ventaglio dell'offerta 
turistica: 

. 'Siamo contrari al disegno 
di legge Barsacchi'. aggiunge 
Fon, Ivo Faenzi, responsabile 
nazionale del gruppo turismo 
del PCI, sezione ceti medi -Il 
nostro partito non ha mai sol
lecitato iniziative di questa 
natura. Anzi, ha manifestato 
in più occasioni la sua perples
sità. La nostra opposizione 
non è, tuttavia, di principio, 
anche perché se lo fosse biso
gnerebbe chiedere la chiusura 
delle case da gioco esistenti, 
senza contare che lo Stato ge
stisce in prima persona giochi, 
lotterie e scomesse. Le riserve 
dei comunisti sono di merito. 
Non si può presentare l'aper
tura di nuovi casinò come un 
fatto determinante per la vita 
dei Comuni' il rilancio e lo svi
luppo turistico richiedono ben 
altri provvedimenti. La propo
sta Barsacchi è inaccettabile 
perché ventun casinò tono ve
ramente troppi L'apertura di 

nuove case da gioco, ammesso 
che sia proprio necessario a-
prime qualcuna, dovrebbe av
venire preferibilmente sulla 
base di una specifica proposta 
legislativo presentata dal go
verno. La scelta dei centri turi
stici dev'essere motivata e in
dicata chiaramente, in accordo 
con le Regiani. La gestione af
fidata al lotto e allo lotterie 
dello Stato e gli utili destinati 
a Comuni e Regioni dovrebbero 
essere suddivisi, per una parte 
fra i Comuni del comprensorio 
turistico interessato e per il re
sto fra tutte le regioni. 

• Si racconta che un tempo 
perfino i cardinali, chiusi in 
conclave, scommettessero sul 
nome del futuro papa. Ma i 
durante le grandi crisi, quando 
tutte le certezze vengono me
no. che la febbre del gioco cré
sce a dismisura. Mentre oggi 
scoppia la guerra dei casinò e 
le giocate al totocalcio rag
giungono i 24 miliardi di lire, 
diventa quasi patetico il car
tello che, nelle vecchie osterie 
superstiti, continua a proibire 
anche • la tombola e perfino 
quella passatella cadttta in di
suso già ai tempi di Giuseppe 
Gioacchino Belli. 
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die giurate durante la rapina in 
banca di via Domodossola a To
rino». Gli imputati «irriducibi
li», che avevano salutato l'in
gresso di Sacco Lanzoni sbrac
ciandosi fuori dalle gabbie, so
no ammutoliti. Lo credevano 
ancora uno dei loro e così tutti i 
presenti nell'aula giudiziaria. 
Alla prima udienza, infatti, 
Sacco Lanzoni, che era in isola
mento, aveva chiesto al presi
dente di essere messo insieme 
«ai suoi compagni». Al rifiuto 
della Corte il giovane aveva ab
bandonato l'aula e non era più 
ricomparso. 

Sacco Lanzoni era latitante 
dalla primavera dell'80, quan
do fu identificato grazie alle 
confessioni di Roberto Sanda
lo. Durante il processo dell'an
no scorso fu condannato a 6 an
ni, poi alzati a 10 al termine del 
dibattimento di appello. Ma il 
suo «curriculum» giudiziario 
non finisce qui. Pochi mesi fa è 
stato condannato all'ergastolo 
per la sua partecipazione alla 
rapina di Monterpni d'Arbia, 
presso Siena durante la quale, 
nel corso della enorme «coccia 
all'uomo» che ne segui, furono 
uccisi due carabinieri, un terro
rista, Lucio Di Giacomo, e fu 
ferita Giulia Borelli, altra espo
nente di «Prima Linea». Senza 
dubbio anche questa pesantis
sima condanna ha influito sulla 
sua decisione di dissociarsi dal 
terrorismo. 

È grazie all'aiuto di Sacco 
Lanzoni che in questi giorni a 
Torino e nella provincia sono 
stati arrestati altri presunti a-
derenti al gruppo eversivo. Un 
nome era trapelato qualche 
giorno fa: Dario Gallardo, dì-
pendente pubblico, accusato di 
aver ospitato Sacco Lanzoni 
quando era in clandestinità. 
Altri tre nomi sono stati fatti 
ieri in aula durante la deposi
zione del giovane: Livio Gutta-
dauro, Maria Luisa Serra e 
Giuseppe Fiore. I tre sono stati 
accusati di aver preso parte, al
cuni anni fa, all'attentato con
tro un bar torinese. Vi sarebbe^ 
ro ancora altri due arresti, ma i 
loro nomi non sono stati fatti in 
udienza e i carabinieri, fino ad 
ora, non hanno voluto fornire le 
generalità. Sarebbero comun
que di sei personaggi di secon
do piano. Il contributo maggio
re Sacco Lanzoni l'ha dato for
nendo le indicazioni per l'arre
sto della Ronconi. 

Ieri di fronte ai giudici. Sac
co Lanzoni ha raccontato della 
sua ascesa ai vertici del terrore. 

Prima dell'80 era uno qualsiasi, 
che prendeva ordini e che «mili
tava» nella Ronda del quartiere 
Mirafiori. Dopo gli arresti in 
massa seguiti alle confessioni di 
Sandalo, il giovane si dette alla 
clandestinità e tentò, con altri, 
di riorganizzare il gruppo. Pri
mo punto per un apparato effi
ciente erano i soldi; e cosi furo
no compiute decine di rapine. 
Ma le confessioni a catena e la 
crisi intema, avevano ridotto il 
gruppo alle corde, costretto a 
scappare in ogni regione di Ita
lia, senza basi e rifugi sicuri. E 
le rapine finirono per diventare 
l'unico sistema per procurarsi i 

mezzi di sostentamento e l'uni
ca attività di «Prima linea», -ti
ravamo quattro gatti» ha detto 
Sacco Lanzoni. 

Ha anche parlato delle faide 
interne e delle «diserzioni». 
Non c'era buon accordo con il 
gruppo di Sergio Segio; e uno di 
•Prima linea», Francesco Bello-
si, passò al suo comando por
tandosi dietro schede e piani: 
•Cosi — ha concluso Sacco 
Lanzoni — il gruppo di Segio ci 
ha "soffiato" l'agguato alla 
guardia di custodia Rucci, di 
San Vittore: 

Massimo Mavaracchio 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano — 4 11 

Catania 
Alghero 
Cegfieri 

14 18 
11 20 
6 19 
7 18 

jroactwa |< mete 
A 

agitata 

SITUAZIONE: L'Hate * ancora interesseta da una distribuàone 61 alta 
pressioni ma la situazione meteorologica, nete sue grandi linee, sembra 
voler assumerà nuovi otientamentL Per 8 momento si è statolito un 
convogtemonto di aria umida di origine anemica che potrà favorire un 
certo mcremefito dona nuvolosità* 
8. TEMPO M ITALIA: Sufte ragioni settentrione» a su ojuefte centri* 

di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
di sereno. Oman la 8 corso detta giornata proba-

nuvolosità di tipo stratificato ed a quote prevalente-
Formazioni di nebbia ante Pionuia Padana a suda valete 

del centro, in érte neificaiione dm anta le ore più fredde. Suda regioni 
deritawa insiidiunala cundUioni di tempo buono con scarsa nuvolosità 
ad ampio zone di sereno. Temperatura senza notevoH variazioni. 
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Protesta a Comiso di esponenti del movimento della pace 

Da sette giorni sciopero 
della fame per il disarmo 

Crescono intanto le adesioni alla marcia da Milano alla Sicilia contro l'installazione dei 
Cruise - Tra i partecipanti un lungo elenco di deputati europei - L'appoggio della CGIL 

COMISO — Mentre conti
nuano con un crescendo di 
Iniziative le adesioni alla 
marcia contro l'Installazione 
del missili a Comiso, che por» 
terà la carovana della pace 
da Milano alla piccola citta
dina etnea, già da sette gior
ni prosegue lo sciopero della 
fame Intrapreso dal sette e-
sponenti Internazionali del 
movimento per il disarmo e 
la pace. Uno dei sette è lo 
stesso presidente del comita
to unitario per la pace e per 11 
disarmo di Comiso, profes
sor Giacomo Cagnes, già de
putato alla Assemblea regio
nale siciliana per li PCI, e per 
oltre un decennio sindaco di 
Comiso, dove il PCI detiene 
da sempre la maggioranza 
relativa. I sette che stanno 
attuando lo sciopero della 
fame versano intanto In pre
carie condizioni fisiche, spe
cie la giovane esponente del 
movimento tedesco per la 
pace che ha registrato un ab
bassamento notevole della 
pressione arteriosa. 

Le richieste degli sciope
ranti sono: un Incontro con il 
presidente Pertini, un'ora di 
accesso alla televisione na
zionale per illustrare le ra
gioni del movimento per la 
pace e il disarmo atomico e 
la sospensione dei lavori di 
costruzione degli Impianti 
alla base missilistica di Co
miso presso l'aeroporto Ma-
gliocco. Lo sciopero viene at
tuato nella sede della Confe-
sercenti di Comiso, dopo che 
il sindaco socialista, Catala
no, ha fatto sbarrare la sala 
del consiglio comunale. 

Il compagno Giacomo Ca
gnes ha protestato per il di
sinteresse della giunta co
munale di Comiso, che non 
tiene In nessun conto la vo
lontà pacifista della maggio
ranza della popolazione. Solo 
alcuni mesi orsono da Comi
so era partita una petizione 
che ha raccolto le firme di un 
milione di siciliani e che il 
governo di Spadolini ha di» 
slnvoltamente Ignorato. Ora 
non è più tempo di parole, ha 
detto Cagnes: «Si sospenda
no t lavori della base e si de
stini la somma per investi
menti nel Meridione; con i 
quali combattere la disoccu
pazione, specie quella giova
nile». 

Domani intanto a Milano 1 
promotori della marcia ter-
r?Jino una conferenza stam
pa per illustrare i motivi e il 
programma del mese di lotta 
per la pace. Alla conferenza 
stampa parteciperanno Ma
rio Spinella, Ernesto Trecca
ni, Paolo Volponi, Franco 
Fornari e Giorgio Strehler. 

Ecco l'elenco dei deputati 
europei che hanno aderito fi
nora alla marcia: per il PCF 
Danielle Demarch, Robert 
Chambeirons, Jacques De
nis, Emanuel P. M. Maffrc-
Bauge, Francis Wurtz. Per il 
Pasok (partito socialista gre
co) Kostantinos Nikolaou, 
Ioannis Papantonlou. Per il 
PC esterno Vassilios Ephre-
midis; per il PC interno Leo
nida Kyrkos. Per il Labour 
Party Richard G. Carom, Al
fred Lomas, Ann Clwyd. Ro
land Boyes, Gordon J. A-
dam, Alan R. Rogers. Per il 
PS belga Raymonde Dury, 
Anne Mario A. Lizin. Per il 
PWDA (Olanda) Willem Al-
bers, J. Viehoff, Ien Van den 
Heuvel, Johan Van Minnen. 
Per il SPD Thomas Van der 
Vring, Gerhard Schmid. Die* 
ter P. A. Schinzel, Klaus 
Hansch. Heidemarie Wie-
czorek-Zeuly, filate Weber, 
Helnke Salisch. 

Hanno aderito anche tutti 
i parlamentari del gruppo 
comunista italiano e •appa
rentati» (cioè gli Indipenden
ti) tranne Altiero Spinelli. II 
cui nome era stato per errore 
segnalato nei giorni scorsi. 

Una dichiarazione di ap
poggio all'iniziativa è venuta 
da Michele Magno, respon
sabile del dipartimento in
ternazionale della CGIL: «La 
marcia per la pace da Milano 
a Comiso è una iniziativa 
importante e da condividere. 
Il sindacato deve cogliere 
questa occasione per rilan
ciare e verificare le sue auto
nome elaborazioni sui temi 
della pace, della distensione 
e del disarmo. Ritengo — 
conclude Magno — che la 
forte tensione morale e poli
tica che anima in questo 
campo l'azione del movi» 
mento per la pace e del sin» 
datato debba tradursi. In un 
rapporto di piena reciproca 
autonomia, nel persegui
mento di un obiettivo con
creto: quello di sospendere I' 
Installazione della base mis
silistica a Comiso. rinviando 
la decisione a una valuta-Io
ne successiva alla trattativa 
di Ginevra». 

COMISO — Un momento dalla manifestazione dell'ottobre '81 

t missili a Comiso 
gente a decidere» 

La Sinistra indipendente prepara un referendum per dire sì o no ai 
Cruise in Sicilia - Presentata una apposita legge costituzionale 

«Per 
sia la 

ROMA — «Consentite che siano installati a 
Comiso o su altre parti del territorio naziona
le missili terrestri balistici o di crociera con 
testate nucleari?». Questa domanda i parla
mentari della Sinistra indipendente intendo
no porla direttamente alla gente con un refe
rendum «atipico», non di iniziativa popolare, 
ma promosso dal Parlamento, con un unico 
precedente affine nella storia d'Italia: la scel
ta del '46 tra repubblica e monarchia. 

Quella dei missili «è diventata una grande 
questione nazionale, anzi, la questione nazio
nale per eccellenza», hanno detto ieri mattina 
i parlamentari della Sinistra indipendente, 
presentando l'iniziativa alla stampa. Per 
questo, «per le conseguenze che delinea nella 
stessa vita interna della Repubblica ha il va
lore di una scelta istituzionale». Per effet
tuarla è stato messo in moto un meccanismo 
inedito: una legge costituzionale con la quale 
indire il referendum. 

Quattro articoli, di cui uno (il terzo) intera
mente dedicato alla questione da sottoporre 
al giudizio dei votanti, la brevissima legge è 
stata presentala meno di una settimana fa al 
Senato. Primo firmatario Raniero La Valle; 
seguono 1 nomi di altri quattordici senatori 
tra cui Anderlini, Branca, De Filippo, Gozzl-
nl, Ravaloli. Gli stessi che Ieri mattina hanno 
parlato dell'iniziativa ai giornalisti convocati 
a Palazzo Madama. C'era anche l'onorevole 
Rodotà a ribadire che la legge è stata firmata 
solo dai senatori per evitare allungamenti di 
tempi imposti alle procedure, ma che sul 
contenuto e sulla necessità di portare avanti 
la battaglia è schierata tutta la Sinistra indi
pendente. 

Il tipo di referendum proposto, su un que
sito determinato, non è previsto dall'ordina

mento costituzionale. Per indirlo è necessa
ria una legge costituzionale; per approvarla, 
come è noto, occorrono procedure non con
suete e cioè la doppia lettura (cioè il doppio 
esame) da parte delle due camere a distanza 
di tre mesi. In occasione della seconda lettu
ra la legge, per essere approvata, ha bisogno 
di una maggioranza qualificata, cioè non la 
maggioranza dei presenti alla votazione, ma 
del numero dei componenti l'assemblea. Una 
procedura complessa, quindi, che per arriva
re in porto ha bisogno di molti mesi conside
rato anche che, dopo l'eventuale approvazio
ne della legge costituzionale, devono passare 
altri tre mesi per la promulgazione ufficiale 
del referendum. 

Ma perché proprio un referendum? La ri
sposta l'ha fornita il senatore La Valle. SulP 
installazione dei missili a Comiso c'è già sta
to un dibattito in Parlamento e un voto, ma 
proprio perché la posta in gioco è eccezionale 
è bene non lasciare niente di intentato, non 
esitare a ricorrere a «un più di democrazia». 
Essendo il Parlamento a chiedere diretta
mente alla gente un pronunciamento esso 
perderebbe «qualsiasi carattere di antagoni
smo o di censura nei confronti del Parlamen
to stesso». «Non si vota prò o contro la Nato» 
ha spiegato Anderlini «né sulla collaborazio
ne internazionale dell'Italia», ma su una par
ticolare categoria d'arma, capace pero di 
•cambiare il destino dell'Italia». 

Molte le adesioni già arrivate alla Sinistra 
indipendente; tra le altre quelle di Guttuso, 
Eco, Argan, Buzzati Traverso e di Lombardo 
Radice: e stata una delle sue ultime testimo
nianze di impegno civile prima della morte. 

Daniele Martini 

Sconcertante sentenza in base ad una vecchia legge 

«Non costituisce reato» 
esportare denaro nelle 
banche di San Marino 

La piccola repubblica è associata all'area valutaria italiana 
Dal nostro corrispondente 
RIMINI — Un Industriale ri-
mlnesc, Gianfranco Fabbri, 
accusato di esportazione di 
capitali all'estero (e precisa
mente nella Repubblica di 
San Marino) è stato prosciol
to in istruttoria «perché il 
fatto non costituisce reato». 
Questo perché, secondo una 
«convenzione» stipulala du
rante 11 periodo fascista, e te
nuta gelosamente segreta 
per decenni, «esportare» soldi 
in questo paese non rappre
senta una violazione della 
legge. 

La legge, «ritrovata» dal 
giudice Andrcucci, porta II 
numero 1320 ed è stata ap
provata nel 1939. Con essa fu 
ratificata la convenzione di 
«amicizia e buon vicinato» 
tra i due Stati, che inserisce 
la Repubblica di San Marino 
nell'area doganale italiana. 
Quella convenzione non con
templa alcun controllo delle 
autorità monetarie italiane 
(la Banca d'Italia e l'Ufficio 
italiano cambi) sulle banche 
di San Marino. Alcune note 
— rimaste singolarmente ri
servate — tra f ministri degli 
Esteri dei due paesi conco
mitanti alla stipula della 
convenzione prevedono poi 
che le disposizioni in materia 
valutaria vigenti in Italia 
valgono anche a San Marino. 
In sostanza, attraverso il 
carteggio di due ministri 
(quindlcon atti che non han
no certo valore di legge), San 
Marino nel 1939 venne asso
ciata anche nell'area valuta
ria italiana, oltre che nell'a
rea doganale. La prassi ha 
successivamente fatto il re
sto consolidando quell'ac
cordo riservato. A questo 
proposito c'è da dire che l'ac
cordo, lungi dall'essere un' 
imposizione italiana (come 
potrebbe apparire a prima 
vista), in realtà oggi risulta 
enormemente vantaggioso 
per San Marino proprio per
ché nessuna norma autoriz
za qualsiasi forma di con
trollo della banca d'Italia e 
dell'UIC sugli istituti di cre
dito sammarinesi. Il giudice 
istruttore ha quindi tolto il 
coperchio ad una pentola 
dentro la quale vi sarebbe la 
concreta possibilità di espor
tare capitali in Svizzera, a 
Montecarlo o in qualunque 
altro Stato. 

Basta, ad esempio, che un 
italiano, titolare di un conto 
in banca a San Marino, met
ta a disposizione il suo saldo 
poniamo ad un «tour opera
tori svizzero, quest'ultimo a 
sua volta potrebbe restituire 
il «favore» trasferendo una 
somma uguale su un conto 
intestato all'italiano in una 
banca svizzera (in Italia una 
simile operazione non sareb
be teoricamente possibile 
per il controllo esercitato 
dalla Banca d'Italia e dall' 
UIC). 

Dunque — dice 11 giudice 
Andrcucci — «ci troviamo in 
presenza di un sistema mo
netarlo zoppicante» e che va 
regolato altrimenti San Ma
rino è «una finestra aperta 
per l'evasione valutarla». Tra 
l'altro, fa osservare il dott. 
Andreucci, anche escluden
do l'esportazione di capitali 
rimane ugualmente un pro
blema fiscale, questo si, pale
se: 1 conti bancari sammari
nesi, diversamente da quelli 
italiani, non sono soggetti al
la «ritenuta alla fonte sul 
redditi di capitale». Insom
ma, le banche di San Marino, 
secondo II giudice, godrebbe
ro — e farebbero godere al 
loro clienti — tutti 1 diritti 

del sistema Italiano senza es
sere sottoposte a obblighi. 
Nel caso riguardante Gian
franco Fabbri, il movimento 
di denaro accertato su un 
conto aperto nella Bai.ca A-
§rlcola e Commerciale di 

an Marino il 5/12/60 è stato 
di circa 472 milioni. 

Ora questa sentenza, an
che se proscioglie l'Imputa
to, sembra la classica miccia 
accesa su una polveriera. A 
San Marino naturalmente 
sono preoccupati che 1 conti 
di italiani (si dice 8 mila) 
cambino banche, con le con
seguenze economiche facil
mente Immaginabili. 

Onide Donati 

I lavori del comitato nazionale 

Troppi complici 
nella rapina 
del territorio 
in Calabria 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA - «Se 
la condizione naturale delle 
terre determina la storia po
litica, questa dovrebbe essere 
scritta dagli agronomi e non 
dai politici, il che par duro a 
concedere». Citando Bene
detto Croce, il professor Vito 
Copertino, docente universi
tario in Calabria, pronuncia 
la sua requisitoria contro lo 
scempio del territorio, uno 
dei tanti compiuti in questa 
massacrata regione. Così ac
canto alla penosa radiografìa 
del patrimonio archeologico. 
altre ne sono venute fuon nel 
corso del convegno che il co
mitato nazionale per la difesa 
dei «beni* calabresi ha tenuto 
sabato a Reggio Calabria. E 
bastata una giornata di lavo
ro per scrivere quasi un dos
sier contro amministratori e 
politici, contro la mafia e le 
complicità che trova a tutti i 
livelli; per smantellare ridico
li alibi difensivi fondati sulla 
«natura ambigua» che provo
ca alluvioni e siccità; per de
nunciare un disinteresse che 
accompagna gli eventi regio
nali quando non rientrano 
nella cronaca «nera» (Filippo 
Veltri ha citato più casi di tal 
genere). 

Al convegno hanno parte-

Un convegno a Cuneo organizzato dall'Istituto storico della Resistenza 

La «nuova destra», matrici e idee 
Studiosi, filosofi, politologi di tutta Italia - Analizzate a fondo le radici culturali del preoccupante fenomeno 
Le analogie con l'estremismo di sinistra - Il processo penale come strumento politico - Le forme del fascismo 

Dal nostro inviato 
CUNEO — La 'Sirena» della 
destra non attrae più solo i 
peggiori, 1 capaci di sola vio
lenza. Tornano idee vecchie 
di sessant'anni e vengono ri-
spolverati antichi miti. Negli 
ultimi anni, il fenomeno ha 
assunto caratteristiche 
preoccupanti. Occorre, dun
que, studiarle. Rimuovere 11 
male, non serve. Assai me
glio è trovare le terapie ido
nee per combatterlo. 

È partendo da queste pre
messe che l'Istituto storico 
della Resistenza di Cuneo, in 
collaborazione con l'assesso
rato alla Cultura della Re
gione Piemonte, ha dato vita 
a un convegno, che è durato 
tre giorni, Intitolato, per V 
appunto: 'Fascismo oggi. 
Nuova destra e cultura rea
zionaria negli anni ottanta: 
Ad animarlo sono stati chia
mati studiosi da tutta Italia: 
storici, filosofi, semiologi. 
politologi, giuristi, giornali
sti. magistrati. 

Norberto Bobbio, con una 
scintillante relazione piena 
di amore per 11 grande Rous

seau e di passionale astio per 
Nietzsche (*Da Nietzsche si 
potrebbe ricavare il catechi
smo del reazionario»), e Nico
la Tran faglia hanno dato ti 
vìa al fittissimo dibattito, a-
scoltato da un pubblico nu
meroso, composto In larga 
misura da giovani e ragazze 
delle medie superiori. Non 
sono mancati, nelle prime 
due giornate» toni un po' 
troppo specialistici e rifles
sioni In qualche caso rivolte 
alla ricerca del paradosso fi
ne a se stesso, ma l'Impor
tanza del convegno è fuori 
discussione. 

Le matrici culturali della 
•nuova destra* sono state a-
nalizzate con Indubbia serie
tà e ti materiale che verrà 
raccolto In volume segnerà 
una tappa di rilievo nello 
studio di questa materia. V 
analisi, come era Inevitabile, 
ha trattato anche delle 'ma
trici» della opposta sponda, 
l'estremismo di sinistra, non 
mancando di cogliere gli In
quietanti Intrecci, sottoli
neati, ad esempio, nella rela
zione di Carlo Marietti, non 

dovuti soltanto alla comune 
radlcallzzazlone delle 'Idee». 

A tali conseguenze si sono 
riferiti, con linguaggio più 
concreto, giornalisti, giuristi 
e magistrati. Pier Luigi Vi
gna, un giudice di Firenze, 
ha rammentato 1577 feriti e I 
176 morti dal 1969 al 1982. 
L'avv. Guido Calvi, riassu
mendo l tormentosi itinerari 
del processo di piazza Fon ta
na, con gli Inquinamenti e le 
estromissioni, con le decisio
ni aberranti della Suprema 
corte, ha ricordato la grande 
mobilitazione popolare che 
ha sostenuto l'opera di giu
dici seri e coraggiosi che, no
nostante i mille ostacoli, so
no comunque pervenuti a 
fornire gli elementi per una 
corretta lettura politica dei 
retroscena dell'eversione 
«nera». Il Convegno, così, si è 
articolato su due plani: quel
lo, diciamo così, delle 'idee» e 
l'altro degli affetti» che ne 
sono derivati. Julius Evola e 
Pier Luigi Concutelll, per e-
semplo. Utile, quindi, è risul
tato l'esame della torrentizia 
pubblicistica della destra 

Nar, nuova accusa di banda armata 
PADOVA — «Giusvt» Fioravanti, la sua ragazza 
Francesca Mambro ed il fratello pentito Cristia
no hanno agito, anche nel Veneto, con finalità di 
sovversione e terrorismo. L'accusa, aggravante, è 
stata contestata al ferretto dalla Corte d'Assise 
di Padova che sta giudicando la banda dei Nar di 
Fioravanti e Cavallini per l'omicidio di due cara
binieri. La richiesta e stata però avanzata per 
primo ieri mattina dal PM Vittorio Borraccetti. 

La situazione del processo padovano era, fino
ra, paradossale. I componenti della sanguinaria 

banda neofascista romano-milanese erano giudi
cati, oltre che per l'omicidio, per •asaociazione 
per delinquere». In altri termini, secondo PM e 
giudice istruttore, i Nar, nel loro soggiorno «ane
to, sarebbero stati da considerare dei criminali 
comuni, privi di connotazioni politiche. Contem
poraneamente, a Roma, le stesse persone erano 
invece giudicate per •banda armata*. 

Ieri mattina, appunto, la svolta; dovuta, secon
do il PM, ad una lettura più attenta degli atti dei 
processi romani ed alle deposizionigia rese nel 
fiorasse padovano da Cnstiano Fioravanti e 
Francesca Mambro. 

(Marco Nezza ha svolto, in 
proposito, una accurata ras
segna dei cinque numeri del
la rivista tQuex», di cui si è 
sentito parlare per la prima 
volta dopo la strage del 2 a-
gosto a Bologna e di cui Ma
rio Tutl è stato principale a-
nlmatore) e delle argomen
tazioni che vi sono esposte. 

All'ultima giornata — 
quella di domenica — la pa
rola è passata al giuristi per 
l'esame del processo penate 
come strumento politico. Ad 
introdurre questo argomen
to è stato Giovanni Conso, 
giudice costituzionale, già 
vice presidente del Consiglio 
superiore della magistratu
ra. Amaro e negativo — ha 
detto "èli bilancio del pro
cessi sulle stragi E le radici 
di questo 'fallimento», a suo 
dire, vanno ricercate nelle l-
nadeguate strutture, nel co
dici fermi agli anni trenta, 
nelle tante polizie e nel loro 
rapporti con l'autorità giudi
ziaria, nel servizi segreti in
quinati. Ma anche — ha sog
giunto — nell'uso distorto 
dell'informazione e nella 
tendenza al 'protagonismo» 
di alcuni magistrati. 

Analogie fra la situazione 
di oggi e quella degli anni 
trenta, quando Imperversa
vano I tribunali speciali del 
fascismo, risultano tuttavia 
non soltanto forzate ma fuo
ri luogo. Neppl Modena, ha 
ricordato che allora non esi
steva difesa per l'imputato 
né pubblicità per I procesai. 
Ma certo I mali di oggi non 
sono né pochi né di scarso ri
lievo. Le garanzie e I control
li in tutu I percorsi giudiziari 
sono assicurati, ma ci sono f 

poteri occulti — ha detto 
Giovanni Tamburino — che 
hanno costituito e costitui
scono un serio pericolo per le 
Istituzioni. 

Ed é questi poteri — tanto 
per tornare al tema del con
vegno — che I terroristi neri 
si sono sempre riferiti, tro
vando appoggi potenti e con
nivenze autorevoli. Esce ve
ro che la.situazione di altri 
paesi (Il giudice Giancarlo 
Caselli ha, ' incisivamente 
trattato della realtà negli al
tri stati di Europa) non è mi
gliore della nostra, la conso
lazione é piuttosto magra. 
Franco Fedeli, che dirige la 
rivista 'Nuova polizia*, ha 
denunciato la diminuita ca
pacità di reazione, dovuta 
anche ai troppi interrogativi 
rimasti senza risposta, al 
troppi scandali e ai troppi 
tradimenti. L'impunità, assi
curata di fatto a troppi per
sonaggi influenti, non solo 
incoraggia il delitto ma pro
voca anche sfiducia e distac
co dalle istituzioni. 

Merito degli organizzatori 
di questo conregno é stato 
quello, dunque, di fornire gli 
elementi per approfondire il 
quadro di una situazione che 
presenta aspetti allarmanti. 
Le 'idee» e gU -effetti». Il ma
le e la terapia. Una terapia 
che é stata e sarà efficace, 
nella lotta contro le forme 
nuove e insidiose del fasci
smo di oggi, se si avvarrà di 
quella grande mobilitazione 
popolare che, nel passato re
cente, ha saputo sconfiggere 
i programmi criminali della 
strategia delia tensione. 

Miiu rtolucci 

cipato centinaia di giovani, 
intere scoleresche; al comita
to formato da nomi prestigio
si della cultura italiana sono 
giunte altre edesioni: Italia 
Nostra, Aymonino, Previtali, 
Torelli, Pozzi Paolini, Stac-
cioli. nonché organizzazioni 
locali che hanno trovato in 

3uesto organismo un punto 
i riferimento per fermare il 

disastro. 
Per gli enti locali calabresi 

— commenta il senatore co
munista Argiroffi — non è 
neppure il caso di usare la pa
rola indifferenza. Nella 
scomparsa di intere città del
la Magna Grecia, nel seppel
limento sotto barriere di ce
mento di chilometri di splen
dide coste c'è la comparteci
pazione di amministrazioni 
che costruiscono sulla deva
stazione il proprio potere. Né 
l'aver disseminato di seconde 
case le rocce a picco sul mare 
ha portato grandi benefici al 
turismo. Come ricordava Gi-
mo Polimeni della segreteria 
regionale del PCI quest'anno 
è crollata del 32% la presen
za degli stranieri, mentre i 
dati sullo sperpero del terri
torio citati dall'architetto 
Piergiorgio Bellagamba par
lano chiaro: nell'81 le abita
zioni non occupate erano 240 
mila contro le 83 mila del '71 
e la quota maggiore di queste 
(95% ) si trova in comuni non 
capoluogo costieri e montani. 
Con quale prezzo per l'am
biente può vedere chiunque 
percorra in macchina o in 
treno la regione. 

Pure c'è ancora chi, come il 
presidente della giunta regio
nale Bruno Dominianni, so
cialista, allarga le braccia e 
dice che nulla può fare la Re
gione non avendo poteri in 
questo campo. Un'infelice 
sortita che il compagno Giu
seppe Chiarente, nelle con
clusioni, ha duramente criti
cato, ricordando come in al
tre regioni ben diverso sia 1' 
atteggiamento nei confronti 
del patrimonio storico e am
bientale. Adriano La Regina, 
sovrintendente ai beni ar
cheologici di Roma, qualche 
attimo prima aveva ricordato 
la sensibilità che l'ammini
strazione di sinistra ha mo
strato verso la città antica. 
L'atteggiamento di Domi
nianni e del resto usuale, tan
to da giustificare il fastidio 
che Lombardi Satriani dice 
di provare ogni volta che si 
parla di beni culturali, quan
do tutti sono d'accordo nel 
deplorare e poi, compiuto il 
rito del lamento, si toma co
me prima, peggio di prima. 

Sembra quasi inevitabile 
che le buone intenzioni resti
no imprigionate sulla super
fìcie vischiosa della rassegna
zione. La dottoressa Lattan
ti, sovrintendente regionale, 
quasi schiacciata dall'enor
mità del compito si strinse 
nelle spalle quando si pana 
di progetti e preferisce rifu
giarsi in un più che modesto 
tran-tran quotidiano. Così il 
museo dove sono ospitati i 
bronzi di Riace non ha anco
ra una guida stampata che 
informi il visitatore sull'e
normità del materiale che vi 
e raccolto, mentre si compila, 

3uasi rispondendo a un fasti-
ioso dovere, l'elenco delle 

località che dovrebbero esse
re «beneficiate» dagli itinera
ri turistici culturali. Luoghi 
dove l'intervento straordina
rio, peraltro di là da venire, 
va a coprire malamente i vuo
ti di una disastrosa ammini
strazione quotidiana. Il co
mitato ha concluso i suoi la
vori impegnandosi a coinvol
gere altre forze, anche stra
niere, in quest'opera di rico
struzione del passata 

A Cadoncghe (Padova) il PCI 
sale di 7 punti (51%), cala la DC 
PADOVA — Netta affermazione del PCI nelle elezioni circo
scrizionali a Cadoneghc, grosso comune della cintura urbana 
di Padova. Rispetto alle ultime amministrative, il PCI passa 
dal 44% al 51%, il PSI 7% all'8,5, mentre la DC dal 40% 
scende al 33%. Malgrado le votazioni fossero limitate alla 
sola giornata di domenica, l'affluenza alle urne è stata note
vole: Il 74 per cento della popolazione, con punte dell'85% 
come a Bagnoli, dove 11 PCI ha ottenuto II CO per cento del 
consensi. Cadoncghe, da due anni, è amministrata da una 
Giunta di sinistra. 

Due consiglieri in più al PCI 
a Campagna, comune terremotato 

NAPOLI — Nelle elezioni tenutesi domenica e lunedi a Cam
pagna, comune terremotato di oltre U mila abitanti della 
provincia di Salerno, il PCI ha guadagnato due consiglieri 
(passando da 4 a 6) e salendo dal 14 al 19,7%. Perde, Invece, un 
consigliere la DC che cala dal 36,2 al 33,3% e passa da 12 a 11 
seggi. Leggera flessione anche per II PSI che dal 31,3% scende 
al 29,0 perdendo un consigliere (da 10 a 0). Campagna era 
retta da una giunta di sinistra che aveva preso 11 posto, nella 
primavera '81, di un'amministrazione a guida de. 

Accusata di peculato la giunta 
che guidava Catania nel '79 

CATANIA — Accusata di peculato l'Intera giunta comunale 
di centro-sinistra che amministrava la città durante la trava
gliata vicenda dei senzatetto, a cavallo tra la fine del '79 e i 
primi mesi del 1980. Tutti, a cominciare dall'allora sindaco de 
Salvatore Coco, dovranno presto comparire davanti al giudi
ce istruttore Antonio Cardaci che Indaga sulla sorte di 751 
milioni destinati dal governo alle vittime dell'alluvione del 25 
ottobre 1979. L'inchiesta, aperta dalla pretura, In un primo 
tempo ha riguardato solo Coco e l'assessore Giovanni Vellini, 
anche egli de, e la destinazione di una cifra notevolmente 
Inferiore (cento milioni), ma dopo una perizia contabile e il 
passaggio degli atti al giudice istruttore, questi ha Inviato 
mandati di comparizione all'intera giunta, modificando il 
capo d'accusa da abuso in nominato In atti di ufficio a pecu
lato per distrazione: sulle salatissime fatture non ci sarebbero 
stati sufficienti controlli. 

Paese rifiuta confinato e sbarra 
porte e finestre per protesta 

TRENTO — Tutto un paese ha chiuso le porte per protestare 
contro l'arrivo di un giovane di Pagani, destinato a trascorre
re un periodo di soggiorno obbligato nel Trentino. Quando 
Francesco Ventri, accompagnato dal carabinieri è giunto a S. 
Orsola, un piccolo paese della Valle del Mochenl (Trento), ha 
trovato tutto chiuso: municipio, bar, 1 due alberghi e risto
ranti. Gli abitanti avevano sbarrato perfino porte e finestre, 
radunandosi in piazza per manifestare contro l'arrivo dell'o
spite Indesiderato. Dopo aver atteso inutilmente di parla
mentare con i responsabili dell'amministrazione, l carabinie
ri con il giovane destinato al soggiorno obbligato hanno la
sciato 11 paese. 

Partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 24 novembre fin dal matti-

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer
coledì 24 novembre alle ore 17. 

Manifestazioni 
Oggi: A. Conte, Amsterdam; R. Sandri. Padova. 
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BRASILE 

Successo dell'opposizione 
negli Stati più importanti 

In almeno cinque governatorati in testa gli oppositori del regime - Esasperante lentezza 
dello scrutinio e molte denunce di brogli - Dichiarazioni distensive del presidente Figuereido 

BRASILIA — A più di una settimana dalle 
elezioni, mentre proseguono gli scrutini dei 
voti e si moltipllcano le denunce di brogli, si 
profila una larga vittoria dell'opposizione 
brasiliana negli Stati chiave del Brasile. Fi
nora solo lo Stato di San Paolo, che da solo ha 
oltre tredici milioni di elettori, e pochi altri 
hanno concluso gli scrutini. Il termine per 
completare il conteggio del voti finisce giove
dì prossimo, ma In alcuni Stati tale limite 
sarà sicuramente superato. 

In base ai primi risultati già resi noti in 
almeno cinque importanti Stati si registra un 
consistente successo dell'opposizione, e tra 
gli eletti figurano diverse personalità esiliate 
dall'attuale regime all'epoca del colpo di Sta* 
to del 1964. Tra questi è confermata l'elezione 
a governatore a Rio de Janeiro di Leonel Bri-
zola, presidente del Partito democratico la
burista (PDT). di Iris Resende nello Stato di 
Goias, e di Gilberto Mestrinho nell'Amazzo-
nia. Nello Stato di San Paolo e in quello di 
Minas Gerals, inoltre, sono praticamente c-
letti alla carica di governatore l candidati del 
Partito del movimento democratico brasilia
no (il maggior gruppo dell'opposizione), che 
sono largamente In testa negli scrutini. Re
stano ancora da assegnare i governatori de
gli Stati del Mato Grosso del Sud, di Acre e di 
Paranà dove la differenza tra 1 candidati filo-
governativi e quelli dell'opposizione è di po
chi voti. Tra l deputati è stato anche eletto un 
altro esule, Ivete Vargas, nipote dell'ex presi
dente Getulio Vargas. 

La estenuante lentezza degli scrutini ha 
fatto aumentare in molte regioni la tensione, 
alimentata dalla destra e le accuse di brogli 

da parte del candidati dell'opposizione. In al
cune città la polizia ha dovuto intervenire 
per presidiare I locali dove si svolgono gli 
scrutini, minacciati di essere presi d'assalto 
dalla folla. Le denunce presentate ai tribuna
li elettorali sono ormai centinaia, ma per ora 
le uniche decisioni prese dall'autorità giudi
ziarie riguardano due città dello Stato di Pa
ranà, Corbella e Braganey, dove è stato ac
certato che vi sono state frodi e violazioni 
delle urne. In queste due città le elezioni sa
ranno ripetute entro 30-45 giorni. 

La situazione è tale che probabilmente l'e
lenco completo degli eletti (si è votato per 
governatori, senatori, deputati federali e re
gionali, sindaci e preretti) sarà noto soltanto 
quando saranno state esaminate tutte le de
nunce presentate. SI rileva anche ohe para
dossalmente Il conteggio dei voti è in ritardo 
soprattutto nei tcrritoii dove il numero degli 
elettori è più basso. 

Intanto, si registrano dichiarazioni disten-
she del presidente brasiliano, generale Joao 
Figuereido. «Non ci saranno problemi — ha 
detto Ieri in una intervista televisiva — nei 
rapporti tra l'esecutivo federale ed i governa
tori eletti dell'opposizione, né sul piano polì
tico-amministrativo, né su quello politico-I
stituzionale». Figuereido ha aggiunto: «Il 
programma del governo non è stato prepara
to In funzione di Stati amministrati dal no
stro partito o dall'opposizione e pertanto sarà 
portato avanti senza modifiche e discrimina
zioni». Il presidente brasiliano ha infine con
cluso dicendo: «Tra gli eletti ci sono anche ex 
esiliati che avranno regolarmente gli incari
chi per 1 quali sono stati eletti». 

RIO DE JANEIRO — Leonel 
Brizola leader dell'opposizione 
in una conferenza stampa ra
diofonica annuncia il suo suc
cesso elettorale. 

MEDIO ORIENTE Diplomazia al lavoro sui nodi della crisi 

Gemayel insiste 
sul ritiro totale 
degli israeliani 

Spariti 1200 palestinesi a Beirut? 

BEIRUT — Celebrando con 
una parata militare (la pri
ma dall'inizio della guerra 
civile, nell'aprile 1975) il 39e-
slmo anniversario della indi
pendenza libanese, Il presi
dente Amln Gemayel ha ri
badito la esigenza del ritiro 
di tutte le forze straniere dal 
territorio nazionale; sottoli
neando che «non tralascere
mo un singolo palmo di ter
ritorio» dall'estremo sud all' 
estremo nord. Benché il di
scorso fosse formalmente ri
ferito a tutte le forze stranie
re presenti nel Paese (truppe 
di invasione israeliane, sol
dati siriani della Forza araba 
di dissuasione e guerriglieri 
dell'OLP), esso deve avere 
scontentato in modo partico
lare il governo, di Tel Aviv; 
ne scaturisce Infatti con 
chiarezza il rifiuto di Ge
mayel (del resto già espresso 
in precedenti occasioni) di 
firmare un trattato di pace 
separato con Israele o di con
sentire che il sud resti sotto il 
controllo delle milizie del 
maggiore-fantoccio Haddad. 

Amln Gemayel infatti ha 
detto testualmente: «Affer
mo in questa sede, nella gior
nata dell'indipendenza, che 
riavremo la nostra indipen
denza e la nostra terra con 

ARGENTINA 

L'ex presidente Frondizi chiede 
al governo la lista dei morti 

Un passo presso il generale Bignone - Il dramma degli scomparsi pesa sul paese 
L'angosciosa ricerca delle famiglie nei cimiteri clandestini - La storia di Ana Rosa 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — «Dopo che 
il nostro governo è stato spinto 
a prendere posizione aperta sul 
problema dei connazionali 
scomparsi — mi dice il respon
sabile del patronato INCA a 
Buenos Aires, Filippo Di Bene
detto — molti hanno ripreso 
coraggio e da allora abbiamo a-
vuto la notificazione di altri 40 
casi di italiani spariti in questi 
anni». Il dramma dei «desapa
recidos» continua ad essere al 
centro della vita dell'Argentina 
ed ora anche delle sue relazioni 
con l'Italia e con altre nazioni 
europee. 

•Noi dei patronati sindacali 
italiani — continua Di Bene
detto — abbiamo fatto tutto 
quello che abbiamo potuto, ri

schiando anche di persona. 
Molti venivano da noi per il 
rapporto di fiducia instaurato 
in tanto tempo di lavoro qui. Li 
abbiamo indirizzati natural
mente all'ambasciata e al con
solato, oltre a dare tutto il no
stro aiuto e i) nostro appoggio 
morale a queste famiglie di
strutte». In Italia la polemica è 
grande sul ruolo evolto qui dai 
nostri diplomatici. «In quegli 
anni difficili — dice Di Bene
detto — solo due diplomatici 
hanno fatto fino in fondo il loro 
dovere ed anche di più, i consoli 
Calamai e Mistretta. L'immagi
ne dell'Italia qui non si è rovi
nata grazie al loro lavoro». 

In queste settimane la ferita 
dei «desaparecidos* è stata ria
perta per la scoperta di una se

rie di cimiteri clandestini dove 
si sono trovate centinaia di 
tombe segnate «NN». Intanto 
c'è chi continua ad accanirsi 
sulle povere famiglie degli 
scomparsi. Un gruppo di madri 
della Plaza de Majo ha denun
ciato che nei loro quartiere! e 
sotto le loro case sono apparse 
scritte minacciose. Continua 
anche una più sottile campagna 
psicologica, che gioca sull'ango
scia dei familiari. Molti conti
nuano a ricevere telefonate a-
nonime che dicono loro di star 
calmi, che il loro figlio scom
parso ormai da anni è vivo e 
tornerà, se la situazione tornerà 
tranquilla. Non manca una ve
ra e propria azione di sciacal
laggio. Nella comunità italiana 
si racconta con raccapriccio la 

storia di F.C., piccolo industria
le e padre di un ragazzo che 
venne fatto sparire mentre era 
sotto le armi nel 1976. Il padre, 
ormai vicino alla pazzia per il 
dolore e l'angoscia, ha venduto 
tutto, paga persone sconosciute 
che gli garantiscono che i soldi 
servono per il figlio ed ora, sul 
lastrico, cucina pranzi che 
qualcuno «porta al ragazzo» in 
attesa che finisca la pena. 

Altri genitori continuano con 
lucida disperazione a cercare i 
propri figli. Come i genitori di 
Ana Rosa Frìgerio, arrestata 
nel settembre del 1976 all'età di 
20 anni a casa sua e portata alla 
base navale di Rio de la Piata. 
La ragazza, al momento dell'ar
resto, era ingessata dalle spalle 
al bacino ed aveva subito un in-

DESAPARECIDOS 

La CISL: è mancata 
una linea del governo 

e ROMA — La pretesa della 
giunta militare argentina di 
frapporre ostacoli alla visita 
di una delegazione parla
mentare italiana viene defi
nita «inaccettabile» in una 
dichiarazione del responsa
bile dell'ufficio internazio
nale della CISL Gabaglio. 

•Come sindacato siamo 
stati testimoni della sottova
lutazione politica e della suf
ficienza burocratica con cui 
la questione è stata trattata 
dalle nostre autorità compe
tenti in passato — sostiene 
Gabaglio — quando abbia
mo a più riprese richiesto in
terventi in particolare per 
sindacalisti e operai scom
parsi». Pur senza fare «di o-
gni erba un fascio* nel giudi
zio sull'azione delle nostre 

Brevi 

rappresentanze diplomati
che e consolari in Argentina, 
•è mancata — afferma il di
rigente della CISL — una di
rettiva politica efficace da 
parte del nostro governo». «I 
parlamentari debbono anda
re a Buenos Aires — conclu
de — soprattutto il governo . 
deve elaborare una linea di 
comportamento verso i mili
tari al potere in Argentina, 
ma che non lasci dubbi di 
sorta sulla volontà dell'Italia 
di tutelare i diriti dei suoi cit
tadini vittime, con altri che 
non dobbiamo dimenticare, 
di una repressione di rara fe
rocia». La CISL appoggia la 
richiesta dei famigliari per
ché l'ambasciata italiana a 
Buenos Aires si costituisca 
parte civile ed assuma la di» 
fesa legale degli scomparsi. 

La Farnesina consegna 
410 nomi alla procura 

ROMA — Quattrocentodieci fascicoli contenenti altrettanti nomi, 
notizie e documentazioni relative a cittadini italiani o italo-argen
tini scomparsi o detenuti per motivi politici in Argentina, sono 
stati consegnati ieri mattina al sostituto procuratore della Repub
blica Antonio Marini, che conduce l'inchiesta sul dramma dei «de
saparecidos» italiani, dal direttore generale dell'emigrazione pres
so il ministero degli Esteri, Vieri Tf axier. In questo modo, afferma 
una nota ufficiosa della Farnesina, «il governo ha ottemperato alla 
richiesta della magistratura di acquisire gli opportuni elementi di 
fatto ai fini dell'indagine preliminare in corsoi. «Sul piano politico 
— e qui il tono del'a nota si fa difensivo — il governo ribadisce la 
sua intenzione di fornire nella sede naturale, il Parlamento, tutte 
le informazioni e le sue valutazioni su quanto è stato fatto dall'ini
zio del periodo cruciale di questa tragica vicenda ad oggi». Il procu
ratore Marini ha avuto, sempre ieri, un colloquio con il ministro 
della Giustizia Darida. Secondo la legge spetta a lui sollecitare 
l'inchiesta sui reati commessi all'estero contro cittadini italiani. 
Intanto, ieri sera, le famiglie dei •desaparecidos» italiani ri tono 
costituite in associazione per poter avere una rappresenta.ua lega
le nei procedimenti in corso. 

tervento chirurgico alla spina 
dorsale poco prima. I genitori 
non la videro mai più. Dopo 
una serie di notizie contraddit
torie sulla sua sorte, l'attuale 
vice ammiraglio Juan Jose 
Lombardo ed allora comandan
te della base navale, disse che 
Ana Rosa era morta quando 
stava collaborando con i milita
ri ed aveva portato un gruppo 
della polizia della marina in un 
covo di terroristi. Giunti sul po
sto, dal rifugio sarebbero parti
ti diversi spari che avrebbero 
ucciso proprio la ragazza. Ma i 
genitori non videro mai il suo 
corpo e per di più il referto me
dico sostiene che Ana Rosa è 
morta per «arresto cardiaco do
vuto a traumatismo cardiotora
cico». Insomma, niente a che 
vedere con una sparatoria, ma 
certo con colpi duri e vari. In 
questi giorni, dopo anni di ri
cerche, i genitori della ragazza 
credono di aver trovato il suo 
cadavere nella tomba 1133, se
zione sepolture temporanee, 
settore B del cimitero di Rio de 
la Piata, sotto la sigla NN, la 
stessa che copre altri 300 cada
veri nel medesimo posto. Per 
questo il giudice ha iniziato u-
n'inchiesta e i genitori di Ana 
Rosa chiedono che venga inter
rogato il vice ammiraglio Lom
bardo. 

Il tema dei «desaparecidos» è 
dunque un nodo inevitabile per 
il futuro di questo paese. Pro
prio ieri se ne è discusso in un 
incontro tra la commissione di 
collegamento dell'episcopato e 
i segretari delle tre armi e della 
presidenza della repubblica nel 
quadro dell'iniziativa della 
chiesa argentina di porsi «al 
servizio della riconciliazione 
nazionale». Sul problema degli 
scomparsi continua ad insistere 
l'ex presidente della repubblica 
Arturo Frondizi, che nei giorni 
scorsi ha anche incontrato il 
presidente gen. Reynaldo Bi
gnone e il comandante dell'e
sercito gen. Cristino Nicolai-
des. Parlado ieri a Santa Fé, 
Frondizi ha affermato che le 
forze annate debbono spiegare 
la strategia impiegata nella re-

Eressione del terrorismo, pub-
licare la lista dei morti, pro

muovere un giorno di dolore e 
adottare leggi opportune per 
mettere fine per sempre a que
sta questione. Bisogna dire la 
verità alla nazione». Tra la pau
ra dei militari, il bisogno di 
chiarezza del paese e le correla
zioni reali di forza, si cerca fati
cosamente e contraddittoria
mente una soluzione che per
metta all'Argentina di uscire 
dall'attuale, pericolosissimo 
stallo. 

Giorgio OMrmi 

I dati del referendum-farsa in Torchia 
ANKARA — Sono stati resi noti ufficialmente i dati relativi al 
referndum-farsa sulla nuova Costituzione (e sull'assunzione «au
tomatica* alla presidenza della Repubblica, per 7 anni, del gene
rale golpista Kenan Evren). Il 7 novembre — secondo le fonti 
governative — ha votato «si» il 91.37 per cento degli elettori 
(17.215.000) e «no» 1*8,63 per cento (1.626.421). 

Re Hussein appoggia la dittatura di Evren 
AMMAN — È rientrato ad Amman, dopo una visita in Turchia, 
il re di Giordania, Hussein. In una conferenza stampa rilasciata 
all'aeroporto di Ankara pnma di ripartire, il sovrano hascemita 
ha affermato che sono state gettate le basi per «una cooperazione 
bilaterale più stretta in lutti i campi fra i due paesi» ed ha aggiun
to di avere ricevuto una «eccellente impressione* della Turchia, 
che gli è apparsa «ormai forte e stabile». Hussein ha ufficialmen
te invitato il generale-presidente Evren in Giordania. 

Karamanlis a Parigi e a Bonn 
ATENE — TI presidente della Repubblica greca, Karamanlis, 
s'incontrerà oggi, «privatamente», con Mitterrand. Egli si è reca
to a Parigi su invito dell'UNESCO, che tiene in questi giorni 
nella capitale francese la sua assemblea generale. Lunedì prossi
mo 29 novembre, accogliendo l'invito del presidente della RFT 
Carstens. Karamanlis sarà a Bonn per una visita «non ufficiale e 
amichevole*. 

BEBL1N0 0. 

Miliziano 
polacco 
dirotta 
un aereo 
a Tempelhof 

BERLINO — Un aereo di linea della compagnia nazionale polac
ca, la «Lot», è stato ieri costretto a dirottare e ad atterrare sulla 
pista della base USA di Berlino-Tempelhof. Ad imporre all'equi
paggio questa deviazione è stato uno dei tre agenti della scorta, il 
quale ha dichiarato alle autorità americane di Tempelhof di essere 
•tato scelto per tale servizio all'aeroporto di partenza, e cioè a 
Wroclaw (Breslavia), soltanto «all'ultimo momento*, data la scarsa 
disponibilità di altri «commilitoni». Sull'aereo dirottato — un «An-
tonov-24* di fabbricazione sovietica — viaggiavano 29 passeggeri. 
4 membri dell'equipaggio ed i 3 milirisni di scorta. L'aereo, partito 
da Wroclaw, era diretto a Varsavia e a Danzica. £ atterrato a 
Berlino-Tempelhof alle 10,23 di ieri mattina e l'agente che lo ha 
dirottato, balzando a terra, sì è ferito ad una gamba. La notizia del 
dirottamento è stata data anche dall'agenzia ufficiale polacca 
•PAP», la quale ha comunicato che ì 31 passeggeri stanno bene e 
•faranno ritorno in patria al più presto possibile*. 

RIVISTE 
Si rinnova, 
con una nuova 
veste grafica 
«Dialogo 
Nord-Sud» 

ROMA — «Dialogo Nord-Sud*, il settimanale diretto da Michele 
Achilli, è l'unico in Italia ad essere interamente dedicato ai proble
mi politici ed economici del Terzo Mondo. Abbandonato il formato 
•tabloid* è ora in edicola in un formato più piccolo, più elegante e 
di più facile consultazione. La struttura della rivista rimane basata 
su una fitta rete di corrispondenti in 25 capitali e su una larga 
cerchia di collaboratori italiani e stranieri, tutti specialisti di poli
tica internazionale. Tra i servizi di questo primo nummero nella 
nuova veste grafica segnaliamo, oltre ai commenti su vari temi di 
attualità, quello sui «desaparecidos* («Chi ha taciuto sugli scom
parsi»), quello dedicato alle elezioni in Brasile e una intervista 
esclusiva al leader palestinese Khaled el Hassan. 

tutti i mezzi disponibili e che 
negozleremo nei modi e nel 
termini impostici dal nostri 
interessi nazionali e dalla 
nostra dignità. Non trattere
mo — ha aggiunto — sulla 
base della sicurezza di terzi 
né daremo a costoro, me
diante il negoziato, ciò che 
non sono riusciti ad avere 
con la forza o con la guerra». 
È evidente In queste ultime 
parole il riferimento ad I-
sraele ed in particolare al 
tentativi di Begin di dettare 
condizioni ultimative per il 
ritiro delle forze di Invasio
ne. 

La sfilata nel corso della 
quale Gemayel ha pronun
ciato Il suo discorso si è svol
ta a cavallo della ex «linea 
verde» che per quasi otto an
ni ha diviso in due la città. 

A Tel Aviv intanto il gior
nale «Maariv. sostiene, ci
tando fonti militari israelia
ne, che 1.200 palestinesi sa
rebbero «scomparsi senza la
sciare traccia» durante l ra
strellamenti effettuati dall' 
esercito libanese ad ottobre 
nel campi di Beirut ovest e 
che altri 60 mila sono stati 
spinti a lasciare la capitale e 
a rifugiarsi nelle zone della 
valle della Bekaa ancora 
controllate dai siriani e dall' 
OLP. 

Dal Cairo nuovi segnali 
su una graduale ripresa 
dei rapporti Egitto-OLP 

Mubarak conferma l'appoggio al piano Rcagan - Arafat a Tunisi 
IL CAIRO — Si moltiplicano l segnali che delincano un pro
cesso di Ravvicinamento fra l'Egitto e l'OLP e che lasciano 
prevedere una possibile visita di Yasser Arafat al Cairo. Do
menica il ministro degli esteri egiziano Kamal Hassan Ali ha 
ricevuto una dclegazio: i dell'OLP diretta da Ahmed al Daja-
nl, membro del comitato esecutivo; al termine dei colloqui 
fonti egiziane hanno riferito che il principio della visita di 
Arafat è ormai acquisito e si tratta solo di discuterne e defi
nirne l tempi. Ieri poi è apparsa una intervista del presidente 
Mubarak al giornale del Kuwait «Al Siyassla» (• politica») nel
la quale il presidente egiziano riafferma il suo appoggio al 
plano Reagan («io dico che ci sono elementi positivi e intorno 
al tavolo del negoziato ci potranno essere discussioni sul pun
ti negativi», ma non bisogna comunque «rifiutare di approfit
tare di qualsiasi visita di Arafat. Questi — sostiene Mubarak 
— deve «portare certe proposte da trasmettere durante la mia 
visita In America» (a gennaio, ndr) e non semplicemente veni
re «a chiedermi di aprire una stazione radio o accettare In 
Egitto alcuni guerriglieri». Come dire che, forte dei suoi rap
porti «speciali» con Washington, Mubarak si propone come 
mediatore o comunque intermediarlo fra gli USA e l palesti
nesi. Resta da vedere come la cosa sarà vista dal sauditi, che 
puntano chiaramente a loro volta ad un ruolo di egemonia a 
livello ragionale. 

Ieri comunque Yasser Arafat è tornato a Tunisi da Algeri 
senza essersi incontrato (come avevano ipotizzato gli osser
vatori) con re Fahd d'Arabia saudita, giunto a sua volta nella 
capitale algerina nel suo primo viaggio all'estero dopo la 
ascesa al trono. Arafat ha avuto un Incontro con il presidente 
Chadli Bendjedi, ha visitato un campo di guerriglieri palesti
nesi (evacuati da Beirut ovest) a Tebessa, nell'Algeria orien
tale, e di qui è ripartito direttamente per Tunisi. 

Infine l'agenzia «Wafa» ha preannunciato per giovedì la 
riunione a Damasco del Consiglio centrale palestinese (la 
prima dopo l'esodo da Beirut), che era già prevista per la 
settimana scorsa ed era stata poi bruscamente aggiornata. 

RFT 

Altri due 
deputati 

si dimettono 
dalla FDP 

BONN — Altri due deputati liberali apparte
nenti alla sinistra del partito si sono dimessi ne
gli ultimi giorni dalla FDP, proseguendo il lento 
esodo che ha fatto seguito alla svolta moderata 
impressa dal Congresso di tre settimane fa. Ieri è 
stata Helga Schuchardt, parlamentare di Am
burgo, ad annunciare l'abbandono della FDP do
po 17 anni di militanza. La Schuchardt ha detto 
che rimarrà al Bundestag fino alle prossime ele
zioni come indipendente e che si impegnerà nella 
campagna elettorale a sostegno della SPD. La 
stessa decisione è stata presa da Friedrich Hoel-
scher, esperto per la politica sociale, iscritto alla 
FDP dal 1966, che non vede più alcuna possibili
tà che il partito possa attuare una politica davve
ro liberale. Dopo le dimissioni delle scorse setti
mane di Ingrid Matthaeus-Maier e di Andreas 
Van Schoeler (che era stato eletto nella direzione 
della FDP al Congresso di Berlino ovest) i depu
tati liberali sono passati da 54 a 50. 

FRANCIA 

Fra PCF e PS 
liste comuni 
nelle elezioni 

amministrative? 
PARIGI — La direzione del partito socialista 
francese ha approvato domenica scorsa un 
documento in cui si propone al PCF un ac
cordo per presentarcela pur tenendo conto 
delle diverse realtà locali, liste unitarie nelle 
elezioni amministrative del marzo prossimo. 
La consultazione rappresenta il più impor
tante test elettorale prima delle politiche del-
1*86. e si prevede che le destre gol!iste e gl-
scardiane giochino tutte le loro carte, presen
tandosi con candidati unici per la carica di 
sindaco. Il documento socialista approvato 
domenica propone al PCF la ricerca di un 
«terreno di mediazione* che tenga conto nella 
designazione dei capilista non solo della for
za reale dei due partiti nelle più recenti con
sultazioni, ma anche della popolarità che i 
sindaci comunisti uscenti hanno saputo pro
curarsi nelle città dove in seguito il PS ha 
ottenuto la maggioranza. 

IRAK-IRAN 
Danneggiata 

la vecchia 
«Raffaello» 
nel Golfo 
di Kharg 

TEHERAN — Il ministero ira- * 
ninno del petrolio ha smentito- • 
ieri ufficialmente In notizin del- • ' 
l'affondamento delle cinque '. 
petroliero presso il terminale -
petrolifero di Khnrg ad opera : 
dell'aviazione e della mnrìnn i- • 
rnkena. La notizin, che era sta- ' 
ta data domenica con un comu
nicato di Hnghdnd, è stata defi- ~ 
nitu da un portavoce iraniano -
come «priva di senso». Il porta
voce iraniano ha aggiunto che ." 
«le operazioni di carico e di sca- . 
rico si svolgono regolarmente e 
la situazione è sotto controllo». 
Tuttavia, i servizi d'informa-
zione dei Llords di Londra han
no ammesso che la nave ironia- ' ' 
na «Raffaello» (venduta all'asta 
dall'Italia all'Iran alcuni anni: 

fa) é rimasta danneggiata in se-' -
guitoad attacchi aerei iracheni,- -
presso il terminale petrolifero . 
di Kharg. 

Nello stesso attacco sarebbe- , 
ro state colpite la nave indiana' ' 
•Archana» di diecimila tonnel-, 
late. Sarebbe invece in fiamme " J_ 
la petroliera iraniana «Shirkan* ~ 
di 41.440 tonnellate. 

A Tokio si afferma che cin- ' J 
que petroliere (di cui due dL~ 
Hong Kong) sono ancora anco- •- -
rate senza avere subito alcun 
danno al terminale iraniano di l, 
Kharg. Dalla Norvegia, l'asso-, . 
ciazione degli armatori ha" " 
smentito che petroliere norve* 
gesi siano affondate nel Golfo e ~ 
una fonte del ministero degli E- ' 
steri norvegese ha assicurato . 
che «nessuna nostra ambascia-, -
ta in paesi medio-orientali ha -
avuto notizia di qualcosa di in-. 
solito accaduto nell'isola di .' 
Kharg». Esiste anche la testi- r 

monianza degli equipaggi di tre '-
petroliere norvegesi che hanno"--
lasciato Kharg domenica: «nonri 
c'è stato — hanno detto — al*;. ; 
cunattacco». - • . ..„ 

A Rotterdam, fonti del mer-.\ 
cato libero del petrolio, hanno * 
da parte loro affermato di aver"" 
smesso di credere alle afferma-"'. 
zioni irakene su attacchi al ter-. ; 
minale dell'isola di Kharg dopo; 
ben nove episodi del genere,."" 
tutti poi rivelatisi infondati, da ~ 
quando le autorità irakene ave
vano decretato il 15 agosto 
scorso il «blocco totale» dei por
ti iraniani ammonendo tutti i.? 
paesi a non inviarvi le loro navi...' 
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Servono ancora idee nuove 
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Calano dollaro e tassi 
Ufficiale la svolta monetaria 
degli Stati Uniti 
Moderata reazione delle banche 
Forte afflusso di capitali 
verso il Giappone - Ancora limitate 
le ripercussioni sullo SME 
Il marco in leggero rialzo: 
gravi problemi in Germania 
Inizia a Ginevra la sessione 
ministeriale sugli scambi per 
evitare guerre commerciali 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 2 / 1 1 / ' 8 2 1 9 / 1 1 / 8 2 

Dollaro USA 1461.25 1468 
Dollaro canadese , 1196.67 1201.360 
Marco tedesco 676.68 676,350 
Fiorino olandese 528,485 628,680 
Franco belga 29.644 29.661 
Franco francese 203,90 203.795 
Sterlina inglese . 2325.6.5 > 2371,675 
Sterlina irlandese 1952.15 1956.260 
Corona danese 164.825 164.590 
Corona norvegese 202,645 202.865 
Corona svedese 194.66 195,170 
Franco svinerò 669.025 671,115 
Scellino austriaco 81.991 82.040 
Escudo portoghese 16.075 16,975 
Pesete spagnola 12.289 12.328 
Yen giapponese 6,728 6.671 
ECU 1341.17 1344.950 
Oro fino per gr. (Milano) 19.600 19.800 

La lira continua a beneficiare 
della distensione ali 'estero 

Le monete dello S.M.E. 
della più forte 
erte più debole 
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ROMA — Pigra discesa dei tassi d' 
Interesse In Europa e negli Stati Uni
ti dopo la riduzione del tasso di scon
to federale al 9%. Chase Manhattan, 
Chemical ed altre banche sono tor
nate al tasso primario dell'I 1,5%. 
Sensazionale è Invece la pubblicazio
ne del verbale con le decisioni prese 
dal Comitato monetarlo della Fede
rai Reserve (negli Stati Uniti succede 
anche questo: si rendono pubbliche 
le decisioni monetarle, sia pure a un 
mese e mezzo di distanza) dove viene 
confermata la svolta del 6 ottobre. 
Non solo la FED ha deciso di non 
seguire più un «tetto» nell'espansione 
della moneta detta primaria (MI) ma 
ha fissato un tetto così alto per l'in
sieme del mezzi di pagamento (M2), 
fino al 9,5%, da delincare un vero e 
proprio tentativo di rianimare l'eco
nomia per mezzo della più ampia of
ferta di credito. 

E quasi certo che ciò non basterà a 
rianimare la produzione In tempi 

brevi. Tuttavia la discesa del dollaro, 
nel cambio con le altre valute, ha 
una base solida. Più forte nel cambio 
con lo yen, che ieri si cambiava a 256 
per dollaro rispetto ai 270 di qualche 
giorno fa, la discesa del dollaro è 
marcata anche in Europa specie in 
rapporto al marco e al fiorino. La 
sterlina inglese segue il dollaro nella 
discesa, ieri ha perduto 45 lire. 

Il movimento del capitali per ora 
favorisce il Giappone: acquisti di a-
zionl alla borsa di Tokio, richiesta di 
yen In prestito, ecc. accentuano la ri
valutazione della valuta giapponese 
più di quelle europee. 

La posizione della lira dipende da 
come si svilupperà il rapporto mar
co-dollaro. Per ora (vedi grafico) la 
lira si trova in posizione intermedia 
nel Sistema monetario ed il marco, 

fiur apprezzandosi leggermente sulla 
ira, si muove lentamente. La situa

zione produttiva e occupazionale del
la Germania resta grave e soltanto 

un precipitoso afflusso di capitali 
dall'estero può alimentare una vera 
e propria rivalutazione del marco. Il 
Sistema monetario europeo può dare 
delle sorprese, nelle prossime setti
mane, per il fatto che ogni paese va 
per proprio conto. La sterlina, che 
Londra ritiene essere una petro-mo-, 
neta (una valuta appoggiata sulle' 
rendite petrolifere) avrebbe interesse 
ora ad agganciarsi allo SME. Ma il 
blocco dei paesi aderenti allo SME 
non esiste, di fatto, in assenza di li
nee comuni e di Iniziative interna
zionali collettive. 

La lira ha uno spazio di manovra 
che può essere consolidato o perduto 
a seconda di come saranno gestiti il 
commercio estero e i movimenti di 
capitali. Il «Mlncomes, smentendo 
una Informazione che abbiamo at
tinto negli ambienti dell'Ufficio 
Cambi, afferma che le misure decise 
il 10 novembre per incentivare le en
trate valutarie, è pienamente opera

tivo. Ieri sono stati annunciati nuovi 

&restiti esteri, 109,5 miliardi della 
anca Europea per gli investimenti 

ripartiti fra vari Investitori; 25 milio
ni di dollari all'Ansaldo da un grup
po bancario capeggiato dalla Wellis 
Fargo. 

La situazione degli scambi inter
nazionali sarà esaminata a Ginevra 
nella conferenza ministeriale del 
G ATT (General Agreement on Trade 
and Tariff) a partire da domani. Alla 
vigilia si fanno, specie da Stati Uniti 
edEuropa, scongiuri contro la «guer
ra commerciale», mentre si mette in 
secondo piano l'asfissia che stanno 
subendo — per mancanza di credito, 
di accordi a lungo termine, di con
cessioni — gli scambi con 1 paesi in 
via di sviluppo e con gli stessi paesi 
socialisti. L'occidente industrializza* 
to, a differenza dei non monetaristi 
della FED, deve ancora meditare la 
sua «svolta». 

r.s. 

La sterlina Ita già perso il 3% 
Si teme che esploda Vinflazione 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La quotazione 
della sterlina continua a ca
dere e il governo conservato
re teme le ripercussioni nega
tive circa il possibile rialzo 
dei tassi di interesse (recen
temente ridotti) e del livello 
dell'inflazione (contenuta at
tualmente attorno al 7%). 
Per un governo che, su questi 
due obiettivi, ha giocato il 
tutto per tutto (ristagno eco
nomico assoluto e 4 milioni di 
disoccupati), la minaccia è 
grave. Sono infatti gli unici 
risultati parziali raggiunti 
dopo tre anni di restrizioni e 
crescenti sperequazioni so

ciali. Secondo la politica mo
netarista del governo britan
nico, la stellina è stata man
tenuta, in questi anni, ad un 
livello artificioso di apprez
zamento. Si è giocato al rialzo 
della valuta nel tentativo di 
costringere l'industria — nel 
bel mezzo di una dura fase di 
ristrutturazione — a miglio
rare la propria efficienza e 
produttività, ossia a mettersi 
in grado di competere sul 
mercato internazionale. La 
settimana scorsa la sterlina 
ha perduto circa il 3% del 
suo valore. Ieri la sua quota
zione rispetto al dollaro risul
tava ulteriormente caduta al

la nuova cifra di 1,592. 
Uno slittamento fino al 4 o 

al 5% — dichiarano le fonti 
ufficiose — rientra nei limiti 
di tollerabilità dell'attuale 
strategia economica governa
tiva. Ma la brusca caduta, nei 
giorni scorsi, ha destato sor
presa e allarme. Se dovesse 
continuare, la Banca d'In
ghilterra tornerà ad interve
nire in funzione di sostegno. 
Alcuni osservatori temono 
che il deprezzamento possa 
estendersi fino al 10%: una 
quota che pregiudicherebbe 
fortemente la politica econo
mica dei conservatori e so

prattutto la speranza di po
ter ridurre al 5% il tasso di 
inflazione nel 1983. 

Ieri la Borsa di Londra ha 
reagito con nervosismo alla 
perdurante incertezza mone. 
taria: un declino di fiducia 
che ha ridotto l'indice azio-
nario generale di 7,4 punti al 
nuovo livello di 618,1. Frat
tanto aumenta di forza e con
vinzione la voce di coloro che 
da tempo criticano l'attuale 
congiuntura in campo finan
ziario internazionale e so
prattutto il fatto che il dolla
ro non può più èssere preso 
come «guida* e misura di rife

rimento per le diverse valute 
ma è solo una moneta fra tan
te altre. 

La sterlina (come il dolla
ro) è sopravvalutata rispetto 
al marco tedesco e allo yen 
giapponese: il suo abbassa
mento è naturale anche se 
impensierisce, come si è det
to, i consulenti economici 
della Thatcher che temono 
contraccolpi negativi partico
larmente controproducenti 
mentre il governo tenta di 
preparafe il terreno alle nuo
ve elezioni generali (estate o 
autunno '83). La flessione dèi 
dollaro la settimana scorsa, 
dicono gli esperti londinesi, è 
stata un sintomo incorag
giante ma per niente suffi
ciente a riparare gli squilibri 
e l'incertezza che tuttora 
contraddistinguono l'oriz
zonte finanziario internazio
nale. 

Antonio Bronda 

L'INPS rilancia la sfida per il Sud: 
meno assistenzialismo, più svi! • ti 
A Bari convegno sugli anziani - Si riducono gli investimenti produttivi e poi si spende di più per la cassa 
integrazione - Preoccupanti previsioni: del milione e mezzo di nuovi disoccupati oltre un milione nel Mezzogiorno 

Dal nostro inviato 
BARI — Tanta parte del soste
gno al Mezzogiorno — per gli 
investimenti che non ci sono, 
per il lavoro che manca — pas
sa attraverso l'INPS: pratiche 
di pensione, di invalidità, elen
chi anagrafici bloccati, integra
zioni al minimo. Un insieme di 
interventi che ha creato anche 
quella che è stata chiamata la 
•cultura dell'assistenzialismo*, 
a mezza strada tra la cattiva co
scienza di chi non ha saputo 
promuovere lo sviluppo e le 

S'uste richieste di una società 
occata dal malgoverno. A-

prendo ieri a Bari i lavori del 
convegno dell'INPS sugli an
ziani, il vice presidente dell'i
stituto. Claudio Truffi, ha par
lato ai questa «tanta parte» 
svolta dall'INPS nel sostegno 

Brevi 

economico del Mezzogiorno ed 
ha rifiutato l'ipotesi di chi pre
figura il rinchiudersi dell isti
tuto nelle sue funzioni pura
mente previdenziali. 

No, ha precisato Truffi: 
l'INPS, amministrato in mag
gioranza dalle forze sindacali, 
rifiuta questo appiattimento, 
rilancia in avanti la sfida della 
solidarietà e vuole anzi com
battere i tfenomeni dispersivi e 
deleteri» nati da una politica 
redistributiva svolta esclusiva
mente attraverso la previdenza 
e nella confusione fra assisten
za e previdenza. Nel Mezzo
giorno, negli ultimi dieci anni, 
gli investimenti sono calati dal 
32 al 20re del prodotto nazio
nale lordo, mentre sono cre
sciuti i fenomeni denunciati ie

ri da Truffi: eccessiva permissi
vità nel concedere l'invalidità 
pensionabile, proroghe tout-
court degli *elenchi bloccati» 
dei braccianti, forte conteni
mento dei contributi previden
ziali (causato sia dada grande 
Quantità di lavoro sottocontri-

uito, che dalle facilitazioni di 
legge). . 

L assistenza — ha sostenuto 
Truffi — non può ora essere 
semplicemente ^scaricata sullo 
Stato», con una soita dipartita 
di giro: si deve piuttosto allar
gare la solidarietà, togliendo 
dalle sole spalle dei lavoratori 
dipendenti il peso della cassa 
integrazione, della invalidità, 
delle integrazioni al minimo e 
distribuendolo tra gli iscritti a 
tutte le gestioni pensionistiche; 
occorre una decisa lotta alle e-

vasionie un controllo più stret
to per ridurre, se non eliminare, 
le aree di sottocontribuzione. 
Finora, però, è stata fatta la 
scelta di 'monetizzare l'assi
stenza», anche in sostituzione 
di quei servizi sociali che non 
sono stati neppure creati oppu
re — ha dovuto ammettere l'as
sessore regionale pugliese alla 
Sanità — una volta creati sulla 
carta non hanno ricevuto i fi
nanziamenti per funzionare. 

Cosi, il Molise ha il primato 
delle pensioni di invalidità 
(623.5 — nel linguaggio astrat
to delle statistiche — per ogni 
100pensionati di vecchiaia) e lo 
seguono a ruota la Basilicata 
(476,8 su 100). l'Abruzzo, la 
Campania. L'economista Paolo 
Leon ha denunciato ieri che le 

Cassa integrazione: sabato 68 decreti 
ROMA — In un solo giorno. queSo <* sabato, la Gazzetta Ufficiale ha pubblicalo 
ben 68 decreti riguardanti provvedimenti di cassa integrazione. In molti casi si 
tratta ci proroghe concentrate maggwrrnenie nel polo Torino-MUno. Ma vi 
sono anebe nuove concessioni ne>e zone di Fretve. Pavia. Parma e Varese. 
Proroghe anche per alcune aziende del centro-sud. 

Sciopero generale nel Salernitano 
SALERNO — Per otto ore ieri si sono fermati i lavoratori dal Sa*»ramni: lo 
sciopero generale aveva al centro • temi dar occupatone • data ricostruzione 
data zone terremotate. A Salerno rmgh*a a irngSa* di lavoratori hanno parteci
pato al corteo e afta manifestazione nel corso defla quale ha parlato Amatola 
GercU. 

«Condotte» raddoppia P capitale • - • 
ROMA — La Società hafcana per le Condotta d'acqua (che fa parte del gruppo 
fcr-ttefriat) raddopperà à suo capitale sociale penandolo da 24 m * r d i a mezzo 
a 4 9 m**<* . A prendere su questo una decisione definitiva sarà l'assemblea 
straordnana degi azionisti convocata per 1 22 dicamUe. 

Sardegna: un traghetto solo merci 
ROMA — Da venerdì entrerà in funzione sule rotta Civitavecchia-Golfo Aranci 
la nuova nave traghetto «Ganbaldre adtxta al solo trasporto merci Questo 
permetterà di «aaeggerre» a dare un po' di spazio in più agi alai «-aghetti a 
aiuterà anche > traffico passeggeri, specie nei 

Condono: finora solo 48 miliardi 
ROMA — l'operazJone-condono fiscale proceda con qualche lemma, sino a 
questo momento — informa i ministero defte Finanza — ci sono state 15.000 
versamenti per un totale di 48 miliardi. Nasa previsioni la somma che dovi ebbe 
vanir fuori dal condono è di 1.5G0 m*er<*, coma si vada siamo lontanissimi. Ma 
par avara i dati fatai bisognerà aspettare la fina dal mesa (sempre che non ci 

proroghe). 

PCI: la riforma FS 
va sbloccata subito 
ROMA — Il PCI ha chiesto for
malmente al presidente della 
commissione Affari costituzio
nali della Camera di mettere al
l'ordine del giorno della prima 
seduta, dopo la conclusione 
della crisi di governo, il disegno 
di legge di riforma dell'azienda 
FS. Nella lettera, firmata dagli 
on. Loda e Moschini, si ricorda 
anche qual è stata, su tutta la 
vicenda, la posizione comunista 
e si precisa l'atteggiamento che 
sarà tenuto in commissione. 

Le preoccupazioni e le riser
ve espresse dai sindacati sull'e
splicito riferimento alla legge-
quadro del pubblico impiego 
nel provvedimento di riforma 
delle FS, hanno indotto la com
missione a soprassedere dal 
prendere una decisione. 

«Noi — scrivono fra l'altro i 
parlamentari comunisti — non 
riteniamo sia interesse di alcu
no insistere su formulazioni che 

potrebbero da un lato inasprire 
il rapporto con la parte più re
sponsabile del movimento sin
dacale e dall'altro formare alibi 
e pretesti a chi la riforma non la 
vuole davvero. Per quanto ri
guarda il riferimento alla legge 
quadro del pubblico impiego 
pensiamo ci si debba rimettere 
alla valutazione e al senso di re
sponsabilità della commissione 
Trasporti e dello stesso movi
mento sindacale*. 

Con ciò — aggiungono — 
non si intende togliere valore 
alla legge quadro ne «all'esigen
za che specificità e peculiarità 
dell'azienda ferroviaria e del 
rapporto di lavoro in seno ad 
essa, siano correttamente iden
tificate». Ciò che si vuole è «ren
dere più spedito l'iter della ri
forma», verificare la «reale vo
lontà delle altre forze politiche* 
di mantenere gli impegni as
sunti, finora «non sempre coe
rentemente rispettati», 

Partecipazioni statali, ad esem
pio, hanno investito nel Mezzo
giorno, l'anno scorso, solo il 
40% delle risorse profusa nel 
lontano 1972; ma quel che lo 
Stato ha negato in iniziative 
produttive, lo ha restituito in 
centinaia di migliaia di ore di 
cassa integrazione in più: da 
22,9 a 32,5 milioni di ore in 
Campania, da 2 a 4,8 milioni in 
Calabria, da 4,5 a 7,9 milioni in 
Abruzzo, per guardare solo all' 
ultimo anno. 

È vero dunque — come ha 
sostenuto Truffi — che queste 
scelte sono state pagete dal 
Paese nel suo complesso: ma il 
ministro del Lavoro Di Giesi 
nel suo intervento ha parlato, 
sì, della necessità di superare 
l'assistenzialismo, ma non è an
dato oltre qualche scarna indi
cazione di principio. 

Lo Svimez nel rapporto di 
quest 'anno ha calcolato che del 
milione e mezzo di nuovi disoc
cupati che si affacceranno sul 
mercato del lavoro, un milione 
e centomila saranno meridiona
li, probabilmente giovani, sicu
ramente diplomati o laureati: il 
terziario offrirà qualcosa, ma a-
gricoltura e industria continue
ranno ad offrire sempre meno, 
mentre non diminuirà il nume
ro dei pensionati che vogliono 
continuare a lavorare. 

Non è tuttavia una conse
guenza demografica — ha so
stenutoilprofessorSergio Cop-
pini — l'aggravarsi dei deficit 
di spesa previdenziale, almeno 
nel Mezzogiorno, mentre ai può 

S iuttosto concludere — rem* 
a fatto l'economista Leon — 

che «J7 fallimento dello Stato è 
stato programmato», con l'affi
dare ai meccanismi •spontanei» 
del mercato le sorti della finan
za pubblica, dopo il adivamo» 
fra Tesoro e Banca d'Italia, 
Tutta l'assistenza profusa — 
ha documentato Leon — non è 
bastata a bloccare il éegtedo 
del Mezzogiorno e dal 73 aWBl 
i trasferimenti al sud dal tasto 
del paese sono scasi dal 21 si 
17% del prodotto natkwmk 
lordo. 

Nadia TeieniM 

Vertenza bancari: 
riprese le trattative 
Ma gli scioperi incombono - Fino a tarda notte riuniti Assicredito é sindacati - Le contro
proposte avanzate dalle aziende sul tema degli orari di lavoro e dell'apertura degli sportelli 

ROMA — Ancora una gior
nata confusa per la vertenza 
dei bancari. Nel pomeriggio 
di Ieri nella sede dell'Acri, P 
associazione delle Casse di 
risparmio, e nella sede della 
Assicredito si sono svolte 
riunioni tra aziende e diri
genti sindacali della FLB (fe
derazione lavoratori banca
ri) per tentare di sbloccare la 
trattativa per il rinnovo del. 
contratto di lavoro. Lo sco
glio su cui tutta la discussio
ne si è arenata si può riassu
mere in due punti: orario di 
lavoro e apertura degli spor
telli bancari. Le contropro
poste alle posizioni dell'Assl-
credlto sono state presentate 
nel tardo pomeriggio di sa
bato dalle organizzazioni 
sindacali senza però una de
cisione immediata da parte 
degli istituti bancari. 

La verifica delle posizioni, 
è stata fatta slittare a Ieri in 
quanto la delegazione dell' 
Assicredito non si è detta di
sposta a valutare le contro
proposte sindacali nella 
giornata festiva, Dunque P 
incontro di ieri che (mentre 
scriviamo è ancora in corso) 
secondo alcune indiscrezioni 
avrebbe portato all'avvicina
mento delle parti In modo 
particolare sullo spinoso te
ma degli orari e dell'apertu
ra degli sportelli bancari. : 

Insomma se accordo non 
ci fosse scatterebbero gli 
scioperi articolati già da 

tempo programmati e poi so
spesi dalla stessa Flb. Una si
tuazione assai Intricata an
che perché, a quanto si riesce 
a comprendere, l'Asslcredito 
è decisa a non riprendere il 
negoziato se 1 lavoratori 
bancari riprendono l'agita
zione. Tra le stesse organiz
zazioni sindacali, Inoltre, 
sembra prevalere la volontà 
di proseguire il negoziato an
che se non mancano le forze 
che puntano a mantenere 
una posizione Intransigente. 

Il rischio è, dunque, che da 
oggi riprendano le agitazioni 
negli Istituti bancari provo
cando I disagi che già nel 
giorni scorsi migliaia di cit
tadini hanno conosciuto: file 
davanti alle banche, cambia
li con il rischio di andare in 
protesto, mancati prelievi 
per pensionati e lavoratori 
che hanno gli stipendi accre
ditati negli Istituti. Addirit
tura ieri si sono avute le pri
me avvisaglie. Sebbene gli 
scioperi ' non fossero stati 
proclamati dalle organizza
zioni territoriali molti Istitu
ti sono rimasti chiusi. I lavo
ratori hanno deciso di scen
dere in sciopero per proprio 
conto senza aspettare il co
municato delle loro organiz
zazioni. Comunque dal pro
gramma degli scioperi arti
colati sono esclusi i lavorato
ri delle casse rurali e artigia
ne in quanto nel giorni scorsi 

è stato siglato un accordo tra 
Flb e Fcdercasse. Accordo, 
comunque, che non è stato 
riconosciuto dal sindacato 
del dirigenti che ha prean
nunciato una giornata di 
sciopero nazionale per t 
prossimi giorni. 

Uno dei tanti problemi che 
l'agitazione dei bancari ha 
fatto sorgere è quello degli 
accrediti degli assegni. 
Quanto credete che ci vo
glia? Ebbene secondo alcune 
voci (che si dichiarano ben 
fondate) si parla di non me
no di 14 giorni per un asse
gno da accreditare da una 
banca ad un'altra della stes
sa piazza. Se l'assegno, poi, è 
di un istituto di un'altra 
piazza 11 tempo di accredita
mento può variare da un me
se ad un mese e mezzo. Il ri
sultato, quindi, può essere 
che l'ignaro cittadino si ri
trovi ad emettere un assegno 
•scoperto». 

A questo proposito si par
la, addirittura, che alcune 
banche abbiano emesso del 
veri e propri «ordini di servi
zio» con 1 quali si stabiliscano 
dei giorni fissi oltre il quale 
l'assegno è comunque consi
derato accreditato dalla ban
ca. 

Renzo Santelli 

Nella foto in arto: coda davanti 
a una banca a Roma durante) 
gli scioperi dei giorni scorsi ! 

Diminuirà 
nella Cee 
l'import 
di acciaio 
BRUXELLES — Dopo aver 
firmato qualche giorno fa un 
accordo per la diminuzione del
le esportazioni di acciaio verso 
gli Usa, ora i paesi europei pun
tano a tenere a freno le impor
tazioni che arrivano nella Cce 
da 14 nazioni. La richiesta — 
avanzata dai ministri degli e-
steri dei Dieci — riguarda l'im-

gort proveniente da Giappone, 
pagna, Australia, Corea del 

Sud, Brasile, Austria, Svezia, 
Finlandia, Norvegia, Cecoslo
vacchia, Polonia, Ungheria, 
Romania e Bulgaria (tutti paesi 
che hanno con la Cee accordi di 
autolimitazione). La riduzione 
richiesta è del 3,3% per il 1983, 
che si va ad aggiungere al calo 
— già concordato lo scorso an
no—del 9,5%. 

Questo gruppo di 14 paesi ha 
coperto circa ì'80% dell'import 
comunitario di acciaio, che è 
pari a quasi 9 milioni di tonnel
late. Nella Cee è stata inoltro 
avviata una procedura contro 
Argentina, Brasile, Canada e 
Venezuela accusate di dum
ping, ovvero di vendere acciaio 
a prezzi inferiori a quelli prati
cati sui rispettivi mercati. 

La vostra agenda 1983 
ancora più elegante, 

più completa 
in regalo con il vostro 

fascicolo 
dell'Espresso. 

È una 
vera agenda: 
disegnata da Max 
Huber, proposta da 
Nava Milano, 
di 48 pagine, con rubrìca 
telefonica, festività internazionali, 
pesi, misure, fusi orari - in vendita nelle 
migliori cartolerie. 
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ì tornato 
in teatro 

LONDRA — Teler O* Toole è 
tornato a esibirsi su un palco* 
sconico londinese dopo 11 cla
moroso fiasco registrato fan* 
no scorso con •Macbeth». Il 

uarantottenne attore Irlan* 
ese interpreta il molo princi

pale di •Uomo e superuomo» 
di Bernard Shaw al teatro 
llaymarket». Meno cattive le 
recensioni -Il signor O' Toole 
— scrive il critico dello "Stan
dard" ~ ha coltivato uno stile 
di recitazione che è così forza
to e idiosincratico da divenire 
un fenomeno da godere per se 
stesso*. 

«Re Lear»: 
nuovo film 

per Kurosawa 
PARIGI — Il regista giappo
nese Akira Kurosawa («I sette 
samurai», «Il trono di sangue», 
«Dersu Uzala», «Kagemusha») 
si appresta a cominciare le ri* 
prese del suo nuovo film inti
tolato «Ran», liberamente 
tratto dalla tragedia scesplria-
na «Re Lear». Ne da notizia il 
settimanale americano «Va-
riety» precisando che il film 
sarà prodotto congiuntamen
te dalla francese Gaumont e 
dall'indipendente americano 
Serge Silberman. Il film verrà 
a costare 10 milioni di dollari. 

«Storie della giungla messicana» di Ben Traven 
ripropone il mistero di un autore sconosciuto: 

perché ha sempre nascosto la sua vera identità? 

strano caso 
dello scrittore 

senza volto 

Ogni volta che si ristampa un libro di Ben 
(o Bruno) Traven — è uscito in quest giorni 
•Storia della giungla messicana», Editori 
Riuniti, pp. 374. L. 13.500 —, vuole la regola 
che si inviti il recensore occasionale a punta
re gli occhi, e la penna, sul «mistero» di quello 
che il dizionario biografico degli scrittori a-
mericani dice trattarsi «del più misterioso de
gli autori moderni», tanto misterioso che non 
solo non si sa chi sia, ma neppure in che lin
gua scriva e dove sia nato (e morto?): il che 
per un autore di best-sellers in epoca di 
mass-media non è mica cosa da niente. La 
più recente risposta all'affermazione di Tra
ven «un autore non dovrebbe avere altra bio
grafia se non i suoi libri», l'ha data il critico 
tedesco Gerd Heidemann con una esaustiva 
biografia di Traven ove si seguono tutte le 
piste, si controllano tutte le identità man ma
no affacciatesi al rango di ipotesi, sfidando, 
in acume, I detectlves delia banca Lope2 che 
nel 1948 tentarono di accaparrarsi il premio 
bandito dalla rivista «Life* per chi fosse riu
scito a scoprire l'identità del fantomatico 
Traven. E pare proprio che il mistero sia fi
nalmente svelato. 

Tra un Jack London rifugiatosi in Messico 
per problemi fiscali, un ex agente di Stalin, 
un giornalista messicano, un rampollo degli 
Hohenzollern in miseria, un trotzkista imbo
scatosi, un marinaio amburghese, un Basii 
Crelghton traduttore (dal tedesco, nelle edi
zioni inglesi dei libri di Traven) pare proprio 
si debba puntare sull'anarchico di Monaco 
Ret Marat, fondatore della rivista politica 
•Der Zlegelbrenner». che a partire dal '17 co
minciò a pubblicare articoli contro il capita
le, la chiesa, la guerra, e che salutò l'avvento 
della brevissima Repubblica di Monaco di 
Kurt Eisner del '18 con il titolo «Inizia la Ri
voluzione Mondiale». 

Cominciamo a figurarcelo come uno dei 
personaggi del «Toller» di Dorst, questo Tra-
ven-Marut, magari come un amico della Lu-
xemburg e di Liebknecht: ma ecco che du
rante la controrivoluzione riesce a scappare: 
Colonia, Rotterdam, il Messico, dove sparisce 
di lui ogni traccia. Continuerà a pubblicare 
In Germania finché potrà, sostenendo che 

negli USA la pubblicità riduce gli scrittori «a 
saltimbanchi, mangiatori di spada, animali 
ammaestrati». 

«I raccoglitori di cotone», del '25, è pubbli
cato a puntate su «Vorwarts», organo del so
cialisti tedeschi, e «La Nave Morta» è offerto 
alla «Buche/gilde Gutenberg», casa editrice 
proletaria. È anche di qui che inizia, in gran
de, la costruzione delle false identità: scri
vendo al direttore editoriale, Ernest Pre-
czang, sostiene di aver scritto il libro in ingle
se e di averlo fatto tradurre in tedesco; il con
trario avverrà quando, stabilitosi il nazismo 
in Germania, inizierà a pubblicare in Ameri
ca con la «Knopf», stabilendo nel singolare 
contratto la proibizione d'ogni pubblicità per 
i suoi libri e persino il divieto delle «fascette» 
di copertina. Arrivato il successo — «La Nave 
Morta» e «Il Tesoro della Sierra Madre» ven
dono milioni di copie, diventano films, le tra
duzioni si succedono — comincia insieme il 
mito e la caccia al mito: la ricerca dell'identi
tà dell'autore che si è divertito tutta la vita — 
è morto di cancro nel '69 a Mexico City — a 
nascondersi. 

Segue sotto falso nome la lavorazione dei 
filrr.s tratti dai suoi libri, moltiplica le finte 
tracce, crea personaggi e assume identità d* 
amici e conoscenti, vaga come esploratore 
per quegli altopiani del Messico che tanta 
parte hanno nei suoi romanzi. Le sue ma-
scherature hanno uno straordinario succes
so, e se oggi, dopo 1 lavori di Heidemann. 
Recknagel. Bergmann, è possibile fissare al
cuni dati, la sua vita per larghi tratti resta un 
mistero. 

E del resto il mistero dell'identità è proprjo 
forse una delle allegorie più significanti della 
produzione di Traven: in un'epoca in cui la 
recensione pubblicitaria è divenuta un'Isti
tuzione necessaria a colmare il vuoto tra la 
letteratura e la vita, è profetico che, oltre l'o
pera, anche la vita degli autori venga fruita 
di seconda mano. L'oro indispensabile della 
Sierra Madre non è forse la metafora più a-
datta per quel «noumeno» irrappresentabile 
che è l'io, il privato. In epoca tardocapitalisti-
ca? 

Silvano Sabbadini 

Non si può 
più parlare 

genericamente 
di eroinomani: 

disagi e 
sofferenze, 

e terapie che 
u richiedono, sono 
J ormai molto diversificati. 

Tracciamo il ritratto di 
quattro tossicodipendenti-tipo 

quattro 
1) SI diventava tossicoma

ni, un tempo, al termine di 
una lunga trafila. L'incontro 
con la droga stordiva co
scienze turbate da dure, 
complesse esperienze di di
sadattamento. La. disponibi
lità della droga era scarsa in 
Italia e I viaggi in Olanda o 
verso l'India erano spesso 
necessari per un rifornimen
to altrimenti Incerto e costo
so. La difficoltà di trovare la 
•roba». Insomma, selezlona-
va fortemente J tossicomani 
reclutandoli quasi esclusiva
mente fra persone che vive
vano un conflitto aspro ed ir
risolvibile con le norme dell' 
organizzazione sociale, che 
avevano maturato esperien
ze eccezionalmente difficili 
di sofferenza e di emargina
zione. . 

2) La situazione è molto 
cambiata oggi. In.un paese. 
come l'Italia, in cui le ricer
che censivano (1970) non più 
di 160 tossicomani curati 
nell'Intera città di Roma, si 
parla oggi di cifre vicine, nel
la stessa città, al trenta per 
cento della popolazione di 

- età compresa fra 1 sedici e l 
ventiquattro anni. Decine e 
Centinaia di migliala di gio
vani di ogni livello sociale e 
culturale organizzano la loro 
vita Intorno all'eroina, per 
periodi di tempo più o meno 
lunghi, con conseguenze più 
o meno gravi. Sono dati do
vuti ad una nuova facilità 
nell'accesso all'eroina. Sono 

nevrosi dell'eroina 
dati che fanno pensare an
che, però, ad una diversifi
cazione profonda delle stra
de che portano alla tossico
mania e alla necessità di co
minciare a distinguere, die
tro la facciata del sintomo 
comune, situazioni diverse 
di disagio personale. 

3) L'eroina è un anestetico 
estremamente potente. La 
sua capacità di cancellare V 
esperienza del dolore fisico è 
posseduta oggi, però, da 
molte altre sostanze; molfp 
più caratteristica resta la 
sua capacità di cancellare V 
esperiènza del disagio ode! 
dolore morale. Si capisce co
sì l'entità del rischio che.cor
re la società del giovani e del 
giovanissimi, dove i traffi
canti sfruttano la tendènza 
diffusa alla ricerca di solu
zioni Immediate per qualsia
si esperienza sgradevole. Ed 
è una tendenza caratteristi
ca della società del consumi. 
È sempre partendo dalla spe
cificità e dalla'potenza dell' 
effetto anestetico dell'eroina 
che diventa possibile abboz
zare una mappa delle situa
zioni di rischio di un'intera 
generazione. Vediamo. • 

4) Freud distingue, Innan

zitutto, le cosiddette nevrosi 
traumatiche. In esse, la 
traiettoria di una vita carat
terizzata da una «capacità di 
godere e di fare» viene spez
zata bruscamente da un e-
vento doloroso. La mancan
za di chi consenta, ascoltan
do, di «dar parole alle lacri
me», la necessità di superare 
rapidamente il 'lutto* con 
reazioni socialmente ade
guate, possono coincidere 
con una evoluzione patologi
ca: panico e disorientamento 
sostenuti da un dolore Insop
portabile, comportamento 
caotico all'Interno del quale 
il ricorso all'alcool o all'eroi
na può dare luogo ad effetti 
del tutto inattesi. E può pro
vocare forme di tossicoma
nia caratterizzate da un'in
sorgenza acuta, da un'im
portanza delle tendenze au-
tosvalutative e'da una fre
quente benignità di un de
corso aiutato, a volte, dallo 
sviluppo di un rapporto tera
peutico, professionale o no, 
basato sulla comprensione e 
sulla disponibilità all'ascol
to. 

5) Un secondo tipo di diffi
coltà, secondo Freud, è quel
lo delle nevrosi attuali. Dal 

punto di vista delle cause, 
queste hanno a che fare, più 
che con l'organizzazione per
sonale dell'individuo, con la 
situazione che egli vive oggi; 
una situazione In cui egli è 
costretto continuamente a 
subire effetti di conflitti, fa
miliari o sociali, esterni a lui 
e che egli non è in grado di 
risolvere o di controllare. 
Questa condizione di soffe
renza si caratterizza sogget
tivamente in termini di de
pressione e di insicurezza, di 
ansia e di noia, di lamenti ri
feriti al corpo e di rifiuto po
co motivato della realtà e-
sterna: un male assai diffuso 
tra l giovani ed l meno giova
ni di un tempo come 11 no
stro, cui l'eroina può offrire 
una risposta semplice e sog
gettivamente gradevole dan
do luogo ad una forma anco
ra diversa di tossicomania. 
Una forma caratterizzata 
dalla Insorgenza lenta e fiac
ca, dalla relativa ragionevo
lezza dell'abitudine, dalla 
frequente benignità di un de
corso che chiede, per essere 
aiutato, un intervento attivo, 
accanto a quello con 11 sog
getto, sulle situazioni con
flittuali esterne. 

6) L'eroina * cura» (dal pun
to di vista soggettivo), però, 
anche altre forme di nevrosi 
più strutturate. Ossessivi e 
depressi da una parte, secon
do gli studi di psicanalisti 
come Glover e Rosenfcld; 
personalità turbate, nel cor
so dell'infanzia, da una ca
renza grave di cure materne 
e che sviluppano poi tenden
ze antisociali dall'altra. Sia
mo, con queste forme, a 
gruppi di tossicomani molto 
più seri e praticamente u-
guall a quelli che esistevano 
già molti anni fa: persone 
che cercherebbero droga an
che In una situazione diver
sa, che userebbero alcool, 
anfetamine o altri sedativi se 
l'eroina scomparisse dal 
mercato; persone 11 cut tor
mento Individuale precede di 
molto l'Insorgere della tossi
comania e all'Interno delle 
quali Claude Olievenstein ha 
Individuato un gruppo (Il 
quarto di questa proposta di 
classificazione) di persone 
caratterizzato dall'aver vis
suto, In età precoce, una dif
ficoltà specifica del processo 
di costruzione del sé, e che 
vivono dunque. In modo par
ticolarmente drammatico, la 

crisi di Identità propria dell' 
adolescenza. Secondo Olie
venstein queste persone tro
vano nell'eroina un farmaco 
eccezionalmente attivo sul 
dolore caratteristico della lo
ro personale ferita. Sono 
questi, a mio avviso, l tossi
comani che hanno un reale 
bisogno del tipo di risposte 
che può essere costrutto all' 
Interno di una comunità te
rapeutica bene organizzata. 
Un tipo di risposta che con
sente, inizialmente, del mo
vimenti di Identificazione 
appassionati e violenti quan
to l'esperienza, lontana e ter
ribile, che ha segnato la loro 
vita. 

Per tornare ad un linguag
gio profano e per descrivere 
la specularla di questi movi
menti affettivi ricorderò qui 
la felice Intuizione di Do-
stolevskl che parla di Dlmltrt 
Karamazov cresciuto *come 
Dio volle, cioè come una be
stia selvatica», solo, orfano di 
madre, rifiutato e offeso dal 
padre e divenuto così 'Impe
tuoso, selvaggio, duro, vio
lento ed Impietoso*. Ma che 
ha mantenuto nascosto den
tro di sé un cuore 'assetato di 
tenerezza, di bellezza e di 
giustizia, precisamente co
me per contrasto con se stes
so, con la sua turbolenza ed 
asprezza» e dunque è capace 
di *amare fino alla sofferen
za e di placare tutte le sue 
passioni accanto ad un esse
re nobile e buono». Una vita, 
però, la sua, cui è negata sol
tanto, per sempre, la quiete 
della banalità. 

7) Ogni classificazione ha t 
suoi limiti e questa ne ha 
probabilmente più di molte 
altre. Essa può essere utile, 
tuttavia, In un momento 
quanto mal grave per ti ri
schio che incombe su una In
tera generazione di giovani e 
confuso per la desolante i-
nattualità delle risposte, per 
far capire quanto sia neces
sario e urgente un progetto 
di organizzazione di tali ser
vizi In grado di dare risposte 
adeguate al differenti biso
gni che si nascondono dietro 
un comportamento tossico
mane. Se non lo si farà al li
velli giusti, sul plano quali
tativo e quantitativo, 11 risul
tato sarà soltanto uno: quel
lo di aver sostituito 11 muro 
In mattoni del manicomi e 
delle carceri per minori col 
muro chimico delle sostanze 
stupefacenti e psicotrope. 

Luigi Cancrini 
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Dal nostro inviato 
NAPOLI — Lo scrittore è un 
operaio della fantasia, lo diceva 
Pavese, quindi perché non riu
nire tutti questi operai in un 
sindacato? E allora il Sindaca
to Nazionale Scrittori Italiani 
nacque nel 1945 per mano di 
pochi autori (c'erano, tra gli al
tri Corrado Alvaro, Libero Bi-
giaretti e Guglielmo Petroni). 
Oggi gli iscritti sono oltre 1300: 
un bel numero, siamo sempre 
un popolo di poeti, in fondo. 
' Il guaio è un altro. Ed è che 
non si riesce a capire bene qua
le può essere l'effettiva contro
parte di questa associazione di 
categorìa. Il XIV Congresso del 
Sindacato, tenuto a Napoli ve
nerdì, sabato e domenica scor
sa, fra le righe, tra una relazio
ne e l'altra, ha posto in primo 
piano questo problema, dicia
mo cosi, di identità. II nemico 
pubblico numero uno è l'edito
re. Quella strana figura d'ira-» 
prenditore che pubblica so
prattutto libretti rosa tipo 
«Harmony» o «Blue moon». op
pure gialli della sera, avventure 
della notte, manuali storici di 
ogni genere («come imparare a 
pettinarsi i capelli alla maniera 
etnisca e perché»), biografie ac
curatissime per scoprire quale 
dieta ferrea seguiva questa o 
quella principessa. 

Allora la controparte è l'edi
tore? No, perché pare che chi 
stampa un libro lo fa sempre e 
solo seguendo i «gusti» dei letto
ri. Ma quale lettore? Una buo
na percentuale dei volumi 
stampati, in realti, non rag
giunge neanche le librerìe, figu
riamoci i lettori. E così, in que
sto intreccio laocoontico di 
•scarica barile» torna il proble
ma che accomuna — in fondo 
— tutto il mondo della cultura 
italiana: ci vuole una nuova leg-

Rche regoli il diritto d'autore. 
ella che c'è porta la firma del 

cavaliere Benito Mussolini e 
ciò è inaccettabile, anche in 
tempi di revival. 

La controparte, dunque, è 
anche lo stato, o almeno sem
bra; per cui tutto il Sindacato 
Nazionale Scrittori (lo ha detto 
a chiare lettere Aldo De Jaco 
nella sua relazione introduttiva 
al Congresso) punta i suoi sfor
zi sulla nascita di una legge che 
garantisca agii autori tutti i di
ritti che oggi sembrano non a-
vere, nei confronti degli editori 

Congresso il 
Sindacato Scrittori 
e ha riproposto 
un vecchio 
problema: 
qual è la 
controparte? 
Ci vuole la 
riforma degli 
editori o quella 
dei lettori? 

E se un giorno 
scioperassero 
gli scrittori? 

della «luna blu». 
Ma con quali armi? Gli scrit

tori possono scioperare? Può 
essere un'idea, ma certo poco 
efficace. Probabilmente non se 
ne accorgerebbe nessuno: per
ché gli operai della fantasia so
no ancora tropppo lontani dagli 
operai delle catene di montag
gio. Un'altra idea (questa però 
più efficace) viene dalla Re
pubblica Federale Tedesca, do
ve il sindacato degli scrittori è 
parte integrante di quello che 
tutela i diritti di tutti i lavora
tori dell'editorìa, ed ora si sta 
cercando di unificare quest'ul
timo con quello dei lavoratori 
dell'informazione. Ecco, forse 
così uno sciopero degli scrittori 
avrebbe più risonanza. 

•L'arma dei poèti e dei ro
manzieri è la parola» ha detto 
invece Elio Filippo Accrocca. 
Giusto: le parole, meglio degli 
schiaffi. Lo facevano n i ì poeti 
delle avanguardie del Novecen
to (certo, per altri scopi), ma 
potrebbe essere una soluzione 
anche questa. Così, alla fine, il 
XIV Congresso si è svolto all' 
insegna della lotta per la pace 
contro ogni violenza. L'arma, 
appunto, era la parola e tutte le 
nutriU delegazioni di scrittori 
del mondo (particolarmente 
ricche quelle dei cinesi, dei so
vietici, dei paesi dell'America 
Latina, della Germania Federa
le e di tutti i paesi dell'est euro
peo) hanno sparato parole con
tro le armi nucleari, contro le 
dittature, contro il terrorismo, 
contro la vergogna dei «desapa
recidos». E tutti hanno promes
so di riassumere le rispettive 
prese di posizione ai propri go
verni: vedremo che cosa succe
derà. 

Ma l'occasione napoletana è 

stata stimolante anche perché 
ha offerto un ampio squarcio 
delle realta sindacali (usare 
questo termine nel delicato 
contesto della letteratura fa 
sempre un certo effetto) degli 
scrittori di altri paesi. Gli ita
liani se la prendono con gli edi
tori. Gli scrittori dell'est euro
peo, quelli d'Unione Sovietica 
in particolare, al contrario van
no sempre d'amore e d'accordo 
con i propri «editori». E in effet
ti lì non esistono Sindacati veti 
e propri, ma solo Unioni Scrit
tori. In URSS, tanto per inten
derci, si stampa una rivista tut
ta dedicata alla letteratura 
straniera (vi si pubblicano ro
manzi, poesie o saggi critici) 
che tira la bellezza di 700.000 
copie. Qui da noi, invéce, una 
cifra del genere se la sogna an
che un quotidiano. Del resto in 
Unione Sovietica i problemi 
degli scrittori, oggi, sono altri, 
certamente non quelli della ti
ratura di libri e riviste. 

In America Latina la situa
zione è ancora diversa. Colpiti 
in tutte le maniere dalle ditta
ture militari o dai governi anti
democratici, gli scrittori fanno 
delle proprie associazioni una 
voce unitaria e autorevole di re
sistenza, di lotta aperta (e im
pegnata direttamente sul cam
po) al potere. Ma lì la cultura 
«vende»: questi appelli il più 
delle volte rimangono isolati o 
inascoltati. E insomma, alla fi
ne tutti hanno un territorio 
preciso sul quale in lei venire 
(dove i lettori, dove il potere) 
solo il Sindacato Nazionale 
Scrittori Italiani he i tuoi bravi 
problemi 'esistermeli: allora, 
con chi se le deve ptendere? 

NtOOM rMIO 
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•il t u r a 

Una scena dello spettacolo 
«Tango glaciale» 

A Salerno 
il teatro 

sperimentale 
Nostro servizio 

NAPOLI — «Parallelo 41». 
questo il titolo della manife
stazione di teatro sperimenta* 
le che si e aperta ieri a Salerno 
e che durerà fino al 27, curata 
da Giuseppe Bertolucci e A-
chille Mango per conto dell'O» 
pera universitaria di Salerno. 
Una manifestazione che com
prende sei spettacoli di alcuni 
tra i gruppi più significativi 
dell'ultima sperimentazione: 
«Tango glaciale» di Falso Mo
vimento, «Popolo zuppo» di 
Raffaello Sanzio. «Executive» 

Il film 
di Dark Camera. «Città Saha
ra» di Spazio Libero. «Corpo-
ambiente-video-laser» di Kry-

f»ton (già Marchingegno), e in-
ine «Concerto Safari» del Tea

tro Studio di Caserta. 
Una piccola rassegna che 

cerca di offrire un panorama, 
se pure già visitato in differen
ti occasioni, delle produzioni 
ultime di quest'area teatrale. 
Se si escludono, però, «Tango 
glaciale», rafforzato ultima
mente dai successi internazio
nali, e la novità espressa dal 
gruppo Raffaello Sanzio, sia
mo nel campo del déjà vu per 
quanto riguarda l'offerta com-

Clesslva. Ma — e qui è l'impor-
inza maggiore dell'iniziativa 

— la rassegna è soprattutto un 
pretesto, un sasso lancialo per 
riprendere le file di un vecchio 
discorso, quello della scompar
sa e compianta Rassegna Nuo

ve Tendente, che ha fatto di 
Salerno, negli Anni Settanta, 
un luogo «storico» per il teatro 
d'avanguardia. 

All'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo sarà in
fatti esposta, per tutta la setti
mana degli incontri, una mo
stra fotografica e di documen
ti sui quattro anni della rasse» 
fina. K qui siamo dov\ero nel-
a linea del come eravamo, 

nella memoria di anni di fuo
co dell'esperienza teatrale, 
quella in particolare dei Ricci, 
dei De Berardinis, Cardia, il 
Carrozzone, Pcrlini e altri glo
riosi dell'allora definito «Tea
tro-immagine». Il parallelo è 
stimolante, non c'è che dire, e 
soprattutto è un invito a riflet
tere sulle cause, ancora non 
accertate, di una morte. Per
ché fini la rassegna di Saler
no? Ragioni economiche e po

litiche, o esaurimento di un fi
lone che già nelle ultime edi
zioni presentava i segni di un 
logoramento? Probabilmente 
tutte queste motivazioni con
tribuirono all'affossamento di 
un'iniziativa che trovò ampia 
rispondenza di pubblico e at
tenzione nazionale. 

Tornando comunque all'at
tualità, riaprire il dibattito 
sulla «ricostruzione» di un po
lo culturale e spettacolare al 
sud (che ci auguriamo non si 
restringa a rigide impostazio
ni di tendenza) ci sembra mol
to stimolante. Gli spettacoli si 
terranno tutti al teatro Augu-
steo e saranno presentati da 
Paolo Landi, Lorenzo Mango, 
Rino Mele, Enrico Fiore, A-
chille Mango e Giuseppe Ber
tolucci. 

Luciana Libero 

Quattro film 
per battere 
in Europa ,» > 
la concorrenza 'j& !'.; $ 
USA: fra questi m</\ 
«Progetto L '"* 

Atlantide», 
diretto 
da Gianni Serra, 
si svolge fra 
i tuareg. 
La TV scopre 
la «spy-story» 

007, operazione RAI 
ROMA — Progetto Atlantide: o meglio, 
«progetto Europa». È proprio sul set del 
nuovo film di Gianni Serra, In un villi
no alle porte di Roma, che 11 capostrut-
tura della Rete 1 Sergio Silva spiega il 
•plano* della RAI per sollevarsi dalle 
secche del glorno-per-glorno, puntando 
ad un rilancio a livello europeo, che 
•bruci» le private di casa nostra nella 
•guerra dell'ascolto*. 

•Cerchiamo di fare prodotti di conte
nuto, sulla linea di Stona d'amore e d'a
micizia, di Franco Rossi, che ha un bel 
successo, per un mercato più ampio di 
quello Italiano. E così ci possiamo per
mettere anche costi più elevati, un mi
liardo e mezzo a film. Il mercato ameri
cano è solo una favola: sono la Francia 
e la RFT i nostri reali contraenti. È pen
sando a loro che a Milano è in lavora
zione La vita continua di Dino Risi, e che 
Franco Rossi è impegnato con Quo va-
dis». 

E questo Progetto Atlantide che cos'è? 
•Una storia d'amore, una storia di spio
naggio, di fantapolitica», continua Sil
va, che ha anche una paternità sull'i
dea. «E necessario che questi film (per
ché di film si tratta, gii "sceneggiati" 
appartengono ad un'altra stagione tele
visiva), abbiano anche un minimo di 
spessore "politico". In questo caso, ad 
esemplo, il racconto è ispirato all'ulti
mo libro di Stefano Terra, Le porte di 
ferro, sceneggiato di Lucio Mandare, 
che parla di una conferenza sulla colo
nizzazione del Sahara (ed alla FAO esi
stono In realtà progetti di questo tipo), 
contrastata dalle superpotenze, stru
mentalizzata in vano modo. Non è. 
dunque, poi tanto fantapolitica!*. 

Per Gianni Serra, il regista (quello di 
La ragazza di via Mtllehre che suscitò 

tante polemiche un palo d'anni fa), si 
tratta però soprattutto di una storia d' 
amore. Un giornalista disilluso, una 
moglie malata di mente, un'amante, un 
viaggio nella terra del Tuareg ed un 
nuovo vero amore, con una ragazza del
la terra di Atlante: una storia «privata» 
che diventa però Inconsapevolmente 
parte di un gioco di grande portata dei 
servizi segreti dell'est e dell'ovest. 

Un film d'avventura, dunque. Lo a-
vrebbe girato anche per il circuito com
merciale? «Non c'è nessuna differenza; 
certo, con 1 soldi di Coppola sarebbe an
che meglio!». 

È il primo film dopo La ragazza di via 
Mtllehre? «Sì. Una "giusta" punizione». 
Il protagonista è Daniel Gélin, reduce 
dal Afondo nuovo di Scola e da una tour
née teatrale in cui ha recitato testi 
•classici» (Sartre) e «moderni» (Petition 
del drammaturgo ceco Vaclav Havel, a-
derente a «Charta T7»), «Il mio perso
naggio in questo film è quello di un cin
quantenne ad una svolta nella vita. Un 
uomo Intelligente, vittima delle donne, 
vittima del suo tempo; un personaggio 
in qualche modo "banale" ma fuoridai 
elicne». 

Francesca De Saplo è «l'amante». 
«Dopo 1 miei primi film. Masoch (del 
"terzo" fratello Taviani, Franco) e L'al
tra donna di Peter Del Monte, dicevo: 
spero che non sia solo fortuna avere 
trovato del veri "ruoli" femminili. Inve
ce forse era proprio così. Nel cinema ne 
esistono pochissimi...». 

Sta recitando in Liala di Duccio Tes-
sari e In Progetto Atlantide: neppure in 
questi prodotti televisivi ha trovato 
ruoli interessanti? «Non certo come in 
quei primi film...». «L'altra donna» di 
Gélin è una fodomodella di colore «sco
vata» a Parigi, Marpessa DIJan, un po' 

intimidita dall'interesse che suscita. La 
rassicura la possente vicinanza «alla 
Orson Welles» di Peter Berling, che 
molti ricorderanno nel Matrimonio di 
Maria Braun di Fassblnder. Nel film è 
una spia dell'occidente: «Un uomo "sba-

f;llato", che lascia pensare ad Un passa-
o di successo, ma che ormai è chiara

mente un perdente. Un personaggio ric
chissimo di sfumature». Come mai ha 
accettato di lavorare in questo film? 
«Mi piaceva molto il ruolo che mi hanno 
proposto». E quando Mita Medici (che 
nel film è la segretaria di Gélin) dice 
che: «L'unico modo per fare buoni film è 
lavorare con la TV», Berling fa gli scon
giuri. E da poco scoppiato lo «scandalo-
Querelle»: cosa ne dice l'attore di Fas-
sbinder di questa censura? «Credevo 
che dopo Salo queste cose non esistesse
ro più». 

Il giro di domande è finito: Paolo Bo-
nacelli. l'ufficiale di polizia che risolve
rà l'imbroglio, e Giovanni Lombardo 
Radice, l'altra spia, un giovane intellet
tuale dei paesi dell'est, non sono pre
senti. Forse si preparano già al viaggio 
per Marrakesh, nel deserto, dove l'inte
ra troupe girerà per un mese intero. 

Questo film, che s'avvale di un cast di 
livello Insolito, sta molto a cuore alla 
Rete 2. Coprodotto con la francese An
tenne 2 (è la prima volta che la RAI 
collabora con questa Rete), prevenduto 
alla RFT, appoggiato dalla SACIS, la 
società distributrice della RAI, che ha 
anticipato del denaro sulle vendite. 
conta anche su personale tecnico «pro
vato». E infatti stato chiamato lo sceno
grafo del Verdi. Elio Balletti, e la foto
grafia è stata affidata a Dario Di Pal
ma. 

Silvia Garambois 

Programmi tv 

D Rete 1 
9 .30 -1 

12 .30 

13 .00 
13 .30 
14 .00 

14 .30 
14 .40 
15 .00 

1S.30 
16.15 
16.25 

17 .00 
17.05 

18 .50 

19.45 
20.00 
20.30 

21.45 

22.45 
22.55 
23.45 
00.15 

1.45 BORMIO: SCI WOf t lD SERlES - Slalom gigante femminile ( V 
e 2* manche) 
LA MACCHINA E LA TERRA • Programma del D S E. condotto da 
Edmondo Bernacca (replica 3* puntata) 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco O t t a 
TELEGIORNALE 
I NICOTERA • con Turi Ferro. Bruno Crino. Gabriele Lavia Regia di 
Salvatore Noata (7* puntata) 
OGGI A t PARLAMÉNTO 
IN DIRETTA CON H. TG1 - Di EmAo Fede e Sandro Bottoni 
LE TECNICHE E IL GUSTO • Lane del tessile- Gran Garnga di A. 
PelleoTinetti. Programma del O S E. (5* puntata) 
PICCOLE DONNE • Telefilm 
WATO WATO - Cartoni areman 
CIRCHI DEL MONDO - «Le olimpiadi del orco» di Jean Richard e Jean 
Paul Biondeau (1 - parte) 
T G 1 FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA SUA ANTENNA - A cura di Dante Fascxtfo 
e Giovanna Paofam cartoni animati e un telefilm 
HAPPY MAGIC - Con Forine in Happy day» Un programma di musica 
leggera, telefilm, varietà e orco 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LA MOGLIE IDEALE - di Marco Praga con Pano C e * » . Paola Pitagora. 
Carlo Simon Regia di Eros Macchi 
TRIBUNA POLITICA - a cura di Jader Jacob**. DOatt.ro DCPdUP-
PLI 
TELEGIORNALE 
MISTER FANTASY - «Mu&ca da vedere* programma di P. Giacco 
LA GINNASTICA PRESClfSTICA - Programma del D.S E (7* p I 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Ieri gjovam* <> Franco Moccagatta e Oliviero Sandnr» 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 VIAGGIO AL CENTRO DELLA T E R R A - * Aldo D Angelo Program-

ma del 0 S E. (umma puntata) 
14 .00-16 TANDEM • Due ore m drena dato Studio 7 di Roma condotte da 

Ema Sampò. con gechi e cartoni aramati 
16 .00 FOLLOW ME • Corso <* kngua inglese Programma del D S E 
16 .30 R. GARAGE - Con Renio Palmer - Segue telefilm 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura d. Oaudo Fava 
16 .40 TG2SPORTSERA 
16 ,50 CODICE ROSSO FUOCO • Tetef.m con L Gretne. A Steven» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA FINESTRA SUL LUNA PARK - F«m di Luigi Comencm. con Giulo 

Rubmi. Gastone Reme*. Giancarlo Damar» 
2 2 . 0 0 TG2 STASERA 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 0 INFORMAZIONE F POTERE: el NUOVI QUOTIDIANI . . Un inchie

ste di A Ghreftì 
2 3 . 1 5 T G 2 - STANOTTE 

16 .55 L'IMPROVVISAZIONE FORZATA OVVERO TUTT I AVVELENATI 
•Due tempi con Marialuisa e Mario Santelta. Regia di Paolo Fondato 

18 .30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto dì musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume 
2 0 . 0 5 GIOCANDO S'IMPARA - di Luciano Martinengo 
2 0 . 4 0 6 ' RASSEGNA GIOVANI DIRETTORI D'ORCHESTRA 
2 1 . 5 0 CONTRO LA CATASTROFE - «Come difendersi dal terremoto» 
2 3 . 0 0 TG3 

D Canale 5 

n; 12 .40 Bis con Mike Bongiorno; 13 .10 • pranzo 
»; 13 .40 «Assettando il domani», Teleromanzo; 14 

8 . 5 0 Cartoni animati: 9 .20 «Aspettando H domani». Teleromanzo; 9 . 4 0 
«Una vfta da vivere», Teleromanzo; 10 .30 «n ritorno di Simon Templer». 
Telefilm. 11 .20 Rubriche; 11 .45 «Doctors». Teleromanzo; 12 .10 «Mary 
Tvfer Moore». Telefilm; 
è servito - con Corrado; " 3 . 4 0 «Aspettando i 
«Sentieri». Teleromanzo; 14 .50 «Una vfta da vivere». Teleromanzo; 
15 .50 «General Hospital». Teleromanzo; 17 «Pinocchio». Cartoni anima
t i «Gotrmrton». Cartoni animati; 18 «Hazzard». Telefilm (2* parte); 
18 .30 Popcorn Hit; 19 Cartoni animati; 19 .30 eTarzen». Telefilm; 2 0 . 3 0 
«Dallas», Telefilm; 2 1 . 3 0 «Adorabile infedele». Film con G. Pack e D. 
Kerr; 2 3 . 3 0 Boxe; 0 0 . 3 0 «Proiettile in canna». Film di John Ferrow. con 
Jean Simmons - Telefilm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Montecarlo show: 9 .20 «Lady Oscar». Cartoni animati: 9 .45 «Gli 
emigranti». Telenovelas 10 .30 «Divorzio all'americana». Film con Dick 
Van Dyke. Debbie Reynolds; 12 .15 «Vita da strega». Telefilm; 12 .40 
«Henry e Kip». Telefilm; 14 «Gli emigranti». Talenovela; 14 .50 «Carne e 
Peter». Film di John Alonzo, con Shirley Kmgnt; 16 .45 «Cyborg i nove 
supermagnrfici». Cartoni animati - «Hertem contro Manhattan», Telefilm 
• «Lady Oscar». Cartoni animati; 19 .30 «Henry e Kip», Telefilm; 2 0 «Vita 
da strega». Telefilm; 2 0 . 3 0 «n giardino delle torture». Film di Freddie 
Francis, con Jack Palance: 2 2 . 1 5 «Agenzia Rock Ford», Telefilm; 2 3 . 1 5 
«fi mondo di notte oggi». Film-documentario di Gianni Prote. 

O Retequattro 
9 . 5 0 «Ciranda da Patirà», Nove**; 10 .30 «Oh impetueeie. Fem * Jack 
Arnold, con Pamela Tamn: 12 «La aqwedrfg**) delle pacar» nera», Tefe-
frfm; 13 «Fio. la -riccole Robinson». Cartoni animati: 19 .30 aVfcinl troppo 
vicini». Telefilm; 14 «Crranoa da Pe t ra» , Movala: 14 .50 aMBkf donne • 
un caporale». Film di Bernard GJasser, con Martin West: 18.30 «La 
squadriglia delle pecore nere». Telefilm: 19 .30 «CharHes Angeli». Tele
film ( V parte); 2 0 . 3 0 «La famiglia Bradford», Telefilm; 2 1 . 3 0 «Maurizio 
Costanzo show»; 2 2 . 4 0 «Il giano della poltrona». Telefilm (1 * parte). 
2 3 . 3 0 «Vicini nappo vidnt». Telefilm. » *i t 

Svizzera •. , • *-: . :~j£ *• y . 
18 Per i prù piccoli; 18.50 «S.O.S. cercasi padre». Telefilm. 19.15 A 
conti fatti , 20 .15 Telegiornale; 2 0 . 4 0 «La signora ha chiamato». Sce
neggiato; 2 1 . 5 0 Martedì sport. 

D Rete 3 

D Capodistrìa 
18 «ti testimone chiave». Telai*?!; 19.10 TG • Punta d incontro - Vetrina 
vacanze: 2 0 . 1 5 «Urlatine Keefer». Film con Vvonne >in.kingam. John 
Berrymore: 21 .35 TG - Tuttoggi. 2 1 . 5 0 Festival del cinema di montagna 
San Vito Ó* Cadore. 

Ex leader degli Weather Report 
e premiatissimo bassista, 

ha deluso in concerto a Milano 
Che cosa non ha funzionato? 

La grande 
truffa dì 
Pastorìus 

Jaco Paatorrua è in tournée in questi giorni in Italia 

MILANO — Jaco Pastorius 
ha il cognome che comincia 
per -p» come professionista, 
precisione, protagonismo, le 
tre *p» capaci di trasformare 
un musicista prestigioso pre
sto o tardi in una specie di 
moderno mito consacrato. 
Pastorius, che ha abbandona
to da poco tempo i Weather 
Report per mettersi in pro
prio, a dispetto di tante otti
me ragioni per ridimensio
narsi un po', ha dalla sua la 
matematica se non la poesia, 
e da tempo immemorabile fi
gura tra i primissimi nei cri
tica pool (come vengono chia
mati i referendum della criti
ca) di Down Beat e delle altre 
riviste musicali: un anno co
me miglior bassista jazz, l'an
no dopo come miglior bassi
sta rock, i conti per lui torna
no sempre. Insomma quel ge
nere di musicista che non fa 

mai tilt o almeno non dovreb
be, essendo cresciuto in un 
ambiente musicale piuttosto 
esigente come i Festival di 
Montreux o dell'Aia, dove ti 
spiegano subito che il busi
ness è una cosa seria e se tut
to va bene ti fanno anche l' 
antidoping, come agli atleti. 
Un livello professionale basso 
come quello ai sabato sera al 
Teatro Tenda di Lampugna-
no, quindi, per Pastorius de
ve costituire un record asso
luto (lo sarebbe per chiun
que). 

Intanto la formazione, di
versa da quella annunciata 
dai manifesti (che vantava 
special guest inesistenti come 
Al Foster, batterista di Mites 
Davis ed il percussionista 
Don Alias) presentava ete
menti per lo più sconosciuti, 
con la sola eccezione del sax, 
Paul Alexander Foster, inter-

Scegli il tuo film 
LA FINESTRA SUL LUNA PARK (Rete 2. ore 20.30) 
Affrontata dalla sensibile attenzione di Monicelli, ecco un'altra 
storia infantile: Mario, un ragazzino che ha perso la madre non 
riesce ad accettare il padre che, tornato a casa dopo la morte della 
moglie, vuole subito ripartire per il suo lavoro di emigrato all'este
ro, mettendo il figlio in collegio. Mario si rifugia nell'amicizia di 
Richetto. ex amico della madre morta. Ne nasce un conflitto fra 
padre a figKo che non sari facile risolvere. 
ADORABILE INFEDELE (Canale 5, ore 21.30) 
Gregory Peck nel ruolo dello scrittore Francis Scott Fitzgerald che 
negli anni della sua decadenza vive una grave crisi esistenziale e si 
dibatte fra l'alcool e una vicenda sentimentale. Si innamora della 
giornalista Sheilah Graham e da lei sembra prendere nuovo slancio 
anche nel lavoro, ti film e diretto da Henry King che appena tre 
anni dopo (1962) sarebbe ritornato su Fitzgerald dirigendo Tenera 
è la notte, uno dei suoi più grandi romanzi. Protagonista femmini
le è la sensibile Deborah Kerr. 
IL GIARDINO DELLE TORTORE (Italia 1. ore 20.30) 
Tipico horror inglese (1967) ambientato nello studio del dottor 
Diabolo (un nome che è tutto un programma), dove a quattro 
personaggi viene predetto un futuro terribile, a meno che... Insom
ma ai peccatori viene data una possibilità di cambiare rotta e di far 
voltare pagina al destino. Ci sono anche Jack Palance con la sua 
faccia perversa e il caratterista Peter Cushing, spettrale habitué di 
questo genere cinematografico. 

Rete 2: il ritorno di 
Ercole al cinema 

• Gli eroi dai muscoli possenti 
sono i protagonisti di un ecce
zionale revival cinematografi
co. Basti pensare al successo ot
tenuto da un film come Conan 
ti barbaro. A Roma sono in la
vorazione numerosi film neo-
rnrtologki. Cercherà di spiegar
ci il perché di questa nuova mo
da Set-Incontri con il cinema. 
il settimanale di attualità cine
matografica a cura di Claudio 
G. Fava, in onda questa sera al
le 17.40 sulla Rete 2. Set si oc
cuperà anche delle prime visio
ni e presenterà un servizio sui 
segreti del doppiaggio. 

Rete 3: difendersi 
dal terremoto 

L'Italia è una zona ad alta 
sensibilità sismica. I terremoti 
sono diventati in questi ultfmi 
anni di tragica attualità. Se ne 
occupa la Rete 3, con un'inchie
sta in onda questa sera alle ore 
21.50. Contro la catastrofe è il 
servizio realizzato da Stelio 
Bergamo e che pre%*ede la pre
senza in studio di Giulio Mac
chi e di Franco Barbieri, diret
tore dei protetto del CNR rela
tivo alla geodinamica. Numero
se le interriste ai massimi e-
sperti mondiali. Oggi non si 
tratta più di scongiurare i ter
remoti ma di prevederli. 

prete, al pari del trombetti
sta, Elmcr Brown, di due uni-
et interventi solisti in tre ore 
di spettacolo. Il loro proble
ma non nasce comunque dal 
fatto di essere poco noti al 
pubblico ma di conoscersi po
chissimo tra di loro, almeno 
.sotto il profilo musicale, non 
avendo in pratica mai prova
to assieme prima di venire in 
Italia. L'idea stessa di questa 
tournee, ad essere sìnceri, 
sembra ispirata ai principi e-
sposti da Malcolm Me Laren 
nel film La grande truffa del 
rock'n'rolh con un musicista 
di nome, in questo caso una 
star della musica fusion come 
Pastorius, a far da scudo alla 
più assoluta mancanza di 
schemi collettivi. 

Dopo una mezz'ora di pre
tattica il Nostro, puntando 
su personali pezzi di bravura 
(usando il basso elettrico co
me strumento-leader, for
giando atmosfere più che 
squadrando il ritmo) si im
pantana infatti in una specie 
di monologo demenziale, fi
nemente cesellato di nulla, 
beccato dai fischi dei 4000 e 
passa paganti. Ne nasce un 
alterco con insulti pesanti, 
palle di carta e qualche latti
na lanciala sul palco dove 
Pastorius continua a passeg
giare avanti e indietro, non 
esattamente conscio della si
tuazione, farfugliando gesti 
disperatamente amichevoli o 
insensatamente sprezzanti, 
salutando all'indiana e be
stemmiando in inglese, spa
gnolo o qualsiasi altra lingua 
capitata a tiro. Dal fondo in
calza il coro "scemo, scemo». 
Gli altri musicisti provano a 
buttarla sul ridere, non ci rie
scono per tre volte di fila, il 
concerto sembra davvero fini
to. Un ragazzo sale sul palco 
per far presente la soddisfa
zione di avere speso ottomila 
lire apposta per venire a men
tire. Poi, nella migliore tradi
zione, ito spettacolo conti
nua», almeno per quelli che 
non se ne sono già andati Uo
po un'ora di battibecco e di 
performance demenziale. 

Nella parte -seria" del 
concerto, imperniata su rit
mica (batteria e percussioni), 
tastiere e basso, svolazzante e 
ubiquo, non si arriva in ogni 
caso a trasmettere la 'pie
nezza» del linguaggio jazz-
fusion. Solo brandelli pescati 
inconsciamente tra 1 soliti 
luoghi comuni salgono a gal
la; troppo poco per scuotere 
chiunque e incutergli un'e
mozione. (Anche se qualcuno 
applaude alla fine), il richia
mo isolato e ossessivo del ta
stierista-vocalista, si rifa ad 
una matrice soul. nera, quasi 
del tutto estranea alle atmo
sfere 'astratte», trattenute 
dagli accordi, che invece as
sorbono energie preziose, to
gliendo forza alla musica. Ja
co Pastorius è rilassato e sor
ridente adesso, /'horror vacui 
si vede che non lo ha sfiorato 
neppure nei momenti peggio
ri. 

Fabio Malagnini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 6. 7. 8. 9 . 13. 
19. 23 : GR1 flash 10. 12. 14. 15. 
17. 2 1 : 6 05-7 .40-8 45 La combi
natone musicale, 6 15 Autoradio 
flash: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 L'edi
cola del GR1: 9.02 Radio anch'» 
*82: 10.30 Canzoni dal tempo: 
11.10 Musica, a parola...: 1 1 3 4 «l 
vintr»; 12.03 Via Astsgo tenda: 
13.35 Master; 14.28 Marcondron-
rJrondata: 15.03 Redbouno servizio: 
16 R pegmone. 17.30 Master Under 
18. 18.05 Festival di Salisburgo 
1982; 18.38 Cantanti stranieri n la
be- 19.30 Rstfto-jno Jazz '82: 2 0 
Teatro italiano. 2 0 44 Musica italia
na. 21 0 3 Viviamo lo Sport. 21 3 0 
•La stela dal Sud». 21.55 Spa e con-
trospia. 22 27 Aud«obo» 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30 . 7 30 , 
8 30 . 9 .30. 11 30 , 12 30 . 13 30 . 
16 3 0 / 17 30 . 18 30 , 19 30. 
22 .30 . 6-6 06 -6 35-7 0 5 I oorm; 8 
La salute del bambino; 8 18 Ancora 
«Fantastico 3»; 8 45 «La breve vita di 
IppO-TO N*vo»; 9 32 L'aria che tra. 
10 Speciale GR2 Sport: 
10.30-22.50 Radodue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Effetto musica, con G Moran
do 13 41 Sound-Trach: 15 « dottor 
Antonio: 15 3 0 GR2 Economie 
15.42 Concorso RAI par Rackodram-
mi-,16 32FrstivaP. 17 32 l e ore del
la munca; 18 32 n grò dal sole: 
18.50 Tutti quegli anni fa. 20 5 0 
Nessun dorma , 21 30 Viaggio ver
so la notte l 

U RADIO 3 
GIORNALI RADIO: e 45 7 .28 .9 45 . 
11.45. 13.45. 15 15. - 1 8 45 , 
2 0 . 4 5 . 2 3 53 6 Quotidiana radowe 
6 55-8 30-10 45 n Concerto del 
marbno. 7 30 Pnr.ia pagro. 10 Noi. 
voi. loro donna 11 48 Succede m Ita
lia: 12 Pomeriog-o museale. 15 18 
GR3 Cultura 15 3 0 Un certo discor
so: 17 Schede di archeologia indu
striale 17 3 0 Spanotre 21 Rasse
gna a3eRe riviste 21 10 Appuntamen
to con la scienza. 21 4 0 Musiche di 
scena di Henry Rurcen. 23 n jazz 

Bomber, 
ovvero 
Bud 

Spencer 
sogna 

«Rocky» 
NELLA F O T O : Bud Spencer è 
Bomber nel nuovo f i lm di Lupo 

IIOMRFR — Regìa: Michele Lupo. Interpreti: Uud Spencer, Jer-
ry Cala, Mike Miller, Gcgia, Kallic Knoctzc. Musiche: Guido e 
Maurizio De Angclis. Comico. Italia. 1982. 

Fa quasi tenerezza, ormai, il gigante buono Bud Spencer. Sem
pre più gigante e sempre più buono, questo eroe mangione nato per 
sbaglio ai tempi di Irmxtà ha cambiato mille volte abito e realtà 
(Bambino, Piedone, Sceriffo, Joe Banana, Bulldozer...) riempien
do di sganassoni i cattivi e riportando la giustizia dovunque fosse 
in pericolo. Ma con gli anni qualcosa è cambiato. E come se Bud 
Spencer non si divertisse più: il BUO viso si è incupito, la lezioncina 
morale s'è fatta petulante, il pugno ha perso l'antico smalto. In
somma, sta arrivando il crepuscolo anche per lui. E con il crepusco
lo, il declino — almeno qui in Italia, perché all'estero i film vanno 
ancora forte — della popolarità presso i bambini. 

Vedere per credere questo recentissimo Bomber, nel quale il 
sempre amabile Bud si ritrova affiancato, per motivi niente affatto 
casuali, da un giovane comico molto in vogal quel Jerry Cala, ex 
gatto del Vicolo Miracoli, lanciato dai Fichitiximi verso un lumino
so avvenire. Un eloquio torrenziale, una vena vagamente surreale, 
un catalogo di battute prese in prestito a Carosello, Cala (ricordate 
il suo imitatissimo .Cnpitttooo....) dovrebbe essere la tspalla* di
vertente di Spencer, o meglio l'amico pasticcione e parolaio che il 
«gigante buono» toglie sempre dai guai. 

E in effetti cosi e: solo che la coppia è mal assortita, non regge 
alla lunga, stride un po', appunto perché frutto di un'operazione 
realizzata a tavolino nel tentativo di rinnovare le fortune di Bud 
Spencer. Il quale, stavolta, si chiama Bomber, ex big champion del 
Madison Square Garden e marinaio di lungo corso temporanea
mente a terra in quel di Livorno che decide di allenare un giovane 
pugile scoperto per caso nel corso di una zuffa. Aiutato da uno 
scombinato manager (Cala) proprietario delta palestra «Forti e 
tenaci». Bomber vuole prendersi fa rivincita sull'arrogante sergen
te americano della base Nato che, tanti anni prima, gli portò via 
scorrettamente il titolo di campione del mondo. 

Bòtte e cazzotti a non finire, Un pizzico d'amore e una pioggia di 
buoni sentimenti fanno naturalmente da sostegno alla garbata 
storiella che strizza l'occhio, soprattutto nelle riprese sul ring, alle 
fortune di Rocky. Godibili, come al solito, le musiche dei fratelli De 
Angelis, evocanti però una «fantasy» difficilmente rintracciabile 
nel film. 

mi. an. 
# Ai cinema Rouge et Noir. Reale. Paris di Roma 

Però non c'è 
tanto da rìdere 

VAI AVANTI TU CHE MI VIE
NE DA RIDERE — Regia: 
Giorgio Capitani. Interpreti: 
Lino Banfi, Agostina Belli, Pi
no Colizzi, Gordon Mitchell. 
Comico. Italia. 1982. 

Tempi d'oro per Lfno Banfi. 
Per anni snobbato e considera
to alla stregua di una macchiet-
ta, il non più giovane attore pu-

?illese sta assaporando solo ora 
diciamo dopo l'incontro con 

Salce per Vieni avanti, cretino) 
le delizie del successo. 

Uno special domenicale in 
TV, interviste sui giornali, cri
tici benevoli, copioni meno vol
gari; per Banfi è cominciata, in
somma, una nuova vita. C è il 
rischio, però di esagerare nella 
rivalutazione, e di scoprire ma
gari qualità e intuizioni inesi-
tenti. Da parte sua, comunque, 
Banfi non sembra essersi mon
tato la testa. Ha aggiunto un 
po' d'umanità e di malinconia 
ai suoi classici personaggi meri
dionali e continua a svolger di
ligentemente il proprio mestie
re. E il caso di questo Vai avan
ti tu che mi viene da ridere, 
svelta commediola dallo sfondo 
giallo firmata dall'infaticabile 
Giorgio Capitani (tre film all' 
anno come minimo). Banfi, qui 
ribattezzato Bellachioma, e un 
maldestro commissario in cerca 
della grande occasione. I supe
riori, infatti, vogliono sbatterlo 
in un paesino del Trentino per 
punizione; e, come se non ba
stasse, il nostro eroe passa i 
guai con il figlio un po' defi

ciente e con un enorme cane 
San Bernardo lasciatigli in ere
dità dalla moglie separata e a-
spirante-snob. 

Che c'è di meglio, dunque, 
che risolvere un delicato caso 
internazionale? Bisogna salva
re dal fucile di un killer spieta
to (l'incartapecorito Gordon 
Mitchell) un importante uomo 
d'affari e un certo travestito. 
Andrea Bitter, che sa molte co
se; e che naturalmente, sotto le 
fascinose sembianze di Agosti
na Belli, farà perdere la testa 
all'incauto commissario. Inuti
le dire che Bellachioma mette
rà le cose a posto, conquistan
dosi perfino una medaglia. 
Quanto al sesso della bella (?) 
Andrea, l'ultima inquadratura 
non svelerà il mistero, anzi... 

Decoroso, anche se notevol
mente scontato (possibile che 
non si possa fare un film senza 
metterci di mezzo un travesti
to?), Vai avanti tu che mi viene 
da ridere scorte sui binari di 
una comicità sicura: un pizzico 
di malizia, le solite battute in 
barese, le torte in faccia, gli in
seguimenti farseschi, eccetera 
eccetera. Ma resta la sensazio
ne di assistere a un prodotto 
fatto con lo stampino, che si 
brucia nel giro di 90 minuti. Fa-

' teci caso: non una battuta resta 
in testa, né un'immagine diver
tente: che ne direste di chia
marlo «kleenex film»? 

mi. an. 
Ai cinema Cola di Rienzo. Eur-
cine. Supercinema. Bologna di 

1 Roma. 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

Selcine 

"Le altre confessioni cristiane" 
diretta da Luigi Firpo 

TESTI GNOSTICI 
a cura di Luigi Moraldi 

Paq<ne 76* con Sia.r.n; ' 

UTETI 
Editori Riuniti 

Roberto Denti 
Come far leggere i bambini 

* * 

Dalle prime figure alle pagine scritte 
che cosa scegliere . 

per la biblioteca di base 
/dei nostri ragazzi . 

Libri di base 
Collana diretta da lul l io De M a u r o 

http://DOatt.ro
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Q^STO PASO 
CUMAMITA È 

i DESTINATA A 
p e l l u c i d i SCtWARlRe / 

BORATI IL RlMPUUJTO ^ •** ' " * * * ^ * V M *»**W0 PI 4U£ATI. 
& H COCCOLO CUP MOMMO" DA M A a , ? l 0N) *U0M M ^ , T 0 
swoSSB? SAM&MÓ ^ a A SDRAIA PRODOTTA. 

^ W\ LOTTA , — ^ 
PI ciAsse. 

Notte di Halloween chia
mano negli USA la notte 
del 1° novembre: notte In 
cui l bambini bussano alle 
porte delle case per ricevere 
frutta, dolci, leccornie va
rie. Ma fin da ottobre era 
cominciata una campagna 
della stampa affinchè fosse 
loro Impedito di accettare 
quei doni. Non per paura di 
scorpacciate: ma perché l 
regali culinari pullulavano 
di chiodi, pezzi di vetro e la
mette da barba. Sarà che l 
bambini da tanto amati e-
rano diventati troppo odia
ti? Non si capisce. Certo, 
anche a prescindere da tali 
•delitti» che per la loro e-
stenslone hanno fatto im
paurire l'America, cosa 
provino realmente 1 genito
ri di oggi nel confronti del 
loro bambini resta un se
greto. 

E d'altra parte, anche 1 
bambini, chi II capisce è 
bravo; egoisti, voraci, con
sumistici, appassionati, 
passionali, violenti, apatici. 
Grandi e piccoli, un dialogo 
difficile. 

Gli uni non dicono mal 
direttamente ciò che pensa
no. Gli altri hanno fa ten
denza a leggere nei bambi
ni cose diverse da quelle 
che i piccoli pensano. Ecco 
il disagio, la confusione: 
anche perché la separazio
ne tra scuola e famiglia, la 

quale imponeva alla prima 
di educare e alla seconda di 
amare, non è più così netta. 
Né vale la lettura di Pierino 
Porcospino, sennò da gran
di c'è 11 rischio che facciano 
I nevrotici, oltre che, previ
sione di Altan, Il giovane, la 
donna, il meridionale. 

Per fortuna, a volare In 
aiuto del genitori sconcer
tati, arrivano gli psicanali
sti; gli unici — sembra — a 
provare un interesse per V 
infanzia. Sono osservatori 
solleciti e instancabili ed è 
logico, dal momento che il 
paziente va da loro per rac
contargli di se stesso quan
do era bambino con tutti 1 
guai della sua tenera e per-
versa-pollmorfa-età. Perciò 
gli psicanalisti si mettono 
intorno al meraviglioso 
soggetto infantile, quasi un 
adulto in miniatura e, se 
sono gente di buon senso, 
diranno che il piccolo non è 
né innocente né diabolico, 
né crudele né angelico; que
sti professionisti dell'Infan
zia possono solo dare una 
mano al genitori disperata
mente frastornati senza 
pretendere di detenere la 
verità. 

Due libri in questa dire
zione: uno l'ha scritto la 
psicanalista francese dt 
scuola lacaniana Francoise 
Dolto. «Parlandone è più fa
cile» (Emme Edizioni, 14000 

lire). E il risultato di una 
rubrica di successo, tenuta 
dalla Dolto alla radio fran
cese. Nella sua galleria 
compare il bambino che 
*tocca tutto», un esploratore 
teso alla conoscenza del 
mondo. Poi il piccolo pelle
grino che torna dal cam
peggio carico di sassi rac
colti durante la vacanza, 
sassi che «strutturano la sua 
personalità nascente» men
tre la mamma li vorrebbe 
buttare nella spazzatura. E 
poi ancora il bambino di
sordinato, che infila l'or
sacchiotto fin nel letto del 
genitori (magari per impe
dirgli di praticare la scena 
primaria?); niente di strano 
dice la Dolto: «Gli oggetti 
sono fatti per servire al rap
porto, per il gioco e per su
scitare interesse. Siamo noi 
che ce ne serviamo. Essi 
non ci comandano». La re
lazione con gli oggetti può 
rivelarsi straordinaria: ser
virà ad allargare i confini 
del territorio domestico, 
funzionerà simbolicamente 
da sostituto della persona 
amata. Buttiamo a mare gli 
imperativi ossessivi di 
tmettere a posto» e sfuggia
mo, finalmente, alla costri
zione dell'orario. Il nostro 
guaio, di sciagurati uomini 
del Duemila, e quello di vi
vere fin funzione dell'ora» e 
non dei nostri bisogni. 

Una psicoanalista francese, v P " vU\J / 
Francoise Dolto, e uno inglese, kA\ C£M*(jf) 

John Bowlby, insegnano con molta ' • ' ^ ^ 
semplicità a districarsi QTOPlDtO 

nel più difficile dei problemi: 7 W M V U > 

il rapporto con i propri figli 

Modeste 
proposte 

per 
genitori 
in crisi 

È morta la 
Boncompagni: 
aveva 90 anni 

ROMA — E morta a Roma, 
novantenne,Maria Luisa Don-
compagni, decana delle an
nunciatrici della radio. Da 
tempo ritiratasi dall'attività 
con sole 80.000 lire al mese di 
pensione, aveva per fortuna 
ottenuto da Paolo Grassi, al 
tempo della sua presidenza al
la RAI, un vitalizio che le per
metteva di vivere meglio nella 
sua casa del vecchio quartiere 
Prati. 

La figura della Boncompa
gni è legata al primissimi e-
sordi della radio in Italia. Ini
ziò, anzi, appena ventenne, co

me «lettrice-dicitricc» per 
l'-Araldo telefonico», il primo 
notiziario ancora trasmesso 
per telefono. Il 7 ottobre 1924 
tiene a battesimo la prima tra
smissione radiofonica, che è 
composta di «musica scelta, 
un bollettino meteorologico, 
notizie di borsa e un discorso 
sulle radioauditioni». Un an
no dopo vara 11 primo numero 
di Radio Orarlo, un giornale 
paragonabile all'attuale Ra-
diocorrierc ed è ancora lei a 
lanciare, con l'ormai notissi
ma voce, l'appello ai superstiti 
del dirigibile Italia subito do
po la tragedia avvenuta al Po
lo Nord. 

La Roncompagni continua 
ad accompagnare le trasmis
sioni via-etere, mentre la ra
dio cambia nome e da URI (U-
nionc radiofonica italiana) 
nel '27 diventa EIAR, poi, nel 

ti. RAI. Per la RAI, appunto è 
•Zia Radio» e poi -Sorella Ra
dio». Due anni fa, con una tra
smissione televisiva intitolata 
-l'na voce, una donna*, e inte
ramente dedicatale, prende 
definitivo commiato dai suoi 
ascoltatori. IMa, già dal '51, do
po essere andata in pensione, 
ama rievocare, nelle interviste 
i tempi lontani ed «eroici». Le 
rare papere che ricorda diver
tita: «baccalà» al posto di «bac
canale»! "Le Mascagne di Ma
scheri» al posto delle «Masche
re di Mascagni», gli inizi nel 
lavoro, quando «si era più fa
ctotum che semplici annun
ciatrici e spesso direttamente 
giornalisti». E naturalmente 
mostrava ancora, con orgo
glio, la fotografia con dedica 
che le aveva regalato Gugliel
mo Marconi, l'inventore della 
radio. 

Dunque realismo e con
cretezza di Francoise Dolto. 
Inutile lamentarsi per via 
che *non mi racconta inai co
me v andato a scuola»: abbia
mo età diverse, ognuno di
scuta degli argomenti che 
gli stanno a cuore e non fin
giamo, su due piedi, dt 
comportarci in un giardino 
d'infanzia. E realismo e 
concretezza ci vogliono, an
cora secondo la Dolto, di 
fronte al bambino che ruba 
e che, si sa bene, non conce
pisce la differenza tra pren
dere e rubare. Certo, il furto 
è una compensazione e 
quindi segnala una man
canza (lo spiega cosi la psi
canalisi). Siccome però 
mancheremo sempre di 
qualcosa, meglio imparare 
sin da piccoli a comandare 
e controllare le proprie ma
ni. Infine, un consiglio pre
ciso, quasi una regola det
tata dalla Dolto: evitate, ge
nitori, di regalare un orso 
di peluche alto due metri. 
La sua misura non dovreb
be essere superiore, «alfa 
lunghezza compresa fra l'e
stremità del dito medio del 
bambino e la cavità del suo 
gomito». In caso contrario 
toglierete a vostro figlio 
quella fiducia in se stesso 
che gli è tanto necessaria, 
facendolo sentire debolissi
mo a paragone del gigante 
di pezza. 

Sul tema della fiduciu 
batte anche lo psichiatra, 
psicanalista e pedopslchla-
tra John Bowlby con il suo 
«Costruzione e rottura dei 
legami affettivi» (Raffaello 
Cortina Editore, 12000 lire). 
Già in opere precedenti lo 
studioso aveva insistito sul
la teoria dell'attaccamento, 
cioè sulla tendenza «dcH'es-
serc umano a strutturare so
lidi legami affettivi con par
ticolari persone». Quando si 
verificano perdite e separa
zioni, si possono verificare 
anche *varie forme di pro
fondi turbamenti emotivi e 
di disturbi della personalità». 

Detto in altri termini, per 
Bowlby la presenza o l'as
senza di una figura d'attac
camento, pesa sullo svilup
po futuro dell'Individuo; 
anzi è l'inizio di quella com
plessa trama sociale che ac
compagnerà l'uomo duran
te tutta l'esistenza. Solida
rietà, senso di protezione, 
rassicurazione o, al contra
rio, struggimento, collera, 
disperazione, dipendono da 
quel sottilissimo e tuttavia 
saldissimo legame. Impor
tante è *avere accanto una 
persona fidata, da cui venire 
qratificato». Questa persona 
è la madre. «La separazione 
del bambino dalla madre può 
rivelarsi dannosa, perché è 
lei che lo sostiene, come "la 
giovane scimmia la quale si 

attacca ad una madre-fan
toccio che non la nutre ma e 
comoda e morbida al punto 
giusto per aggrapjMirvisi"*. 

Tuttavia, se questo è ve
ro, fino a quando sarà ne
cessaria la presenza mater
na? Bovlby risponde indi
rettamente, spaziando dal
la psicanalisi di Freud all'e
tologia di Lorenz all'episte
mologia di Piaget: in In
ghilterra, seguendo le sue 
teorie, si sono moltiplicati 1 
gruppi di gioco prescolare, 
organizzati da quelle madri 
che accettano il lavoro a 
mezzo tempo per stare (o 
pur di stare?) con 1 figli. In 
questa posizione c'è però la 
tendenza implicita ad attri
buire la colpa di ogni forma 
di disadattamento del bam
bino all'assenza più o meno 
motivata della madre. Il li
bro, dunque, pecca di tra
scuratezza nel confronti 
(tanto per cambiare) delle 
donne. Ha comunque il pre
gio, assieme a quello della 
Dolto, di parlare e di ripar
larci dei bambini. Una vol
ta riconosciuto che la fami
glia tradizionale sta scom-
fiarendo, è forse possibile 
rovare un compromesso 

d'amore e un riconosci
mento reciproco tra grandi 
e piccoli. Che non è cosa da 
buttare via. 

Letizia Paolozzi 

A Bologna si celebra il centenario della nascita del 
musicista ungherese Zoltàn Kodàli: voleva 

portare le tradizioni popolari dentro le scuole 

Arriva lamico 
{prodigio di Bartók 

Zoltén Kodary in una foto degli anni 60 

Nostro servizio 
BOLOGNA — 'Nella scuola il canto e la musica 
devono essere insegnati in modo da apportare 
agli alliexi non sofferenza, ma piacere e desiderio 
per tutta la vita di fare musica. La Musica non 
deve essere avvicinata dal lato contenutistico, a-
stratto; non deve rappresentare un metodo di 
segni algebrici, di scritture segrete ma un lin
guaggio comune per il bambino. Bisogna spiana
re la strada della percezione diretta...». Con que
ste parole ZoltAn Kodàly. didatta, compositore, 
musicista ungherese di cui ricorre il centenario 
della nascita, riassunse il suo pensiero sulle prin
cipali funzioni e finalità che deve avere la didat
tica musicale. 

Per meglio comprendere una figura determi
nante nella storia della musica e, soprattutto, 
della didattica musicale, l'associazione culturale 
Italia-Ungheria dell'Emilia-Romagna, con la col
laborazione del Comune di Bologna e dell'Acca
demia d'Ungheria in Roma organizza per il 25 
novembre un seminario sulla figura del composi
tore e il 27 un concerto con musiche dello stesso 
autore, del suo «un/co amico* Bartók e di un com
positore ungherese vivente che fu allievo di en
trambi: Sandór Veress, Zoltén Kodàìy, nato il 16 
dicembre 1882 a Kecakemét in Ungheria e morto 
a Budapest il 6 marzo '67 condivise per un lungo 

K riodo un itinerario, se non parallelo a quello di 
la Bartók nato appena un anno prima, certa

mente vicino. 
Ed il terreno comune sul quale crebbero i due 

musicisti fu quello della creazione e consolida
mento di una coscienza musicale destinata a ri
fondare» una intera concezione culturale. Le ri
cerche etnomusicologiche condotte da Kodàly e 
Bartók — iniziate nel 1905 -~ li condussero ben 

presto a portare alla luce un patrimonio folklori-
co di inestimabile valore, ricco di sfumature, 
complesso nella sua articolazione di diversi lin
guaggi convergenti, completamente privo delle 
edulcorazioni care ad un Ottocento turbinoso in 
cui Brahms e soprattutto Liszt avevano proposto 
una lettura del medesimo patrimonio folklorico 
in modo totalmente diverso. Non poteva avere né 
il rigore filologico — mancando l'atto stesso della 
ricerca sul *campo» — né la capacità di valutazio
ne, comprensivo di ciò che viene riassunto sotto 
la definizione di «musica popolare». Kodàlyn con 
Bartók, rivoluziona un'intera «visione» del pro
blema, mettendo in crisi molti assunti della mu
sicologia e della cultura in genere di quell'epoca. 

Ma la capacità profetica di Kodàly non si limi
tò al reperimento di un »mondo sommerso». Que
sto suo universo venne ben presto elaborato e 
filtrato attraverso la rete di un sapere disponibi
le, curioso e stimolante, per giungere alla elabo
razione di un metodo didattico che porta il suo 
nome. Il suo rivolgere continuamente in direzio
ne della scuola i messaggi di riflessione e rinnova
mento di un intero tessuto musicale non è casua
le. Unitamente a questa predisposizione ad in
tendere l'insegnamento come una lunga via di 
'formazione» di una coscienza, di una intera cul
tura, e non come semplice strumento di appren
dimento di diverse tecniche e nozioni, Kodàly 
sviluppò una interrelazione profonda fra la ricer
ca etnofonica, la composizione e la trasmissione 
del sapere musicale. E il 'metodo Kodàly» che, 
tuttora non è sufficientemente studiato, svilup
pato e utilizzato, verrà preso in esame nel semi
nario che si terrà il pomeriggio del +5 novembre, 
nella sala dell'Istituto perla Storia della Resi
stenza e della guerra di Liberazione, condotto da 
Tibor Egty, musicologo e musicista ungherese. Il 
concerto del 27 novembre, invece, si terrà nelle 
sala 'Bossi» del conservatorio M. B. Martini», 
costituirà un punto di ideale riunione della cul
tura musicale ungherese, una delle più ricche mai 
espresse negli ultimi secoli. 

Eva Bulla, soprano nata e vissuta a Budapest 
fino al 1969, Luciano Donnoli, pianista e lìbor 
Egty stesso, pianista, organista e cembalista oltre 
che autore di numerosi studi, saranno i protago
nisti della serata musicale. 

Quasi a rappresentare idealmente e realmente 
la continuità di una grande tradizione che non 
teme di riunire la pràtica musicologica, composi
tiva e strumentale in un'unica torma di espres
sione artistica e culturale, Sàndor Veress, nato 
nel 1907 a Kotozsvàr, si rivelò subito come un 
«enfant prodìge» debuttando a nove anni come 
pianista e a tredici come compositore. Ed è pro-
f )rio Veress che «riceve» — o meglio fa proprio — 

'insegnamento dei tuoi due grandi maestri. I 
modi musicali transilvani, la suggestiva musica 
magiara, l'esperienza del Novecento di Hindemi-
th e Strawinsky oltre a, naturalmente, i suggeri
menti di Bartók e Kodàìy, si sintetizzano in una 
unica soluzione nella musica di Veress. In prima 
esecuzione nazionale verranno presentate le 
»Danze ungheresi» per pianoforte, il Lied su un 
testo di Attila József*Se un uomo è forte», «Due 
canti ceremissi» ('Fiore di Canapa» 'Bella Musi
ca») dell'autore che, attualmente vive in Svizze
ra. 

Ancora una volta, dunque, un centenaria una 
commemorazione può diventare uno strumento 
utile — e non museale necrologio—per allargare 
la propria conoscenza su diversi mondi e modi 
della cultura intemazionale. Inoltre l'universo 
musicale che confluisce in Kodàly è talmente va
sto—i noto che l'area transilvanica e magiara i 
un punto di concentrazione della cultura indoeu
ropea — che coinvolge anche molti aspetti della 
cultura musicale popolare in genere. E in una 
nazione come l'Italia, dove dire che da situazione 
didattica i in crisi» è persino benevolo, Kodàly 
didatta i senz'altro un contributo importante. 

Marco Maria Tosolini 

Quando lavori, pasta liquida Iko Mani. 
Dura con lo sporco. Morbida con le tue mani. 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco da lavoro" 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
iXjohnson max 

Iko Mani Perché le tue mani 
non sono falle solo per lavorate, j 
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Niente più bende 
e pace-makers 

I fornitori 
bloccano 

gli ospedali 

Nuove giornate difficili per gli ospedali. È 
di Ieri la notizia — ma già era stata annun
ciata da molto tempo — che l'associazione 
che raggruppa I fornitori di articoli sanitari 
bloccherà l'Invio di materiale alle strutture 
pubbliche. 

Tradotto questo vuol dire che negli ospeda
li del Lazio, negli ambulatori, in tutte le 
strutture sanltare non arriverà più nulla; 
dalla siringa, alla benda, dal letti ortopedici 
fino ai sofisticatissimi pace-makers Indi
spensabili per i malati di cuore. 

Una decisione gravissima, presa dall'Asso-
fao — così si chiama l'organizzazione che 
raggruppa l fornitori —, che rischia di far 
precipitare nel caos la già traballante situa
zione della sanità regionale. Perché si è giun
ti a questo punto? 

L'associazione sostiene che l suoi aderenti 
da anni non ricevono i rimborsi dalla Regio
ne per il materiale consegnato. E siamo sull' 
ordine delle centinaia di miliardi. 

Per essere esatti gli arretrati, solo fino al 
dicembre del 1080, si aggiravano attorno ai 
180 miliardi. È facile capire che 11 credito del
la Regione è cresciuto, e di molto. In questi 
ultimi due anni. 

La situazione era nota, l'Assofao aveva già 
minacciato di ricorrere a questa estrema for
ma di pressione (comunque da condannare 
perché colpisce quasi esclusivamente gli u-
tcnti), ma la Regione non si è neanche degna
ta di convocare i dirigenti delia categoria. 

I telegrammi dell'associazione non hanno 
avuto alcuna risposta e così ora gli ospedali 
non potranno più ritirare il materiale a loro 
indispensabile. 

Scippate alle USL le competenze sulla programmazione delle nuove strutture elettroniche 

Il «computer» nei laboratori: 
è il via per una grande truffa? 

La denuncia dei comunisti 
della Regione sulla 

gestione degli appalti 
I conti della spesa 

farmaceutica non possono 
essere controllati 
Il CER è guidato 

da personaggi accusati di 
truffa e falso in bilancio 

Santarelli, presidente della 
Giunta regionale, non ha accol
to con grande entusiasmo le di
chiarazioni del consigliere co
munista Ranalli fatte venerdì 
Bcorso ad una conferenza stam
pa del PCI sulla sanità. Diceva 
Ranalli in quella occasione (e lo 
diceva con le prove una ricca 
documentazione) che il penta
partito alla Regione ha con te
nacia perseguito quasi un solo 
obiettivo: affossare la riforma 
sanitaria. 

Santarelli ha smentito, e ha 
detto: «Non è vero, stiamo solo 
riparando ai guasti fatti dalla 
giunta di sinistra e per riparare 
questi guasti, è logico, ci vuol 
tempo». Peccato che — fidando 
nella logica «spettacolare* dei 
mass media (prima dichiarare, 
le prove verranno semmai chie
ste in seguito) — non ha fatto i 
conti con la determinazione dei 
consiglieri comunisti, con l'esa
sperazione dei presidenti delle 
USL che hanno ieri replicato 
portando altre prove, altre do
cumentazioni, alle dichiarazio
ni fatte da Ranalli la settimana 
scorsa. Veniamo ai fatti che, in 
breve, sono questi: la giunta di 
sinistra s'era data (dal momen
to della approvazione della leg
ge di riforma) delle scadenze di 
applicazione del decentramen
to delle funzioni alle USL che 
ha regolarmente rispettato. 
Tutte, senza mancarne nessu
na. L'ultima scadenza era quel
la di attribuzione alle USL del
la gestione della spesa farma
ceutica e la data da rispettare 
era quella del 31 ottobre 1981. 
Nel luglio di quell'anno, s'era 

cominciato a organizzare il ser
vizio. I conti della spesa per 
quelle che una volta erano le 
mutue sui farmaci li teneva l'ex 
«UANF» azienda convenziona
ta che faceva riferimento alla 
associazione dei farmacisti e 
che si tramutò poi nel «CER» 
(centro elettronico romano). 

Santarelli ha dichiarato sa
bato alle agenzie di stampa che 
è stata la giunta di sinistra ad 
affidare questo compito al 
CER. Non ha detto però che la 
stessa giunta di sinistra preve
deva di superare entro quattro 
mesi questa situazione, dal mo
mento che la funzione di con
trollo e gestione della spesa far
maceutica doveva (come previ-
sto dalla scadenza del 31 otto
bre) passare alle USL. A set
tembre la giunta di sinistra 
cadde, ed il pentapartito che 
l'ha sostituita non solo non ha 
tenuto conto della scadenza fis
sata precedentemente, ma s'è 
data da fare per bloccare tutta 
la complessa, delicata e essen
ziale operazione di riforma. 

Ecco, questo è un esempio. 
Un fatto. Vediamo cosa signifi
ca questo fatto. Significa — lo 
ha denunciato già da tempo 
Pizzuti comunista della Rm-9-
USL attraverso cui passa tutta 
la ripesa farmaceutica per il 
semplice fatto di ave* avuto co
me sede i locali dell'ex INAM 
— che la ditta CER con i conti 
della spesa ci può fare quello 
che vuole. Si tratta di 300 mi
liardi l'anno, non sono bazzeco
le. Trecento miliardi che nessu
no controlla e che sono gestiti 
da persone che — questa è una 

delle cose denunciate alla con
ferenza stampa — come il pre
sidente del CER, Camerucci, 
farmacista, e l'amministratore 
delegato. Tulliani, sono attual
mente inquisiti per i reati di 
truffa aggravata e falso in bi
lancio. 

Dunque, fanno bene o male i 
comunisti della Regione, i com
pagni della Rm-9, gli ammini
stratori di tutte le USL, a de
nunciare questa assurda situa
zione? Il CER lavora inoltre in 
regime di monopolio: il penta
partito infatti rinnova di volta 
in volta la convenzione senza 
preoccuparsi minimamente 
delle possibili (e probabili) 
«connivenze* tra CER, farmaci
sti ed industria farmaceutica. E 
veniamo ad un altro fatto, an
che questo già denunciato da 
Ranalli e dai consiglieri regio
nali, ma sul quale ieri s'è fatta 

forse maggiore chiarezza: t me
galaboratori centralizzati e 
computerizzati per le analisi. 
Queste strutture prevedono 
una spesa iniziale di quattro 
miliardi e dovrebbero consiste
re in una base nella USL Rm-5 
e in due centri pilota nelle USL 
Rtn-8 e 10, oltre alla parziale 
automazione in altri 5 laborato
ri ex INAM. La giunta regiona
le, con un vero e proprio colpo 
di mano s'è attribuita la gestio
ne diretta per le procedure di 
appalto, sottraendo la quota 
che spetta alle Unità Sanitarie 
Locali, ed eludendo il coinvol
gimento che un articolo della 
legge 833 prevede obligatoria-
mente per la Provincia in mate
ria di insediamenti sul territo
rio. 

La giunta ha anche formula
to un bando dal quale emerge 
che se anche una sola ditta par-

tecipcrà alla gara, essa sarà u-
gualmente valida. Non basta: 
pochi giorni dopo la formula
zione del bando, alla gara la Re
gione ha invitato una ditta co
stituitasi da pochi giorni. Quale 
garanzia di capacità e di espe- ' 
rienza dà? 

Si potrebbe anche dire che le 
scelte sbagliate della Regione 
hanno raggiunto con ciò il limi
te, ma purtroppo non è vero. 
C'è dell'altro. I megacentri in
fatti non saranno gestiti dalle 
istituzioni pubbliche compe
tenti, bensì da privati. E la 
commissione per la valutazione 
tecnica dell'intero «affare» è — 
dichiarano i consiglieri comu
nisti — un esempio di sfacciata 
lottizzazione tra i partiti di 
maggioranza. Uno dei tecnici 
che la Regione manda alle USL 
per verifiche e controlli sull'at
tuazione di questo progetto dei 
megalaboratori inoltre, è un «i-
scritto» alla loggia di Celli. La 
giunta di sinistra lo aveva, pro
prio per questo motivo, sospeso 
dal servizio. La giunta attuale 
ce lo ha rimesso. 

Insomma, ce n'è d'avanzo 
per affermare che la giunta 
pentapartita sta muovendosi 
su di un terreno pericoloso e 
dannoso per il funzionamento 
delle strutture sanitarie. San
tarelli vorrà ancora negare i 
fatti riportati nella conferenza 
stampa di ieri? Ranalli ha det
to: «Lo faccia pure, però' se ci 
accusa di dire delle falsità, deve 
provarlo. Noi le "falsità" che 
dichiariamo le possiamo dimo
strare con documenti ed atti 
amministrativi, stiamo aspet
tando che altrettanto faccia'lui 
quando continua a smentirci». 

Sia ben chiaro — l'hanno ri
badito tanti operatori — ilPCI 
non solo non è contrario ai la
boratori automatizzati. Anzi, il 
progetto lo ha messo in piedi la 
precendente giunta di sinistra 
(che, a proposito, guidava lo 
stesso Santarelli, oggi tanto cri
tico). Ma questi laboratori de
vono essere pubblici devono es
sere gestiti dalle USL, dal Co
mune, devono essere fatti con 
appalti chiari, con criteri lìmpi
di e devono rispondere alle esi
genze dei cittadini, non agli 
"appetiti" dei lottizzatoti 

Nanni Riccobono 

1 taglieggiatori minacciano da anni i commercianti di Anzio 

Tre negozi distrutti 
da una bomba del racket 
L'esplosione ha fatto saltare ieri mattina una rivendita di giornali, un panifìcio e un 
negozio di scarpe - L'attentato è stato rivendicato con una telefonata al «Giorno» 

Hanno aspettato la fine del* 
l'estate, e dopo cinque mesi di 
tregua sono tornati alla carica, 
a suon di tritolo. Un attentato 
firmato dal racket, uno dei più 
gravi tra i tanti compiuti negli 
ultimi anni, ha distrutto ieri 
mattina a Anzio ben tre negoii. 
L'ordigno, micidiale, potentis
simo, e stato piazzato davanti 
ad un calzaturificio, ma nell'e
splosione sono saltati in aria 
anche i locali attigui che ospita
no un panificio e una rivendita 
di giornali. 

Erano passate da poco le cin
que, quando per viale Marroni, 
alla periferia della cittadina 
balneare, si è udito il boato. La 
gente si è precipitata in strada 
terrorizzata mentre accorreva
no i vigili del fuoco per spegne
re le fiamme che cominciavano 
a svilupparsi nell'interno dei 
locali. Poco più tardi nella tar
da mattinata è arrivata una te
lefonata alla redazione romana 
del «Giorno,. Come i terroristi, 
e seguendo l'esempio dei «luo
gotenenti» di Cutolo a Napoli, 
anche i taglieggiatori di Anzio 
hanno voluto rivendicare l'im-

Eresa: «Abbiamo messo tre 
Dmbe ad Anzio, la prossima 

volta toccherà ad Armellini», 
ha detto una concitata voce 
femminile senza specificare be 

l'oscuro avvertimento fosse ri* 
volto al famoso palazzinaro ro
mano o ad un altro commer
ciante della zona preso di mira 
dai taglieggiatori. • 

Perché nel piccolo centro an
che se al commissariato per ora 
non sono arrivate denunce pre
cise sono molti a subire le mi
nacce e le ritorsioni di una ban
da che sta mettendo solide ra
dici in tutto il litorale romano, 
nelle stesse località che si ad
dentrano fin verso Pomezia e 
Ardea, terra di conquista del 
boss mafioso Frank Coppola. 
Qui a Anzio la gente conta le 
bombe, le cariche e i botti sordi 
che scuotono sempre più spesso 
quel clima di tranquilla cittadi
na balneare. Solo a mnggio, nel 
giro di un mese, sono esplosi 
sette ordigni, tre uno di seguito 
all'altro, quattro ad intervalli 
regolari, tutti i giovedì. L'ulti
mo lo sistemarono sotto la abi
tazione del presidente dell'as
sociazione commercianti che 
proprio quella sera durante la 
trasmissione di una televisione 
locale aveva avuto il coraggio di 
denunciare gli uomini del ra
cket facendo i loro nomi e co
gnomi. Da allora, da quell'epi
sodio la sorveglianza è stata più 
stretta: per tutta l'estate gli uo
mini del commissarito sono 
stati rafforzati, gli stessi nego-

II voto per il consiglio comunale 

A Cave PCI più forte 
La DC toglie seggi 

al PSDI e ai fascisti 
Una netta avanzata del PCI, che scavalca il MSI e si attesta 

al secondo posto. Una ancor più vistosa affermazione della 
DC, che conferma il ruolo di primo partito della città e raffor
za la sua presenza in Consiglio comunale. Per i missini, una 
volta il partito più forte, un vero e proprio tracollo. Sono 
questi i risultati più significativi delle elezioni che si sono 
svolte domenica e ieri a Cave per il rinnovo del Consiglio 
comunafe. E" impossibile, ora, dire quale giunta sostituirà il 
commissario prefettizio. Sulla carta, la soluzione più proba
bile sembra quella di un centrosinistra, che otterrebbe il voto 
di undici consiglieri su venti. Il PCI non starà però a guarda
re. Il successo ottenuto gli conferisce ancor più autorevolezza 
e credibilità. 

Ma vediamo, in sintesi, i risultati di queste elezioni. Il PCI 
ha ottenuto 1.325 voti, pari al 25,74%. Nelle elezioni del 1981, 
aveva ottenuto 1.103 voti, il 22,6%. Un aumento, dunque, del 
3.1%, al quale però non corrisponde un aumento di seggi, che 
restano 5. La DC, invece, porta i suoi seggi dai 6 dell'81 a 8. 
Con 1.847 voti e il 36,40% lo scudo crociato vede aumentare i 
suoi suffragi del 6,8 per cento. 

Insieme al MSI, che perde il 4,3% dei voti e passa cosi dal 
23,6 al 18,36, perde anche il PSDI. Entrambi questi partiti 
avranno un seggio in meno in Consiglio (rispettivamente: 4 e 
1). Invariata sarà la presenza di PRI e PSI. Avranno un seg
gio come nel voto di un anno e mezzo fa. 

Dopo un lunghissimo e incontrastato dominio del MSI, 
Cave è stata per quasi un decennio governata dalla DC. All'i
nizio del 1981, però, la giunta è caduta perché lo stesso sinda
co, Prete, rimase coinvolto in uno scandalo edilizio. A quella 
giunta, dopo 11 voto del giugno 1981, ne era successa un'altra 
composta da PCI e PRI, fortemente minoritaria che aveva 
dovuto ben presto dimettersi e lasciare il posto al commissa
rio prefettizio. 

zianti si sono rafforzati isti
tuendo una specie di «ronda* 
notturna. I compagni della se
zione del PCI hanno distribuito 
un questionario. Ma solo una 
cinquantina di persone se la so
no sentita di rispondere allo do
mande. 

•In Italia si studia di tutto 
eppure non c'è ancora un cen
tro pubblico o privato che fino 
ad ora si sia sognato di prende
re in considerazione le caratte
ristiche della nuova criminali
tà, i complessi meccanismi che 
pur stanno dietro al recluta
mento del "personale", le arce 
di maggior incidenza», dice Ro
sario Raco, il segretario della 
Confesercenti romana. «Non è 
mistero per nessuno che atten
tati come quello di oggi sono 
solo uno dei tonti che si verifi
cano sempre più spesso in pro
vincia diventata teatro di vere e 
proprie iniziative banditesche. 
«Le iniziative isolate — afferma 
Reco — ormai non reggono più 
davanti all'escalation di un fe
nomeno pericoloso come que
sto, che si può sconfiggere solo 
recidendo le connivenze, le co
perture politiche, che spesso lo 
proteggono, colpendo i patri
moni illecitamente accumulati 
e impedendo il traffico e il rici
claggio del danaro sporco». 

Ieri dai carabinieri 

A Tivoli 
arrestato 

il vicesindaco 
per truffa 

Un funzionarlo delle im
poste dirette, Giuseppe Pas
sini, li quale è anche vlccsln-
daco ed assessore al com
mercio a Tivoli, è stato arre
stato dal carabinieri per 
truffa aggravata al danni 
dello Stato. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti dal militari, Passi
ni, che ha 53 anni, avrebbe 
compiuto un viaggio negli 
Stati Uniti, pur risultando 
contemporaneamente In ser
vizio alle imposte. 

L'ordine di cattura è stato 
firmato dal pretore di Tivoli, 
dott. Croce. 

Ricercato Ranaldi per Io scandalo IACP 

Fresinone: oggi processo 
per i marciapiedi d'oro 

Alla sbarra tanti de 
FROSINONE — Questa mattina presso il tribunale di Prosi
none inizia il processo per lo scandalo dei marciapiedi d'oro. 
Davanti al giudice dovrebbero comparire cinque «pezzi forti» 
della DC locale: Paolo Alessio Pesci, ex sindaco di Froslnone 
ed attualmente consigliere regionale, Sisto Diana ex assesso
re ai Lavori Pubblici, Dino Ranaldi, Tullio Berti, Piero Del 
Vecchio tutti ex assessori, ora consiglieri comunali. Per Pesci 
e Diana l'accusa è di interesse privato in atti d'ufficio e falso 
in atto pubblico, per gli altri tre solo di interesse privato. Ad 
essi si aggiungono Emidio Ciarhmetti, titolare della ditta di 
costruzioni ALEIM accusato di truffa e frode in pubblica 
fornitura, Enzo Guglielmi e Stefano Natale, tecnici del comu
ne indiziati anche loro di interesse privato e falso. 

Abbiamo scritto «dovrebbero comparire» perché è molto 
improbabile la presenza di Dino Ranaldi, latitante da più 
giorni inseguito da un mandato di cattura per le aste truccate 
allo IACP. Anche per questa vicenda ci sono state novità 
rilevanti: tre nuovi mandati di cattura sono stati emessi dal 
giudice istruttore Serro, per turbativa d'asta e concussione. Il 
primo è stato notificato ad Angelo Meneghini, segretario pro
vinciale della UIL e consigliere d'amministrazione dello 
IACP che si trova in carcere già dalla metà di ottobre, il 
secondo ha riportato in carcere Giulio Cesare D'Anna vice 
presidente dello IACP a cui era stata concessa la libertà prov
visoria. Il terzo mandato non è stato invece eseguito perché il 
Ranaldi ha pensato bene di sparire dalla circolazione. Quesf 
ultimo era un funzionarlo dell'ufficio tecnico dello IACP; fi
nora il suo nome non era mai stato fatto dagli inquirenti. Si 
dice che a tirarlo in gioco siano stati Angelo e Enzo Carnevale 
grossi costruttori del Cassinate accusati di aver organizzato 
la clamorosa truffa. Erano loro che si incaricavano di racco
gliere le tangenti (si parla di centinaia di milioni) che le ditte 
dovevano pagare per poter vincere le aste. 
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Un «accusatore» del calcio scommesse ricompare dopo due giorni 

«Mi hanno rapito e drogato» 
Romolo Croce doveva presentarsi ieri in tribunale per raccontare una storia di partite truccate - «Invece sabato 
mi hanno sequestrato, minacciandomi di non parlare» - Il racconto della sua misteriosa scomparsa 
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Un gru 
caldo-: 

uppo di giocatori in tribunale all'epoca del processo per il 
scommetta 

ROMA — «Mi hanno seque
strato e drogato per due giorni 
interi Volevano impedirmi di 
testimoniare contro Antognoni, 
Borgogno e SordiUo per lo 
scandalo del «calcio scommes
se*. Romolo Croce, 62 anni, uno 
dei protagonisti dell'oscura vi
cenda delle partite «truccate», 
ha raccontato ai carabinieri 
una storia altrettanto misterio
sa. Da sabato scorso era scom
parso nel nulla, ed i familiari 
preoccupati s'erano affrettati a 
denunciare l'episodio ai carabi
nieri. Ieri mattina, semiaddor
mentato sui sedili di un treno 
diretto a Civitavecchia, Io ha 
•ritrovato» un controllore delle 
FS. Che cosa gli era successo in 
questi due giorni? Chi lo aveva 
«rapito»? Bisogna tornare in
dietro di qualche giorno. Il me
se scorso viene fusata dal tribu
nale di Roma per il 22 novem
bre (cioè ieri), l'udienza richie
sta da Romolo Croce, «scom
mettitore» di professione, con
tro il giocatore della Fiorentina 
Antognoni per «diffamazione». 
In pratica, con un'intervista il 
calciatore aveva accusato Croce 
di aver «raccontato frottole» a 
proposito delle partite «trucca
te» durante il campionato dello 
scorso anno. Da qui la reazione 
dell'interessato. «E tutto vero, e 
racconterò i fatti ai giudici». Da 
questo momento in poi — se
condo lo scommettitore • co
minceranno ad arrivare telefo
nate di minaccia. «Se parli non 
la passerai liscia». 

Croce, intimorito, invierà al
la «Federazione Gioco Calcio» 
anche un telegramma chieden
do aiuto. Venerdì sera, l'ultima 
minaccia. «Se non vuoi passare 
guai, vieni domani mattina al 
bar dell'Acquarius, dentro la 
stazione Termini». Croce ci va, 
puntuale.SÌ presenta un certo 
«Bruno», lo invita ad uscire, ac
compagnandolo vicino ad un 
furgone Transit A questo pun
to — secondo il racconto dell' 
uomo — altre persone lo getta
no a forza nella vettura. «Il 
viaggio è durato cinque o sei 
ore, e costoro (c'era anche un 
negro) continuavano ad inti
marmi di non parlare del calcio 
scommesse. Ci siamo fermati 
ad un certo punto in campagna, 
e mi hanno fatto mangiare cibi 
drogati. Così per due giorni. 
Domenica sera mi hanno fatto 
salire alla stazione di Pisa so
pra un treno diretto a Roma, 
consegnandomi anche un bi
glietto per Civitavecchia. "Vai 
in tribunale. Altrimenti sono 
guai." Io sono arrivato a Roma 
all'una di notte, ed alle cinque 
ho preso il treno per Civitavec
chia, completamente intontito 
dalla droga». Fin qui il suo rac
conto. Vero? Parzialmente in
ventato? Le indagini sono an
cora in corso. Ed i carabinieri 
pensano ad un sequestro inpie-
na regola. Ma chi è stato? E un 
mistero, e probabilmente reste
rà tale? Di certo, la vicenda del 
calcio scommesse mette ancora 
molta paura. E gli interessi di 
miliardi che vi ruotano dietro 

hanno portato a questi clamo
rosi sviluppi. Secondo gli inve
stigatori, può esserci addirittu
ra lo zampino della malavita, 
della camorra. 

Si tratterà ora di vedere se 
Croce testimonierà ancora da
vanti ai giudici, che hanno rin
viato appositamente l'udienza 
ai prossimi giorni Lahra ipote
si, ovviamente, è quella di ima 
montatura clamorosa. Croce a-
vrebbe potuto avere interesse 
ad inventarsi qualcosa per non 
partecipare all'udienza di ieri 
mattina. «Ma non c'era bisogno 
di quella macchinazione — ci 
ha detto il figlio Daniele — sa
rebbe bastato un certificato 
medico, e tutto finiva lì». 

Comunque sia, le indagini 
dovranno ripercorrere le «tap
pe» di questa storia incredibile. 
E soprattutto dovranno atten
dere un miglioramento delle 
condizioni psichiche di Romolo 
Croce, •ancora molto provato e 
sotto effetto dello choc», dice 0 
figlio. «Per questo lo abbiamo 
portato in un posto dove non 
potrà essere disturbato. Gradi-
remmo sohanto che intorno al
la vicenda di mio padre sia fat
ta meno pubblicità possibile. 
Nemmeno noi sappiamo che 
cosa ce dietro questa storia, e 
non vorremmo che ci finiscano 
dentro persone che magari non 
c'entrano niente. Di fatto, ab
biamo passato due giorni d'in
ferno, ed a momenti temevamo 
anche il peggio. Questa delle 
scommesse e una storia spor
ca». 

Incontro per la Massey 
Incontro alla Direzione del PCI per la vertenza Mas-

seyr-Fergusson. Ieri una delegazione di lavoratori dello sta
bilimento di Aprilia si è incontrata con i compagni della se
zione nazionale industria delle Botteghe Oscure per discutere 
delle iniziative da prendere per contrastare I mille e cinque
cento licenziamenti annunciati dalla multinazionale. 

Il tentativo della Massey di chiudere la fabbrica di Aprilia 
—è scritto in una nota redatta al termine dell'incontro—è la 
riconferma di come i grandi gruppi Industriali cercano di 
risolvere le crisi: con il restringimento delle attività produtti
ve e colpendo le fabbriche del Sud. La crisi della Massey (che 
certamente è reale, ma frutto della politica recessiva del go
verno e dell'Incapacità del gruppo dirigente dell'azienda) non 
può risolversi a danno dell'occupazione. 

I comunisti affermano pertanto che è necessario un passo 
del governo sulla dirigenza della Massey per ritirare i licen
ziamenti. «Non è possibile transigere — è scritto nella nota — 
dalia richiesta che la Massey attui in ogni sua parte gli accor
di che liberamente ha sottoscritto con 11 sindacato nel luglio 
dello scorso anno, intese che prevedevano la salvaguardia dei 
livelli occupazionali con la riorganizzazione delle attività 
produttive del gruppo. È il governo che deve verificare la 
reale volontà della Massey di attuare questo accordo, valu
tando, di fronte a resistenze Inaccettabili, strumenti diversi 
di Intervento diretto su tutto il gruppo». 

Dopo una querela 

«Contro Ranalli 
abbiamo scrìtto 

menzogne 
offensive» 

Firmato: DC 
Durante la violenta campa

gna di qualche mese fa orche-
strafa dal pentapartito regiona
le, con Santarelli in testa, ai 
danni del compagno Giovanni 
Ranalli, ex swaaere alla Sani
tà, la DC di Moouflavio ebbe la 
brillante idea di approfittare 
della situazione per farsi un po' 
di propaganda spicciola. Tap
pezzò cosi di manifesti il paese 
con pesanti attacchi alla perse
ro deUo stesso ex «assessore co
munista, ritenuto responsabile 
e colpevole dei buchi finanziari 
della Sanità. Per tutta risposta, 
ritenendosi diffamato grave
mente, il compagno Ranalli 
querelò 0 segretario della sezio
ne democristiana di Montella-
vìo e il 18 scono davanti alla 
Cotte detta 2* sezione penale 
del Tribunale di Roma ha otte
nuto piena soddisfazione. 

Con lettera liberatoria, infat
ti, le 0 C ha dovuto esplicita
mente riconoscere che il conte
nuto del manifesto era zeppo 
solo dì menzogne. «-.Le accuse 
rivolte al consigliere Ranalli — 
si legge nella lettera — relative 
a fatti concementi l'esercizio 
delle funzioni di ex assessore al
la Sanità sono prive di ogni e 
qualsiasi fondamento e sono 
anche state formulate in termi
ni del tutto offensivi. Non ho 
difficoltà ad esternare a Gio
vanni Ranalli la mia stima e 
considerazione». Firmato: Dino 
Ugolini, segretario della 
ne de di Monteflavio. . 

In piazza le studentesse 

Virginia Woolf: 
incontro 

col sindaco 
per eliminare 
i doppi turni 

La situazione dell'istituto 
«Virginia Woolf», il profes
sionale dove le studentesse 
sono costrette ai doppi turni, 
è stata presa in esame ieri 
mattina durante una riunio
ne convocata dal sindaco 
Ugo Vetere. Durante l'incon
tro (a cui hanno partecipato 
anche l'assessore alla scuola 
Malerba, e gli assessori pro
vinciali Petrocchi e Ciuffini, 
il provveditore, li preside del
la scuola e 1 rappresentanti 
della circoscrizione interes
sata) sono state analizzate le 
esigenze dell'istituto e la ca
renza cronica di aule. 

Si è anche affrontato il 
problema del reperimento di 
altri edifici idonei ad ospita
re gli studenti, in via provvi
soria. Così nei prossimi gior
ni sarà analizzata la possibi
lità di utilizzare, dopo i ne
cessari lavori di adattamen
to, i locali dell'ex liceo «Pli
nto* in via Vercelli o quelli 
dell'ex istituto «De Nicola» in 
via Tuscolana. 

Mentre era in corso la riu
nione, gli studenti del «Virgi
nia Woolf», che da tempo sol
lecitano provvedimenti per 
risolvere la loro precaria si
tuazione, hanno manifestato 
In piazza Campidoglio, sotto 
le finestre del Comune. 
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Domani 
ferme 

fabbriche 
e cantieri, 

corteo 
da piazza 

Esedra 

Tutu l'Industria si ferma 
per I contratti. L'astensione 
dal lavoro di quattro ore, in* 
detta dalla federazione unita» 
ria nazionale, bloccherà do* 
mani le fabbriche metalmec
caniche, chimiche, tessili. Il 
settore edile, In considerazio
ne del duro, pesante attacco 
che gli imprenditori stanno 
portando ai livelli occupazio
nali, sciopererà per otto ore. 

La giornata di lotta, a Ro
ma, culminerà in una manife
stazione. L'appuntamento è 
alle 9 all'Esedra, da dove parti
rà un corteo per raggiungere 
Santi Apostoli. Qui prende
ranno la parola i rappresen
tanti del sindacato regionale e 
Franco Marini, a nome della 
confederazione nazionale. 

Altre manifestazioni si svol-

?eranno in quasi tutte le zone 
ndustriali. Un corteo è previ

sto a Montalto di Castro (dove 
si concentreranno i lavoratori 
dell'Alto Lazio) a Cassino, a Ci
vitavecchia, a Collcferro, a 
Prosinone (con 'presidio* all' 
Associazione degli industriali) 
ad Aprilia, a Latina e a Civita-
castellana. 

Forse oggi 
la giunta 

decide 
l'avvio 

dell'ope
razione 
Tridente 

CI si avvia con passo più spedito verso la realizzazione del 
•progetto Tridente», la chiusura cioè al traffico dell'area del 
centro storico compresa tra piazza del Popolo, piazza Augu
sto Imperatore e piazza di Spagna. Infatti ieri l'assessore 
Benclnl ha incontrato una delegazione del commercianti del
la zona che sono perplessi o In disaccordo sull'iniziativa co
munale e il colloquio ha lasciato ben sperare In una soluzione 
positiva. I commercianti in sostanza non si oppongono pre
giudizialmente al progetto comunale. Chiedono che l'opera
zione sia rimandata a dopo Natale insieme alla costituzione 
di una commissione per la •vivibilità! del quartiere. Della 
data di Inizio della nuova normativa dovrà comunque decide
re la giunta in una sua riunione apposita tuttavia l'assessore 
Benclnl ha rivelato che già in questi giorni l mezzi pubblici e 
piazza di Spagna trovano difficoltà per la gran massa di pe
doni che affollano. 

Ma guardiamo nel dettaglio 11 «progetto Tridente*: pedona
lizzazione di piazza di Spagna; spostamento degli autobus da 
via del Babulno verso la direttrice via del Tritone, via Veneto, 
Villa Borghese, via di Rlpetta; un servizio di minibus all'In
terno dell'area. 

Un'altra mlnl-rlvoluzIonc — legata In qualche modo a 
quella del traffico — riguarda il corpo del vigili urbani. L'as
sessore De Bartolo, Infatti, ha Iniziato Io «scioglimento del 
corpo — così come previsto da un regolamento approvato nel 
'78 — e contemporaneamente ha cominciato ad attivare I 
nuovi sette uffici previsti; affari generali, personale, centrale 
operativa, scuola, ufficio studi, magazzino, economato e 
coordinamento. 

Il riordinamento del corpo interessa 11 40 per cento del 
personale che si avvicenderà negli uffici, dal centro alla peri
feria e viceversa. 

Per mense 
e alloggi 
l'univer
sità della 
Sapienza 
spenderà 
9 miliardi 

Puntualmente, con l'inizio 
dei corsi, all'università della 
Sapienza si ripresentano i pro
blemi degli alloggi per gli stu
denti e delle mense, del tutto 
insufficienti. Nelle scorse set
timane ci sono state diverse 
manifestazioni degli studenti 
fuori sede che da tempo chie
dono interventi da parte delle 
autorità universitarie e da 
parte dello stesso Comune per 
affrontare e risolvere la pe
sante situazione. 

Per affrontare le questioni 
edilizie si sono incontrati ieri 
il consiglio di amministrazio
ne della Sapienza e l'Opera u-
niversitaria. In particolare si è 
discusso del modo con cui uti
lizzare i fondi stanziati per l'e
dilizia residenziale. L'ateneo, 
in queso senso, ha confermato 
la disponibilità del 15 per cen
to dell'intero stanziamento di 
60 miliardi, cioè 9 miliardi. E 
stato fatto anche il punto sul 
progetto di realizzazione della 
mensa per il triennio di Inge* 

Sneria in via delle Sette Sale 
ove è disponibile il terreno 

acquistato dall'università. 
L'università inoltre ha di

chiarato la propria disponibi
lità per l'acquisizione di strut
ture destinate ad alloggi. 

Abusivismo, un progetto dell'Unione Borgate 

«Per non far crescere 
la città clandestina. 

diamo alla gente 
spazi per costruire» 

Il fenomeno 
si è modificato 

negli ultimi 
anni - Nuove 

soluzioni per gli 
autoproduttori 

e lotta contro la 
speculazione 

Una proposta 
per le zone 

non perimetrate 
L'abusivismo è stato 11 

•male storico» di Roma, Il li
mite contro il quale si è scon
trato qualsiasi progetto di 
sviluppo urbanistico. Oggi, 
anche se molte delle spinte a 
costruire «fuori legge* sono 
cadute, resta un grosso pro
blema. Pensare 11 futuro del
la città vuol dire ancora fare 
I conti con quelle decine di 
piccole borgate nate dopo 1' 
ultima perimetrazione. Il pe
ricolo (se non si Interviene 
presto e bene) è che questa 
città cresca a macchia d'olio, 
che anche I tenui confini che 
ormai rimangono tra Roma 
e l'hinterland si spezzino. Su 
questo sono tutti d'accordo. 
II problema Invece è: come si 
combatte l'abusivismo? Con 
quali strumenti? L'Unione 
Borgate torna a dire la sua. 
Ha elaborato un progetto (lo 
riassumiamo qui accanto) 
che contiene proposte per u-
sclre dalla spirale dell'abusi
vismo, per pensare In modo 
globale all'assetto urbanisti
co di Roma. 

Il dato da cui partire è che 
negli ultimi anni il fenome
no ha subito una lenta ma 
profonda modificazione. 
Non siamo più — ha detto 
Giuliano Natallni, segretario 
dell'organizzazione, nel cor
so di una conferenza stampa 
— alle «case della domenica», 

' costruite in proprio, con 
grandi sacrifici. È finita l'e-

Un'interrogazione del gruppo del PCI 

Ma quanto spende 
la Regione per 

i suoi «vigilantes»? 

Un'interrogazione dei 
consiglieri comunisti è sta
ta presentata al consiglio 
dopo le notizie riportate 
dalla stampa sulle spese 
per il servizio di vigilanza 
della sede della Regione. 
• Infatti, dopo due tentati

vi di gara d'appalto, la Re
gione avrebbe deciso di u-
sufrulre del servizio di vigi
lanza di due ditte che prati
cano le tariffe più alte di 
Roma: 14.170 lire l'ora per 
ogni agente, (cioè, circa 
mille lire in più di altre a-
genzle). 

Basta fare un confronto 
con altri enti: l'ACEA, per 
esemplo, paga 11.400 lire 1' 
ora, il CNR paga tra le 
10.900 lire e le 13.100, per i 
servizi di vigilanza degli uf
fici. 

Per questo, i consiglieri 
comunisti (Quattrucci, 
Cacciotti e Corradi) chiedo
no di sapere a quanto am
monta effettivamente la 
spesa complessiva per la vi
gilanza delle sedi e degli 
immobili regionali e di sa
pere se è vero che le prescri
zioni imposte con le proce
dure della gara di appalto 
hanno consentito a due soli 
istituti di vigilanza di con
correre per i lotti più consi
stenti, praticando prezzi 
più alti degli altri Istituti. 

Nel caso in cui venissero 
accertate irregolarità, 1 co
munisti chiedono infine se 
non sia il caso di nominare 
una commissione consilia
re che accerti eventuali re
sponsabilità ed elabori l 
provvedimenti del caso. 

poca degli autocostruttori, 
insomma e — per dirla con 
l'Unione Borgate — è comin
ciata quella degli «autopro-
duttori». Cioè di chi non co
struisce più In proprio, ma 
affida ad una ditta i lavori. E 
questa modificazione ha fa
vorito Il proliferare di specu
latori, di commercianti dell' 
edilizia, di grand) costrutto
ri. 

Questa la fotografia del 
nuovo abusivismo. In ogni 
caso — sostiene l'Unione 
Borgate — chi costruisce su 
terreni abusivi è uno che ha 
bisogno di casa, a cui nessu
no offre alternative. E allora 
.— ha dettò Natallni — biso
gna avere presenti, due ele
menti (che poi sono gli ele
menti di fondo della propo
sta). Dà Una parte occorre of
frire «alternative positive», 
credibili (nelle zone 167, per 
esempio), a chi vuole co
struirsi da solo la casa. Farlo 
davvero, concretamente, eli
minando le lungaggini buro
cratiche e accorciando 1 tem-
§i. Dall'altra bisogna com-

attere a fondo l'abusivismo. 
Oggi — ha aggiunto Natallni 
— non è più Tollerabile nes
sun tipo di abusivismo, per
ché si rischia di compromet
tere il risanamento, lo svi
luppo, In senso moderno, di 
Roma. Seguire questa strada 
— dice l'Unione Borgate — 
vuol dire trovare una solu
zione per le zone non ancora 

perimetrate: legalizzando 
quelle adiacenti ai grossi in
sediamenti e ponendo un li
mite (2 mila metri quadrati) 
a chi costruisce nelle zone 1-
solate. 

È chiaro, comunque, che le 
due linee (alternative positi
ve e lotta all'abusivismo) de
vono marciare di pari passo. 
Non è assolutamente pensa
bile combattere un fenome
no così storico, ramificato, 
fondato sui bisogni, senza of
frire alla gente delle soluzio
ni. Il Comune — ha detto 
Nataltani — sta andando 
nella direzione da noi propo
sta. La dichiarazione pro
grammatica della giunta as
sume le tesi di fondo dell'U
nione Borgate. Il punto è che 
bisogna lavorare sodo per 
applicare questi progetti. È 
l'unica strada (di pianifi
cazione globale, come ha so
stenuto Gianni Cossu, nella 
sua relazione tecnica) per 
bloccare l'abusivismo, per ri
sanare l'esistente, per riqua
lificare (in termini di servizi, 
di verde) la periferia roma
na. L'assessore Buffa ha sot
tolineato l'impegno e il co
raggio di queste proposte e 
ha anche sostenuto che la 

f;iunta potrà recepire queste 
ndicazioni e sarà in grado di 

accettare la «sfida» dell'U
nione Borgate. Perché 11 ri
sanamento urbanistico di 
Roma è nell'interesse di tut
ta la città. 

Oggi al Civis, venerdì a La Maddalena 

Manifestazioni 
per il dramma 

dei «desaparecidos» 

L'ondata di sdegno per la 
scoperta della tragedia fine 
di tanti uomini, donne e 
bambini fatti scomparire 
dal regime militare argen
tino, non si ferma. Oggi, in
fatti, il Comitato per la pace 
della XX circoscrizione ha 
indetto — nel locali del Ci
vis — una manifestazione 
per le ore 18,30. 

Una delegazione, si re
cherà poi al ministero degli 
Esteri per portare la prote
sta dei cittadini della zona. 

All'iniziativa hanno ade
rito il Cafra, il Cdf della 
Fiat Grottarossa, il Comi
tato studenti Civis, l'Anpi, 
Anppia, la Lega per 1 diritti 
e la liberazione del popoli. 
Tra gli altri, per 11 Pel. par
lerà 11 compagno Silverio 
Corvlsleri. 

Un incontro non stop, 
dalle ore 16 in poi al Teatro 
della Maddalena, venerdì 
prossimo. 

•In solidarietà con le ma
dri e con le nonne di Plaza 
de Majo per la restituzione 
dei bambini, per la libera
zione in vita di tutti gli 
scomparsi». 

È questo il tema di cui si 
discuterà: un'iniziativa di 
solidarietà con il popolo ar
gentino a cui hanno an
nunciato la propria parteci
pazione, intellettuali (tan
tissime le giornaliste, di 
Repubblica, Corriere della 
Sera, Paese Sera, TG2, l'U
nità, ecc.), poetesse, attrici, 
donne politiche. 

Impossibile nominarle 
tutte. Ricordiamo solo Vit
toria Zinnay, argentina, 
che condurrà l'incontro. 

In tre 
punti le 
idee per 
fermare 
la logica 

delle 
case 
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A Frascati 
il nuovo 

«cervellone» 
Bankitalia 
Il progetto, circondato da 

stretto riserbo, dovrebbe es
sere fantascientifico: un 
complesso imponente, dota
to di sistemi di sicurezza an
ni Duemila, antiatomico e 
accessibile solo agli addetti 
ai lavori. Son queste le carat
teristiche del nuovo centro e-
lettronlco della Banca d'Ita
lia che sorgerà tra qualche 
anno a Frascati, nella zona 
di Vermicino, nei pressi del 
Sincrotone del CNR. Ragioni 
di spazio e di sicurezza han
no convinto il nostro istituto 
di emissione a varare il pro
getto che verrà a costare, 
una volta ultimato, alcune 
centinaia di miliardi. A Fra
scati, secondo alcune infor
mazioni, dovrebbero essere 
trasferiti il computers del 
Centro elettronico. A Roma, 
invece, dovrebbero rimanere 
le «sacrestie» della Banca, 
dove è custodita la nostra ri
serva aurea, ed anche l'offi
cina carte valori. L'appalto-
concorso non è stato ancora 
aggiudicato. Bankitalia ha 
Invitato a parteciparvi un 
gruppo qualificato di impre
se di costruzione e di proget
tazione italiane. Tra esse, per 
esemplo vi sono la Fiat-En
gineering, le Condotte, la O-
fivettl. Il tempo massimo per 
la presentazione delle propo
ste scadrà il prossimo 6 di
cembre. Il terreno (30 ettari) 
sul quale sorgerà il Centro e 
stato acquistato più di un 
anno fa al prezzo di tre mi
liardi e l'amministrazione 
comunale di Frascati ne ha 
dato l'assenso. La valutazio
ne dei progetti è stata affida
ta dalla Banca d'Italia ad un 
gruppo interno di suoi tecni
ci che hanno costituito un 
apposito ufficio che ha preso 
11 nome di «Progetto Frasca
ti». 

La proposta urbanistica dell'Unione Borgate si può riassu
mere In tre punti: le 'alternative positive» (possibilità quindi 
di costruire nella legalità), la 'lotta all'abusivismo», le solu
zioni per le »zone non perimetrate». Vediamoli uno per uno. 

ALTERNATIVE POSITIVE — Fermare l'abusivismo è 
possibile offrendo soluzioni *dl verse» a chi vuole costruirsi da 
solo la casa. Per questo l'Unione Borgate chiede che II 20 per 
cento delle aree nel plani per l'edilizia economica e popolare 
venga riservato agli *autoproduttort». Nel plani di zona, inol
tre, vanno indicate quelle aree da destinare, In permuta, a chi 
ha avuto 11 lotto vincolato per servizi sociali: La *167», comun
que, deve servire anche ad unificare le zone F1,0 (borgate 
storiche e zone perimetrate nel 19) e non perimetrate, preve
dendo costruzioni uni e bl-famlllarl. La proposta dell'Unione 
Borgate va anche nella direzione di riqualificare l'esistente, 
attraverso la localizzazione di aree destinate a servizi e verde 
di quartiere e di tnterquartlere. 

.LOTTA ALL'ABUSIVISMO.— Qualsiasi abusivismo va 
combattuto. Poiché vanifica la sanatoria, compromette lì ter
ritorio, Incoraggia la grande speculazione. Secondo l'Unione 
Borgate 11 fenomeno può essere sconfitto Intervenendo sulle 
cause e quindi offrendo alla gente soluzioni più vantaggiose. 
Solo così sì può fermare l'abusivismo con gli strumenti di 
controllo e di repressione, utilizzando tutti l mezzi consentiti 
dalle leggi. 

ZONE NON PERIMETRATE — Per quelle zone adiacenti 
ad insediamenti o a zone in FI,0,167 l'Unione Borgate propo
ne la perimetrazione, assimilandole alle zone 0 e creando un 
unico organico complesso urbanistico. Per le lottizzazioni 1-
solate si propone la perimetrazione del nucleo. All'Interno di 
questa perimetrazione è consentita l'edificazione di un unico 
lotto (limite 2 mila metri quadrati) per ogni famiglia. Le altre 
aree verranno utilizzate per verde e servizi e per assegnare 
lotti In permuta, sia peri cittadini della stessa zona, sia per le 
zone eventualmente non perimetrate. Con questo sistema si 
perlmetrerebbero circa 2.500 ettari di terreno (che Interessa
no 25 mila famiglie). 

Quindici stanze per una casa 
Arduino Cantafora • Coop. Architettura Arte Moderna, vìa del 
Vantaggio 12; fino al 27 novembre; ore 10/13 e 1C3Q/20. 

£ difficile capire se ad Arduino Cantafora le case piaccia più 
costruirle o dipingerle. Certo che passando dalle piante ai disegni 
progettuali e ai dipinti di questo suo singolare ciclo «Quindici 
stanze per una casa» è un crescendo di stupore e attesa neometafi
sica: l'importante, credo, non è quel che è edificabilc ma quel che 
potrebbe entrare, come segno nuovo, in quegli spazi vuoti e cosi 
armoniosamente strutturati. C'è, è vero, il precedente dì De Chiri
co spaziale e, poi, di quegli ambienti spettrali che dalla metafisica 
derivarono Grosz, Grossberg, Raderscheidt nella Germania degli 
anni venti; e magari qualche iperrealista, un Monory e anche t 
nostri Ferroni, Tìtonel, Sarri, Ceccotti e quel delirante esistenziale 
dello spagnolo Lopez Garda. Ma queste stanze di Cantafora sono 
luoghi per moderne annunciazioni: sembrano avere una funzione 
simile alle predelle delle pale d'altare tra Trecento e Cinquecento. 
Ma non c'è racconto, c'è un'assenza ora sotto un cielo impassibile 
ora penetrata da raggi di sole. In una stanza-mattatoio ci sono due 
quarti di bue ma più che una presenza documentano un abbando
no. I colorì delle pareti sono intatti, non vissuti. Cantafora pittore 
scavalca il Cantafora architetto coi problemi tutti attuali di Movi
mento Moderno o di Postmoderno. Comunica un gelo, un'ansia, un 
allarme: per chi costruire? Chi abiterà umanamente queste stan
ze? I classici tirati fuori dalle tombe mediterranee per le ville 
romane di De Chirico ae ne sono andati. A noi toccano le stanze 
delle orride città dove ci hanno costretto a vivere e, forse, l'annun
ciazione non l'aspettiamo più. 

Dario Micirrhi 
• a r a * na» vww*J*aaraTO*sn•** 

A Castel S. Angelo la Mostra del libro 

Sessanta editori, 
decine di stand, 
libri rari, antichi 

o nuovissimi 
Pensate: nove anni di lavoro per restaurare un libro. Un 

libro — è vero — decisamente particolare: la Bibbia di San 
Paolo fuori le mura, rarissimo manoscritto del IX secolo che 
sarà presentato In edizione originale con una mostra di pan
nelli che Illustreranno 1 particolari dell'opera e del minuzioso 
lavoro di restauro. 

L'occasione è la seconda edizione della Mostra del libro che 
si Inaugurerà stasera alle 18 a Castel Sant'Angelo, aperta al 
pubblico fino al 28 novembre, orario d'apertura dalle 10 alle 
13.30 e dalle 15 alle 19.30. Una rassegna Illustre se si guarda ai 
patrocinio presidenza del Consiglio, ministeri del Beni Cultu
rali e della Pubblica Istruzione, Comune di Roma. Ma Illustre 
anche sotto altri profili: saranno presenti oltre sessanta case 
editrici che daranno un panorama sufficientemente ampio di 
quanto e di cosa oggi In Italia si produce in fatto di cultura, A 
fianco della mostra, poi, dibattiti, conferenze, letture pubbli
che di poesia. Sono previste Inoltre sezioni specializzate per 
libri d'arte, edizioni numerate per collezionisti, e padiglioni 
che mostreranno tutta quella amplissima produzione fuori 
commercio realizzata da Regioni, Enti Pubblici e Istituti 
bancari solitamente assai pregevole ma praticamente irra-
glunglbile dal grosso pubblico. Un'esposizione Internazionale 
di libri antichi e rari darà infine un «tocco di classe» al tutto. 
Altri padiglioni mostreranno poi la consueta produzione li
braria italiana dalla narrativa alla saggistica, dal «fai da te» 
ai libri per l'infanzia. 

L'iniziativa è volta particolarmente a favorire l'incontro e 
11 confronto tra operatori del mondo culturale e istituzioni, 
biblioteche, scuola. Anche per questo gli organizzatori della 
mostra, prima fra tutti l'Associazione italiana per la promo
zione e la diffusione del libro, si sono preoccupati di affianca
re alla rassegna una nutrita serie di dibattiti ed incontri a 
carattere culturale. Giovedì, ad esemplo, sarà la volta di un 
dibattito su meccanismi, criteri ed esiti dei premi letterari 
presieduto da Leonida Repaci, presidente del famoso premio 
Viareggio, vi parteciperanno autori, giornalisti, editori ed o-
peratori culturali. 

Il giorno dopo, alle 10 del mattino, sarà la volta della cultu
ra a Roma: ne parleranno insieme l'assessore alla Cultura 
della Provincia di Roma, Lina Ciufflni ed amministratori, 
esponenti politici, personalità della cultura. Lo stesso giorno, 
ma alle 17, si parlerà Invece di biblioteche civiche e centri 
culturali Insieme al prof. Benincasa, dell'Università di Roma 
e a Bruno Zevi direttore della rivista «Architettura». Sabato 
Infine alle 17 una tavola rotonda sulle terze pagine e I lettori. 
Gran finale domenica con una maratona di poesia con Gior
gio Caproni, Maria Luisa Spaziani, Giacinto Spagnoletti, 
Carlo Villa ed Elio Pecora. 

Quei grandi artisti 
che lavorarono 

durante gli anni bui 
Cominciò due anni fa, con la mostra tGenerazìone anni venti», il 

lavoro di paziente e provocatoria rivisitazione da parte di Giorgio 
Di Genova delle ricche e intricate vicende dell'arte contemporanea 
in Italia. Puntuale è tornato a Rieti con la seconda edizione delta 
Biennale nazionale d'arte contemporanea promossa dall'ammini
strazione provinciale e dedicata alla tGenerazìone anni dieci» che è 
la generazione che ha passato gli anni del fascismo. Ho detto di Min 
lavoro paziente e provocatorio: sì, perché oggi tirar fuori i docu
menti e far parlare le opere e la memoria di esse, in giorni senza 
memoria che privilegiano la cancellazione e l'invenzione di mostre 
sul gusto del momento e del mercato, è provocatorio. 

Questa mostra della generazione anni dieci poggia su un libro-
catalogo pubblicato dalle Edizioni Bora e dalla Provincia di Rieti 
che è una grossa raccolta critica assai folta di autori, opere e 
documenti che vengono offerti alla riflessione e alle pernioni, ae ce 
sono ancora, del presente. Insomma, un lavoro critico controcor
rente e contromoda ma che darà i suoi frutti nel tempo lungo. 
Seguendo il criterio generazionale si rischia di tagliar via dalle 
concreta vicenda artistica qualche nome e soltanto per la data di 
nascita: e questo accade, in questa occasione, ad esempio, per 
BiroIIi, Vieni, Corpora e Santomaso che non troviamo nella rico
struzione de «// Fronte Nuovo delle Arti»; rea è un incidente larga
mente compensato dalla larghissima informazione sul movimento 
di ^Corrente», sul 'Fronte», sul gruppo tOrigine», sul MAC (Movi
mento Arte Concreta), su alcuni artisti morti che ebbero funzione 
attivante come Cagli, Afro, Badodi, Sadun, LeoncOlo, Mirko e altri 
(peccato che manchi Stradone). 

Queste sezionistorichefanno da premessa a quella vastasezione 
detta mostra che presenta opere ai pittura e scultura recenti di 
circa 70 artisti viventi: vi troviamo Burri e Turcato, Pizzinato e 
Vedova, Guttuso e Morlotti, Clerici e Scorditi. Ferrini e Fabbri, 
Purificato e Fazrini, Minguni e Mastroianni, Tavemari e Calò. La 
ricostruzione-rivisitazione pub, certo, essere discussa e possono 
esaere fatte alcune osservazionk 1) che le opere non sempre sono 
prese dal momento poetico primario; 2) che la qualità del contribu
to di ciascun artista è molto varia e, forse, una certa gerarchia 
andava rispettata; 3) che la foresta cresciuta sul percorso detta 
generazione anni dieci è più leggibile agli •addetti ai lavori» che ai 
pubblico più largo. Ma dalla mostra si esce con una sensazione 
assai positiva: essere stata l'Italia, anche per merito della genera
zione anni dieci, una grande officina dett'immaginashne poetica 
moderna; che le battaglie, anche provinciali, sul rapporto arte-
società e forme-contenuti, non sono state inutili, anzi l'apporto 
degli italiani su tali questioni è importante e tipico e che. in molti 
casi, c'è stato un calo di tensione e di qualità quando la ricerca 
pittorica e plastica si è chiusa sull'amministrazione abitudinaria, 
magari di gran gusto, delia propria vicenda. Direi che si può cavare 
anche una lezione dalla riatta: diffidare profondanomi detteselo-
tieni nùracomnkkmnerrartee dei attivatori per via éi forme o di 
contenuti, di individualità o di movimenti soprattutto quando 
hanno dietro un potente marcate: potrà amare amaro am vita e 
arte non ai riescono a tenera in pugno che in rari momenti e che U 
costruire potere e clem mi tati mtmmti è kt atorte o^àm ricerca e 
d«Ua libertà (socialista anche) detta ricerca. 

Dario MfeattM 
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Lettere al cronista 

A Ponza scuola 
bloccata per la 
burocrazia del 
Provveditorato 
di Latina 
Cara Unita. 

A Ponza e stata istituita lo scorso 
anno una seziono staccata dell'Istitu
to Tecnico Commerciale di Terracina 
che ora comprende il I e II anno ed è 
frequentata complessivamente da o1-
tre 40 alunni, finalmente non più co
stretti a risiodere sulla terra ferma per 
s tud i le . 

Purtroppo, però, è avvenuto un oV 
SQUido nel funzionamento di questa 
so/ione perche sono venuti a mancare 

i professori per circa un mese. C'è 
stato anche un periodo di agitazione. 
organizzato dai genitori e dagli stu
denti e per alcuni giorni non s'è fatto 
scuola, l o Stesso inconveniente si ve
rifica anche nelle scuole medie inferio
ri e un po' meno nelle elementari e 
materne. 

Noi genitori abbiamo quindi forma
to una delegazione e assiemo ai Prosi-
Oi dell'Istituto tecnico e dello scuole 
medi inferiori di Ponza, ci siamo focati 
dal Provveditore agli Studi di Latina il 
4 novembre scorso. Abbiamo cosi 
operoso le cause dell'inconveniente: i 
professori (residenti anche in Calabria 
e in Sicilia) devono essere nominati in 
base alle graduatorie provinciali e di 
istituto, anche per brevi supplenze 
(sotto giorni) e cosi tra li» nomina o 

Taccuino 

«Cosa succede 
al TG2»? 
Dibattito con 
i giornalisti 

Il Movimento per la comunicazione 
di massa ha organizzato per domani 
— inizio alle ore 21 — Nella sala di 
S. Paolo alla Regola, un incontro sul 
tema «Che cosa succede al TG2»7 
Interverranno Et toro Masina. Emma
n u e l Rocco e Piero Scaramucci. 

Parliamo di: 
«Ingegneria 
sanitaria 
e ambiente» 

• Ingegneria sanitaria ed ambien
te». è il tema di un convegno che si è 
aperto ieri a Palazzo Valentmi. patro
cinato dalla Provincia. I lavori conti
nueranno oggi, nella facoltà di inge
gneria in via S. Pietro in Vincoli. 

Un convegno su: 
Pace e palestinesi 

• Por la pace, l'autodeterminazione 

del popolo palestinese»: è questo il 
tema di un convegno dibattito che si 
tiene giovedì o venerdì nell'aula Ma
gna dell'ex Gii (violo Adriatico 140). 
Interverranno per il Pei il senatore Va
lori. per il Psi l'onorevolo Granelli e por 
la De l'onorevole Mondino. 

A Radio Blu 
si discute 
dello sciopero 
generale 

Oggi a Radio Blu (94.800 mhz) di
battito su: iSciopero generalo, padro
nato e governo». All'incontro, in di
retta alle 15. partecipano Pio Galli. 
segretario nazionale della FLM. Pieral-
do Isolani, segretario nazionale dei 
tessili O S I e il segretario nazionale 
dei chimici UIL. 

Un comitato 
per ricevere 
la marcia 
per la pace 

Si riunisce oggi alle ore 18.30 
(presso la sedo del Mir, in via delle 
Alpi 20) un costituendo comitato di 

Piccola cronaca 

Lutto 
è morto il compagno Tommaso 

Sottili iscritto al PCI dal 1921.1 fune
rali si svolgeranno oggi partendo dal
l'ospedale S. Giovanni. Alla moglie 
Olga, ai figli Wtadimiro. Lamberto e 
Romano le fraterne condigtianze della 
sezione Porta S. Giovanni e dell'Uni
tà 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11 ; via Aurelio 
km 8; piazzale della Radio; Cirene 
Gianicolense 340 ; via Cassia km 13: 
via Laurentina 453 : via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API • via Aurena 570 : via Casci
na km 12: via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina U30 ; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10: via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilma 777; via Aurelia km 27 : 
via Ostiense km 17: via Pontina km 

13; via Prenestma km 16: via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti): via Aurelia km 28 : via 
Prenestma km 1 1 : via Tìburtma km 

Vita di Partito 

ROMA 
SEZIONE CASA: alle 17.30 attivo 
sezioni con insediamenti IACP e re
sponsabili di zona su: •Situazione 
IACP e canone sociale» (Mazza). 
SEZIONE PUBBLICO IMPIEGO: alle 
17 in Federazione attivo dei CCOO 
delle cellule PPTT (Fusco. Ottaviano). 
ZONE: PRENESTINA alle 18 a Nuova 
Gordiani CdZ sulla situazione politica 
(Meta. Damotto): SALARIO NOMEN-
TANO alte 19 a Salano CdZ e gruppo 
sulla Circoscrizione (Gengarelli. 
Proietti): PRENESTINA ade 18 a Nuo
va Gordiani attivo elezioni scolastiche 
(Mele): ITALIA S. LORENZO alle 19 a 
Italia CdZ sulla cultura (Coppi. G. Ro
dano). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
SIP alle 17.30 a Portico d'Ottavia at
tivo (L. Perelli); ATAC EST alle 17 a 
Itaha attivo (G. Rodano). 

11 . TOTAL - via prenestma 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti): via Tì
burtma km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268 ; via Prenestina (angolo via Mi -
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via casilina km 18. FINA -
via Aurelia 788: via Appia 613 ; GULF 
• via Aurelia 23 ; S S . n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aure l io • Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622 .58 .94 . 
Esquilino - Ferrovieri, Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460 .776 : De Luca, via Cavour 2 . tei. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76 . tei. 595.509. Ludovìsl - Intema
zionale. piazza Barberini 49 , tei. 
462 .996 ; Tucci, via Veneto 129. tei. 
493 .447. Mon t i • Piram. via Nazio
nale 228 . tei. 460 .754 . Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa .42^ tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Partali - Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei. 872.423. Pietralota - Ramun-
do Montarsolo. via Tiburtina 437 . tei. 
434 .094. Ponte Mi lv io - Spada/zi. 
piazzale Ponte Milvio 19, tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Portuense • Portuense. 
via Portuense 425 . tei. 556.26.53. 

FGCI 
• Per la raccolta dei dati elettorali 
delle elzioni scolastiche del 2 8 e 2 9 
novembre bisogna far pervenire • r i
sultati in Federazione ai seguenti nu
meri: 4957995-491251-491151 . 
MAZZINI alle 16.30 prima lezione del 
Seminario dì economia politica sulla 
crisi del 1929 (Archibugi): LAUREN
TINA alle 18.30 attivo di circolo (La-
via): EUR attivo Zona XII (Civita). 

COMITATO 
REGIONALE 

È convocata per oggi alle 11 pres
so la sala stampa della Regione a 
piazza SS. Apostoli la conferenza 
stampa su: «Grava situazione Enti 
strumentali — IRSPEL-ERSAL-FILAS 
- impone scelte della giunta regiona
le». A tale proposito gli ammirustrato-

l'accettazione o meno da parte dell' 
interessato, passa un lungo periodo di 
tempo. Per ovviare a tale grave incon
veniente, comune senz'altro a tutte le 
scuole delle isole minori, i capi di isti
tuto delle scuole di Ponza, di ogni or
dino e grado, tramite il Provveditore 
agli Studi di Latina, chiedono al mini
stero della Pubblica Istruzione di esse
re autorizzati a nominare per brevi 
supplenze (Imo a 10 giorni) insegnan
ti residenti in loco, indipendentemen
te dal posto che occupano nelle ri
spettive graduatorie, mentre vengono 
espletate lo formalità burocratiche per 
le nomine. Ciò per garantire allo scuo
le una maggiore funzionalità, almeno 
nello piccolo isolo 

Il segretario della sezione. 
SILVERIO LAMONICA 

accoglimento della marcia per la pace 
cho arriverà a Roma il prossimo 10 
dicembre Tutti sono invitati a parte
cipare. 

Dopo 2 anni 
dal terremoto 
un incontro 
CISL-IRSES 

A due anni dal terremoto la Cisl e 
l'Irses organizzano un incontro di stu
dio su «Solidarietà e fondi inutilizzati: 
proposte di impiego produttivo». La 
riunione si svolgerà giovedì, alle ore 
17, nella sala convegni dell'Ust, in via 
Crescimbeni. 15. 

È a Roma 
l'ecologista 
francese 
Balonde 

«Il verde si fa politica» è il tema di 
una conferenza che terrà oggi alle, ore 
21 il leader del movimento ecologista 
francese Srice Balonde. La conferen
za si terrà presso la sede del Centro di 
ecologia alimentare «La terra cata». in 
via Ponte Sisto 67. 

Prenett ino-Centocel le - Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487; Collatina 112. 
tei. 255 .032 : Prenestino-Lebieano 
- Amadei. via Acqua Bullicante 70 . 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37 . tei. 778 .931 . Prat i -Coladi r ien-
zo. via Cola di Rienzo 213 . tei. 
351 .816 : Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44 . tei. 352 .157. Pr i -
mavalle • Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadraro Cine-
c i t te Don Bosco - Cinecittà, via Tu
scolana 927 . tei. 742 .498 . in alter
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Tr ieste - Carnovale, via Roccantica 

2 . tei. 838.91 .90 ; S. Emereruiana, 
via Nemorense 182, tei. 834.148. 
Monta Sacro - Severi, via Gargano 
5 0 , tei. 890 .702 . in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564 . tei. 893 .058 . Trionfala • Rat-
tura. via Cipro 42 . te l .638.08.46; I-
gea, l.go Cervinia 16. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 47 . Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Qu in
t o - Chimica Grana, via F. Galliani 15, 
tei. 327.59.09. Lunghezza • Bosico. 
via Lunghezza 38 . tei. 618.00.42. 
Marcon i - Andronio, viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. Monteverde • 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

ri comunisti indicono la conferenza 
per illustrare la propria posiziona 
(Speranza. Quattrucci. Fregosi). 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 
EST: CAMPOLIMPIDO ade 19 as
semblea (Aquino. Di Bianca); PA-
LOMBARA alle 16 Gruppo USL (Pe-
rio. Abbamondi). 
NORD: in Zona alle 17 CD (Barbara-
nelli). 
SUD: CELLULA LITTON alla 17 as
semblea presso la sezione (Cervi); SI-
GMATAU alle 17 in seda (Piccarreta); 
ARTENA alle 19.30 comitato r jrett i-
vo più gruppo consiliare (Bartoieth); 
ZONA PCI alle 18 riunione Radio de
mocratiche (Magni). 

FROSINONE 
In Federazione alle 17 commissione 
programmazione (Sapio, Mazzocchi). 

Regione Lazio 
Comune di Roma 

Associazione Italia-Urss 
e Urss-ltalia 

«GIORNATE DELLA CULTURA SOVIETICA NEL LAZIO» 

Martedì 23/11. ore 21 - TEATRO OLIMPICO 

P.zza Gentile da Fabriano, 17 

GRANDE RECITAL DI 

ALLA PUGACIOVA 
LA STAR DELLA MUSICA LEGGERA SOVIETICA 

Giovedì 2 5 / 1 1 , ore 21 

Palazzetto dello Sport 
Viale Tiziano, 10 

PRESTIGIOSA ESIBIZIONE 

della nazionale sovietica, campione 
del mondo di ginnastica artistica e 
ritmica 

I BIGLIETTI SI POSSONO ACQUISTARE PRESSO L'ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS, piazza Repubblica, 47 - tei. 464570 - 461411 

FACILITAZIONI PER I SOCI ITALIA-URSS E CRAL AZIENDALI 

RIDUZIONI PER GIOVANI, ANZIANI E MILITARI 

Musica e Balletto 

FISCHER/CAMPANELLA 
ALL'AUDITORIO 

Alle 19.30. presso l'Auditorio di Via della Conciliazione: 
Concerto diretto da Ivan Fishar. pianista Michele 
Campanella (tagl. n. 5). In programma: Boethoven. 
Schumann. Biglietti in vendita al botteghino dell'Audito
rio dalle 17 in poi. 

TEATRO DELL'OPERA 
COMUNICATO STAMPA 

Mercoledì 24 novembre ore 17.30. Il Sovrintendente 
Giorgio Moscon ed il Drettore Artistico Gioacchino Len
za Tornasi terranno una conferenza stampa per la presen
tazione di «Semiramide». Bruno Cagli parler* su «Ros
sini tra dlolog>a o pratica». Fedele D'Amico parlerà su «La 
Semiramide da ieri a oggi». 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 110 Tel. 3601752) 
Domani alle 20.45. presso il Teatro Olimpico: Concerto 
dal Nash Ensemble di Londra. In programma Mozart, 
Glinka, Spohr. Boethoven. Biglietti in vendita alla Filar
monica. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI 
Dal 1* al 10 dicembre: Seminario di danza moderna 
contempo!enea tenuto da Adriana Bornollo del Mudra 
di Beyart. Prenotazioni Tel. 6548454. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani allo 19.30. la Coop. La Musica prosenta: Quin
tetto Romano. Musiche di Rossini. Hindemith, Meren
dino. Lolmi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Domani alle 2 1.30. Presso l'Auditorium R.A.I. La Voca
lità Contemporanea. Roberto Laneri. Stephamo Wol l l : 
Concerto per voce e nastro. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 2 1 : Giornate delle Culture Sovietica nel Lazio: 
Concerto di Alle Pugacava. Prevendita Orbrs 10/13 e 
16/19. Tel. 474476. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte lo iscrizioni al Corso di Danza Moderna 
tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e la Compagnia 
«Teatrodanza». Per informazioni Tel. 6792226 ore 

- 16/20. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A) 
Alle 2 1 . When di C. Herisko. Regia di C. Jankowski. 
Coreografie di E. Hanack. Musiche di Gribanowski. 

A.R.C.A.R. CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E) 
Domani alle 2 1 . «Prima». La Comp. Teatro Stabile Zona 
Due presenta: Il cane dell'ortolano di Lope De Vaga 
Carpio, con G. Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Lucia
ni. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo Mo-
roni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Domani alle 21.15 «Prima». Il centro speri
mentale del Teatro presenta Le Divina Commedia di D. 
Alighieri. Regia di Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand 
ed il gruppo del Centro Sperimentale. 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Gra
zia Scuccimarra in Noi te ragazze degli anni 6 0 . 
SALA C: Alle 21.15 il Centro Laboratorio Arti Visive 
presenta: omaggio a Ubero de Libero Mia terra, di G.C. 
Riccardi, con L. Riccardi. 
SALA GORGO: Alle 21.15. Il Teatro Individuale presen
ta Severino Saltarelli in Una via d'uscita da Kafka, di 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 21.30 «Prima». L'Ass. Culturale Beat 72 e il Labora
torio Elettronico di Canale Zero presentano: Cruciverba 
Cinematografici di Leonardo Treviglio, con Chiara Mo
retti, Leonardo Treviglio. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Riposo. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana-
ra. 10. scala B. int. 7 - Tel. 5817301) 
Dal 29 novembre al 15 dicembre l'artista turca Necla 
Humbaraci terrà un seminario su Tei Chi Chuan, la 
meditazione nel movimento. 

COOP. M A J A K O V S K U (Via dei Romagnoli. 155 - Ostia 
-Tel . 5613079) 
Riposo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19) 
Alle 21.15. Repertorio Club Rigorista presenta: Due In 
altalena di W. Gibson. Regia di N'rvio Sanchini. con 
Mario Valdemarin. Loredana Mauri. 

DELIE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758S98) 
Alle 20.45. La Comp. Delle Arti presenta Arotdo Tieri e 
Giuliana Lojodice in: Candida di G.B. Shaw. Regìa di 
Gianfranco' De Bosio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28) 
Alle 21.30. La Comp. G.C.G. presenta Mostri in vet r i 
na di N. Fiore e D. Corsoni, con G. Gora. L. Franci. E. 
Bosi (Vietato ai minori di anni 18). 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Alle 21.15. Il «Clan dei 100» diretto da Nino Scardina in: 

' L'orso di A. Cechov e Ceca di L. Pirandello, con Nino 
Scardina. Claudia Ricatti. Regia Di Nino Scardina. 

ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45 (Abb. E/1). La Comp. del Teatro Eliseo pre
senta Gabriele Lavia e Monica Guerritore in Principe di 
Homburg di H. von Kleist. Regia di G. Lavia. 

ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15.1 pazzi dot Signora di Franco Cardini e Luigi 
Tani. con G. Gentile. F. Morìllo. I. Giordan. F. Lecce. L. 
Tani. A. Saltutti. M. De Paofis. Scene e costumi di Luca 
Bramanti. Regia di Luigi Tani. 

E T M a U m m O (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 ( f Fam. Ser. Turno F/S). Mariangela Melato 
e Giorgio Gaber in B caso di Alessandro • Maria, di 
Gaber e Luporini. Regia di Giorgio Gaber. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 • Tel. 
6794753) 
Alle 21 «Prima». La visita detto vecchia signora di 
Friedrich Durrenhatt. Regìa efi Pino Micol. con A. Inno
centi. P. Nuti. 

ETt-TORDtNONA (Via degli Acquasparta. 16) 
. Alle 2 1 . Il Gruppo La Pochade presenta: Tamerlano, di 

Christopher Marlowe. Regia di Renato Giordano. 
ETF-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 /A - Tel. 6543794) 

Domani arte 21 «Prima». La Coop. Teatroggi-Bruno Ciri
no presenta Mariano Rigato e Regina Bianchi in Zingari 
di R. Vrviani. Regia di Mariano RigUlo. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 21.15. La San Carlo rJ Roma presenta Michael 
Aspmafl in La Gioconda ovvero spaventavo*» fes t i 
no , con K. ChristenfeM. C. Crisafì. 

QHJUO CESARE (Viale Gruko Cesare. 229 - Tei. 
353360/384454) 
Alle 2 1 . Mario Scaccia ire Medico par forza di Molière 
e Musiate di Ettore Petrolini Regia di Giovanni Pampi-
gfione. 

B. LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 22 . ATombra deTUmbr ia di Godo Finn. Regia di 
Uno Procacci. AVjano Bufafmi. 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Alle 2 1 . La Comp. di Prosa La Domiziana presenta: R 
nudo o la nuda di Samy Fajad. Regia di Massimiliano 
Terzo, con Jole Fieno. Aldo Bufi LancS. 

LA CCMUIWTÀ (Via Giggi Zarozzo. 1 - Tel. 5817413) 
Afte 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Z io V a * 
nie, di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sepe. 

LA PBtANBDE (Va G. Benzeni. 51 - Tel. 576162) 
SALA A: domani alle 21 «Prima». Falso Movimento pre
senta: Tango glaciale. Rega di Mano Marrone. 
SALA 8: Alte 21.15. Le Comp. Teatro La Maschera 
presenta: Strindberg Sonrteaabwal da A. Strindberg. 
Regia di Lorenzo Cicero, con G. Adezio. G. Innocentini. 

M O f e G M V M O (Via G. Geoocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Riposo. 

PARIOLI (Via G. Bora. 2 0 - Tel. 803523) 
A le 20.45. T i amo genia di Amendola e Corbuco. con 
AntoneBa Sten. Regia di Mano Lane». 

PICCOLO DI ROMA (Via deHa Scala. 67 - Tel. 5895172) 
Ingr. L- 10OO 
ADe 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I Donatari 
o le operetta di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 465095) 
Afle 20.45. Flavio Bucci e Mchaela PignateK in: Opi 
nioni d i un d o w n di M. Moretti, da Heinrich BOI. Regia 
di Flavio Bucci. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 -
7472630) 
Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Afte 2 1 . Garmei e dovanomi presentano Gino Bramien m 
• _ aoIg>ea e^BBBBBIBa^BBs anaMRni BannttVBfBBa 

TEATRO DI ROMA TEATRO ARGENTBtA (Via dei 
Barbieri. 21) 
Afte 20.45. La Comp. Alberto Lionello presenta Tra
monto di Renato Stmoni. Regia di Liagi Squsrzma. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort. 4 3 • Tel. 862948) 
Domani arte 21.30 «Prima»: La Comp. L'ASegra Brigata 
presenta: Giono Celere e „ . ma non lo dito a Shake» 
spaerei di R. Gufo* e R. Insegno. Regia di Massimo 
Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via do F*pomi. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo. 
SALA GRANDE: Afte 2 1 . La Coop Teatro I T . presenta: 
Lo eopsideieis di V. Moretti e D. Rotumo. Rega di 
Luoa Poh. con M.G. Bon. C. Noci. G.O'Bnen, D. Piacen
tini. 
SALA ORFEO: Rcposo. 

TEATRO ARTEMISIO - VELLETR! 
Domani afte 2 1 . La Compagnia d'Arte m L'invomore 
del »a» eoe di AcMte Campanile, con Pietro De Vico e 
Anna Campori. Regia di Antonio Catenda. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Fiticarraldo 

Rivoli 
Identificazione di una donna 

Capranichetta 
Montenegro tango 

Augustus 
Biade Runner 

Capitol, Quirinale 
Il mondo nuovo 

Fiamma (Sala B) 
Missing (Scomparso) 

Golden, Holiday, Induno 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta, Sisto 

Spaghetti house 
Barberini. Superga 

Grog 
Alcyone 

Nuovi arrivati 
La capra 

Europa, Garden, Gregory. 
Nir. Rex 
Pink Floyd The Wall 

Vittoria, Etoile, Rit? 
Victor Victoria 

Capranica, Embassy . 
Madonna che silenzio c'ò 
stasera 

Bolsito, Rialto 

Tempesta 

Fiamma (Sala A) 

Vecchi ma buoni 
Animai house 

Archimedo 

Apocalypse now 

Antares, Esperia. Traiano 

2001 Odissea nello spazio 

Famose 

I vicini di casa 

Rubino 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M : Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO LABORATORIO «LA CAPRIOLA» (Via Bee
thoven. 70 - Tel. 5911067) 
Dal 24 al 28 novembre Enrico Masseroli condurra un 
seminario per attori. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Allo 10. Forza ven i t e gente (Frete Francesco) di 
Mario Castel laci, con Silvio Spaccasi. Regia di Castel-
lacci e Ventura. 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) 
Riposo 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Animai Mouse con J. Belushi • SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Borotalco di e con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Allegro non troppo di B. Bozzetto • DA 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea • A 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Il pianeta setveggio - DA 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
I reccontl immorali di W. Borowczyk - SA (VM 18) 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
I v i c in i di casa con J. Belushi - C 
(16-22.30) L. 2000 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
Stati di allucinazione con W. Hurt - DR 
(16-22.30) L. 1500 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degli Orti cTAIibert. I /c - Tet 6 5 7 3 7 8 ) . 

Non pervenuto ^ . 
GRALICO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 

Riposo 
X LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

SALA A: alle 17.30-20.15-22.30 ti Marchese del 
Grillo con A. Sordi - C 
SALA B: alle 20 .15 . 22.30 N processo con A. Perkins 

DR - -
SADOUL (Via Garibaldi. 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 

(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19-21*23 Una lesiona d'amore di I. Bergman -
SA 

Jazz - Folk - Rock 
EL TRAUCO (Via Fonte d'Oglio. 5) 

Ore 21.30. Fofcloristas Sudamericani. Debutta il cantan
te Claudio Batan (argentino). 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Due cantautori in concerto: Giorgio Lo C a -

- s d o o Corrado Sannucd. 
M A N I N A (Vicolo del Coque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22 .30. Musica brasatane con J i m Porto. 
WHSSISSFPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz

za Risorgimento - Tel. 6540348) 
Alle 2 1 . Concerto con i FeedVrorrnera di L. Toth e con 
gli artisti del musical A int WBiPOhawin di Broodway. 

MUSIC HOT* (Largo dei Fiorentini, 3) 
Domani alte 21 .30 

MAfMA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalie 19 Jazz nel contro «8 Roma. 

Cabaret 
BAGAGLIAIO (Via Due Macelli. 75 . - Tel. 

6791439-6798269) 
Afte 21 .30 .1 capoccioni di CasteBacci e Pmgrtore. con 
Oreste Uoneflo. Carmen Russo. Bombolo. 

R. PUFF (Via Giggi Zarozzo. 4) 
Alte 22 .30. Landò Fiorini in 
re di Amendola e Corbucci. Con O. Di Nardo. M. Giuliani. 
F. Maggi. Regia degli Autori. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A - Tel. 5782022) 
Riposo 

LA CHANSOM (Largo Brancaccio. 8 2 / A • TeL 737277) 
Atte 21 .30 Duo in 

PARADISE (Via Mano De Fiori. 97 Tel. 
854459-865398) 
Afte 22.30 e O.30. «Vivo rAasaaRa Show»; afte 2 

Attività per ragazzi 
ALLA RRtOMERA (Va dei Rar i . 8 1 • Tr i 5891194) 

A le 17. I eoonetorf d i Brema d e b Nuova Opera dei 
Burattini. Si organizzano spettacoli per te scuote. 

CRtSOGOflO (Via S Geftcsno. 8 - Tel. 6371097) 
Domani afte 17. La Comp. Teatro dei Pupi Statar* d a 
Frate* Pasquafcno presenta: Pescinefln t ra i 
Regia di Barbara Otson. 

ETVAURORA (Via Fiamma Vecchia. 520) 
Afte 10. n Teatro et Piazza cTOocaaone presenta: 

GRAUCO-TEATRO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785) 
(Ingr. !.. 2500) 
Afte 10. Spettaceli per le soiote: La ae»*carof*e di M a o -

di R. Calve, mg. L. 2.5O0. AJte 18.30 

. Preno-
GRUPPO DEL SOLE (Va Certo defta Rocca, 11) 

Coop. di Servizi CofturaB. Spettacoli per le scuote. 
tenoni tei. 2776049-7314035 . 

a TEATRINO M B U I E JEANS (Teatro S. Marco - Pozza 
Guiani e Dalmati - Tel. 784063) 
Spettacob per te scuote su prenotazione. 

B. TORCHIO (Via Emao Morosm. 16 - Tel. 582049) -
Alte 9.30. Lo eteBe eoi corno di Aldo Gjovannetn. con 
la partecipazione dei bambini. Prenotazioni scolastiche: 
Tel. 582049 dafte ore 13 afte 20 . 

MARrOMETTE A L PANTHEON (Va Sesto Angelico, 32 
• Tei 8319681) 
Reoso 

TEATI1BVO DEL C L O W N T A T A Bf O V A O A (Va Sene-
vene. Peto • Ledrspofi • Tel 8127063) 
Afte 10. Presso l'Istituto Parificalo Taddei di Trvc*: ÌM% 

TEATRO DELL'IDEA (Tel. S127443) 
Lo avvomure di Boewffeee. Prenotanonr Tel. 
5127443. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Grend Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
Porky's. Questi pazzi pezzi porcelloni con K. Coltrai 
- SA (VM 14) 
(16-22.30) U 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Grog con F. Nero - SA 
(16.30-22.30) • L. 3 5 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Sexy S imphony con Samrny Sanders - S (VM 18) 
(10-22.30) L. 3500 

AM8ASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Tenebre di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Apocalypse n o w , con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tol. 353230) 
La ragazze di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) ' ' - L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Tenebra di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
. No grazie il caHò mi rende nervoso con L. Arena - C 

(16-22.30) L. 3.600 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

Montenegro tango, con S. Anspach • SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
lo so che tu sei che io so,' con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi.- C . 
(16-22.30) • ' . ' " ' • " . «-. 5 0 0 0 ' 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Ter. 340887) 
" -' Madonna che silenzio c'è sfocerà, con F. Nuti • C ' 

16-22.30) L. 3000 
BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 

Histoire de O 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamirz. 7 - Tel. 426778) 
- ' Vai avanti tu d i a m i vien da ridarò con L. Banfi - C 

(16.30-22.30) . L. 4 5 0 0 
CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 

Biado Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Victor Victoria, con J . Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Identificazione di una dorma, di M. Antonioni - OR 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607) 
Graaso H con M. Cautfied - S 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
; 350584) ' 

Vai avanti t u cho m i vien da ridare con L Banfi - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Vluuutentomento mia con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Va Stoppani, 7 • Tel. 870245) 
Victor Victoria, con J . Andrews - C 
(15.15-22.30) L. 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Tenebro di D. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Pink Floyd - T h e WaB di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 3791078) 
B sangue deflo vergini , con G. Prat • DR (VM 18) 
(16.30-22.30) L 3 0 0 0 

EURCME (Va Liszt. 32 • Tel. 5910986) 
Vai avanti t u cho m i v ien de riderò con L. Banfi • C 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
La capra con G. DeparcEeu • C 

. (16-22.30) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Va Bissatati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Tempesta, con V. Gassman - DR 
(16.30-22.30) 
SALA B: B Mondo mtovo di E. Scola - DR 
15.45 22.30) l_ 5000 

GARDEN (Vote Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
La capra con G. Depardteu • C 
(16-22.30) L- 3500 

GtARDSNO ( Pozza Vulture - Tel. 894946) 
Greoeo R con M. Ceufhekf - S 
(16.15-22.30) L. 3 5 0 0 

GrOfCLLO (Va Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
lo eo cho t v sai cfco io ao con A. Sordi. M. Vitt i - C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Va Taranto, 3 6 - Tel. 7596602) 
Scoeneereo (Mesaingi, con J . Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Va Gregorio VM. 180 • Tr i . 6380600) 
La capra, con G. Depardteu - C 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scomparso (Missina!, con J . Lemmon - DR 
(16-22.30) U 5O0O 

i (Va Grolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
> (Missing). con J . Lemmon - DR 

(16-22.30) L. 4000 
KB*G (Va Fogkano. 3 7 • Tr i . 8319541) 

Sogni iHoeouoaomente ornatisi con P. Visaggio • C 
(16.15-22.30) L 4 5 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Lo crono dofTaoo, con D. Suttenend • G 
(16-22.30) L. 4 .000 

MAESTOSO (Va Appa Nuova. 176 • Tel. 786086) 
Sogni musUoessmorue prosarti, con P. ViSaggo — 
C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTrC (Va SS. Apostoli. 2 0 - Tr i . 6794908) 
Uno l u w i i n d l e easy in ano n o n o di m o t t i ornate 

- cor. W. Alien - C , L. 5000 

METROPOLITAN (Vu del Corso 7 - tol 3619334) 
Sogn i mostruoaamento p ro ib i t i con P Villaggio • C 
(16.15- 22.301 l 4000 

MODERNETTA {Piana Repubblica. 44 - Tel 4 6 0 2 8 M 
La l ingua di Erika 
(16 22 30) L 40O0 

MODERNO (Piazza ridia Repubblica. 44 • Tel. 4 6 0 ? 8 ' J ) 
• Classo 1984 con P King - OR (VM 14) 

(16 22.30) l 40OO 
NEW YORK (Via dello Cavo. 30 - Tel 7810271) 

Tonobro di D. Argonio - M (VM 18) 
(16 2? 30) L 4500 

N.I.R. (Via B V ilol Carmelo - Tel 598229GI 
La capra con G Deparriieu • C 
(16-22.30) L 45O0 

PARIS (Via Magna Grecia. I 12 - Tel 759C5GBI 
Bombar con U. Spencer - C 
(16 22.30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontano. 23 • Tel. 
4743119) 
Porky's. Ques t i pazzi pazzi porcel lon i ! , con K. O l 
irai - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Na/ionolo - Tel. 4G2653) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel 6790012) 
Le n o t t e d i S. Loronzo di P u V. Taviani • DI) 
(16 20 22.301 L 4000 

REALE (Puzza Sonmno. 7 - Tel. 58 10234) 
Bomber con B. Spencer • C 
(16-22.30) i 4 [>00 

REX (Corso TrieMo. 1 13 • Tel 804 1G5) 
Le copra cori G. Oep.iiriieu - C 
(16-22 30) L 4500 

RITZ (Viato Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Pink F loyd - The Wa l l di A Pdfker - M (VM 14) 
(16-22.30) L 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
Fi tzcarraldo (Prima) 
(16 30-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel 864305) 
Bomber con B. Spencer - C 
(16-22.30) I 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
No grazio, i l caf fè m i rendo nervoso , con L 
C 
(16-22 30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 2 1 - Tel 865023) 
Pron to Lucia, di S. Ippolito - S 
(16.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminalo • Tel. 485498) 
Vai avan t i t u cho m i v ion da r idere con L 
(16.15 22.30) 

TIFFANY (Via A De Protis - Tel. 462390) 
Cr is t ina la fo l l ia del sesso 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Grend Hote l Excelsior con A. Celentano. 
C 
(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 
l o so cho t u sai che io so, con A 
(16-22.30) 

iOOO 

Arena 

L 5000 

L 4500 

Banfi C 
L 4000 

L 3500 

C. Verdono -

L. 4 .500 
851195) 

Sordi. M. Vitti - C 
L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tol. 571357) 
P ink F loyd - The Wal l di A. Parker • M (VM 14) 
(16-22.30) L. 45000 

Visioni successive 

Tel. 6050049) 

Tel. 6161808) 

3000 

14) 

L 
10 

1500 
- Tel 

L. 2000 

Tel. 2815740) 

L. 1500 

L. 1500 

14) ' 
L. 3000 

ACIUA (Borgata Acida 
Film per adulti 

A D A M (Via Casilma. 816 
Riposo 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel.295803) 
Tradimento con M. Merola - OR 
(16.30-22.30) 

AMORA JOVINELLI L 
Une donna particolare e Rivista spogliarello 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890947) 
Quello strano desiderio 

APOLLO (Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 
The Elephent man con J. Hurt - DR (VM 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata 
7553527) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) . 
Classe 1984 con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 
' Film per .soli adulti 
(16-22:30)° ' ' 

CLODIO (Via H ibò ty , 24 - Tel. 3595667) 
- Conan il berbero con S. Bergman - A (VM 14) 

(16-22.30) L. 2500 
DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 

lo so che t u sai che io so con A. Sordi - M. Vitti • C 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Delitto sull'autostrade con T. Milian • C 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Non pervenuto 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sennino. 37 - Tel. 582884) 
Apocalypse now con M. Brando - OR (VM 
(16-22.30) 

ESPERO 
Riposo ' 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 
R icominc io da tre con M. Troisi - C 
(16-22.30) . . L. 2000 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) 
Professione del piacere 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km. 
6090243) 
Squadra antimafia con T. Miltan - C 
(20.15-22.30) 

MISSOURI (V. Bcmbelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 

MOULIN ROUGE (Via Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 588116) 
• Pottergeist demoniache presenze di T. Hooper - H 

(VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film solo per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5110203) 
Un u o m o da marciepiede con D. Hoffman - DR (VM 
18) 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Body Heet (Brivido caldo) con W. Hurt - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel 
6910136) 
La pomo vergine con A. Grete - S (VM 18) 

RIALTO (Via TV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Madonne che silenzio c'è stasera con F. Nuti - C 
(17.30 21) L- 2000 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
Piaceri cernali 

ULISSE (Via Tìburtma. 354 - Tel. 433744) 
R punto p ro ib i to di unm moglie 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Super hard love e Rivista spogbareDo 

L. 2500 
21 - Tel. 

L. 2500 

L. 3CO0 

Ostia 

CUCCIOLO (Va dei Palio tri™ - Tel. 6603186) 
Una commedia sexy in tm^ notte di mozza « 
con W. Aden - C.S. 
(16.15-22.30) L. 3 5 0 0 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
La notte di S. Lorenzo, dei fratelli Taviani - DR 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

SUPERGA (Va deRa Marma. 44 - Tel. 5696280) 
Spaghetti house, con N. Manfredi - C 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
Apocalypse now con M. Brando • OR (VM 14) 

Maccarese 

ESEDRA 
con L. Horstey • A (VM 14) 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI (Va Cavour. 63 - Tel. 6110028) 

L'esorcista 

abbonatevi a 

l'Unità 
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Aumenti delle pensioni 
per il prossimo anno: 
un confronto fra quelle minime 
degli ex lavoratori 
dipendenti e degli «autonomi» TORINO — Un gruppo dell'associazione «Le ragazze di ieri» alla 

partenza della gita di Ferragosto 1982 

LAVORATORI DIPENDENTI 
pensioni minime 

con oltre 7 8 0 contributi (15 
anni) 

LAVORATORI AUTONOMI 
pensioni di invalidità i cui tito
lari non hanno compiuto l'età 
di pensionamento di vecchiaia 

pensioni di vecchiaia, pensioni 
ai superstiti e pensioni di inva
lidità i cui titolari hanno com
piuto l'età di pensionamento 
di vecchiaia 

PENSIONI SOCIALI 

1-1-82 

230.250 

245.150 

178.000 

199.300 

142.600 

1-9-82 

251.450 

267.700 

194.400 

217.500 

155.700 

1-1-83 

276.050 

293.900 

206.650 

231.250 

165.550 

1-4-83 
(1) 

286.800 

305.350 

214.700 

240.250 

172.000 

1-7-83 
(1) 

297.150 

316.350 

222.450 

248.900 

178.200 

1-10-83 
(1) 

306.950 

326.800 

229.750 

257.100 

184.050 

(1) Gli aumenti derivanti dalla perequazione trimestrale sono ricavati da dati previsionali. 

Anche nel 1983 è continuato ad au
mentare il divario fra le pensioni degli i-
scritti nel fondo generale dell'assicura" 
zione obbligatoria per i lavoratori dipen
denti e quelle degli iscritti alle gestioni 
speciali per i lavoratori autonomi. Infatti il 
blocco della riforma, voluto dal governo 
dopo che le commissioni lavoro e Affari 
Costituzionali della Camera, avevano ap
provato uno schema da sottoporre all'as
semblea, non ha consentito neppure di 
trasformare la struttura delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori autonomi 
per adeguarle, per quanto possibile, ai 
criteri di contribuzione e di pensionamen
to previsti per i lavoratori dipendenti. 

Il pentapartito, deludendo ancora una 
volta le aspettative dei lavoratori autono

mi. non solo ha precluso l'avvio di un pro
cesso di parificazione previdenziale sul 
piano generale, ma ha impedito anche di 
unificare i trattamenti minimi di pensio
ne, dando ai lavoratori autonomi la possi
bilità di raggiungere redditi più adeguati. 
Come si vede dalla tabella, la differenza 
tra il trattamento minimo dei lavoratori 
dipendenti e quello dei lavoratori autono
mi al 1* gennaio '83 sarà di 44.800 lire. 

L'esigenza di arrivare rapidamente ad 
un nuovo assetto delle gestioni dei lavo
ratori autonomi è ancor più giustificata, 
se si pensa al fatto che i contributi sono 
aumentati nell'ultimo periodo ad un ritmo 
che è, per parecchie e piccolissime im
prese. ai limiti della sostenibilità. Basta 
pensare che i contributi sono aumentati 
più di 10 volte nel periodo compreso tra il 

1975 e il 1982 (dalle 60 mila lire l'anno 
del '75 alle 532 mila lire nel 1982, più il 4 
per cento sul reddito d'impresa), mentre 
nello stesso periodo le pensioni sono pas
sate da 47.800 lire al mese a 199.200 
lire, con un aumento solo di quattro volte 
circa. 

Meditando su questi aspetti si può allo
ra comprendere meglio come i lavoratori 
autonomi delle gestioni obbligatorie dell' 
INPS tendano a distaccarsi sempre più 
dall'istituto, e come trovi sempre più cre
dito netta categoria la campagna di pene
trazione delle assicurazioni private. Non 
sarà allora per caso che questa scelta di 
indirizzo è stata proprio incoraggiata da
gli oppositori del disegno del riordino pre
videnziale? 

Per la pensione «volontaria» 
Dopo un lungo e laborioso 

Iter legislativo ha trovato fi
nalmente definizione il prov
vedimento di riordino della 
prosecuzione volontaria. 

La Camera ha infatti ap
provato In via definitiva un 
apposito disegno di legge già 
varato dal Senato e che, per
tanto, dovrebbe essere pub
blicato a giorni sulla Gazzet
ta Ufficiale. 

Il riordinamento della 
prosecuzione volontaria ri
guarda in modo prevalente 
non gli attuali prosecutori, 
già autorizzati in base alla 
precedente normativa, ma i 
lavoratori che interrompano 
o cessino il rapporto di lavo
ro successivamente all'en
trata in vigore della nuova 
legge e che abbiano interesse 
a continuare, a proprie spe
se, l versamenti contributivi 
presso l'assicurazione gene
rale obbligatoria facente ca
po all'INPS per perfezionare 
il diritto a pensione o miglio
rare le condizioni per il con
seguimento della pensione 
stessa. 

Vediamo ora quali sono le 
caratteristiche delia nuova 
legislazione e le principali 
differenze rispetto alla situa
zione in atto. 

Ai fini della concessione 
dell'autorizzazione di tersa-
menti volontari, la nuova 
legge richiede — in via alter
nativa — l'esistenza di 5 anni 
di contribuzione (260 contri
buti settimanali), qualunque 
sia l'epoca in cui i contributi 
sono stati versati; oppure 3 
anni di contribuzione (156 
contribunti settimanali) a 
condizione però che i contri
buti risultino tutti compresi 
nell'arco dei 5 anni prece
denti la data della domanda 
di prosecuzione volontaria. 

Le nuove norme per la prosecuzione 
Cinque anni di contribuzione versati 

oppure tre anni nell'arco di 5 

Rispetto al passato si in
troduce, in tale ultima ipote
si, una condizione meno fa
vorevole, in questo secondo 
la vecchia normativa era 
sufficiente un solo anno di 
contribuzione nel quinquen
nio antecedente la domanda 
per ottenere il diritto alla 
prosecuzione. 

La nuova legge, peraltro, 
apporta un elemento miglio
rativo nel confronti dei lavo
ratori addetti esciusn amen

te a lavorazioni stagionali, ai 
quali viene richiesto — per 
ottenere l'autorizzazione — 
un requisito contributivo no
tevolmente ridotto rispetto 
al normale: 125 contributi 
settimanali (anziché 260) in 
qualunque epoca versati; op
pure 65 contributi settima
nali (anziché 156) nei 5 anni 
precedenti la domanda. 

Sul piano delle condizioni 
restrittive introdotte con la 
nuova disciplina vi è da rile-

Informazioni in breve 
Tessera ferroviaria 

La tessera ferroviaria per gli anziani è in vendita presso le bi
glietterie delle stazioni e !e agenzie di viaggio. Il costo è di lire 5.000 
e ne possono usufruire le donne che hanno compiuto 60 anni e gli 
uomini dai 65 in su. La tessera dà diritto ad una riduzione del 
biglietto del 30' >. Il documento non è valido il venerdì, il sabato e 
la domenica nel periodo "26 giugno-24 agosto e dal 18 al 28 dicem
bre. La validità della tessera è di un anno. 

Pensioni di guerra 
I Drowedimenti relativi alle pensioni di guerra per i quali siano 

pendenti ricorsi giurisdizionalipresso la Corte dei Conti potranno 
essere rivisti da] ministero del Tesoro su richiesta degli interessati. 
E quanto stabilisce un decreto del ministro Andreatta pubblicato 
sulla «Gazzetta ufficiale* n. 314 ed entrato in vigore il 16 novembre. 

Nonni vigili a Torino 
Li chiamano «nonni-vigili-. Sono ormai centinaia, di ambo i 

sessi, con una età compresa t ra ì 55 e i 70 anni. Con una fascia gialla 
e blu al braccio prestano servizio davanti alle scuole e ai giardini 
pubblici II Comune li ha reclutati attraverso ie circoscrizioni e li 
paga pochissimo (dalle 2 alle 6 mila lire al giorno), ma loro sono 
contenti lo stesso: con quella fascia al braccio si sentono utili. E in 
effetti Io sono. 

vare il divieto per la conces
sione della prosecuzione vo
lontaria nell'assicurazione 
obbligatoria dei lavoratori 
dipendenti, nei confronti dei 
lavoratori che risultino 1-
scrittl in una delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori 
autonomi (coltivatori diretti, 
artigiani e commercianti) 
oppure in case o enti comun
que denominati che gestisco
no forme di previdenza per i 
liberi professionisti. 

La concessione alla prose
cuzione volontaria è del pari 
negata ai lavoratori che sia
no già titolari di pensione a 
carico delle gestioni dei lavo
ratori autonomi o delle casse 
per i liberi professionisti 
dianzi citate. 
- La legge, tuttavia, precisa 
che il divieto alla concessio
ne della autorizzazione di
sposto nei due casi predetti 
non è operante nei confronti 
dei lavoratori che. al mo
mento dell'entrata in vigore 
della nuova legge, siano già 
stati autorizzati alla prose
cuzione volontaria. 

Da notare, infine, che an
che la norma restrittiva con
cernente l'elevazione a 3 an
ni (invece che uno solo) del 
requisito di contribuzione 
nell'arco dei 5 anni prece
denti la domanda per ottene
re l'autorizzazione ai versa
menti volontari, diviene ope
rativa a partire solo dal 1° 
gennaio 1936. Nei quattro 
anni compresi tra il 1-1-83, 
data di entrata in vigore del
la legge, ed il 31-12-85 conti
nuano a valere le condizioni 
più favorevoli previste dalla 
attuale normativa. 

Mark» Nanni D'Orazio 
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A Torino, due anni fa, dopo l'appello di un*i vedova, è nata 
l'associazione «Le ragazze di ieri» - Abbiamo partecipato ad una loro 
assemblea, abbiamo ascoltato le loro esperienze, i loro progetti 

«Si può vivere sole, 
senza tanti veli neri» 

Nostro servizio 
TORINO — Talvolta può ba
stare Il trillo del telefono in 
un pomeriggio di domenica 
che non passa mal a rompere 
Il cerchio di solitudine che 
pesa, soffocante come un si* 
lenzloso gigante perverso, a 
restituirci 11 mondo che si 
muove al di là delle pareti di 
casa o che si osserva da e-
stranel. 

•Non vorrei che arrivasse 
mal la domenica perché mi 
sembra di Impazzire, quando 
esco sola e vedo passare auto 
piene di famiglie e coppie, mi 
entra un'angoscia terribile. 
Cosi a volte preferisco chiu
dermi nel mio guscio e non 
uscirne». «Ho 60 anni, vedova 
senza figli con un cane an-

> zlanotto e tanfo caro. Il pro
blema della 'domenica* è la 
mia ossessione. Pur essendo 
di natura socievole temo 
spesso di essere di peso ai po
chi parenti...». «Sono sola, 
anch'io 'metto tavola' e cerco 
fiori. So cosa vuol dire essere 
sola la domenica «Faccio 
qualche lavoro di contabilità 
che mi tiene occupata qual
che pomeriggio alla settima
na, ma quando torno alla se-
ra e abbasso le tapparelle la 
solitudine si fa sentire e 1 ri
cordi pesano!». 

CI sono pacchi di lettere da 
tutta Italia sulla scrivania di 
Clara Apra, la fondatrice del
l'associazione «Le ragazze di 
ieri». E un'antologia della so
litudine, dell'emarginazione. 

Non c'è solo la tremenda do
menica. «Sono vedova da tre 
anni e ho compiuto 55 anni 11 
settembre scorso. MI sono 
trasferita qui a Torino circa 
due anni fa perché ho un fi
glio sposato con una bambi
na di due anni. Trovandomi 
sola mi sono data tutta me 
stessa per loro ed ho avuto 
una grande delusione: ora 
mi trattano come un'estra
nea. MI ritrovo in una gran
de angoscia e non ho più mo
tivo di vita; Ieri ascoltandola 
alla radio mi è ritornato un 
filo di speranza...». 

«Arrivano qui a trovarmi 
da tutte le parti» dice»Clara 
Apra. «Una da Palermo, un' 
altra di Civltanova Marche. 
E dovrebbe sentire tutte le 
chiamate che ricevo la do
menica pomeriggio». 

Ma non c'è solo il dramma 
della solitudine. «Sono una 
vedova che vive sola da oltre 
vent'anni, non 'angosciata* 
dalla solitudine, ma che ama 
i contatti Umani e si interes
sa di tante piccole cose», dice 
una lettera. 

Al polemico appello che 
Clara Apra, vedova da soli 
tre mesi, lanciò nell'aprile 
del 1980 dalle colonne de «La 
Stampa», hanno rispoto in 
tante. Polemico l'appello e la 
stessa definizione dell'asso
ciazione «Le ragazze di ieri». 
. Clara Apra, che ha le fer

ree convinzioni e 11 logorante. 
attivismo di chi è fortemente 
posseduto da un solo scopo, 

dice di essersi ribellata per
ché li Quotidiano torinese co
si titolò la sua proposta di 
creare cooperative per co
struire case per donne sole: 
«Donne anziane in cooperati
va». «E per dare l'Idea dell' 
anziana» esclama indignata 
•pubblicò la mia fotografia». 
Una rigida regola, una paro
la d'ordine. «MI ribellai alla 
definizione del poco amabile 
titolista Inventando il per 11 
un'altra definizione, appun
to 'Le ragazze di ieri'». 

L'appello si è trasformato 
in un'associazione con tanto 
di statuto, In centinaia di let
tere e di telefonate, In assem
blee, In duecento iscritte 
(«Ma la nostra area di In
fluenza è molto più vasta» di
ce la dinamica fondatrice 
delle «Ragazze di Ieri»). Il Co
mune ha messo a disposizio
ne un locale per la segreteria, 
•Pùnto famiglia», un consul
torio familiare gestito da un 
sacerdote, una sala per l'as
semblea che si tiene ogni ve
nerdì. 

Quando sono capitato nel
la riunione settimanale, solo 
e sperduto uomo fra una ses
santina di donne, Anna Ma
ria Galuppo, del sindacato 
pensionati, parlava delle le
gnate che il defunto governo 
Spadolini si apprestava a da
re ai pensionati con la legge 
finanziaria. 

Già. Nessun uomo ha ri
sposto all'appello lanciato 
«non per mio desiderio» pre

cisa Clara Apra, anche agli 
«uomini soli»? Niente uomini 
perché «l'associazione pote
va venir scambiata per un 
comodo punto di incontro 
del tipo 'cuori solitari'». Un 
rischio reale, confermato da 
alcune lettere, come quella 
di un «benestante abruzzese 
stanco di stare solo» il quale 
scrive: «Se eventualmente al
cune Sue Iscritte volessero 
rompere la solitudine, lo so
no pronto a sposarmele, 
sempre adeguate alla mia 
età». 

Ma c'è anche un altro mo
tivo. Lo ha spiegato Clara A-
prà illustrando il «manifesto 
programmatico» dell'asso
ciazione all'ultima Festa del-
P«Unità»: «Furono le donne 
— a maggioranza — a dire 
'no*. Abbiamo esaurito l no
stri doveri coniugali, fami-
Ilari. Ci rimane talvolta la 
possibilità di essere utili ai 
nostri figli. Ma di rimetterci 
nel vecchio ruolo di tuttofare 
per un secondo marito, an
che più vecchio di noi, no, 
non ce la sentiamo». 

C'è un'aria di rivalsa nelle 
Intenzioni dell'associazione. 
«Per vivere» dice Clara Apra 
•bisogna accettare e spesso 
fare buon viso ad un cattivo 
gioco crudele, sempre puni
tivo e colpevolizzante» men
tre il «conformismo cammi
nava di pari passo con un 
perbenismo falso e negati
vo». 

E oggi? «Vogliamo aiutare 

le donne ad accettare la soli
tudine, specie quella che se
gue la vedovanza, ad accet
tarla come un evento natu
rale — anche se doloroso — 
ma che può essere vissuto In 
maniera positiva, attiva, 
senza addobbi di veli neri, 
pessimismo, mestizia fune
rea. Vogliamo vivere questa 
nostra età uscendo dal ruolo 
di spensierate ballerine o di 
relitti umunl mestamente 
abbandonati sulle panchine 
che troppo spesso ci vengono 
assegnati». 

Un'associazione «Le ra
gazze di ieri» In cui prevalgo
no nettamente ex Insegnan
ti, ex Impiegate, nella quale 
c'è una sola donna meridio
nale («Le donne meridionali 
hanno un ruolo molto Im
portante quando restano ve
dove» è la spiegazione di Cla
ra Apra, ma sarà quella giu
sta?), che organizza dibattiti, 
conferenze, gite (riuscitissi
ma, quella di Ferragosto alla 
quale è intervenuto anche il 
sindaco Diego Novelli), che 
favorisce amicizie e solida
rietà, che si propone «visto 
che il tempo corre inesora
bilmente, di dimostrare che 
lo si può vivere Intelllgente-
mente, adoperando ognuna 
l'esperienza accumulata ne
gli anni e questo a beneficio 
non solo della nostra singola 
esistenza, ma anche per gli 
altri». 

Ennio Elena 

UDINE — A vederla così, la 
copertina rossa, le lettere in 
oro, sembra una tesi di lau
rea come tutte le altre. Basta 
però aprire sulla prima pagi
na per trovarvi delle parole a 
dir poco insolite per un testo 
del genere. È una dedica: 'Al
la cara memoria di Mili, mia 
Indimenticabile compagna, 
con tanto affetto: E in effetti 
li neodottore che ci troviamo 
di fronte, nella sua casa al 
centro di Udine, è di quelli 
che fanno notizia. 

»Ho 73 anni, anzi sono or-
mal vicino ai 74 — dice Gino 
Bortuzzo — e in questigionri 
non ho più pace. I festeggia
menti non accennano a fini
re, e neppure i brindisi. Or-
mal ho perso il conto di quel 
che ho bevuto. Se continua 
così, finirò male lo!». No. non 
se l'aspettava tanta notorie
tà: l grossi titoli sulla stampa 
locale, l fotografi all'Univer
sità, i telegrammi e le lettere. 
Tutto questo per un uomo 
anziano che si laurea In un 
ateneo giovanissimo, quello 
di Udine, nato dopo il terre
moto del *76 con t fondi della 
legge per la ricostruzione. 

Lui, Gino Bortuzzo, classe 
1909, aveva cominciato l suol 
studi universitari a Trieste 
nel 1940. Iscrittosi ad econo
mia per passare alla carriera 
direttiva alla Società elettri
ca friulana, viene strappato 
alle aule dalla guerra. In Slo
venia nel '42 come capitano 
degli alpini, catturato dal te
deschi nel '44 a Udine, non 
aderisce alla repubblica di 
Salò: è l'inizio di una terribi
le peregrinazione che lo por
terà attraverso ben quindici 
campi di Internamento, in 
Austria, in Germania, in Po
lonia, In Olanda. Liberato 
dal canadesi nell'aprile '45, 
viene rimpatriato nel set
tembre. Forse è qui, In queir 
esperienza segnata dulia di
sperata volontà di xnpravvt-
rere, che Bortuzzo acquista 
quella tenacia che gli con-

A Gino Bortuzzo 110 su 110 con una tesi 
su Paul Claudel all'Università di Udine 

Rievoca giovinezza, guerra, campi 
di concentramento - «Ora mi iscrivo ad Agraria...» 

Ma che gioia 
prendere la laurea 
a settanta tré anni 

UDINE — Gino Bortuzzo, appena laureato, riceve le congratulazioni del prof. Ivanov, decano della 
Facoltà di lingue 

sentirà tanti anni più tardi di 
raggiungere un traguardo, 
spesso abbandonato da tanti 
ben più giovani di lui. 

Il secondo capitolo del 
curriculum universitario si 
apre trentanni dopo, nel 11, 
dopo che a Udine e stata Isti
tuita una facoltà di lingue, 
dipendente dall'ateneo trie
stino. Bortuzzo è ormai un 
pensionato dell'ENEL, una 

laurea non gli servirebbe più 
al fini del lavoro, di un mi
glior trattamento economi
co. Se si Iscrive ai corsi di lin
gue è per non restare inope
roso, per continuare a muo
versi in mezzo alla gente. 
•Guardi I miei coetanei — di
ce — quelli che lavorano con 
me. Lei sa come succede da 
queste parti. Si ritrovano al
l'osteria, tutto il giorno, un 

bicchiere dopo l'altro. All'o
steria ci vado anch'Io, sia 
chiaro, ma non è possibile ri
dursi solo a quello*. 

Ecco allora entrare In aula 
questo studente dal capelli 
bianchi. Ma nel "73 muore la 
moglie Mlll. Per Bortuzzo è 
un colpo assai duro. Ripone 
un'altra volta i libri, per al
cuni anni non ci pensa più. 

Nel '77 ancora una volta le 
sue risorse di spirito lo spin
gono a decidere: riprenderà 
la fatica per dedicare questa 
laurea alla sua compagna. 
•Non mi ha alutato nessuno, 
non mi hanno regalato nien
te» ci tiene a precisare, mo
strando un libretto con molti 
30. 'Studiavo e leggevo gior
nate Intere. Solo In questi ul
timi tempi ho cominciato a 
risentire dello sforzo: sa, gli 
anni passano anche per me». 

Esame dopo esame, si av
vicina alla conclusione. Sce
glie una tesi su Paul Claudel. 
'Lo conoscevo come autore 
di teatro, ma ho voluto ana
lizzarlo come critico lettera
rio, quindi un campo per me 
tutto da scoprire». Diventa 
dottore, con 110 su 110. 'Be', 
ero molto emozionato, non 
ce l'ho fatta ad arrivare alla 
lode», commenta. 

'Ma allora — gli chiedia
mo — cosa suggerisce, dopo 
questa sua vicenda, al tanti 
anziani che soffrono l'Isola
mento, l'emarginazione?». 
• 'Non bisogna fermarsi, 
guai rimanere Inerti, esclu
dersi dalla società, che già di 
per sé tende spesso ad esclu
derci. L'anziano deve inte
ressarsi di qualcosa, trovare 
il modo di occupare 11 suo 
tempo. Ognuno di noi con
serva qualcosa della sua vita, 
del suo lavoro, delle sue co
noscenze, delle sue curiosità. 
Ebbene, utilizziamo questo 
patrimonio di esperienza, 
piccolo o grande che sia. Da 
esso troveremo lo spunto per 
dare un senso alle nostre 
giornate». 

'E le sue giornate, dott 
Bortuzzo, adesso che ha con
seguito la laurea?». 

'Non volevo che si sapesse, 
ma ora glielo dico: ho In pro
getto di Iscrivermi alla facol
tà di agraria...». 

Fabio Inwinkl 

Domande e risposte 
Sentenza definitiva 
per la 
mutualità scolastica 

Da tempo sono in attesa di 
conoscere quale sorte 1TNPS 
intende riserbare alla contribu
zione versata nella mutualità 
scolastica, intomo alla quale si 
sono dette molte o*»lIe parole, 
senza arrivare ad una conclu
sione. 

L. Cantoni 
f Varese) 

La contrastata vicenda della 
mutualità scolastica, alla qua
le molti cittadini hanno versa' 
lo dal 1919 al 19381 contributi 
previdenziali, resa tale da una 
serie di sentenze a favore e 
contrarie assunte dalla Magi
stratura ai vari gradi, ha tro
vato il suo epilogo in una sen

tenza della Corte di Cassazio
ne a Sezioni Unite, che e stata 
pronunciata proprio in questi 
giorni. 

La Corte di Cassazione ha 
accolto la tesi sostenuta dalf 
INPS, il quale ha sempre rite
nuto tale contnbuzicne non 
valida ai {mi della determina
zione dell'anzionatà assicura
tiva e contributiva, per cui essa 
non può essere fatta valere per 
le pensioni di anzianità, di 
vecchiaia e d'invalidità. Tenu
to conto della definitività di 
tale sentenza, postiamo quindi 
dire che questo capitolo è stato 
chiuso. RISPOSTA DI 

RENATO BUSCHI 

Ancora sulla «336» 
e gli ex combattenti 

Giustamente Carlo Bruni del 
CdF Ataf di Firenze ha solleva

to la condizione intollerabile in 
cui si sono venuti a trovare i 
dipendenti di aziende munici
palizzate, comuni, consorzi, 

( province, ex combattenti anda
ti in pensione con legge 336 e 
seguenti, dopo la sentenza 92 
della Corte Costituzionale e la 
dichiarazione di illegittimità 
dei finanziamenti delle aziende 
pronunciata dalla Corte dei 
Conti. 

Sono mesi che il PCI — con 
divene iniziative anche parla
mentari — ha chiesto un prov-
vedimendo sanatorio. Sono an
ni — lo ricorda Bruni — che 
PCI e sindacati unitari propon
gono il superamento della di
scriminazione verso gli ex com
battenti del settore privato e 1' 
accoUamento allo Stato della 
spesa complessiva. 

Non potendo più attendere, 
perché migliaia di lavoratori da 
anni hanno lasciato il lavoro e 

non ricevono la pensione (pra
tiche bloccate o sospese) ed ad
dirittura altri hanno ricevuto 1' 
ingiunziore da patte delle a-
ziende di restituire quanto que
ste ultime hanno versato, i sin
dacati dei pensionati CGIL-
CISL-UIL hanno organizzato il 
10 novembre scorso davanti al 
ministero del Tesoro una mani* 
festaztone di protesta e di solle
cito. Ereno oltre duemila prò-
venienti da tutta Italia. ' 

Una delegazione unitaria si è 
recata .'egli uffici del ministero 
del Tesoro, della presidenza del 
Consiglio e della presidenza 
della Commissione Affari Co
stituzionali della Camera dei 
Deputati, ma le risposte sono 
state ancora una volta vaghe e 
inconcludenti: «Nel giro di dieci 
giorni — è stato detto — vi fa
remo conoscere quali e quanti 
passi in avanti ha fatto il "prov
vedimento".. (Quale?) 

.1 dieci giorni sono passati, 
ma la crisi del governo autoriz
za «certi signori» a non rispon
dere. Sicché ci vuole ancora la 
lotta e la pressione degli inte
ressati e di tutti i lavoratori per 
porre fine ad un assurdo inqua
lificabile. 

Dice De Mita che «il governo 
deve scegliere*. 

Anche tener fede agli impe-
gru e non eeaere bugiardi, rista
bilendola certezza nelle leggi, è 
una scelta da fare! 

Lionello Bignami 

Pubblicheremo ogni merle-

di una o più tenere di interes
se generale riguardanti i pro
blemi previderuiaR. AHe altre 
di interesse personale i nostri 
esperti risponderanno singo
larmente. tutte le lettere van
no indirizzate a l'Unite - «An
ziani e società», Milano, vie 
Fulvio Testi 75. oppure Home, 
via dei Taurini 1t . 

, 
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Al comando in A, in B e nel basket: rilanciata una sfida piena di vecchi e nuovi sapori 

Tre volte in testa: quanto sei prima Roma! 
Di Bartolomei e 

Passarella: il 
diverso destino 

d'essere «liberi» 
Agostino diventa r«uomo in più» a centro
campo; Daniel viene (forse) utilizzato male 

Nessuno ancora ne è con
vinto del tutto; chi lo è, subli
ma la certezza «In toto». Cioè, 
si vorrebbe che d'un colpo 1' 
ago della bussola, che In pas
sato ha Indicato sempre II 
nord, si spostasse verso 11 
centro. Juventus, Inter, Ml-
lan, Torino: l'ago non ha fal
lito che poche volte, forse 
perché momentaneamente 
Impazzito. Adesso che la Ro
ma (e anche la Lazio — come 
afferma giustamente Valca
reggi), veleggia In alto, chi è 
convinto della sua forza lo è 
•In toto», come dire che non 
accetta le mezze misure. Ep-

{iure Freud dovrebbe aver 
nsegnato qualcosa: «Niente 

può essere adeguatamente 
classificato secondo la giu
stapposizione di "buono"-
"cattlvo"; la via di mezzo è la 
migliore*. Orbene, noi sce
gliamo la via di mezzo. Sia
mo, insomma, tra coloro che 
ancora non sono convinti del 
tutto. Quelli che lo sono si af
fidano — secondo 11 nostro 
modesto parere —, alle Illu
sioni. Anzi, noi crediamo che 
presto avverrà li ricongiun-

f;lmento tra Roma e Juven-
us. Si rinnoverà, cioè, la lot

ta di due anni fa, quando i 
f;iallorossl persero di un sof-
lo lo scudetto, dopo un entu

siasmante testa a testa con 1 
bianconeri. 

Dice poco che allora, alla 
decima giornata, fosse la Ju
ventus a condurre, affianca
ta dall'Inter, con 15 punti, 
quanti ne vanta oggi la Ro
ma. Lledholm non si stanca 
di ripetere che lui preferireb
be stare dietro, anche di due 
punti, alla Juventus. Gradi
sce di più 11 ruolo di Insegui
tore anziché quello di «lepre». 
Ma a questa Roma va pur ri
conosciuto il grande merito 
di aver saputo imporre la 
«zona», nonostante le grosse 
perplessità iniziali. Quello 
che ha saputo fare Lledholm 
è stato più unico che raro. 
Ormai Io si può collocare ai 
primi posti In campo mon
diale. indubbiamente la so
cietà — con In primis il pre
sidente Dino Viola —, gli ha 
dato sicurezza e forza. Resta 
un solo punto interrogativo, 
in questa squadra che vanta 
il miglior attacco (18 reti): 11 
ruolo del «Ubero». DI Bartolo
mei non Io è per vocazione, 
così come non lo è — peral
tro — Io stesso Passarella. 
Sono giocatori dalle caratte

ristiche diverse, ma accomu
nati dall'avere I «piedi buo
ni», dal prediligere l'Impo
stazione del gioco, facendo, 
all'occorrenza, anche da 
punti di riferimento In mez
zo al campo, non disdegnan
do la battuta a rete. Inoltre 
sono specialisti del calci 
piazzati. Ebbene, a noi pare 
che Lledholm si serva di A-
gosttno in maniera egregia, 
cosa che non si può afferma
re Invece per quanto riguar
da De Sistl con Daniel. Ma la 
Roma, quando è necessario, 
può ricorrere al giovane Ri
ghetti, cosa che De Sistl non 
può fare, non avendo un ri
cambio adeguato. Cosicché 
Di Bartolomei può anche 
giostrare a centrocampo, co
sa proibita a Passarella, vi
sto che in panchina non c'è 
molto da scegliere. Perché 
noi, lo confessiamo In tutta 
umiltà, vorremmo vedere al
l'opera Daniel nella zona ne
vralgica del campo, dove 
cioè si crea gioco. Siamo fuo
ri strada? Può anche essere; 
eppure al «mondiali» in Ar-

f;entlna, fu proprio Passarel-
a l'tuomo In più» a centro

campo. 
Pretendere, perciò, che A-

gostlno sta 11 «libero» per an
tonomasia, è pura follia. Di
venta 11 centrocampista ag
giunto, l'tuomo In più» In fa
se offensiva. Che poi qualche 
volta sbagli, gli si può perdo
nare: non è un robot; certa
mente ha sbagliato contro la 
Fiorentina, in occasione del 
rigore, ma dlpplù ha sbaglia
to Tancredi. Ciononostante 
la Roma vanta una delle mi
gliori difese (9 gol subiti, co
me Verona e Inter), mentre 
su tutti svettano le «cerniere» 
del Torino (6) e della Juven
tus (7). Concludendo,, se la 
Roma è una realtà, afferma
re però, fin da adesso, che 
vincerà Io scudetto, significa 
condannarsi ad abitare con 1 
propri fantasmi. Siamo ad 
appena un terzo del cammi
no, 11 Colonia incombe In 
Coppa UEFA, a Catanzaro lo 
stress potrebbe rivelarsi fa
tale. Insomma, prudenza 
non guasta. Guardate che fi
ne hanno fatto gli «inni» alla 
Samp e al Pisa, senza dimen
ticarci dei pronostici della 
vigilia, che volevano il Napo
li tra le pretendenti allo scu
detto... 

g. a. 

I gialtorossi esultano dopo la seconda rete realizzata da Conti 

Ferruccio Valcareggi la vede così 

Giordano è maturo 
per la Nazionale 

Sono In molti a sostenere che II mi' 

f llor calcio d'Italia, si giochi ancora a 
'orino. Chi sostiene questa tesi, che lo 

condivido, parte dal presupposto che la 
Juventus resta la squadra da battere, 
che I bianconeri hanno dalla loro una 
ricchezza di tradizioni ed hanno con
quistato ben venti scudetti. A suo tem
po anche 11 Torino del Mazzola e del 
Castlglfano fu una squadra Insuperabi
le, così come Inter e Milan vantano 
molti e prestigiosi allori. Però chi voles
se sostenere ciò a priori, credo che com
metterebbe un grossolano errore, per
ché bisogna riconoscere che in questo 
momento, la Roma e la Lazio stanno 
giocando bene, vincono offrendo — alio 
stesso tempo — uno spettacolo calcisti
co di ottima levatura. Con questo non 
Intendo affermare che la Roma abbia 
già vinto 11 campionato. Voglio però far 
presente che la squadra giallorossa, al 
pari del campioni d'Italia, ha le carte in 
regola per disputare un torneo di testa, 
per vedersela ad armi pari e senza alcun 
timore reverenziale con la Ju ventus che 
proprio domenica, nel derby, ha offerto 
una prestazione, per certi versi, eccezio
nale. 

Orbene se la Roma è forte, vince e 
diverte, lo deve alle scelte operate da 
Liedholm (e alla lungimiranza del pre
sidente Viola) il quale, nel giro di quat
tro anni, è riuscito a mettere assieme 
una squadra forte In ogni reparto. La 
Roma conta al suo attivo, come la Ju

ventus e tante altre squadre, due stra
nieri del calibro di Falcao e Prohaska 
che sanno ben governare 11 centrocam
po, mentre si è notevolmente rafforzata 
in difesa con l'innesto di Vierchowod e 
Maldera. Se a questi giocatori si ag
giungono elementi del valore di Ance-
lotti, di Pruzzo e soprattutto di Bruno 
Conti, che è tornato a giocare al livelli 
del 'Mundlah, meglio si comprende 11 
suo reale valore. Qualcuno, a commen
to della partita contro una Fiorentina 
che non riesce ancora ad Ingranare, ha 
sostenuto che la compagine di Lie
dholm, allorché l viola l'hanno attacca
ta, ha un po' sofferto. Non c'è squadra 
al mondo che non soffra quando viene 
attaccata. I giocatori non soltanto non 
hanno 11 tempo di Impostare 11 gioco, 
ma neppure di promuovere iniziative 
offensive. Anche la Juventus, mi mare, 
soffra dello stesso male. ' -

La differenza fra la squadra di Lle
dholm e quella di Trapatlonl sta, secon
do me, nella velocità: 1 bianconeri sono 
più rapidi nel movimenti, comandano 11 
gioco e attaccano con continuità; la Ro
ma preferisce viceversa attendere l'av
versarlo per poi colpirlo di rimessa. Per 
restare in tema, visto che il campionato 
pare stia per diventare un capìtolo ri
servato alla Roma e alla Juventus, non 
resta che attendere le partite di Coppa, 
le quali potrebbero risultare un traboc
chetto. Voglio dire che il doppio impe
gno potrebbe, in qualche modo, logora

re gli uomini e gli schemi delle squadre 
Impegnate. 

Altra realtà romana ti campionato 
che sta disputando la Lazio. La compa
gine di Clagluna è riuscita nel sorpasso 
del Milan, accreditandosi così come 
una vera pretendente al trono cadetto. I 
motivi per cui la squadra blancazzurra 
sta praticando un gioco lineare e cor
retto sono dovuti al recupero, a tempo 
pieno, di due giocatori della levatura di 
Giordano e Manfredonia, e al nuovo as
setto che hanno trovato tutti l reparti 
della squadra. Con un centrocampo 
composto da Manfredonia, De Nadal, 
Velia e D'Amico — al quale non si può 
chiedere un costante ripiegaménto — la 
squadra è In grado di esaltarsi, di sciori
nare -un gioco dl-ottlma fatturar-Dal 
centrocampo partono, infatti, numero
si palloni per lo scattante Ambu e per 
Giordano che a mio modo di vedere è 
ormai pronto per la convocazione in 
nazionale. Fra l'altro Giordano faceva 
parte della 'famiglia* di Bearzot già pri
ma della parentesi delle squalifiche. Ed 
è appunto perché anche Ja Lazio, al pari 
della Roma, sta dominando il suo tor
neo che la tradizione torinese e milane
se sembra avere trovato validi Interlo
cutori. Con ogni probabilità la bella av
ventura della Lazio è dovuta anche ad 
una schiarita all'interno della società. 

Ferruccio Valcareggi 

Dopo il successo del Bologna ad Arezzo, Paolo Carosi smorza i facili ottimismi 

«Una salutare boccata di ossigeno» 
•Venni, vidi, vinsi» disse Giu

lio Cesare tornando vittorioso 
da Famace nel Ponto. Altret
tanto potrebbe dire Paolo Ca
rosi, allenatore del Bologna, 
dopo il successo di Arezzo. Ap
pena il tempo di arrivare, gio
care due partite e mettere in 
casella tre punti nella magra 
classifica. Beh, come inizio non 
c'è male. Allora Carosi come 1' 
antico dittatore romano? 

'Evitiamo accostamenti ir
riverenti per favore. Non mi
schiamo ilsacro con il profano. 
Lui fu un "grande" della sto
ria. Io sono un "piccolo" del 
calcio. C'è un po' di differenza 
non vi pare...*. 

Ma intanto il «suo» Bologna 
si è dato uno scossone. Certi 
traguardi ambiziosi non sono 
poi così lontani. 

^Cerchiamo di non volare 
troppo con la fantasia. Certo 

l'aver iniziato bene mi fa im
mensamente piacere. Afa ve 
l'ho già detto, non ho la bac
chetta magica. Il risultato di
sintossica l'ambiente. 

Ma quale Bologna ha trova-
toì 

•Non bello e con l'aria da fu
nerale. La prima partita che 
ha giocato con me in panchina, 

Ì
juella pareggiata in casa con 
a Sambenedettese. è stata 

traumatica. Uno sfacelo: 
Perché? 
'Perché giocata una squa

dra isterica, nevrotica. Mi 
sembrava di avere a che fare 
con dei dilettanti-. 

Da cosa dipendeva? 'Da un 
eccesso di responsabilità, di 
una promozione da raggiunge
re a tutti i costi. E il fatto grave 
era che pensavano di pntt>rci 
riuscire, lavorando in punta di 
piedi: 

E così s'è iniziata l'epurazio
ne, con Colomba spedito in 
montagna a respirare aria pura. 

• L'ho fatto per il bene suo ed 
anche egoisticamente per U 
mio. Lui aveva assolutamente 
bisogno di deresponsabilizzar
si. Era assurdo vederlo giocare 
in quella maniera. Aveva biso
gno di evadere, di vivere di 
qualcosa che non fosse soltan
to calcio. Io ho bisogno al più 
presto di un campione come 
lui, non di un giocatore a pezzi, 
non solo nelle gambe, ma anche 
nella mente: 

La cosa più bella di questa 
sua nuova avventura? 

'La disponibilità dei ragaz
zi. l'apertura di un dialogo 
schietto, verace. La prima cosa 
che m'hanno detto è stata: mi
ster se si può fare ancora qual
cosa facciamolo, proviamo tut
to, senza problemi: 

Cosa la spaventa di più? 
•Che non possiamo permet

terci un'altra crisi: 
Ma intanto da Arezzo è arri

vato provvidenziale un po' di 
ossigeno. 

Diciamo che può essere un 
arco di volta. E intanto serve a 
far restare in piedi la baracca: 

Ha visto dei primi sintomi di 
ripresa? 

'Ho visto che una parte del
la squadra ha cominciato a re
cepire certi problemi. Ho visto 
una concentrazione diversa: 

All'appello manca l'altra 
parte però! 

•Ancora per poco e in questa 
ci sarà anche Colomba. Lo vo
glio diverso, come gli altri com
pagni: 

II terzo posto è distante sol
tanto a cinque lunghezze. Non 
è molto e non è ancora troppi 

tardi. 
•Per quel terzo posto si az

zufferanno in tante. Sarà l'u
nico posto che rimarrà a dispo
sizione, perché gli altri due so
no stati già prenotati da Lazio 
e Milan. E fra te contendenti vi 
includo anche il Bari e il Paler
mo, anche se le sconfitte di do
menica sono molto gravi*. 

La Lazio è capolista. In quat
tro partite ha succhiato quattro 
punti al Milan e lo ha scalzato 
dal vertice della classifica. 

•E la squadra rivelazione 
del campionato. Ora che ha 
trovato un suo equilibrio tatti
co può fare di tutto. Ha dei 
grossi giocatori. Giordano è 
quello che è. Ma la grande sor
presa è Manfredonia. Sta gio
cando da grande campione an
che a centrocampo. Questa è la 
conferma che è uno dei gioca
tori più forti del calcio italia

no. Giocatori eclettici come lui 
e sempre ad altissimo livello ce 
ne sono pochi nel nostro calcio. 
Ha giocato negli anni addietro 
da ubero in maniera stupenda. 
Da stopper è finito addirittura 
in nazionale. Ora è grande a 
centrocampo. Non c'è altro da 
aggiungere. 

La Cremonese ha offerto una 
nuova conferma. 

•Oramai è entrata nell'am
bito delle realtà* 

Paolo Caprio 

La ragazzina svizzera accetta la sfida del mondo intero sul tracciato dello slalom gigante 

Bormio 2000: oggi tutte contro Erika Hess 
Neve «costruita» con i cannoni per sette notti di seguito - Le speranze della «pattuglia rosa» guidata dalla Quarìo e dalla Zini - Ci sarà «Ingo»? 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Erika Hess è una ragazzina svizzera che sulla neve fa 
le cose più diffìcili con la naturalezza del bambino che manipola il 
•pongo» o l'argilla. Ha riflessi fulminei. Per lei giostrare attorno ai 
pali stretti dello slalom speciale o a quelli larghi del «gigante» è 
«routine» quotidiana. È timida. Se la incroci per strada e ti compli
menti con lei perché ha vinto una gara sorride e arrossisce. Sulle 
nevi di Schladming, campionati del mondo, ha vinto tre medaglie 
d'oro. E in più ha dominato la Coppa del mondo imitando più che 
egregiamente la connazionale Maria Teresa Nadig. Vive in un 
piccolo paese, via dalla pazza folla, e nei silenzi medita le gare e le 
speranze. E montanara, come lo sono i suoi genitori e gli zìi e altri 
parenti, quasi una tribù, e passa buona parte del suo tempo attor
no agli impianti di risalita che la sua famiglia gestisce. C'è chi 

nasce con una racchetta attaccata alle mani, come John McEnroe, 
e chi nasce con gli sci ai piedi, come Erika Hess. Se mai è esistita 
una ragazza, dopo Anna Maria Proell, strutturata — anima, corpo 
e cuore — per lo sci costei è Erika Hess. In più è carina e gentile. 

Stamattina, alle 9,30 e a mezzogiorno (TV diretta, rete uno) la 
ragazza svizzera accetta la sfida del mondo intero sul tracciato 
dello slalom gigante a Bormio-2000. Tutte contro Erika Hess ed 
Erika Hess contro tutte. E la cosa bella, anzi bellissima, è che se 
perde non succede niente: Erika affilerà gli sci pronta alla rivinci
ta, e se perderà ancora ci saranno le rivincite delle rivincite. Contro 
Erika, ovviamente, anche la piccola valanga rosa guidata da Maria 
Rosa Quarìo e da Danielina Zini. Speranze? Molte. Realtà? Ancora 
molte ma con la consapevolezza che lo sci azzurro, anche quello 
delle ragazze, è tutto da rifare. 

Le World Series sono strutturate nella formula complessa di un 
campionato del mondo con la variante che al posto della discesa 
libera c'è lo slalom parallelo. Al di là delle classifiche individuali 
c'è la classifica per nazioni che dovrebbe, alla vigilia della Coppa 
del mondo, definire la consistenza dello sci alpino paese per paese. 

Sarà assai interessante, per esempio, osservare i sovietici Aleksan-
dr Zhirov e Vladimir Makeev, battutissimi per eccesso di allena
mento lo scorso inverno a Schladming. 

Si è detto Bormio-2000 ma non si è detto «nevi di Bormio». A 
Bormio, infatti, non c'è un filo di neve. La neve la gente della 
Valtellina se l'è letteralmente costruita. Coi cannoni da neve e con 
l'aiuto della bassa temperatura notturna hanno trasformato l'ac
qua in neve. Per sette notti di seguito hanno sparato neve fino a 
realizzare eccellenti piste. Ma sul traguardo, dove la temperatura 
notturna non si abbassava abbastanza, la neve ce l'hanno portata 
pattuglie di volontari con nove autocarri. Poi 32 alpini del batta-

Slione Morbegno, brigata alpina, e 50 maestri di sci hanno prowe-
uto a batterla adeguatamente per renderla praticabile. 
E Stenmark? Il grande «Ingo» contesta il neonato «Supergigan

te» e forse non ci sarà. Se però gli riuscirà di accelerare la prepara
zione sabato correrà lo «speciale». Ma con o senza «Ingo» sarà bella 
festa comunque. Sulle nevi che non ci sono e che qualcuno ha 
invenuto si può dire che il turismo d'inverno si gioca il futuro. 

Remo Musumeci 

Il segreto? Rimboccarsi 
le maniche e rinunciare 

ai castelli in aria 
Lasciata alle spalle una sofferta marginalità i giallorossi hanno 
acquisito competitività nei confronti delle torinesi e milanesi 

Non è più il tempo, grazie al 
cielo (lo dice un milanese al 
cento per cento e Abatantuono 
non centra....) in cui grandi, 
grandissimi campioni del cal
cio ormai rugosi, sciupati, sfio
riti, come capitò a Nordahl, 
Angclillo, Schiaffino e altri, si 
guadagnavano l ultimo spetta
colo, la vacanza premio medi
terranea andando a raccoglie
re briciole di gloria nella dolce 
capitale, concludendo con pla
toniche esibizioni di classe la 
loro formidabile carriera. E 
non è più il tempo in cui al di 
fuori delle blasonate a strisce 
(Inter, Juventus e Milan, con 
parziale e provvisoria aggiun
ta delta Fiorentina) non era il 
caso di aprire il discorso scu
detto se non per ridere. Con ge
nerosità, ma anche con insolita 
umiltà e cautela .con discrezio
ne e metodo, la Roma è venuta 
raggranellando bella credibili
tà sportiva e solida posizione 
di vertice lasciandosi alle spal
le una sofferta per quanto no
bile marginalità. Non è tanto 
una questione di scudetto o ri
sultati, quanto, appunto, di 
conquistata centralità, di ac
quisita competitività reale nei 
confronti delle torinesi e delle 
milanesi (indebolite dall'im-

S ensabile crisi del Milan). La 
orna in testa non è più il gre

gario oscuro e in fuga che tan
to, lo si sa, scoppia e lo si riac
ciuffa. 

Guardando ai fattit tutto i-
nizia stranamente dieci anni 
fa con i colpi a sorpresa di una 
neo promossa inconsueta, di 
una ex aristocratica parsimo
niosa resa addirittura umile e 
rappezzata dalla storia: la La
zio. Scudetto sfumato per un 
soffio un anno, scudetto-mira
colo acchiappato a danno della 
presunta onnipotente Juve i 
anno dopo. Ma la decadenza e 
il rammollimento della Lazio 
sono stati ahimé cosa ben rapi
da, senonché Liedholm, venuto 

_dalMilan,ha fabbricato subito^ 
una Róma di insolita beltez'zà, 
forza, convinzione. 

Due anni fa lo scudetto per
duto malamente (e chi non ri
corda polemico quel gol regola-
rissimo di Turane annullato a 
Torino è un vile), quest'anno, 
ancora, il ruoto di protagonista 
o di maggiore antagonista del
la Juventus, mentre in -B-, re
cuperati i geni sregolati e cat
tivelli Manfredonia e Giorda
no, la Lazio marcia a grandi 
passi e con l'aquila sul petto 
verso la propria riqualificazio
ne. 

A questo punto starei mali
gnamente, paradossalmente 
per dire: spazio, infine, alle 
provinciali... e del resto se sco
priamo la classifica del cam
pionato troviamo che delle se
dici concorrenti la metà circa 
sono tutte proprio fatte di ga
gliarde provinciali, ma il tifoso 
non creda, il mio non è un goffo 

. errore o un insulto infame nei 
confronti delle bellocce di Ro
ma fino a ieri inconcludenti. È 
che proprio acquistando una 
battagliera mentalità diversa, 
mentalità che chiede gloria ai 
fatti e ai risultati anziché al 
nome e all'arroganza dei modi, 
che giallorossi e biancocelesti 
galoppano agili. Lo dimostra la 
Lazio pressoché decompostasi 
uno vòlta appiccicato Io scu
detto sui petti rifioriti, caduta 
poi in men che non si dica nel 
più triviale peccato e nella cu
pa indigenza. 

E d'altronde se oggi si parla 
tanto dell'Udinese (dalla Z di 
Zorro Zanussi sulle maglie) co
me mezza padrona dei gioielli 
laziali, non è da credere che gli 
eterni problemi siano cancella
ti: piuttosto si vede che le carte 
sono ormai confuse, che i ricchi 
di provincia tengono a bada 
vecchi signori dissipatori deca
duti ai quali (Lazio) non resta 
se non la carta vincente di una 
povertà dignitosa e di un rige
nerante agonismo austero al 
quale si tono convertiti anche i 
più ex coccolati campioni. 

Si capisce, insomma, che 
non è tanto del trionfo ai unti 
più realistica Roma che si deve 
trattare, quanto di una caduta 
di certi equilibri che conserva
vano posizioni inattaccabili di 
privilegio e littoria. 

La crisi soprattutto ha sede 
a Milano. Il Milan retrocesso 
prima per indegnità poi per 
crollo sportivo ha dell'incredi
bile. E la stessa Inter che tiene 
faticosamente testa alle prime 
non all'altezza della sua fulgi
da storia. Il vuoto si è aperto, 
hanno catturato spazio vitale, 
vita e vittoria le debolucce di 
ieri, le provinciali che già furo
no materasso — e vedi in «A» il 
Verona e anche in •£* la Cre
monese, iV Campobasso, la Ca-
vese — e le romane fino a ieri 
avvelenate da un'aria tiepidi-
na di scetticismo che ne fru
strava gli sforzi: ieri, battersi 
per un piazzamento costava 
troppo e premiava troppo po
co. òggi è possibile, attrezzan
dosi a dovere, lottare per il tri
colore e la vittoria. E i campio
ni non partono più da Roma in 
forze o non arrivano più a Ro
ma già infiacchiti e adiposi. 

Sì, i un po' strano stupirsi 
del fatto che Roma guidi lo 

Se è vero che il calcio è anche un grande gioco collettivo, 
nutrito di sane rivalità di campanile (abbiamo detto sane; ultras 
teppisti e presidenti faziosi, dunque, non c'entrano), un'occhiata 
alle classifiche di serie A e II non può non suggerire almeno una 
battuta: Roma si fa sempre più sotto, minaccia la secolare supre
mazia del Nord, rilancia la doppia sfida a Milano e Torino con 
rinnovato vigore. 1 giallorossi di Liedholm guidano il campiona
to davanti alla Juventus «ali stars», la Lazio dimentica i suoi 
miliardi di debiti primeggiando tra i cadetti a scapito del blaso-
natissimo Milan. Come se non bastasse, il Bancoroma è in testa 
al torneo di basket. Durerà, non durerà? Per il momento diver
tiamoci a parlarne «tra tifosi»: il calcio è fatto apposta per incre
mentare le chiacchiere... 

sport, quasi parlassimo di Tra
pani, Rovigo o Frosinone ed es
sendo per di più a un solo terzo 
del campionato, ma d'altronde 
due soli risicati scudetti in 
quasi un secolo hanno finora 
fatto di Roma niente più che 
una ricca, elegante provinciale 

del pallone. E adesso, per cari
tà, che non si schiantino al 
suono delle lodi, all'eco degli 
entusiasmi. La massima po
tenza incombe, macina avver
sari, è lì che preme e spinge 
superba e forte. 

Maurizio Cucchi 

Il convegno CONI a Coverciano 

Progetti e « 
per i Giochi del 1984 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — C'erano i rappre
sentanti di tutti gli sport — 
tecnici, funzionari, medici — al 
convegno del CONI per fare il 
punto sul come intendono 
muoversi le varie Federazioni 
in vista dei Giochi Olimpici di 
Los Angeles. I lavori, svoltisi 
presso ilCentro Tecnico di Co
verciano, sono stati aperti da 
Artemio Franchi il quale, dopo 
avere commemorato, ad un an
no-dalia scomparsa, Giulio O— 
nesti, ha parlato del «problema-
calcio» alle Olimpiadi ricordan
do che il CIO ha chiesto alla 
FIFA (di cui Franchi e vice
presidente) di presentare delle 
proposte non tanto per chiarire 
i confini tra dilettantismo e 
professionismo ma per stabilire 
il modo giusto per partecipare 
ai Giochi. La proposta che rice
ve maggiori consensi — ha rife
rito Franchi — è quella di per
mettere alle varie nazioni di 
partecipare alle Olimpiadi con 
squadre forti, competitive, e-
scìudendo i giocatori che hanno 

partecipato al recente «Mun-
dial». Tornando al convegno-
possiamo dire che fino ai Gio
chi di Los Angeles ogni federa
zione per prima cosa «verifiche
rà» il proprio calendario inter
nazionale. Per quanto riguarda 
la preparazione pre-olimpica 
sarà fatto un preciso accerta
mento sulla tipologia degli im
pianti, sui trasporti e sull'adat
tabilità al clima in base ai fusi 
orari. Si è anche discusso sul 
tipo di accordo da prendere con 
iLComitato Olimpico america
no per uno scambio tecnico e 
per gli allenamenti. 

I. C. 

Totocalcio: ai «13» 
L. 33.488.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio:' ai 179 «tredici» 
vanno" L. 33 .488 .000 , ai 
4 .565 «dodici» L. 1.313.000. 

Le tue labbra 
screpolate 
con Labello 
son salvate 
Invisa una rcma su Lab* 1V> cr.tro i 3131933. se v«rrà pubbfcata eoo i tuo 
nome riceverà: a ea*j in o.-ua'-j o un assorr.mento A prodotti Nivea (Aul 

M.n Conc ) Re ciidoH b p A V.a Eraclio 30-20128 ttlano 

COMUNE DI M0NTEREALE 
PROVINCIA 01 L'AQUILA 

A V V I S O D I G A R A 
PER L'APPALTO DEI LAVORI DI COMPLETAMÉNTO 

EDIFICIO GIUDIZIARIO IN MONTEREALE CAPOLUOGO 

ILSMDACO 
ai sensi e per gB effetti cerar*. 7 del» Ugge 2-2-1973. n. 14 a dar art. 
10 Oda Legge 10-12-1981. n. 74; 

RENDE MOTO 
che questo Comune intende appaltare i seguenti lavori relativi aTedrfioo in 
epigrafe: 
A) • Opere murane, mediante Bertanone privata da espenre con le modafta 
previste dar art. 1 leu. a) deta Legge 2-2-1973. n. 14 per l'importo a beee 
d'asta cSL. 259.100.000. 
B) • Impianto di riscaldamento mediante appalto-concorso per la presunta 
spese di L 27.000.000. 
C) • Arredi fissi mediante appalto-concorso per la presunta spesa di L 
10.240.000. 

Chiunque ne avesse interesse potrà richiedere di essere invitato affa 
gara, nel temine di gemi 10 data data di pubMcaaone del presente avviso 
aH'Atjo Pretono e sui principali quotidiani. 

La nchieeta d'invito non è vincolante per rAmrikMatraiione. 
Monmeal», 4 novembre 1982 .R.SJN0ACO 

Ml t /U44* t£ t ' 
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s c o p e r t o il t e n t a t i v o p a d r o 
n a l e di far « tabu la r a s a i d e l 
l ' Intero s i s t e m a di r e l a z i o n i 
Indus tr ia l i , « d e s t a b i l i z z a n 
d o n o n s o l o 1 r a p p o r t i s i n 
d a c a l i , m a g l i s t e s s i e q u i l i 
bri d e m o c r a t i c i de l Paese» . 
S i m i n a u n a f o n d a m e n t a l e 
r e g o l a d e m o c r a t i c a q u a n 
d o , ad e s e m p i o s u l te t t i d' 
i n f l a z i o n e , s i c h i e d e c h e il 
s i n d a c a t o «stia a l patti», 
m e n t r e t u t t i l p r e s u p p o s t i 
d i que l p a t t i s o n o «toccat i e 
truccat i» d a g l i I m p r e n d l t o -

M a di f r o n t e a u n a cr i s i 
e c o n o m i c a e p o l i t i c a c o s ì a -
s p r a n o n è p o s s i b i l e b a r a r e . 
C'è d a s t a b i l i r e c o m e u s c i r 
n e e c h i n e d e v e p a g a r e l 
firezzl. La r i c e t t a d e l l a C o n -

I n d u s t r l a — lo h a n n o c o n 
f e r m a t o ieri A n n l b a l d l e 
M o r t l l l a r o — è s e m p l i c e : 
c o n t i n u i n o a p a g a r e l l a v o 
rator i . M a L a m a , M a t t i n a e 
M a r i n i h a n n o v o l u t o c h i a 
rire, u n a v o l t a per t u t t e , c h e 
è il m o m e n t o di d e f i n i r e l i 
n e e e o b i e t t i v i d i r i f o r m a 
c h e s p e z z i n o u n a v o l t a p e r 
t u t t e la s p i r a l e i n f l a z i o n e -
r e c e s s i o n e . E per q u e s t o o -
b i e t t l v o t u t t e le par t i In 
c a u s a — g o v e r n o , i m p r e n 
di tor i e, c e r t o , a n c h e 11 s i n 
d a c a t o — d e v o n o m o s t r a r e 
c o e r e n z a . L a r e a l t à , però , e 
c h e s o l o il s i n d a c a t o , c o n l a 

Ferma domani 
l'industria 

s u a p i a t t a f o r m a , s i è f a t t o 
c a r i c o p o s i t i v a m e n t e d i 
u n a l i n e a di e q u i t à e r i g o r e 
s o c i a l e . 

Q u e s t e c o s e i d i r i g e n t i 
d e l l a F e d e r a z i o n e u n i t a r i a 
l e h a n n o d e t t e a l t a v o l o d i 
t r a t t a t i v a di Ieri c o n t u t t e 
q u e l l e o r g a n i z z a z i o n i ( m e s 
s e a s s i e m e r a p p r e s e n t a n o 
p i ù d e l 6 0 % d e l s i s t e m a d e l 
l e I m p r e s e ) c h e n o n s i s o n o 
m a l , o h a n n o s m e s s o d i far 
l o , a c c o d a t e a l l a C o n f l n d u -
s t r i a , s o l l e c i t a n d o c o m p o r 
t a m e n t i n e g o z i a l i c o n s e 
g u e n t i . 

L a t r a t t a t i v a è c o m i n c i a 
t a p r o p r i o a V i l l a L u b l n , s e 
d e d e l C o n s i g l i o n a z i o n a l e 
d e l l ' e c o n o m i a e d e l l a v o r o , 
d o v e u n m e s e e m e z z o fa ci 
fu il p r i m o f a l l i m e n t o d e l 
c o n f r o n t o t ra s i n d a c a t i e 
C o n f l n d u s t r l a . S i a p u r e 
s e n z a l r i f le t tor i d e l l e t e l e 
c a m e r e , Ieri la t r a t t a t i v a 
s u l c o s t o de l l a v o r o h a a v u 
t o v i a l i b e r a . U n n u o v o a p 
p u n t a m e n t o è g i à s t a t o f i s 
s a t o p e r 112 d i c e m b r e (si e n 
t r e r à n e l m e r i t o d e l l ' a n d a 

m e n t o d e l c o s t o de l l a v o r o e 
d e l l ' I n c i d e n z a deg l i a u t o 
m a t i s m i ) , e l e par t i h a n n o 
s o s t e n u t o c h e n o n s a r à n é 
u n n e g o z i a t o f in to n é u n 
c o n f r o n t o f a c i l e . 

L o s i è v i s t o g i à Ieri. I l 
p r e s i d e n t e d e l l a C o n f a g r i 
c o l t u r a , S e r r a , a n o m e d e l l ' 
I n t e r a d e l e g a z i o n e i m p r e n 
d i t o r i a l e h a d a t o a t t o a l s i n 
d a c a t o d i « b u o n a v o l o n t à » , 
m a h a e v i t a t o d i e s p r i m e r e 
u n g i u d i z i o d i m e r i t o s u l l a 
p i a t t a f o r m a v a r a t a l a s e t t i 
m a n a s c o r s a d a l d i r e t t i v o 
C G I L , C I S L , U I L . S u q u e s t o 
h a c h i e s t o t e m p o p e r r a g 
g i u n g e r e u n a p o s i z i o n e c o 
m u n e t r a t u t t e l e o r g a n i z 
z a z i o n i , s u a l c u n e d e l l e 
q u a l i — e v i d e n t e m e n t e — 
r e s t a f o r t e l ' i n f l u e n z a d e l l a 
C o n f l n d u s t r l a . T u t t a v i a , 
S e r r a h a a g g i u n t o c h e s o n o 

ftoss ib l l l « c o n v e r g e n z e » s u 
e m i q u a l i l a s p e s a p u b b l i 

c a , g l i I n v e s t i m e n t i , l a r i 
f o r m a f i s c a l e , g l i o n e r i c o n 
t r i b u t i v i I m p r o p r i . E n e l 
s u o d i s c o r s o h a l a m e n t a t o 
a n c h e l ' a s s e n z a de l t a v o l o 

di t r a t t a t i v a c o n 11 g o v e r n o . 
L a m a , p e r ò , h a s u b i t o r e p l i 
c a t o s o l l e c i t a n d o u n c o n 
f r o n t o v e r o , c h e b a n d i s c a o -
g n l c o n d i z i o n a m e n t o s u i 
c o n t r a t t i . O l i i m p r e n d i t o r i 
h a n n o c h i e s t o u n a s o s p e n - , 
s i o n e p e r c o n s u l t a r s i t r a l o - , 
ro , p o i h a n n o d a t o r i s p o s t a 
a f f e r m a t i v a . S i v a a v a n t i , 
t a n t ' è c h e i d i p e n d e n t i d e l 
s e t t o r e c o o p e r a t i v o , d i q u e l 
lo a r t i g i a n o e d e l l e a z i e n d e 
a d e r e n t i a l l a C o n f a p l s o n o 
s t a t i e s e n t a t i d a l l o s c i o p e r o 
di 4 o r e In p r o g r a m m a p e r 
d o m a n i . 

S i f e r m e r a n n o g l i a l t r i 6 
m i l i o n i d i l a v o r a t o r i d e l l e 
i m p r e s e p r i v a t e e p u b b l i 
c h e . I n a l c u n e z o n e l o s c i o 
p e r o s a r à d i 8 o r e ( è 11 c a s o 
d e l l e a z i e n d e t e s s i l i d e l P i e 
m o n t e ) s e n o n d i t u t t e le c a 
t e g o r i e ( c o m e a d A n c o n a , 
d o v e p a r l e r à L u c i a n o L a 
m a ) . N u m e r o s e l e m a n i f e 
s t a z i o n i : a R o m a c o n M a r i 
n i , a T a r a n t o c o n M a r l n n c t -
ti , a F i r e n z e c o n M a t t i n a , a 
G e n o v a c o n T r e n t l n , a B o 
l o g n a c o n G a r a v l n i , a V i 
c e n z a c o n C o l o m b o , a V e 
n e z i a c o n M i l l t e l l o , a M i l a 
n o c o n G a l b u s e r a , a L a 
S p e z i a c o n V l g e v a n i , a B r e 
s c i a c o n G i o v a n n l n i . 

Pasquale Cascella 

tali silos provocherebbe auto-
moticumente la distruzione o il 
dirottnmcnto di tutti gli altri 
missili sovietici in arrivo. Gli a-
mericnni conserverebbero 
quindi intatta o praticamente 
intatta la possibilità di una 
rappresaglia immediata sull'U
nione Sovietica attraverso i 
missili piazzati, sugli aerei, sui 
sottomarini e in altre basi ter
restri. 

Come sì vede, questa ipotesi 
strategica è una più aggiornata 
versione della teoria del «deter
rente»: essendo molto probabi
le, se non certa, la capacità a-
mcricana di assorbire il primo 
colpo e di scatenare una rap
presaglia nucleare, i sovietici 
dovrebbero essere indotti a non 
premere per primi il pulsante 
nucleare. Ma per capire le ca
ratteristiche «alla Stranamore» 
di tale sistema, occorre precisa
re alcuni particolari. 1) Ogni 
missile M A dispone di dieci te
state nucleari, e ognuna di esse 
possiede un potenziale distrut
tivo dieci volte superiore alla 
bomba che fu lanciata su Hiro
shima nel 1945. 2) Gli M X da 
costruire sono cento, per un co
s to totale di ventisei miliardi di 
dollari, equivalenti a 41 mila 
miliardi di lire. 3) Gli Stati U-
niti hanno già un arsenale nu
cleare di 7.500 testate e sono 
quindi in grado di scatenare un 
potenziale distruttivo pari a 
75mila volte quello che incenerì 

Il nuovo 
missile NIX 

Hiroshima (lo stesso si può dire 
per la superpotenza sovietica). 

Sono trascorsi dieci anni e si 
sono succeduti quattro presi
denti da quando in America è 
cominciato un tragicomico bal
letto attorno al missile inter
continentale MX, un ordigno 
lungo 22 metri, pesante 870 

3uintali e con un diametro di 
uè metri e 30 cm. Per ridurre 

questa vicenda all'essenziale, 
basterà ricordare le caratteri
st iche dei progetti che sono sta
ti scartati. Il più avveniristico 
prevedeva la costruzione di una 
gigantesca rete ferroviaria nelle 
viscere del Nevada, lunga cen
tinaia e centinaia di chilometri, 
per consentire «l'ininterrotto 
spostamento degli M X , al fine 
di sottrarli al rischio di essere 
individuati e quindi centrati 
dai missili sovietici. Ma questo 
piano fu scartato sia perché 
troppo costoso sia perche aveva 
provocato la reazione degli abi
tanti del Nevada, uno stato a 
maggioranza repubblicana, 
rappresentato al senato da 
Paul Laxait, il più int imo ami
c o di Reagan. Cosi, appena un 

anno fa, l'amministrazione si o-
rientò verso un altro piano, più 
economico e meno impopolare; 
sistemare gli M X nei vecchi si
los destinati a vecchi missili , 
rinforzandone le corazze pro
tett ive di cemento e acciaio. M a 
poi anche questa idea è stata 
scartata, dal momento che tali 
silos sono stati già individuati 
dai sovietici. Tuttavia, anche il 
«Dense-Pack» suscita obiezioni 
consistenti , perfino al Pentago
no. Pare infatti che se i sovietici 
costruiranno un maggior nu
mero di missili, anche la s iste
mazione «a mucchio» diventerà 
vulnerabile. Allo stato dei fatti, 
secondo un ironico commenta
tore del «Washingto post», la 
migliore qualità del «Dense-
Pack» è che nessuno può d imo
strare che non funziona. M a 
manca anche la certezza che 
funzioni e alcuni specialisti so 
stengono che questo piano da
rebbe agli U S A la certezza di 
sopravvivere solo per quattro 
ore a u n eventuale attacco so 
vietico. U n po' poco per gli 
strateghi del Pentagono, i quali 
fondano la loro dottrina sull'i

potesi della cosiddetta guerra 
nucleare prolungata e vincibile. 
Come se non fosse certa l'apo
calisse, senza sopravvissuti, 
una volta che a qualcuno sal
tasse in mente di schiacciare il 
p r i m o pulsante nucleare. 

La decisione di Reagan è solo 
il primo passo di un faticoso ne
goziato parlamentare. Molti se
natori e deputati sono ostili, 
per molteplici ragioni. E perfi
no molti militari spingono per 
altre soluzioni (missili su sotto
marini e su aerei). Reagan ha 
motivato questa spesa asseren
d o che l 'MX «rafforza e com
pleta l'approccio americano al 
controllo delle armi nucleari». 
Per dare u n min imo di fonda
mento a questa tesi ha deciso di 
chiamare l 'MX «Peacekeeper», 
custode della pace. 

La scelta del l 'MX si è combi
nata, come si diceva all'inizio, 
con il discorso sulla strategia 
nucleare complessiva. Reagan 
ha riproposto ai sovietici la ri
duzione di un terzo del le testa
te nucleari, ha rilanciato anco
ra una volta l'idea della «opzio-
ne zero» per i missili sul territo
rio europeo e ha offerto di allar
gare l'area delle informazioni 
reciproche dirette a ridurre il 
rischio di una guerra nucleare 
per errore (il famoso «telefono 
rosso» tra Washington e M o 
sca). 

Aniello Coppola 

UNA LINEA DI RASATURA 
GIOVANE.. DINAMICA... 

La crisi di governo 
per la DC, un governo che abbia 
come pilastro fondamentale un 
programma molto vi c ino a 
quello prospettato dallo Scudo 
crociato (anche con l'articolo 
domenicale del vicesegretario 
Mazzotta). I socialdemocratici 
ed i liberali sono molto pruden
ti. I repubblicani ostentata
mente freddi: vogliono dare 1' 
impressione che riguardo alla 
loro partecipazione al nuovo 
governo essi propendono più 
per il «no» che per il «si». Finora, 
t più incoraggianti per Fanfani 
sono stati i socialisti Craxi e 
Martelli. 

Sulla bozza programmatica 
preparata in questi giorni, Fen
iani ha dato scarne Indicazioni. 
Ha fatto sapere che il suo pro
gramma si riassumerà in quat
tro punti: 1) continuità della 
politica estera italiana; 2) at
tuazione (e 'intensificazione») 
dei programmi già varati per gli 
investimenti e lo sviluppo: 3) e-
same dei problemi di riforma 
istituzionale, in - relazione so 
prattutto al funzionamento 
della presidenza del Consiglio e 
alla riforma della Pubblica am
ministrazione; 4) misure per 
fronteggiare «il cancro dell in
flazione, il baratro del deficit 
pubblico, i malefici incrementi 
della disoccupazione e di tutti 
iguai che sono o causa o conse
guenza dei suddetti mali: La 

prosa fanfaniana si è arrestata 
qui. 

D o p o l'incontro del presi
dente incaricato con i direttivi 
dei gruppi parlamentari demo
cristiani, ieri mattina, il vice
presidente dei senatori. Manci
no, ha aggiunto CiuJihe altra 
cosa. La D C (d'accordo con 
Fanfani) vorrebbe .modif iche 
alla legge finanziaria preparata 
da Spadolini: la riduzione della 
spesa pubblica dovrebbe ri
guardare, nella misuradi 15 mi
la miliardi, soprattutto la sani
tà, la previdenza e i trasporti 
(inasprimenti tariffari). Du
rante la discussione sono state 
sment i te ipotesi di svalutazio
ne della lira. E quanto al costo 
del lavoro — ha de t to il senato
re Mancino — il governo -non 
procederà a provvedimenti d' 
emergenza e ai autorità, nel ri
spetto della libertà del rappor
to di contrattazione tra le par
ti sociali». In realtà, il vicese
gretario della D C Mazzotta a- . 
veva affacciato l'ipotesi (-se 
del caso») di un- intervento d' 
imperio del governo se 'sindaca
ti e Confinuustria non si tro
vassero d'accordo. ' ' * ' -

Parallelamente alla riunione 
con Fanfani. il gruppo de della 
Camera ha diffuso il t es to di u n 
proprio studio che in sostanza è 
u n a proposta di -contenimen
to' degli aumenti di salario e di 

•rinvìo» di ogni misura di ridu
zione del drenaggio fiscale che 
taglia i salari. A questa conclu
sione i deputat i de sono arrivati 
dopo aver accertato che l'Italia 
è uno dei paesi in cui è aumen
tato in modo più sensibile il co
sto del lavoro: 4,1 per cento 
contro 1*1,5 per cento della 
Francia e quote ancora più bas
se per altri paesi. La D C fa però 
confusione tra costo del lavoro 
(una voce sulla quale gravano 
molte component i ) e livello dei 
salari. Il costo del lavoro k au
mentato , I salari reali sono di
minuiti . Anche in questo modo , 
comunque , la D C ha voluto 
mettere l'enfasi t u di u r solo 
aspetto , 

Facendo ques to non ha però 
convinto gli scettici repubblica
ni. i quali hanno fatto del rigore 
economico e della politica della 
lesina le condizioni pressoché 
esclusive per entrare nel gover
no. Prima di recarsi da Fanfani 
ins ieme n Craxi, D e Mita, Lon-

§o e Zanonc, il facente funzione 
i segretario del PRI , Biasini , 

ha detto: 'Siamo ancora alle 
indicazioni generiche dei gior
ni scorsi. Dalla riunione dei di
rettivi democristiani non sono 
infatti scaturiti impegni e scel
te precisi, in particolare sul fi
scal drag, sulla fiscalizzazione 
e sulla scala mobile». La richie

s ta di «maggior rigore» non a-
vrebbe potuto essere più sfer
zante per Fanfani. Ma i repub
blicani non sono i soli ad am
monire il presidente incaricato. 
Su un altro versante, un uomo 
vicino a De Mita, il responsabi
le economico del partito, Goria, 
ha ricordato a Fanfani che egli 
è un presidente democristiano, 
che non ha e non può avere l'in
carico di formare un governo 
cos iddetto 'del presidente »t ed 
ha soggiunto: 'Una potenziate 
buccia di banana, quella su cui 
è caduto Spadolini, potrebbe 
essere quella di non dare con
cretezza agli interventi. Ma 
Fanfani non ci scivolerà*. Sen
za un accordo programmatico 
di proprio gradimento^ in so
stanza, la DC non darà «via li
bera» al governo. I margini di 
trattativa per Fanfani sembra
no ancora più stretti , nonostan
te le dichiarazioni comprensive 
di alcuni dirigenti socialisti (so
prattutto Martelli e Forte). C'è 
da chiedersi: il gruppo dirigen
te democrist iano e deciso, se 
non si verificheranno le condi
zioni volute, ad andare subito 
alle elezioni anticipate? E pre
s to per dirlo. E troppe, dei re
sto , sono le partite nascoste di 
questa crisi di governo. 

Il freddo e generico comuni
cato diffuso ieri sera intorno al

le 21 alla fine del primo vertice 
di Fanfani con i segretari dei 
partiti non scioglie alcun eni
gma. -A conclusione degli 
scambi di vedute sui problemi 
del momento — afferma — si è* 
convenuto sulle procedure da 
seguire nei prossimi giorni per 
arrivare alla definizione del 
programma del nuovo gover
no'. Non è s ta to det to neppure 
attraverso quali metodi il oro-
gromma dovrà esser «definito». 
Un nuovo vertice è previsto per 
giovedì. I convitati di Fanfani 
— i cinque segretari — hanno 
lasciato Palazzo Madama at
traverso un'uscita secondaria, 
evitando i giornalisti in attesa. 
Evide ntemente non avevano 
risposte certe da dare alle loro 
domande. So lo Zanonc, più tar
di, ha fatto circolare una frase 
sibillina: 'La ricerca dell'inte
sa è avviata, nei prossimi gior
ni diremo se ci si può arrivare-. 

Pietro Longo, più tardi, ha 
dichiarato che tra i cinque »c'ò 
già un'intesa sulla politica e-
stera e sul rispetto delle deci
sioni prese in materia di ric-
quilibrio nel campo missilisti
co, e ciò — ha voluto far rimar
care — è per noi motivo di 
grande soddisfazione: Insom
ma, il governo conferma di vo
lere i Cruisc a Comiso. 

Candiano Falaschi 

Toni prudenti nel primo discorso di Andropov 
arena intemazionale». Una del
le chiavi del discorso di Andro
pov sembra essere dunque la 
preoccupazione di evitare scos
soni e di rimettere ordine nel 
caos delle interpretazioni su 
bruschi mutamenti della politi
ca estera sovietica che ha fatto 
seguito, alla sua elezione a se
gretario generale. M a è interes
sante notare anche l'ordine con 
cui Andropov ha voluto affron
tare i diversi argomenti, met
tendo al primo posto la «prima
ria attenzione» del partito verso 
il «rafforzamento della comuni
tà socialista», g iustapponendo 
immediatamente dopo il t ema 
del «grande vicino, ia Repubbli
ca popolare cinese». 

In terza posizione Andropov 
ha collocato il rapporto dell' 
U R S S con il movimento dei 
paesi non-allineati, portando 
come esempio le relazioni so-
vietico-indiane e ribadendo che 
il sostegno ai paesi ex-coloniali 
e a quelli che si battono per 1' 
indipendenza nazionale «conti
nua a rimanere uno de i fonda
mentali principi della politica 
estera sovietica». Subi to dopo è 
venuto un cenno all 'Europa 
(«pacifica ed onesta eoo aerazio
ne») e infine — ma senza nomi 
narli esplicitamente — agli 
Stati Uniti e al più generale 
rapporto Est-Ovest. «La politi
ca della distensione non è in al
cun modo relegata nel passato», 
ha ripetuto il segretario genera
le del P C U S ed ha aggiunto: 
•Noi non abbiamo nulla da can
cellare, noi non decidiamo san
zioni contro altri, noi non d e 
nunciamo trattati ed accordi 
già firmati e non interrompia
mo trattative già cominciate». 
E' s tato il passaggio più pole
mico dell'intero discorso. 

Sot to il segno della continui
tà anche la parte dedicata alle 
questioni eonomìche. C o m e già 
gli ultimi discorsi'autunnali di 
Breznev, il primo di Andropov 
d a segretario generale è s t a t o 
u n discorso critico verso la «in- -
sufficiente crescita del la pro
duttività del lavoro», gli sprechi 
di materie prime, i difetti di 
coordinamento. Il raccolto a-
gricolo di quest'anno risulta 

«percettibilmente» superiore a 

3uello dell 'anno scorso (che fu 
rammaticamente basso, a tal 

p u n t o che le cifre non sono mai 
s tate rese note , ndr), «nono
s tante le avverse condizioni at
mosferiche». M a Andropov ha 
ammesso che «interruzioni nel
la fonitura di certi prodotti ali
mentari non sono ancora state 
eliminate>. Formulazioni criti
che già sperimentate nel passa
t o che Andropov ha ripreso 
senza sostanziali variazioni. 

La stessa considerazione si 
può fare per quanto concerne la 
ripetizione del l ' impegno a far 
crescere il benessere materiale 
del popolo insieme all'intera e-
conomia del paese. So t to que
s to profilo — ha insist i to An
dropov con una delle definizio
ni più interessanti del s u o di
scorso — «noi s t iamo esercitan
d o la nostra influenza principa
le sul processò rivoluzionario 
mondiale attraverso la nostra 
politica economica*. 

Prudenza e cautela infine, 
negli avvicendamenti - decisi 
dalla riunione del P l enum. U n 
solo ingresso nel Politburo: 
quel lo del 5 9 e n n e segretario de l 
partito dell'Azerbaigian, Ghei-
dar Alievic Aliev. U n s o l o in
gresso nella segreteria d e l Co
mitato centrale: quel lo di N iko -
laj Ryzhkov, già vice-presiden
te del Gosplan, esperto del la 
pianificazione -' economica • in 
c a m p o militare. S e corrisponde 
al vero la fama c h e circonda A-
liev, quella d i essere s t a t o u n o 
degli uomini più vicini al de 
funto segretario generale (tutti 
ricordano c h e a se t tembre l'ul
t i m o viaggio di Breznev fu a 
Baku e non rimase inosservato 
il discorso di sa luto che Aliev 
tr ibutò all'allora segretario ge
nerale, qualif icando la s u a figu
ra politica «della s tessa statura» 
di quella di Lenin) , la s u a asce
sa, polit ica di oggi potrebbe ave
re u n significato — tranquill iz
zante per larghi settori del l 'ap
parato di partito e s tata le — di 
cont inuità senza rotture. 

D i certo s i p u ò dire che An
dropov, con quest i primi gesti , 
ha preferito attenersi al la rego
la del la gradualità, I post i da 

riempire sono numerosi , m a 
non c'è ev identemente nessuna 
fretta di procedere. Il Comitato 
Centrale ha sanci to — d o p o 
due se t t imane di voci incon
trollate, che avevano fatto s e 
guito alla sparizione del s u o ri
tratto tra quelli dei membri del 
Pol i tburo — l'uscita dalla sce
na politica di Andrej Kirilenko. 
Lo ha fatto con la tradizionale 
formula: «À causa del suo s ta to 
di sa lute e in relazione alla s u a 
personale richiesta». Ma An
dropov non ha voluto congeda
re l'anziano leader senza dargli 
at to del suo lungo lavoro e sen
za «rendere giustizia ai servizi 
da lui resi al partito e al paese». 

Il neo promosso nel Pol i tbu
ro ha svolto l'intera carriera po
litica nella sua republica d'ori
gine. In pratica Aliev prima di 
divenire segretario del partito 
azerbaigiano (1969) ha sempre 
lavorato negli organi della poli
zia polit ica, ricoprendo incari
chi diversi nel comitato del la 
sicurezza nazionale (KGB) , fi
no a divenire nel 1967 presi
dente della corrispondente or
ganizzazione repubblicana. Tra 
i m e n o anziani del l 'attuale P o 
l i tburo (solo Gorbaciov, con i 
suoi 51 anni, è p iù giovane di 
lui) n o n ha a v u t o una carriera 
particolarmente veloce. Entra
t o nel Comitato Centrale del 
P C U S nel 1971, venne promos
so candidato al Pol i tburo n e l 
1976. . 

S i vedrà oggi con la nomina 
del pres idente de l Pres id ium 
del Sovie t S u p r e m o de l l 'URSS 
se Juri Andropov eviterà la di 
vis ione del le d u e cariche, pren
d e n d o su di sé anche quel la di 
capo del lo S ta to , oppure se la 
l inea che egli ha sce l to prevede 
una articolazione e una chia
m a t a di altre personalità, in 
pr imo piano nell 'attuale vertice 
soviet ico, a condividere le mas
s i m e responsabilità. ' 
1 -• Il C C ha anche deciso di fare 
avanzare tre candidati al ruolo 
di effettivi: il pres idente del la 
B a n c a di s ta to Alkhimov, il pri
m o segretario del la regione di 
Crimea Makarenko, e la capo
squadra di u n kolkhoz del la re
g ione di Rostov di nome Pere-

Festa grande per Marco Polo 
to tra l'altro gli «ultimi» biografi 
d i Marco Polo, il professor Al
vise Zorzi e la scrittrice Maria 
Be l lona . Nella affollata Sala 
Apollinea della Fenice, c'è s ta
to come un tuffo nel passato fra 
quelle genti che «coltivavano il 
mare e lasciavano stare la ter
ra* alla ricerca di notizie su 
Marco. 

Resta soprattutto la leggen
d a che racconta, ad esempio , 
del ritorno a casa dei tre Polo 
dopo i 24 anni di viaggio. B u s 
sarono alla porta — si narra — 
e quando la domestica, alla fi
nestra, non riconoscendoli, 
chiese: «Chi s'è?» loro risposero 
seccati «Chi deve essere?.. . I t o ' 
paroru, come se tornassero d a 
Rialto o dalla Giudecca, anzi
ché dalla terra del Kubtei K a n . 
M a le prove del viaggio ci sono . 
Le ha Iasìcate la figlia d i Marco 
Polo in una nota funebre in cui 
segnò gli averi paterni: e s egnò 
naturalmente gli esotici ricordi 
dell'avventura. 

M a insieme agli storici anche 
i politici hanno voluto dire la 
loro: il ministro Bodrato ha in
vitato i ragazzi di tut ta Italia a 
diventare dei «piccoli Rusti-
chello», e ha indetto p e r FI 1 

fennaio una «giornata di Marco 
'ole™ nelle scuole, con u n con

corso per s i i alunni della quarta 
e quinta elementare e delle me
die inferiori. Il s indaco Rigo ha 
invece ricordato che la sua cit
tà, prima in occidente d o p o 
tanti secoli, è tornata a battere 
la via dell'Oriente, e si è gemel 
lata con Sozhou, chiamata nel 
Milione «La città dei seimila 
ponti». 

Ma vera protagonista della 
serata è stata la RAI. E non po
teva non essere c o s i La vita del 
•Marco Polo*, infatti, in quest i 
quattro anni di preparazione, è 
stata sempre accompagnata da 
roventi polemiche. Tré cambi 
di guardia tra i protagonisti (la 

Krte all'inizio doveva essere di 
ichael Ontkean. poi di M a n -

dy Patinkin ed infine è d iven
tata di Ken Marshall per la «re
sa» degli altri) m a soprattutto 
tre cambi tra i produttóri , m e s 
si presto alle corde dal vortico
so giro di miliardi necessari per 
la produzione. E stato' g iusto 
spendere tanti soldi per u n ko
lossal? 

«11 "Marco Po lo" per la RAI 
è una prova di carattere* di
chiara oggi il presidente Zavoli. 

Tre sono i punt i d i forza del
l'operazione RAI, incalza Bran
d o Giordani, capo della strut
tura c h e ha prodotto il «Marco 
Polo*: il rapporto con la Cina, 
•un rapporto che nessun paese 

' occidentale era mai riuscito ad 
ottenere»; l'inaugurazione di u n 
s i s tema produtt ivo «all'ameri
cana*, che si avvale anche dei 
ricavi del le iniziative commer
ciali collaterali (tredici diversi 

libri editi , figurine, magliette , 
albi da colorare, giocattoli e 
giochi d i società) , metodo sug-

gerito anche dal «socio ricco» 
ella RAI, la Procter & G a m 

ble, colosso U S A dei detersivi; 
-infine, la «messa in vendita» dei 
programma sul mercato inter
nazionale che già ha impegnato 
contratt i con 7 0 paesi . 

Insomma il «Marco Polo* di 
Monta ldo ha già attraversato 
mo l t e frontiere e scatenato 
mo l t e polemiche. Ma sembra 
che sia già riuscito a vincere la 
superst iz ione che gira nel m o n 
d o del lo spet tacolo , dove s i ri
t i ene che quel t i to lo s ia jel lato: 
tut t i ì film che Io hanno prece
d u t o infatti n o n hanno avuto 
fortuna. La RAI su questa 
s commessa gioca il suo presti
g io internazionale. 

Sìlvia Garambois 
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verzeva. Oggi il Soviet Supre
mo approverà anche il piano e il 
bi lancio del 1983, che sono stati 
illustrati ieri al P lenum dal ca-

La Segreteria CGIL-Scuola di Milano 
partecipa commossa e costernata al 
lutto della famiglia e del PCI per la 
morte del prof. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 

compagno che attraverso la sua atti
vità politica, di direttore di -Riforma 
della Scuola», scienziato e docente u-
niversitano. ha dato un apporto fon-
damentale alla lotta per la trasforma
zione e il rinnovamento della scuola e 
della cultura italiana, per la demo
crazia e per la pace. -
Milano. 23 novembre 1982 

La Casa della Cultura di Roma ricor
da di ( 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
la passione intellettuale e politica e 
l'antico impegno di uomo di cultura 
aperto a tutti i problemi del mondo 
contemporaneo. 
Roma. 23 novembre 1982 " 

I comunisti della sezione universita
ria di Roma «Eugenio Curici» ricorda
no il compagno 

i LUCIO LOMBARDO RADICE 
con l'impegno a far vivere il suo lim
pido insegnamento.nella lotta per la 
pace e per un nuovo umanesimo so
cialista. 
Roma. 23 novembre 1982 

Gli Editori Riuniti si uniscono al do
lore dei familiari e di tutti coloro che 
amavano -

LUCIO LOMBARDO RADICE 
scienziato insigne, compagno genero
so, collaboratore e amico insostituibi
l e -
Roma. 23 novembre 1982 

I compagni dell'Istituto di studi co
munisti Palmiro Togliatti (Frattoc-
chie) esprimono il loro profondo do
lore per la morte di 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
comunista e uomo esemplare per il 
modo in cui in lui si univano l'impe
gno di interpretare e di cambiare il 
mondo, la dedizione alla causa della 
pace. 
Roma, 23 novembre 1982 

Alfonso Maria Liquori partecipa al 
dolore per la scomparsa di 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
ricordandone il grande impegno in
tellettuale e civile. 
Roma, 23 novembre 1982 

I soci dell'Archivio Storico Audiovisi
vo del Movimento Operaio esprimo
no profondo cordoglio per la dolorosa 
scomparsa di 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
che anche in questo settore sapeva 
dare un contributo stimolante ed ap
passionato 
Roma. 23 novembre l'J'àl 

Franco Bassantni. Gianni Ferrara. 
Paolo Leon partecipano commossi al 
dolore dei familiari e del P.C I per la 
scomparsa di 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
grande scienziato, compagno esem
plare. collega illustrissimo 
Roma. 23 novembre 1982 

La Segreteria nazionale del sindacato 
scuola CGIL ricorda il compagno 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
la cui scomparsa priva tutto :1 mondo 
della scuola del suo prezioso contri
buto per il rinnovamento e la rifor
ma. 
Roma. 23 novembre 1982 

Pietro Barcellona. Antonio Cantaro. 
Mimmo Carnea Giuseppe Cottimi 
sono vicini a Laura Lombardo Radice 
Ingrao nel suo grande dolore per la 
scomparsa del fratello 

LUCIO 
Roma, 23 novembre 1982 

La Sezione Scuola e Università della 
Direzione del PCI., partecipa con 
profonda commozione al dolore di 
Fabiola. Daniele. Marco. Giovanni e 
di Tutu i familiari, per la prematura 
scomparsa del compagno 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
I comunisti che operano nella scuola 
e nell'Università perdono con uucio 
un compagno in cui le grandi capaci
ta intellettuali, di scienziato e di do
cente. si sono sempre unite a quelle di 
dirigente politico e ad un impegno 
quotidiano, infaticabile e generoso. 
U suo contributo culturale e politico 
continuerà a costituire un punto di 
riferimento fondamentale. 

la Sezione Scuola e Università 
Roma. 23 novembre 1982 

no del Gosplan Nikolnj Baiba-
kov e dal ministro delle Finan
ze Garbuzov. 

Giuliette» Chiesa 

Annamaria e Tullio De Mauro parte
cipano al dolore per la morte dell'a
mico carissimo 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
Roma, 23 novembre 1982 

Profondamente addolorati, parteci
piamo al lutto per la morte dell'amico 
e compagno 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
Giorgio Bini, Franco Ghilardi, Fer
nando Rotondo. 
Pavia. 23 novembre 1982 

La direzione della Nuova Italia Edi
trice esprime il suo profondo cordo
glio per la scomparsa del prof. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
e ne ricorda la lunga battaglia per il 
rinnovamento della scuola. 
Roma. 23 novembre 1982 

La sezione periodici degli Editori 
Riuniti paitecipa con dolore e com
mozione alla scomparsa del compa
gno • • 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
Roma. 23 novembre 1982 

Il comitato direttivo e la redazione di 
Critica Marxista esprimono il loro do
lore per la scomparsa di 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
Roma. 23 novembre 1982 

L'Istituto Gramsci dell'Emilia-Ro
magna e la sua Sezione Pedagogica 
partecipano al lutto per la scomparsa 
del compagno 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
e ne ricordano l'impegno appassiona
to da militante e dirigente comunista, 
l'attività di scienziato e pedagogista, 
il lavoro per il rinnovamento della 
scuola italiana. 
Bologna. 23 novembre 1982 

Il comitato scientifico dell'Istituto 
Gramsci e la Sezione Teorie e metodi 
della scienza, partecipano al dolore 
dei familiari, della comunità scienti
fica. dcT~movimento operaio per la 
scomparsa di 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Fulvio Papi, Ernesto Treccani e gli 
amici della Fondazione Corrente ri
cordano con profondo dolore e gran
de affetto 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
Milano, 23 novembre 1982 

Il CIDI partecipa commosso alla 
scomparsa di 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
amico carissimo e punto di riferimen
to essenziale sia per il suo apporto 
culturale sia per 1 incoraggiamento e 
l'impulso che la sua calda umanità ha 
saputo infondere a tutti noi. 
Roma, 23 novembre 1982 

Cesare e Maria Bianca Luporini con i 
figli Luigi e Annalisa partecipano 
commossi al dolore per la scomparsa 
improvvisa del carissimo amico e 
compagno 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
straordinario esempio di alacrità e a-
pertura intellettuale, di strenua mili
tanza e di invincibile fiducia negli 
•«omini. 

La direzione e la redazione di «Ne
wton» esprimono profondo cordoglio 
per ia scomparsa di 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
consigliere scientifico della rivista. 
Milano, 23 novembre 1982 

Ricordando con fraterno affetto la 
compagna 

C L A R A P Ò R R E C A 
Ved . G I A M B A R T O L O M E I 

prematuramente scomparsa, le com
pagne Mengarelli Regina e Cassan
dra offrono a «l'Uniti» L. SO.OOO. 

La compagna Ornella Maggi in me
moria di Clara offre a «funita» L. 
20.000 ricordando il comune impegno 
di lavoro per le feste della stampa co
munista. 

La compagna Cori Antonietta in me
moria di Clara, esempio di forza e co
raggio nel l'affrontare le asperità del
la vita, offre L. 20 000 per «l'Unita». 

Ancona, 23 novembre 1982 


